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SEDE REFERENTE

Martedì 1o luglio 2014. — Presidenza del
presidente della X Commissione, Guglielmo
EPIFANI. — Interviene il Ministro dei beni
e delle attività culturali e del turismo,
Dario Franceschini.

La seduta comincia alle 11.

Variazioni nella composizione

della VII Commissione.

Guglielmo EPIFANI, presidente, comu-
nica che i deputati Raciti, Zampa e Zoggia
hanno cessato di far parte della Commis-
sione Cultura. Comunica, inoltre, che sono
entrati a farne parte i deputati Giuseppe
Romanini, Paolo Rossi e Liliana Venticelli,
ai quali rivolge un saluto di benvenuto e
un augurio di buon lavoro.

DL 83/2014: Disposizioni urgenti per la tutela del

patrimonio culturale, lo sviluppo della cultura e il

rilancio di turismo.

C. 2426 Governo.

(Seguito dell’esame e rinvio).

Le Commissioni proseguono l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 26 giugno 2014.

Guglielmo EPIFANI, presidente, Avverte
che sono stati predisposti alcuni nuovi
fascicoli per la seduta odierna: in parti-
colare, un fascicolo delle proposte emen-
dative precedentemente accantonate e de-
gli articoli non ancora esaminati dalle
Commissioni; un fascicolo contenente le
proposte emendative presentate dai rela-
tori con i relativi subemendamenti; un
ulteriore fascicolo, riguardante gli emen-
damenti predisposti dai relatori al fine di
recepire le condizioni contenute nel parere
espresso dalla Commissione bilancio, ai
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sensi dell’articolo 81 della Costituzione,
unitamente ad alcune correzioni formali.

Comunica, altresì, che i deputati Co-
stantino, Fratoianni, Giancarlo Giordano,
Ciccio Ferrara e Matarelli hanno sotto-
scritto l’emendamento 8.25.

Propone, quindi, di iniziare l’esame
delle proposte emendative degli articoli da
14 a 16, per proseguire poi con l’esame
degli emendamenti precedentemente ac-
cantonati.

Invita quindi le relatrici ad esprimere il
parere sulle proposte emendative presen-
tate all’articolo 14.

Maria COSCIA (PD), relatrice per la VII
Commissione, ritiene che il contenuto del-
l’emendamento Malisani 14.3, precedente-
mente accantonato, sia assorbito dal-
l’emendamento 14.7 delle relatrici, di cui
raccomanda l’approvazione, subordinata-
mente a tale riformulazione: sostituire le
parole: « a evidenza » con le seguenti: « di
selezione » e sostituire le parole: « di cin-
que anni » con le seguenti: « da tre a
cinque anni ». Ricorda, altresì, che tale
proposta emendativa è volta ad indivi-
duare i poli museali e gli istituti e i luoghi
di cultura statali di rilevante interesse
nazionale, nonché a consentire, con pro-
cedura di selezione pubblica, il conferi-
mento di incarichi direttivi di tali strutture
a persone di particolare e comprovata
qualificazione professionale in materia di
tutela e valorizzazione dei beni culturali.

Le Commissioni approvano quindi
l’emendamento 14.7 delle Relatrici, nel
testo riformulato.

Guglielmo EPIFANI, presidente, invita
quindi le relatrici ad esprimere il parere
sulle proposte emendative presentate al-
l’articolo 15.

Maria COSCIA (PD), relatrice per la VII
Commissione, propone di accantonare
l’esame delle proposte emendative presen-
tate all’articolo 15, al fine di consentire gli
opportuni approfondimenti al riguardo.

Guglielmo EPIFANI, presidente, invita
quindi le relatrici ad esprimere il parere

sulle proposte emendative presentate al-
l’articolo 16.

Emma PETITTI (PD), relatrice per la X
Commissione, invita al ritiro, esprimendo
altrimenti parere contrario, degli emenda-
menti Alfreider 16.6, Mucci 16.13, Prodani
16.55 e Allasia 16.31, mentre esprime
parere favorevole sull’emendamento Bena-
mati 16.23. Esprime, altresì, parere favo-
revole sull’emendamento Benamati 16.19,
a condizione che sia riformulato. Formula,
quindi, un invito al ritiro, esprimendo
altrimenti parere contrario, sull’emenda-
mento Mucci 16.12, mentre esprime pa-
rere favorevole sull’emendamento Bena-
mati 16.20. Invita altresì al ritiro, espri-
mendo altrimenti parere contrario, degli
emendamenti Prodani 16.42, Palmieri
16.1, Allasia 16.28, Lacquaniti 16.2, Mon-
troni 16.21. Esprime quindi parere favo-
revole sugli identici emendamenti Vignali
16.26 e Taranto 16.22, a condizione che
siano riformulati. Invita altresì al ritiro,
esprimendo altrimenti parere contrario,
degli identici emendamenti Alfreider 16.7
e Rampelli 16.9, nonché degli emenda-
menti Prodani 16.58 e Schirò 16.16, men-
tre esprime parere favorevole sull’emen-
damento Mucci 16.15. Formula, altresì, un
invito al ritiro, esprimendo altrimenti pa-
rere contrario, sugli emendamenti Mucci
16.33, Abrignani 16.37, Lacquaniti 16.4,
Misuraca 16.39 e Rampelli 16.56. Esprime
quindi parere favorevole sugli identici
emendamenti Lainati 16.5 e Tancredi
16.10, nonché sull’emendamento Cani
16.18, a condizione che essi vengano ri-
formulati.

Guglielmo EPIFANI, presidente, con-
stata l’assenza del presentatore dell’emen-
damento Alfreider 16.6: s’intende che vi
abbia rinunciato.

Le Commissioni respingono, con di-
stinte votazioni, gli emendamenti Mucci
16.13 e Prodani 16.55.

Guglielmo EPIFANI, presidente, con-
stata l’assenza del presentatore dell’emen-
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damento Allasia 16.31: s’intende che vi
abbia rinunciato.

Le Commissioni approvano quindi
l’emendamento Benamati 16.23.

Gianluca BENAMATI (PD) accetta la
riformulazione dell’emendamento 16.19 a
sua firma, proposta dalle relatrici.

Le Commissioni approvano quindi
l’emendamento Benamati 16.19, nel testo
riformulato.

Guglielmo EPIFANI, presidente, prende
atto che l’onorevole Mucci ritira l’emen-
damento 16.12 a sua firma.

Le Commissioni approvano quindi
l’emendamento Benamati 16.20.

Aris PRODANI (M5S) illustra il suo
emendamento 16.42, auspicandone l’ap-
provazione, precisando che esso propone
che il MIBACT, con cadenza annuale, sia
tenuto a presentare un’apposita relazione
alle competenti Commissioni parlamentari
– per informare il Parlamento sull’attività
svolta dell’ENIT –, nonché di prevedere
un’abbreviazione del periodo di commis-
sariamento dell’ENIT e del termine per
l’approvazione dello statuto dell’ENIT me-
desimo.

Emma PETITTI (PD), relatrice per la X
Commissione, conferma il parere contrario
sull’emendamento Prodani 16.42.

Il Ministro Dario FRANCESCHINI ri-
badisce il parere contrario sull’emenda-
mento Prodani 16.42, evidenziando l’inop-
portunità di un’abbreviazione dei tempi
per l’approvazione dello statuto dell’ENIT,
che ne definisce i compiti e ne stabilisce la
composizione. Manifesta disponibilità ad
audizioni per informare le Camere sulle
fasi attuative di trasformazione dell’ENIT.

Le Commissioni respingono quindi
l’emendamento Prodani 16.42.

Guglielmo EPIFANI, presidente, prende
atto del ritiro degli emendamenti Palmieri
16.1, Allasia 16.28, Lacquaniti 16.2 e Mon-
troni 16.21.

Comunica, altresì, l’accettazione, da
parte dei presentatori, della riformula-
zione degli identici emendamenti Vignali
16.26 e Taranto 16.22, precedentemente
illustrata dalla relatrice Petitti.

Le Commissioni approvano, quindi, gli
identici emendamenti Vignali 16.26 e Ta-
ranto 16.22, così come riformulati.

Guglielmo EPIFANI, presidente, con-
stata l’assenza dei presentatori degli emen-
damenti identici Alfreider 16.7 e Rampelli
16.9: s’intende che vi abbiamo rinunciato.

Aris PRODANI (M5S) illustra l’emen-
damento a sua firma 16.58, sottolineando
che sarebbe opportuno istituire un Osser-
vatorio per il turismo accessibile nell’am-
bito dell’Osservatorio nazionale del turi-
smo.

Il Ministro Dario FRANCESCHINI ri-
leva l’importanza del tema sollevato dal
deputato Prodani, ricordando però che già
è operativo un Comitato per il turismo
accessibile, istituito con decreto ministe-
riale. Ritiene, quindi, che non sia neces-
sario istituire un analogo organismo per
mezzo di una disposizione legislativa.

Mara MUCCI (M5S) rileva la necessità
di rendere pubblici i dati concernenti
l’attività del suddetto Comitato.

Il Ministro Dario FRANCESCHINI ri-
tiene che, in analogia con gli altri orga-
nismi pubblici, anche i dati del predetto
Comitato per il turismo accessibile siano
disponibili. Si impegna comunque a favo-
rire la massima trasparenza dell’attività
del predetto organismo.

Guglielmo EPIFANI, presidente, alla
luce dei chiarimenti forniti dal Ministro
Franceschini, chiede invita il collega Pro-
dani a presentare un ordine del giorno
sulle questioni contenute nell’emenda-
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mento 16.58, su cui le relatrici e il Go-
verno hanno espresso un invito al ritiro.

Aris PRODANI (M5S) ritira l’emenda-
mento a sua firma 16.58.

Gea SCHIRÒ (PI) interviene sull’emen-
damento a sua firma 16.16, che ha ad
oggetto la web reputation, auspicandone
l’approvazione.

Il Ministro Dario FRANCESCHINI, in-
tervenendo sull’emendamento Schirò
16.16, ricorda di avere istituito, con de-
creto ministeriale, presso il suo dicastero,
il TDLAB (Laboratorio Turismo Digitale),
il quale ha il compito di attuare una
strategia digitale per il turismo. Ritiene
quindi che l’attività del predetto organi-
smo possa affrontare le esigenze connesse
alla presentazione dell’emendamento
Schirò 16.16. Invita, quindi, la presenta-
trice del predetto emendamento a valutare
l’opportunità di un suo ritiro, potendo poi
la stessa eventualmente presentare un ap-
posito ordine del giorno in Assemblea.

Gea SCHIRÒ (PI) ritira il suo emenda-
mento 16.16, riservandosi la presentazione
di un apposito ordine del giorno di indi-
rizzo al Governo.

Le Commissioni approvano l’emenda-
mento Mucci 16.15.

Mara MUCCI (M5S) insiste per la vo-
tazione del proprio emendamento 16.33.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Mucci 16.33.

Ignazio ABRIGNANI (FI-PdL), dopo
aver illustrato la ratio del proprio emen-
damento 16.37, lo ritira, riservandosi di
presentare un ordine del giorno di indi-
rizzo al Governo.

Guglielmo EPIFANI, presidente, prende
atto del ritiro degli emendamenti Lacqua-
niti 16.4 e Misuraca 16.39. Constata, poi,
l’assenza del presentatore dell’emenda-

mento Rampelli 16.56: s’intende che vi
abbia rinunciato.

Maria COSCIA (PD), relatrice per la VII
Commissione, presenta una proposta di
nuova formulazione degli identici emen-
damenti Lainati 16.5 e Tancredi 16.10 e
dell’analogo emendamento Cani 16.18.

Il Ministro Dario FRANCESCHINI con-
corda.

Paolo TANCREDI (NCD) accetta la ri-
formulazione del suo emendamento 16.10
testé illustrato dalla relatrice Coscia.

Il Ministro Dario FRANCESCHINI
chiarisce il riparto di competenze tra la
società Promuovi Italia Spa e l’ENIT, ri-
cordando come la prima svolga solo in
parte attività concernenti il settore del
turismo.

Gianluca BENAMATI (PD) interviene
sulla nuova formulazione degli emenda-
menti Lainati 16.5, Tancredi 16.10 e Cani
16.18, osservando come il nuovo testo, che
racchiude le predette proposte emenda-
tive, vada incontro alle esigenze del per-
sonale appartenente alla società Promuovi
Italia Spa.

Emanuele CANI (PD) accoglie la rifor-
mulazione del proprio emendamento 16.18
illustrata dalla relatrice Coscia.

Ignazio ABRIGNANI (FI-PdL) sotto-
scrive l’emendamento Lainati 16.5 e ac-
cetta la riformulazione proposta. Rileva,
quindi, come sia necessaria la figura di un
liquidatore per regolare i rapporti facenti
capo alla società Promuovi Italia Spa.

Mara MUCCI (M5S), intervenendo sulla
riformulazione proposta che riassume gli
emendamenti identici Lainati 16.5 e Tan-
credi 16.10 e l’analogo emendamento Cani
16.18, osserva che dovrebbe essere inte-
grata con un riferimento alla necessaria
trasparenza e pubblicità dell’attività di
liquidazione della società Promuovi Italia
Spa.
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Il Ministro Dario FRANCESCHINI ri-
corda come le ordinarie procedure garan-
tiscano la pubblicità dell’attività del liqui-
datore della società Promuovi Italia Spa.

Gianluca BENAMATI (PD) chiarisce la
portata normativa degli emendamenti Lai-
nati 16.5, Tancredi 16.10 e Cani 16.18
nella nuova formulazione proposta delle
relatrici.

Paolo TANCREDI (NCD) non condivide
la richiesta della collega Mucci di inserire
un’apposita norma che faccia riferimento
alla necessità di garantire la trasparenza e
la pubblicità dell’attività di liquidazione
della società Promuovi Italia Spa. Rileva
che già sussistono norme generali che
regolano la trasparenza e la pubblicità
degli atti amministrativi. Paventa, quindi,
il pericolo che proseguendo nell’inseri-
mento di norme ad hoc che facciano
continuamente riferimento alla traspa-
renza e pubblicità degli atti, si finisca, in
sede di interpretazione, di non ritenere
applicabili le generali norme in materia,
ove queste non siano espressamente ri-
chiamate.

Il Ministro Dario FRANCESCHINI os-
serva come il suo Dicastero abbia il mas-
simo interesse alla trasparenza e alla pub-
blicità degli atti di propria competenza e,
in particolare, di quelli del commissario
straordinario dell’ENIT e del liquidatore
della società Promuovi Italia Spa.

Le Commissioni approvano, quindi, gli
emendamenti Lainati 16.5, Tancredi 16.10
e Cani 16.18, riformulati in identico testo.

Guglielmo EPIFANI, presidente, invita
le relatrici ad esprimere il parere sulle
proposte emendative presentate all’articolo
5 precedentemente accantonate.

Maria COSCIA (PD), relatrice per la VII
Commissione, invita al ritiro, esprimendo
altrimenti parere contrario, degli emenda-
menti Carocci 5.49, Chimienti 5.12 e Co-
stantino 5.22 che introducono norme re-
lative al trattamento del personale dipen-

dente delle Fondazioni lirico-sinfoniche.
Invita al ritiro, esprimendo altrimenti pa-
rere contrario, dell’emendamento Costan-
tino 5.3, volto ad escludere le Fondazioni
lirico-sinfoniche dal versamento dell’IRAP.
Precisa a tale riguardo che pur condivi-
dendone l’intenzione, il parere contrario è
motivato da problemi di copertura finan-
ziaria.

Il Ministro Dario FRANCESCHINI
esprime parere conforme a quello della
relatrice.

Mara CAROCCI (PD) ritira l’emenda-
mento 5.49. Desidera, inoltre, esprimere la
propria soddisfazione per l’approvazione
nella precedente seduta dell’emendamento
Costantino 5.1 che intende sottoscrivere.

Maria MARZANA (M5S), chiede di sot-
toscrivere l’emendamento Chimienti 5.12.

Silvia CHIMIENTI (M5S) illustra
l’emendamento 5.12 a sua firma relativo al
trattamento del personale delle fondazioni
lirico-sinfoniche in esubero.

Guglielmo EPIFANI (PD), presidente,
evidenzia che si tratta di un tema dal forte
impatto sociale e ritiene che sarebbe pre-
feribile l’individuazione di una soluzione
di ordine generale piuttosto che approdare
a soluzioni differenziate per le diverse
categorie di lavoratori.

Celeste COSTANTINO (SEL) illustra
l’emendamento 5.22 a sua prima firma ed
insiste per la votazione, ribadendo la ne-
cessità di un progetto per il futuro dei
lavoratori dipendenti delle fondazioni li-
rico-sinfoniche.

Il Ministro Dario FRANCESCHINI ri-
leva come già con il cosiddetto decreto
Valore Cultura, fortemente voluto dal Mi-
nistro Bray, il Governo abbia dimostrato
l’intenzione di aiutare le Fondazioni lirico-
sinfoniche. Tuttavia ritiene che, per il
futuro, dovranno essere adottati criteri per
sanare l’iniqua situazione tra le fondazioni
« virtuose » – che non percepiscono con-

Martedì 1o luglio 2014 — 7 — Commissioni riunite VII e X



tributi statali – e quelle che, trovandosi in
condizione di difficoltà, ricevono aiuti eco-
nomici. Evidenzia, inoltre, come attraverso
l’assunzione da parte di Ales Spa si sia
inteso proprio garantire e salvaguardare la
condizione dei lavoratori in esubero.

Celeste COSTANTINO (SEL) concorda
con il Ministro sul merito delle sue affer-
mazioni ma, come precisazione nel me-
todo, ritiene che tali problematiche an-
drebbero affrontate nell’ambito di un di-
segno di legge di riforma piuttosto che in
un decreto-legge.

Simone VALENTE (M5S) condivide le
considerazioni formulate dalla collega Co-
stantino ed aggiunge che nel caso in cui la
Ales Spa non provvedesse all’assunzione
dei lavoratori in esubero, questi restereb-
bero privi di occupazione.

Luigi GALLO (M5S) condivide quanto
affermato dal Ministro relativamente alla
penalizzazione delle fondazioni « virtuose »
e ricorda che il MoVimento 5 Stelle ha già
avanzato proposte per risolvere questa
problematica.

Celeste COSTANTINO (SEL) illustra
l’emendamento 5.3 a sua prima firma
volto ad escludere le fondazioni lirico-
sinfoniche dall’obbligo del pagamento del-
l’IRAP, reintrodotto nell’anno in corso.

Simone VALENTE (M5S), sottoscrive
l’emendamento Costantino 5.3 anche a
nome del suo gruppo e ne preannuncia il
voto favorevole. Il pagamento dell’IRAP
potrebbe costringere tanti teatri, già in
difficoltà, ad una definitiva chiusura.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono gli emendamenti Chimienti
5.12, Costantino 5.22 e Costantino 5.3.

Guglielmo EPIFANI, presidente, invita
le relatrici ad esprimere il parere sulle
proposte emendative presentate all’articolo
7 precedentemente accantonate.

Maria COSCIA (PD), relatrice per la VII
Commissione, pur apprezzando il valore
della proposta e riservandosi di valutare
un’eventuale riconsiderazione nel corso
dell’esame in Assemblea, invita al ritiro,
dell’emendamento Mariani 7.42. Invita al-
tresì al ritiro dell’emendamento Petrenga
7.61 che è da ritenersi sostanzialmente
assorbito dall’emendamento 11.73 delle
Relatrici nella nuova formulazione che
verrà proposta e che sarà illustrata in sede
di esame delle proposte emendative all’ar-
ticolo 11. Invita al ritiro, esprimendo al-
trimenti parere contrario, del subemenda-
mento Mucci 0.7.69.1. Esprime parere fa-
vorevole sul subemendamento Di Bene-
detto 0.7.69.2 a condizione che sia
riformulato. Raccomanda, infine, l’appro-
vazione dell’emendamento 7.69 delle Re-
latrici.

Il Ministro Dario FRANCESCHINI
esprime parere conforme a quello della
relatrice e, in merito all’emendamento Ma-
riani 7.42, precisa che si tratta di un’ini-
ziativa positiva ma che necessita di coper-
tura finanziaria.

Luisa BOSSA (PD), nel concordare con
quanto finora sostenuto in merito alle esi-
genze di trasparenza ricorda, tuttavia, che
esistono norme precise in termini di ob-
bligo di pubblicità, trasparenza e diffusione
di informazioni da parte delle pubbliche
amministrazioni derivanti, in particolare,
dalla legge n. 190 del 2012 ed dai decreti
legislativi n. 150 del 2009 e n. 33 del 2013.

Manuela GHIZZONI (PD), in qualità di
cofirmataria, ritira l’emendamento Ma-
riani 7.42.

Giovanna PETRENGA (FI-PdL) ritira il
proprio emendamento 7.61

Mara MUCCI (M5S), insiste per la vo-
tazione del proprio subemendamento
0.7.69.1.

Chiara DI BENEDETTO (M5S) accetta
la nuova formulazione proposta dalla re-
latrice del suo subemendamento 0.7.69.2.
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Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono il subemendamento Mucci
0.7.69.1, approvano il subemendamento Di
Benedetto 0.7.69.2, come riformulato, e
approvano, infine, l’emendamento 7.69
come subemendato.

Guglielmo EPIFANI, presidente, invita
le relatrici ad esprimere il parere sulle
proposte emendative presentate all’articolo
11 precedentemente accantonate.

Emma PETITTI (PD), relatrice per la X
Commissione, invita al ritiro, esprimendo
altrimenti parere contrario, dei subemen-
damenti Di Benedetto 0.11.73.1, Gallo
0.11.73.2, Mucci 0.11.73.3 e Mucci
0.11.73.4.

Il Ministro Dario FRANCESCHINI,
esprime parere conforme a quello della
relatrice precisando che l’espressione
« mobilità dolce » non risulta idonea ad
essere inserita in un testo di legge e che,
peraltro, il concetto ad essa sotteso è già
presente nel testo del decreto-legge in
esame.

Emma PETITTI (PD), relatrice per la X
Commissione, propone una nuova formu-
lazione dell’emendamento 11.73 delle Re-
latrici che propone di aggiungere dopo il
comma 3, anziché dopo il comma 2.

Il Ministro Dario FRANCESCHINI con-
corda.

Luigi GALLO (M5S), richiama l’atten-
zione del Governo affinché si promuova
un turismo a basso impatto ambientale ed
invita le Relatrici a proporre, eventual-
mente, una nuova formulazione del pro-
prio subemendamento 0.11.73.2.

Il Ministro Dario FRANCESCHINI, ri-
badisce che il testo in esame contempla già
quanto richiesto. Infatti, il comma 3 del-
l’articolo 11, fa riferimento alla « realiz-
zazione di percorsi pedonali, ciclabili e
mototuristici ».

Mara MUCCI (M5S) illustra il proprio
subemendamento 0.11.73.4.

Guglielmo EPIFANI (PD), presidente,
prende atto che i subemendamenti Di
Benedetto 0.11.73.1, Gallo 0.11.73.2, Mucci
0.11.73.3 e Mucci 0.11.73.4 sono stati ri-
tirati.

Le Commissioni approvano l’emenda-
mento 11.73 delle Relatrici come riformu-
lato.

Guglielmo EPIFANI, presidente, passa
all’esame degli emendamenti accantonati
relativi all’articolo 12.

Maria COSCIA (PD), relatrice per la VII
Commissione, formula un invito al ritiro
sull’emendamento Vargiu 12.9, precisando
che dagli approfondimenti svolti è emerso
come la finalità dell’emendamento possa
essere perseguita anche tramite indica-
zioni di carattere amministrativo.

Il Ministro Dario FRANCESCHINI
esprime parere conforme a quello delle
relatrici.

BRUNO MOLEA (SCpI), in qualità di
cofirmatario, ritira l’emendamento Vargiu
12.9.

Guglielmo EPIFANI, presidente, in con-
siderazione della richiesta formulata dalle
relatrici di disporre di un ulteriore tempo
per formulare il parere sulle restanti pro-
poste emendative, sospende la seduta.

La seduta, sospesa alle 12.50, è ripresa
alle 14.45.

Guglielmo EPIFANI, presidente, passa
ora all’esame proposte emendative riferite
all’articolo 15.

Maria COSCIA (PD), relatrice per la VII
Commissione, invita al ritiro dell’emenda-
mento Luigi Gallo 0.15.14.1; esprime pa-
rere favorevole sull’emendamento Schirò
15.4, riformulandone il testo in modo da
ricomprendere anche il subemendamento
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Abrignani 0.15.14.2 del quale invita al
ritiro. Raccomanda infine l’approvazione
dell’emendamento 15.14 delle relatrici.

LUIGI GALLO (M5S) ritira il proprio
subemendamento 0.15.14.1.

Gea SCHIRÒ (PI) accetta la riformula-
zione proposta sull’emendamento 15.4 a
sua firma.

Ignazio ABRIGNANI (FI-PdL), dichiara
di accettare la riformulazione sull’emen-
damento Schirò 15.4, volta a comprendere
anche il subemendamento 0.15.14.2 a sua
firma. Pertanto ritira il proprio subemen-
damento 0.15.14.2.

Manuela GHIZZONI (PD) sottoscrive
l’emendamento Schirò 15.4.

ROBERTO RAMPI (PD), nell’apprez-
zare il proficuo lavoro di riformulazione
svolto dalle relatrici, sottoscrive l’emenda-
mento Schirò 15.4.

Le Commissioni approvano l’emenda-
mento Schirò 15.4 come riformulato.

LUIGI GALLO (M5S) chiede chiari-
menti riguardo ai soggetti delle restanti
Aree sui quali dovranno incidere le misure
previste dall’emendamento 15.14 delle Re-
latrici che assicura il mantenimento in
servizio del personale dell’Area 1.

Maria COSCIA (PD), relatrice per la VII
Commissione, precisa che le circa 100
unità di personale attribuite all’Area 1
verranno compensate attraverso una ridu-
zione delle unità presenti nei profili delle
Aree 2 e 3 attualmente non occupati.

MARIA MARZANA (M5S) domanda se
nelle Aree 2 e 3 sia presente una situa-
zione di carenza di personale.

Il Ministro Dario FRANCESCHINI for-
nisce ulteriori precisazioni, ribadendo
quanto affermato dalla relatrice Coscia.

Le Commissioni approvano l’emenda-
mento 15.14 delle Relatrici.

Guglielmo EPIFANI, presidente, passa
ora all’esame dell’unico articolo aggiuntivo
riferito all’articolo 13 precedentemente ac-
cantonato.

Emma PETITTI (PD), relatrice per la X
Commissione, esprime parere favorevole
sull’articolo aggiuntivo Prodani 13.018, a
condizione che sia riformulato.

PRODANI esprime apprezzamento per
lo sforzo compiuto dalle relatrici ed ac-
cetta la riformulazione proposta.

Gianluca BENAMATI (PD) preannuncia
un voto convintamente favorevole sull’ar-
ticolo aggiuntivo Prodani 13.018, così come
riformulato su proposta delle relatrici, che
sottoscrive, evidenziando come il lavoro da
queste svolto abbia introdotto un elemento
qualificante nelle politiche per la promo-
zione del turismo.

Ignazio ABRIGNANI (FI-PdL), nel di-
chiarare voto favorevole, auspica che il
Ministro possa reperire altri fondi per
favorire la promozione del turismo.

Le Commissioni approvano l’articolo
aggiuntivo Prodani 13.018, come riformu-
lato.

Guglielmo EPIFANI, presidente, passa
ora all’esame dell’articolo 10 precedente-
mente accantonato.

Emma PETITTI (PD), relatrice per la X
Commissione, illustra l’emendamento
10.92 delle Relatrici ed esprime, parere
contrario sui subemendamenti Schirò
0.10.92.1, Prataviera 0.10.92.14 ed Allasia
0.10.92.15 e parere favorevole sul sube-
mendamento Vignali 0.10.92.31.

Esprime, quindi, parere contrario sui
subemendamenti Vignali 0.10.92.30 e
0.10.92.29, Alfreider 0.10.92.2, Prataviera
0.10.92.16, Prodani 0.10.92.3, Prataviera
0.10.92.17, Allasia 0.10.92.18, Prodani
0.10.92.4, Abrignani 0.10.92.19 e
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0.10.92.20, Mucci 0.10.92.5 e 0.10.92.6,
Prataviera 0.10.92.21 e Mucci 0.10.92.7,
mentre esprime parere favorevole sui su-
bemendamenti Costantino 0.10.92.12 e
Pizzolante 0.10.92.32.

Esprime, inoltre, parere contrario sul
subemendamento Prataviera 0.10.92.22,
sugli identici subemendamenti Abrignani
0.10.92.23 e Prataviera 0.10.92.24, e sul
subemendamento Alfreider 0.10.92.8,
mentre esprime parere favorevole sui su-
bemendamenti Pizzolante 0.10.92.33 e
Abrignani 0.10.92.27, purché riformulati.

Esprime, infine, parere contrario sui
subemendamenti Abrignani 0.10.92.28, pa-
rere favorevole con riformulazione sul
subemendamento Costantino 0.10.92.13 e
parere contrario sui subemendamenti Pra-
taviera 0.10.92.25, Prodani 0.10.92.9,
Crippa 0.10.92.10 e 0.10.92.11 e Allasia
0.10.92.26. Raccomanda infine l’approva-
zione dell’emendamento 10.92 delle rela-
trici.

Il Ministro Dario FRANCESCHINI
esprime parere conforme a quello delle
relatrici.

Guglielmo EPIFANI, presidente, di-
chiara che, in caso di approvazione del-
l’emendamento delle relatrici 10.92 risul-
teranno assorbiti gli emendamenti Bini
10.85, Prodano 10.57, Bini 10.41, Abri-
gnani 10.19, Prataviera 10.66, Cani 10.61,
Benamati 10.62, gli identici Abrignani
10.20, Vignali 10.40 e Rampelli 10.53,
Prataviera 10.73, Alfreider 10.2, Vignali
10.49 e 10.39, Pizzolante 10.38, Abrignani
10.12, Bini 10.80, Pizzolante 10.48, gli
identici Bini 10.82, Abrignani 10.24 e Al-
freider 10.4, Allasia 10.69, gli identici
Rampelli 10.54 e Abrignani 10.58, Ram-
pelli 10.55, gli identici Vignali 10.51, Bini
10.84 e Abrignani 10.13 e l’articolo ag-
giuntivo Benamati 10.012.

Emma PETITTI (PD), relatrice per la X
Commissione, esprime parere contrario
sugli emendamenti Rampelli 10.87, Luigi
Gallo 10.15 e sull’articolo aggiuntivo
Crippa 10.016.

Il Ministro Dario FRANCESCHINI
esprime parere conforme a quello espresso
della relatrice.

Gea SCHIRÒ (PI) ritira il proprio su-
bemendamento 0.10.92.1.

Guglielmo EPIFANI, presidente, consta-
tata l’assenza dei presentatori, dichiara
decaduti i subemendamenti Allasia
0.10.92.14 e Prataviera 0.10.92.15.

Davide CRIPPA (M5S) evidenzia come,
a suo parere, in sede di valutazione del-
l’ammissibilità delle proposte emendative,
non siano stati adottati criteri uniformi. Si
riferisce in particolare ai commi 5 e 6
dell’articolo 10, come risultante in seguito
all’eventuale approvazione dell’emenda-
mento 10.92 delle relatrici, che prevedono
rispettivamente la revisione dei criteri di
classificazione delle strutture ricettive e
delle imprese turistiche e i distretti turi-
stici: tali materie costituiscono oggetto di
altre proposte emendative precedente-
mente dichiarate inammissibili.

Celeste COSTANTINO (SEL) concorda
con quanto evidenziato dal collega Crippa,
segnalando una contraddizione nella va-
lutazione dell’articolo aggiuntivo a propria
firma 7.01 – dichiarato inammissibile per
estraneità di materia – e l’emendamento
Sereni 7.46, dichiarato ammissibile, anche
se vertente sul medesimo argomento, e
successivamente assorbito dall’emenda-
mento 7.69 delle relatrici. Dichiara co-
munque di sottoscrivere l’emendamento
Sereni 7.46.

Guglielmo EPIFANI, presidente, pur
comprendendole osservazioni dei deputati
Crippa e Costantino, sottolinea come, nella
valutazione di un numero rilevante di
proposte emendative, da completare in
tempi brevi, possa accadere che si verifi-
chino incongruenze. Ritiene che, nel com-
plesso, il lavoro di valutazione sia stato
improntato a criteri di rigore e buon
senso. In ogni caso sottolinea come le parti
dell’emendamento 10.92 di contenuto ana-
logo a quello di emendamenti dichiarati
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inammissibili apparivano sostanzialmente
differenti da questi ultimi e soprattutto
più direttamente collegati al contenuto del
decreto.

Le Commissioni approvano il subemen-
damento Vignali 0.10.92.31.

Raffaello VIGNALI (NCD) ritira i pro-
pri subemendamenti 0.10.92.30 e
0.10.92.29.

Daniel ALFREIDER (Misto-Min.Ling.)
ritira il proprio subemendamento
0.10.92.2.

Guglielmo EPIFANI, presidente, consta-
tata l’assenza dei presentatori, dichiara
decaduto il subemendamento Prataviera
0.10.92.16.

Aris PRODANI (M5S) ritira il proprio
subemendamento 0.10.92.3.

Guglielmo EPIFANI, presidente, consta-
tata l’assenza dei presentatori, dichiara
decaduti i subemendamenti Prataviera
0.10.92.17 e Allasia 0.10.92.18.

Aris PRODANI (M5S) ritira il proprio
subemendamento 0.10.92.4.

Ignazio ABRIGNANI (FI-PdL) ritira i
propri subemendamenti 0.10.92.19 e
0.10.92.20.

Le Commissioni respingono il sube-
mendamento Mucci 0.10.92.5.

Mara MUCCI (M5S) ritira il proprio
subemendamento 0.10.92.6.

Guglielmo EPIFANI, presidente, consta-
tata l’assenza dei presentatori, dichiara
decaduto il subemendamento Prataviera
0.10.92.21.

Mara MUCCI (M5S) illustra il proprio
subemendamento 0.10.92.7, volto a indivi-
duare fattispecie che comportano la re-
voca del credito di imposta per le spese di
ristrutturazione delle strutture ricettive

turistico-alberghiere, chiedendo quale sia
il motivo per il quale la relatrice Petitti
abbia espresso parere contrario sullo
stesso.

Davide CRIPPA (M5S) osserva che ana-
loghe fattispecie di revoca sono state in-
trodotte dalla Commissione Attività pro-
duttive con riferimento ad altre tipologie
di credito di imposta.

Guglielmo EPIFANI, presidente, osser-
vando come appaia poco realistica l’ipotesi
di revoca consistente nel trasferimento dei
beni oggetto dell’investimento in strutture
produttive situate al di fuori dello Stato,
comunica che il subemendamento Mucci
0.10.92.7 si intende accantonato.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
approvano i subemendamenti Costantino
0.10.92.12 e Pizzolante 0.10.92.32.

Guglielmo EPIFANI, presidente, consta-
tata l’assenza dei presentatori, dichiara
decaduto il subemendamento Prataviera
0.10.92.22.

Ignazio ABRIGNANI (FI-PdL) ritira il
proprio subemendamento 0.10.92.23 e ac-
cetta la riformulazione proposta dalla re-
latrici del proprio subemendamento
0.10.92.27.

Guglielmo EPIFANI, presidente, consta-
tata l’assenza dei presentatori, dichiara
decaduto il subemendamento Prataviera
0.10.92.24.

Daniel ALFREIDER (Misto-Min.Ling.)
ritira il proprio subemendamento
0.10.92.8.

Sergio PIZZOLANTE (NCD) accetta la
riformulazione del proprio subemenda-
mento 0.10.92.33 proposta dalla relatrice
Petitti.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
approvano i subemendamenti Pizzolante
0.10.92.33 (Nuova formulazione) e Abri-
gnani 0.10.92.27 (Nuova formulazione).
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Ignazio ABRIGNANI (FI-PdL) ritira il
proprio subemendamento 0.10.92.28.

Celeste COSTANTINO (SEL) dichiara di
non accettare la riformulazione del pro-
prio subemendamento 0.10.92.13 proposta
dalla relatrice Petitti e chiede che lo stesso
venga posto in votazione.

Le Commissioni respingono il sube-
mendamento 0.10.92.13.

Guglielmo EPIFANI, presidente, consta-
tata l’assenza dei presentatori, dichiara
decaduto il subemendamento Prataviera
0.10.92.25.

Aris PRODANI (M5S) ritira il proprio
subemendamento 0.10.92.9.

Davide CRIPPA (M5S) chiede chiari-
menti in ordine al parere contrario
espresso dalla relatrice Petitti sul proprio
subemendamento 0.10.92.10.

Emma PETITTI (PD), relatrice per la X
Commissione, osserva come l’estensione
dell’ambito di applicazione del credito di
imposta agli alberghi diffusi sia in contra-
sto con la riformulazione dell’articolo 10
contenuta nell’emendamento delle relatrici
10.92 e propone all’onorevole Crippa di
presentare un apposito ordine del giorno
in tal senso.

Davide CRIPPA (M5S) chiede come un
tale ordine del giorno potrebbe essere
accolto dal Governo, avendo la relatrice
espresso parere contrario sul proprio su-
bemendamento 0.10.92.10.

Il Ministro Dario FRANCESCHINI evi-
denzia come il credito di imposta di cui
all’articolo 10 non possa essere esteso agli
alberghi diffusi sino a che tali strutture
non siano ricomprese nell’ambito delle
strutture alberghiere. Ritiene pertanto ne-
cessario che si proceda preliminarmente
alla definizione dei nuovi criteri di clas-
sificazione delle strutture ricettive e delle
imprese turistiche.

Gianluca BENAMATI (PD), concor-
dando con quanto evidenziato dal Ministro
Franceschini, osserva che, in seguito alla
riclassificazione delle strutture ricettive e
delle imprese turistiche, anche gli alberghi
diffusi potranno essere ammessi a fruire
del credito di imposta.

Guglielmo EPIFANI, presidente, eviden-
zia come, in considerazione dei chiari-
menti testé forniti dal Ministro France-
schini, il subemendamento Crippa
0.10.92.10 possa essere validamente tra-
sfuso in un ordine del giorno.

Davide CRIPPA (M5S) ritira il proprio
subemendamento 0.10.92.10 ai fini della
ripresentazione dello stesso nel corso del-
l’esame del provvedimento da parte del-
l’Assemblea. Ritira inoltre il proprio su-
bemendamento 0.10.92.11.

Guglielmo EPIFANI, presidente, consta-
tata l’assenza dei presentatori, dichiara
decaduto il subemendamento Allasia
0.10.92.26.

Mara MUCCI (M5S) illustra il proprio
subemendamento 0.10.92.7, precedente-
mente accantonato, auspicandone l’appro-
vazione.

Il Ministro Dario FRANCESCHINI ri-
badisce il suo avviso contrario sul sube-
mendamento Mucci 0.10.92.7.

Mara MUCCI (M5S) insiste per la vo-
tazione del proprio subemendamento
0.10.92.7.

Davide CRIPPA (M5S), intervenendo sul
subemendamento Mucci 0.10.92.7, chiari-
sce che esso intende evitare l’acquisizione
di fraudolenti crediti di imposta, doven-
dosi quindi specificare quale sia l’oggetto
beneficiario di tale credito, mentre l’at-
tuale formulazione fa riferimento al solo
soggetto beneficiario dell’agevolazione fi-
scale.

Guglielmo EPIFANI, presidente, chiari-
sce che la disposizione recata dall’articolo
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10, oggetto della presente proposta emen-
dativa, è riferita a crediti di imposta tesi
a favorire la riqualificazione e l’accessibi-
lità delle sole strutture alberghiere, e non
appare pertanto suscettibile di essere in-
teressata da processi di delocalizzazione a
differenza di quanto può accadere nel
caso di agevolazioni relative ad impianti
industriali.

Rocco PALESE (FI-PdL) interviene per
chiarire la portata normativa delle dispo-
sizioni di cui all’articolo 10.

Davide CRIPPA (M5S) ribadisce le sue
preoccupazioni in merito ad un utilizzo
non corretto delle agevolazioni fiscali re-
cate dall’articolo 10 del provvedimento.

Il Ministro Dario FRANCESCHINI sot-
tolinea che nel caso di utilizzo fraudolento
delle agevolazioni fiscali introdotte dalle
ristrutturazioni edilizie l’ordinamento pre-
vede specifici meccanismi sanzionatori.

Davide CRIPPA (M5S) insiste per la
votazione del subemendamento Mucci
0.10.92.7.

Le Commissioni respingono, quindi, il
subemendamento Mucci 0.10.92.7.

Le Commissioni approvano l’emenda-
mento delle relatrici 10.92.

Guglielmo EPIFANI, presidente, consta-
tata l’assenza dei presentatori, dichiara
decaduto l’emendamento Rampelli 10.87.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Luigi Gallo 10.15.

Davide CRIPPA (M5S) chiede chiari-
menti in ordine al parere contrario
espresso dalla relatrice Petitti sul proprio
articolo aggiuntivo 10.016, volto alla con-
cessione di incentivi per l’incremento del-
l’efficienza energetica negli esercizi ricet-
tivi, mediante l’estensione della possibilità
di ricorrere al conto termico, in alterna-
tiva alla detrazione fiscale per interventi di
efficienza energetica. Evidenzia inoltre
come la norma non sia di immediata

applicazione, in quanto si richiede l’inter-
vento di un apposito decreto del Ministro
dello sviluppo economico che apporti le
modificazioni necessarie per l’attuazione
di quanto previsto dal comma 1 dell’arti-
colo aggiuntivo.

Gianluca BENAMATI (PD), pur rite-
nendo opportuno un approfondimento
della tematica evidenziata dal collega
Crippa, ricorda che il conto termico è
attualmente limitato al settore pubblico,
potendo il settore privato usufruire del-
l’apposita detrazione fiscale.

Emma PETITTI (PD), relatrice per la X
Commissione, osserva che le motivazioni
del parere negativo sono state corretta-
mente indicate dal collega Benamati e che
l’applicazione del conto termico in un
settore privato come quello degli esercizi
ricettivi costituirebbe un’importante inno-
vazione, suscettibile di essere in seguito
estesa ad altri settori privati.

Il Ministro Dario FRANCESCHINI, pur
ricordando come il sottosegretario allo
sviluppo economico De Vincenti abbia evi-
denziato l’opportunità di rivedere la nor-
mativa in materia, ritiene che non sia
questa la sede idonea per un simile inter-
vento, che dovrebbe avere ben più ampia
portata. Osserva infine che la norma pro-
posta non lasci discrezionalità al Ministro
dello sviluppo economico in relazione al
contenuto del proprio decreto, dovendo
questo semplicemente apportare le neces-
sarie modifiche al proprio decreto del 28
dicembre 2012.

Davide CRIPPA (M5S) osserva che, se ci
fosse stata volontà in tal senso, sarebbe
stato possibile approfondire la problema-
tica e intervenire anche in questa sede.
Evidenzia inoltre che una riduzione delle
spese energetiche degli esercizi ricettivi
potrebbe avere effetti positivi sulla com-
petitività delle strutture stesse. Dichiara
infine di ritirare il proprio articolo ag-
giuntivo 10.016.

Le Commissioni passano, quindi, al-
l’esame degli emendamenti dei relatori
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recanti il recepimento delle condizioni
espresse dalla Commissione Bilancio, ai
sensi dell’articolo 81, quarto comma, della
Costituzione. Approvano, quindi, con di-
stinte votazioni, gli emendamenti delle
relatrici 3.14, 4.30, 5.54, 6.11, 7.70, 11.74,
12.46, 13.25, 14.8, 15.13, 16.59 e 16.60.

Guglielmo EPIFANI, presidente, ai fini
del coordinamento formale del testo, pro-
pone le seguenti correzioni di forma:

All’articolo 1, al comma 6, secondo pe-
riodo, le parole: tra i privati sono sostituite
dalle seguenti: da parte dei privati.

All’articolo 2:

al comma 1:

alla lettera h), le parole: « del re-
sponsabile unico del procedimento » sono
soppresse e sono aggiunte, in fine, le se-
guenti parole: « , rilasciata dal Direttore
generale di progetto »;

al comma 3:

alla lettera c), le parole: « gli effetti
dell’articolo 34 del decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267, dell’articolo 14 e
seguenti » sono sostituite dalle seguenti:
« gli effetti previsti dall’articolo 34 del
testo unico di cui al decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267, dagli articoli 14 e
seguenti » e le parole: « dell’articolo 2 »
dalle seguenti: « dall’articolo 2 »;

al comma 5, le parole: « è costituita
una segreteria tecnica di progettazione
presso la Soprintendenza Speciale per i
Beni archeologici di Pompei, Ercolano e
Stabia, composta da » sono sostituite dalle
seguenti: « è costituita, presso la Soprin-
tendenza speciale per i beni archeologici
di Pompei, Ercolano e Stabia, una segre-
teria tecnica di progettazione composta
da » e le parole: « entro i limiti di spesa »
dalle seguenti: « entro il limite di spesa »;

al comma 6, secondo periodo, le pa-
role: « nei limiti » sono sostituite dalle se-
guenti: « nel limite ».

All’articolo 3:

al comma 2, lettera d), secondo pe-
riodo, le parole: « di cui l’articolo 2 » sono
sostituite dalle seguenti: « di cui all’articolo
2 »;

al comma 3, secondo periodo, le pa-
role: « nei limiti » sono sostituite dalle se-
guenti: « nel limite ».

All’articolo 4:

al comma 1, ultimo periodo, le parole:
« all’articolo 21-quinquies, comma 1, se-
condo periodo, della legge 7 agosto 1990,
n. 241 » sono sostituite dalle seguenti: « al-
l’articolo 21-quinquies, comma 1, terzo
periodo, della legge 7 agosto 1990,
n. 241 ».

All’articolo 5:

al comma 1, lettera g), capoverso
21-bis, secondo periodo, le parole: « Fondo
unico delle spettacolo » sono sostituite
dalle seguenti: « Fondo unico per lo spet-
tacolo »;

al comma 1, dopo la lettera f) è
inserita la seguente:

« f-bis) il comma 19-bis è abrogato »;

al comma 5, alla lettera b), le parole:
« i commi 326 e 327 » sono sostituite dalle
seguenti: « il comma 327 »;

All’articolo 7:

al comma 1:

al quinto periodo, le parole: « Il
Ministero » sono sostituite dalle seguenti:
« Il Ministro » e le parole: « del bilancio »
dalle seguenti: « di bilancio »;

al sesto periodo sono aggiunte, in
fine, le seguenti parole: « , come da ultimo
sostituito dal comma 2 del presente arti-
colo »;

al comma 3, le parole da: « recante »
a « urgenti » sono soppresse.
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All’articolo 8:

al comma 5, le parole: « nei limiti »
sono sostituite dalle seguenti: « nel limite ».

All’articolo 9:

al comma 2, lettera g), capoverso, le
parole: « Sono escluse dalle spese » sono
sostituite dalle seguenti: « 2-bis. Sono
esclusi dalle spese di cui al comma 2 »;

All’articolo 10:

al comma 2, le parole: « decreto del
Ministero dei lavori pubblici » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « decreto del Ministro
dei lavori pubblici »;

al comma 3, terzo periodo, le parole:
« primo gennaio 2015 » sono sostituite dalle
seguenti: « 1o gennaio 2015 »;

All’articolo 11:

al comma 4, le parole: « ed è aggiunto,
in fine, il seguente periodo » sono sostituite
dalle seguenti: « e sono aggiunte, in fine, le
seguenti parole »;

All’articolo 12:

al comma 4, lettera a), la parola:
« soppressa » è sostituita dalla seguente:
« abrogata »;

All’articolo 14:

alla lettera b), capoverso 2-bis, le
parole: « di cui articolo 2 » sono sostituite
dalle seguenti: « di cui all’articolo 2 »;

Le Commissioni concordano.

Guglielmo EPIFANI, presidente, avverte
che il testo, come modificato in sede
referente dalle Commissioni riunite VII e
X, sarà inviato alle Commissioni compe-
tenti per materia per l’espressione del
prescritto parere.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 16.10.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
16.10 alle 16.15.

ERRATA CORRIGE

Nel Bollettino delle Giunte e delle Com-
missioni parlamentari n. 260 del 25 giugno
2014:

a pagina 83, prima colonna, dician-
novesima riga, le parole: « Piccoli Nar-
delli » sono sostituite dalla seguente: « Be-
namati » e la parola: « Benamati » è sosti-
tuita dalle seguenti: « Piccoli Nardelli »;

a pagina 167 prima colonna, trentot-
tesima riga, dopo la parola: « conserva-
zione », aggiungere il seguente periodo:
« dei beni culturali, all’articolo 31 del »;

a pagina 167 prima colonna, quaran-
tesima riga, dopo la parola: « legislativo »,
aggiungere le seguenti parole: « 22 gennaio
2004, n. 42, e successive ».

Nel Bollettino delle Giunte e delle Com-
missioni parlamentari n. 261 del 26 giugno
2014:

a pagina 28, prima colonna, tredice-
sima riga, le parole: « All’articolo 7 del
decreto-legge 31 maggio 2014, n. 83, dopo il
comma 3 è inserito il seguente: » sono
sostituite dalle seguenti: « All’articolo 7,
dopo il comma 3 è inserito il seguente: »;

a pagina 29, prima colonna, dopo la
quinta riga, aggiungere il seguente periodo:
« Conseguentemente la rubrica dell’articolo
7 è così modificata: “(Piano strategico
Grandi progetti beni culturali e altre mi-
sure urgenti per il patrimonio e le attività
culturali)” »;
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a pagina 30, prima colonna, prima
riga, aggiungere il seguente periodo: « Al
comma 1, sostituire le parole: , con l’obiet-
tivo di restituirlo alla sua destinazione
culturale, educativa e museale., con le
seguenti: , con l’obiettivo di restituirlo alla
sua esclusiva destinazione culturale, edu-
cativa e museale. »;

a pagina 34, seconda colonna, sop-
primere le righe da tredicesima a venti-
quattresima;

a pagina 35, seconda colonna, prima
riga, sostituire le parole: « Al comma 3,
sostituire le parole: un uso gratuito con le
seguenti » con le seguenti: « Al comma 3,
dopo le parole: in uso gratuito inserire le
seguenti: »;

a pagina 36, seconda colonna, tren-
tunesima riga, le parole: « Le relatrici »
sono sostituite dalle seguenti: « Basso,
Quintarelli, Carrozza, Ascani, Coppola, Ca-
pua, Marco Di Maio, Catalano, Galgano,
Tentori, Bonomo ».
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ALLEGATO 1

DL 83/2014: Disposizioni urgenti per la tutela del patrimonio
culturale, lo sviluppo della cultura e il rilancio di turismo.

C. 2426 Governo.

ULTERIORI EMENDAMENTI DEI RELATORI
E RELATIVI SUBEMENDAMENTI

ART. 10.

Sostituire ove ricorrenti le parole: im-
prese alberghiere con le seguenti: strutture
ricettive.

0. 10. 92. 1. Schirò.

Al comma 1, sostituire la parola:
200.000 con la parola: 400.000.

Conseguentemente: Ai maggiori oneri,
valutati in 20 milioni di euro per l’anno
2015 e 50 milioni di euro per gli anni dal
2016, al 2019 si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per inter-
venti strutturali di politica economica, di
cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-
legge 29 novembre 2004, n. 282, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 27 di-
cembre 2004, n. 307.

0. 10. 92. 14. Prataviera, Allasia.

Al comma 1, aggiungere infine, il se-
guente periodo: per il periodo d’imposta in
corso alla data di entrata in vigore del
presente decreto e per i due successivi, alle
strutture di cui al periodo precedente, si
applicano le disposizioni di cui ai commi
344 a 349 dell’articolo 1, della legge 27
dicembre 2006, n. 296, nel limite di spesa
di 20 milioni di euro per ciascuno per
l’anno 2014 e di 50 milioni di euro per
ciascuno degli anni dal 2015 al 2018 e per
un valore massimo della detrazione dal-
l’imposta lorda di 200 mila euro.

Conseguentemente: ai maggiori oneri,
valutati in 20 milioni di euro per l’anno
2014 e 50 milioni di euro per gli anni dal
2015 al 2018, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per inter-
venti strutturali di politica economica di
cui all’articolo 10, comma 5, del decreto
legge 29 dicembre 2004, n. 282, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307.

0. 10. 92. 15. Allasia, Prataviera.

Al comma 2, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) al comma 2 sopprimere le parole:
esclusivamente;

b) aggiungere infine le seguenti parole:
ovvero le tipologie di cui al successivo
comma 7, secondo le modalità ivi previste.

0. 10. 92. 31. Vignali, Tancredi, Pizzo-
lante.

Al comma 2, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) al comma 2 sopprimere le parole:
esclusivamente;

b) aggiungere infine le seguenti parole:
o per le spese sostenute per l’acquisto di
mobili.

0. 10. 92. 30. Vignali, Pizzolante, Tan-
credi.
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Al comma 2, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) al comma 2 sopprimere le parole:
esclusivamente;

b) aggiungere infine le seguenti parole
e interventi di efficientamento energetico,
tra cui le spese sostenute per l’acquisto di
schermature solari che realizzino una pre-
stazione energetica della schermatura so-
lare di classe 2 o superiore come definite
dalla norma EN UNI 14501:2006.

0. 10. 92. 29. Vignali, Tancredi, Pizzo-
lante.

Al comma 2 sostituire le parole: inter-
venti di ristrutturazione edilizia di cui
all’articolo 3, comma 1, lettere b), c), e d),
del decreto del Presidente della Repub-
blica 6 giugno 2001, n. 380 con le seguenti:
interventi di cui all’articolo 3, comma 1,
lettere a), b), c) e d), del decreto del
Presidente della Repubblica 6 giugno 2001,
n. 380.

Conseguentemente, al comma 4, soppri-
mere la lettera b).

0. 10. 92. 2. Alfreider, Gebhard, Plangger,
Schullian, Ottobre.

Al comma 2, dopo le parole: di ristrut-
turazione edilizia di cui all’articolo 3,
comma 1, lettere, inserire la seguente: a).

Conseguentemente: Ai maggiori oneri,
valutati in 20 milioni di euro per l’anno
2014 e 50 milioni di euro per gli anni dal
2015 al 2018, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per inter-
venti strutturali di politica economica, di
cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-
legge 29 novembre 2004, n. 282, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 27 di-
cembre 2004, n. 307.

0. 10. 92. 16. Prataviera, Allasia.

Al comma 2, dopo la parola: lettere
aggiungere la seguente: a.

0. 10. 92. 3. Prodani, Mucci.

Al comma 2, dopo le parole: decreto del
Presidente della Repubblica 6 giugno 2001,
n. 380 rinserire le seguenti: ad interventi di
cui al comma 1, dell’articolo 16-bis, del
testo unico delle imposte sui redditi, di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917,.

Conseguentemente: Ai maggiori oneri,
valutati in 20 milioni di euro per l’anno
2015 e 50 milioni di euro per gli anni dal
2016, al 2019 si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per inter-
venti strutturali di politica economica, di
cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-
legge 29 novembre 2004, n. 282, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 27 di-
cembre 2004, n. 307.

0. 10. 92. 17. Prataviera, Allasia.

Al comma 2, dopo le parole: Il decreto
del Presidente della Repubblica 6 giugno
2001, n. 380, inserire le seguenti: ad inter-
venti per il miglioramento e l’adeguamento
antisismico e la messa in sicurezza delle
strutture esistenti,.

Conseguentemente: Ai maggiori oneri,
valutati in 5 milioni di euro per l’anno
2015 e 20 milioni di euro per gli anni dal
2016, al 2019 si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per inter-
venti strutturali di politica economica, di
cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-
legge 29 novembre 2004, n. 282, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 27 di-
cembre 2004, n. 307.

0. 10. 92. 18. Allasia, Prataviera.

Al comma 2, sostituire la parola: o
con: e.

0. 10. 92. 4. Prodani.
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Al comma 2, infine, aggiungere il se-
guente periodo: Il credito di imposta è
riconosciuto per gli interventi effettuati a
decorrere dal 1o gennaio 2004.

0. 10. 92. 19. Abrignani.

Al comma 2, infine aggiungere il se-
guente periodo: Il credito d’imposta è ri-
conosciuto per gli interventi effettuati a
decorrere dalla data di entrata in vigore
del presente decreto legge.

0. 10. 92. 20. Abrignani.

Al comma 3 dopo le parole: Decreto del
Presidente della Repubblica n. 917 del
1986 aggiungere le seguenti: , né della base
imponibile dell’imposta regionale sulle at-
tività produttive.

0. 10. 92. 5. Mucci, Prodani.

Al comma 3, dopo le parole: dell’articolo
17 del decreto legislativo 9 luglio 1997,
n. 241, e successive modificazioni aggiun-
gere le seguenti: , non è altresì soggetto al
limite di cui al comma 53 dell’articolo 1
della legge 24 dicembre 2007, n. 244.

0. 10. 92. 6. Mucci, Prodani.

Al comma 3, sopprimere l’ultimo pe-
riodo.

Conseguentemente: Ai maggiori oneri,
valutati in 20 milioni di euro per l’anno
2014, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo per interventi strut-
turali di politica economica, di cui all’ar-
ticolo 10, comma 5, del decreto-legge 29
novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307.

0. 10. 92. 21. Prataviera, Allasia.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Il credito d’imposta è revocato:

a) se il beneficiario cede a terzi o
destina i beni oggetto degli investimenti a
finalità estranee all’esercizio di impresa
prima del secondo periodo di imposta
successivo all’acquisto;

b) se i beni oggetto degli investimenti
sono trasferiti, entro il termine di cui
all’articolo 43, comma 1, del decreto del
Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 600, in strutture produttive si-
tuate al di fuori dello Stato, anche appar-
tenenti al soggetto beneficiario dell’agevo-
lazione.

0. 10. 92. 7. Mucci, Prodani.

Al comma 4, alinea, sostituire le parole:
sentita la Conferenza permanente per i
rapporti tra lo Stato, le regioni, le province
autonome di Trento e Bolzano con le
parole: sentita la Conferenza Unificato.

Al comma 5 sostituire le parole d’intesa
con la Conferenza permanente per i rap-
porti tra lo Stato, le regioni, le province
autonome di Trento e Bolzano con le
parole: d’intesa con la Conferenza Unifi-
cata.

0. 10. 92. 12. Costantino, Fratoianni, Gior-
dano, Matarrelli, Ferrara.

Al comma 4, sostituire le parole: e il
Ministro dello sviluppo economico, con le
seguenti: , con il Ministro dello sviluppo
economico e con il Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti.

0. 10. 92. 32. Pizzolante, Vignali, Tan-
credi.

All’alinea del comma 4, sostituire le
parole: tre mesi con le parole: trenta
giorni.

0. 10. 92. 22. Prataviera, Allasia.
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Al comma 4 le lettere a), b) e d) sono
soppresse.

* 0. 10. 92. 23. Abrignani.

Al comma 4 le lettere a), b) e d) sono
soppresse.

* 0. 10. 92. 24. Prataviera, Allasia.

Al comma 4 sopprimere la lettera d).

0. 10. 92. 8. Alfreider, Gebhard, Plangger,
Schullian, Ottobre.

Al comma 5, dopo le parole: imprese
turistiche aggiungere le seguenti: comprese
le regole per i condhotel.

0. 10. 92. 33. Pizzolante, Tancredi, Vi-
gnali.

Al comma 5 aggiungere, infine, le se-
guenti parole: e del sistema di classifica-
zione alberghiera Hotelstars Union adot-
tato a livello europeo.

0. 10. 92. 27. Abrignani.

Dopo il comma 5 aggiungere il seguente:

5-bis. Il termine previsto dall’articolo
11 del decreto legge 30 dicembre 2013,
n. 150, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 febbraio 2014, n. 15, è prorogato
sino al quindicesimo mese successivo alla
data di pubblicazione del decreto di cui al
comma 4 del presente articolo.

0. 10. 92. 28. Abrignani.

Al comma 6, lettera a) punto 3) dopo la
parola: fiscalità aggiungere il seguente pe-
riodo: In particolare si può sperimentare
la creazione di un AFAI (Ambiente favo-
revole investimenti) in cui i diversi soggetti
coinvolti, Governo, regione e comune com-
pongano ognuno per la propria compe-
tenza, il quadro complesso delle conve-

nienze fiscali e dei sostegni economici tali
da incentivare ed accelerare la trasforma-
zione urbana e l’innovazione del prodotto
turistico. Nell’ambito dell’AFAI potranno
essere elaborati progetti PRRI (progetti di
riqualificazione e riconversione indu-
striale) tra cui: azioni per la riqualifica-
zione delle aree del distretto; realizzazioni
di opere infrastrutturali; riqualificazioni
del personale; altre agevolazioni quali
quelle sull’efficienza energetica, smart grid,
smart city, mobilità intelligente; finanzia-
menti per la ricerca e sviluppo.

0. 10. 92. 13. Costantino, Fratoianni, Gior-
dano, Matarrelli, Ferrara.

Al comma 7 sostituire le parole: 50
milioni di euro per gli anni dal 2016 al
2019 con le seguenti: 100 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2016 ».

Conseguentemente: Ai maggiori oneri,
valutati in 50 milioni di euro per ciascuno
degli anni dal 2016 al 2019 e in 100
milioni di euro a decorrere dall’anno 2020,
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per interventi strutturali
di politica economica, di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n.282, convertito, con modificazioni
dalla legge 27 dicembre 2004 n. 307.

0. 10. 92. 25. Prataviera, Allasia.

Al comma 7 sopprimere il secondo pe-
riodo;

Conseguentemente: al terzo periodo
dopo le parole, il Fondo aggiungere le
seguenti: per la promozione del turismo
istituito nello stato di previsione del Mi-
nistero dei beni e delle attività culturali e
del turismo.

0. 10. 92. 9. Prodani, Crippa, Mucci.

Al comma 7, il secondo periodo è so-
stituito dal seguente: Il credito d’imposta di
cui al comma 1 è riconosciuto anche agli
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alberghi diffusi come normati dalle leggi
regionali vigenti, i limiti massimi comples-
sivi di cui al precedente periodo possono
essere aumentati a valere su risorse del
Fondo per la promozione del turismo,
istituito nello stato di previsione del Mi-
nistero dei beni e delle attività culturali e
del turismo.

0. 10. 92. 10. Crippa, Prodani, Mucci.

Al comma 7, secondo periodo, soppri-
mere le parole da: comprese fino a: al
comma 2.

0. 10. 92. 11. Crippa, Prodani, Mucci.

Al comma 7, dopo le parole: per l’ac-
quisto di beni mobili inserire le seguenti: ,
con particolare riferimento all’acquisto di
mobili made in Italy e di grandi elettro-
domestici di classe non inferiore alla A+,
nonché A per i forni, per le apparecchia-
ture per le quali sia prevista l’etichetta
energetica,.

Conseguentemente: Ai maggiori oneri,
valutati in 10 milioni di euro per l’anno
2015 e 30 milioni di euro per gli anni dal
2016 al 2019 si provvede mediante corri-
spondente riduzione del fondo per inter-
venti strutturali di politica economica, di
cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-
legge 29 novembre 2004, n. 282, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 27 di-
cembre 2004, n. 307.

0. 10. 92. 26. Allasia, Prataviera.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 10.

(Disposizioni urgenti per riqualificare e mi-
gliorare le strutture ricettive turistico-al-
berghiere e favorire l’imprenditorialità nel

settore turistico).

1. Al fine di migliorare la qualità del-
l’offerta ricettiva per accrescere la com-
petitività delle destinazioni turistiche, per

il periodo d’imposta in corso alla data di
entrata in vigore del presente decreto e
per i due successivi, alle imprese alber-
ghiere esistenti alla data del 1o gennaio
2012 è riconosciuto un credito d’imposta
nella misura del trenta per cento delle
spese sostenute fino ad un massimo di
200.000 euro nei periodi di imposta sopra
indicati per gli interventi di cui al comma
2. Il credito d’imposta è riconosciuto fino
all’esaurimento dell’importo massimo di
cui al comma 5 del presente articolo.

2. Il credito di imposta di cui al comma
1 è riconosciuto esclusivamente per le
spese relative a interventi di ristruttura-
zione edilizia di cui all’articolo 3, comma
1, lettere b), c) e d), del decreto del
Presidente della Repubblica 6 giugno 2001,
n. 380, o a interventi di eliminazione delle
barriere architettoniche in conformità alla
legge 9 gennaio 1989, n. 13, e al decreto
del Ministero dei lavori pubblici 14 giugno
1989, n. 236, anche tenendo conto dei
principi della « progettazione universale »
di cui alla Convenzione delle Nazioni
Unite sui diritti delle persone con disabi-
lità, adottata a New York il 13 dicembre
2006, ratificata con legge 3 marzo 2009,
n. 18.

3. Il credito d’imposta è ripartito in tre
quote annuali di pari importo e, in ogni
caso, è riconosciuto nel rispetto dei limiti
di cui al regolamento (UE) n. 1407/2013
della Commissione europea del 18 dicem-
bre 2013, relativo all’applicazione degli
articoli 107 e 108 del trattato sul funzio-
namento dell’Unione Europea agli aiuti
« de minimis ». Il credito d’imposta non
rileva ai fini del rapporto di cui agli
articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico
delle imposte sui redditi di cui al decreto
del Presidente della Repubblica n. 917 del
1986 ed è utilizzabile esclusivamente in
compensazione ai sensi dell’articolo 17 del
decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e
successive modificazioni. La prima quota
del credito d’imposta relativo alle spese
effettuate nel periodo d’imposta in corso
alla data di entrata in vigore del presente
decreto è utilizzabile non prima del primo
gennaio 2015.

Martedì 1o luglio 2014 — 22 — Commissioni riunite VII e X



4. Con decreto del Ministro dei beni e
delle attività culturali e del turismo, di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze e il Ministro dello sviluppo
economico, sentita la Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le regioni,
le province autonome di Trento e Bolzano
da adottare entro tre mesi dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, sono stabilite le di-
sposizioni applicative del presente articolo,
con riferimento, in particolare a:

a) le tipologie di strutture alberghiere
ammesse al credito di imposta;

b) le tipologie di interventi ammessi
al beneficio, nell’ambito di quelli di cui al
comma 2;

c) le procedure per l’ammissione al
beneficio, che avviene secondo l’ordine
cronologico di presentazione delle relative
domande, nel rispetto dei limiti di cui ai
commi 1 e 5;

d) le soglie massime di spesa eleggi-
bile per singola voce di spesa sostenuta;

e) le procedure di recupero nei casi
di utilizzo illegittimo dei crediti d’imposta
secondo quanto stabilito dall’articolo 1,
comma 6, del decreto-legge 25 marzo
2010, n. 40, convertito, con modificazioni,
dalla legge 22 maggio 2010, n. 73.

5. Per le medesime finalità di cui al
comma 1, nonché per promuovere l’ado-
zione e la diffusione della « progettazione
universale », il Ministro dei beni e delle
attività culturali e del turismo, con proprio
decreto da emanare entro tre mesi dalla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, d’intesa
con la Conferenza permanente per i rap-
porti tra lo Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano, aggiorna
gli standard minimi e uniformi su tutto il
territorio nazionale dei servizi e delle
dotazioni per la classificazione delle strut-
ture ricettive e delle imprese turistiche,
tenendo conto delle specifiche esigenze
connesse alle capacità ricettiva e di frui-
zione dei contesti territoriali.

6. Per favorire il rafforzamento delle
imprese turistiche e la loro aggregazione
in distretti turistici e reti d’impresa:

a) all’articolo 3 del decreto-legge 13
maggio 2011, n. 70, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 12 luglio 2011, n. 106,
sono apportate le seguenti modificazioni:

1) al comma 4, le parole: « nei
territori costieri » sono soppresse; le pa-
role: « con decreto del Presidente del Con-
siglio dei Ministri » sono sostituite dalle
seguenti: « con decreto del Ministro dei
beni e delle attività culturali e del turi-
smo »; le parole: « nei medesimi territori »
sono sostituite dalle seguenti: « nei terri-
tori interessati »;

2) al comma 5, primo periodo, le
parole: « entro il 31 dicembre 2012, dalle
Regioni d’intesa con il Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze » sono sostituite
dalle seguenti: « entro il 31 dicembre 2015,
dalle Regioni d’intesa con il Ministero dei
beni e delle attività culturali e del turi-
smo »; il secondo periodo è soppresso;

3) dopo il comma 5 è inserito il
seguente: « 5-bis. Nell’ambito dei distretti,
come individuati ai sensi dei commi 4 e 5,
possono essere realizzati progetti pilota,
concordati con i Ministeri competenti in
materia di semplificazione amministrativa
e fiscalità;

4) al comma 6, la lettera b) è
sostituita dalla seguente: « b) i Distretti
costituiscono “Zone a burocrazia zero” ai
sensi dell’articolo 37-bis del decreto legge
18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 dicembre
2012, n. 221; restano escluse dalle misure
di semplificazione le autorizzazioni e gli
altri atti di assenso comunque denominati
prescritti dal Codice dei beni culturali e
del paesaggio di cui al decreto legislativo
22 gennaio 2004, n. 42, e successive mo-
dificazioni; »;

b) in deroga a quanto previsto dal
comma 1 dell’articolo 37-bis del decreto
legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito,
con modificazioni, dalla legge 17 dicembre
2012, n. 221, le misure di agevolazione e
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di semplificazione connesse al regime pro-
prio delle « zone a burocrazia zero » tro-
vano applicazione per tutte le aree e gli
immobili ricadenti nell’ambito territoriale
del distretto turistico, ancorché soggetti a
vincolo paesaggistico-territoriale o del pa-
trimonio storico-artistico;

c) il contratto di rete di cui all’arti-
colo 3, comma 4-ter, del decreto legge 10
febbraio 2009, n. 5, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 9 aprile 2009, n. 33,
e successive modificazioni, è utilizzabile
anche con riferimento al settore turistico,
per il perseguimento dei seguenti obiettivi:
supportare i processi di riorganizzazione
della filiera turistica; migliorare la specia-
lizzazione e la qualificazione del com-
parto; incoraggiare gli investimenti per
accrescere la capacità competitività e in-
novativa dell’imprenditorialità turistica
nazionale, in particolare sui mercati
esteri. ».

7. Ai maggiori oneri derivanti dalla
concessione del credito d’imposta di cui al
comma 1, nel limite massimo complessivo
di 20 milioni di euro per l’anno 2015, e di
50 milioni di euro per gli anni dal 2016 al
2019, si provvede ai sensi dell’articolo 17.
Al fine di estendere il credito di imposta
di cui al comma 1 a soggetti gestori di
strutture ricettive, ivi inclusi i condhotel, e
per spese relative a ulteriori interventi,
comprese quelle per l’acquisto di beni
mobili finalizzati all’arredo degli immobili
oggetto degli interventi di cui al comma 2,
i limiti massimi complessivi di cui al
precedente periodo possono essere aumen-
tati a valere sulle risorse del Fondo per la
promozione del turismo, istituito nello
stato di previsione del Ministero dei beni
e delle attività culturali e del turismo. II
Fondo è alimentato tramite le risorse
recuperate dall’Agenzia delle dogane e dei
monopoli attraverso l’adozione di misure
di informatizzazione finalizzate al contra-
sto alla frodi relative al rimborso dell’im-
posta sul valore aggiunto di cui all’articolo
38-quater del decreto del Presidente della
Repubblica n. 633 del 1972.

10. 92. Le Relatrici.

ART. 15.

Al comma 2-bis, primo periodo, dopo la
parola: turismo sono inserite le seguenti:
nella misura non superiore al 5,.

0. 15. 14. 1. Luigi Gallo.

Dopo il comma 2-ter aggiungere il se-
guente:

« 2-quater. Al fine di assicurare le fun-
zioni di cui al comma 1, senza nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pub-
blica, il Ministero è autorizzato ad assu-
mere il Personale collocato nelle gradua-
torie dei passaggi dall’area A all’area B e
dall’area B all’area C Area Terza F 1, per
i profili professionali di funzionario am-
ministrativo e funzionario tecnico (infor-
matico, archivista, storico dell’arte, esperto
in comunicazione ecc.) in deroga a quanto
previsto dall’articolo 24 del decreto legi-
slativo n. 15 o del 2009. Le procedure di
mobilità non sono attivate per i profili
ricompresi nelle suddette graduatorie ».

0. 15. 14. 2. Abrignani.

Dopo il comma 2 inserire i seguenti:

« 2-bis. Al fine di assicurare l’espleta-
mento delle funzioni di tutela, fruizione e
valorizzazione del patrimonio culturale
statale, dalla data di entrata in vigore della
presente disposizione, al personale di I
Area di ruolo del Ministero dei beni e delle
attività culturali e del turismo, risultanti in
soprannumero all’esito delle riduzioni pre-
viste dall’articolo 2, comma 1, del decreto
legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012,
n. 135, non si applicano le disposizioni di
cui all’articolo 2, commi II, lettere c), d) ed
e) e 12 del citato decreto legge 6 luglio
2012, n. 95, convertito, con modificazioni,
dalla legge 7 agosto 2012, n. 135. I mag-
giori oneri, eventualmente derivanti dal
mantenimento in servizio del personale di
I Area risultante in soprannumero nei
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ruoli del Ministero dei beni e delle attività
culturali e del turismo, sono neutralizzati
rendendo indisponibili, nelle dotazioni or-
ganiche del personale delle Aree II e III
del Ministero dei beni e delle attività
culturali e del turismo, un numero di posti
equivalente dal punto di vista finanziario
al complesso delle unità soprannumerarie.

2-ter. Per le medesime finalità di cui al
comma 2-bis nonché al fine di assicurare
la piena funzionalità degli Istituti del Mi-

nistero dei beni e delle attività culturali e
del turismo, la durata temporale dell’ob-
bligo, di cui all’articolo 35, comma 5-bis,
del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165 e successive modificazioni, di per-
manenza nella sede di prima destinazione
per il personale in servizio di ruolo nel
medesimo Ministero, è di tre anni. La
presente disposizione costituisce norma
non derogabile dai contratti collettivi ».

15. 14. Le Relatrici.
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ALLEGATO 2

DL 83/2014: Disposizioni urgenti per la tutela del patrimonio
culturale, lo sviluppo della cultura e il rilancio di turismo.

C. 2426 Governo.

EMENDAMENTI APPROVATI NELLA SEDUTA DEL 1o LUGLIO

ART. 14.

a) al comma 2:

1. al primo periodo, dopo le parole:
« pubblica amministrazione, » sono inserite
le seguenti parole: « i poli museali, »; dopo
la parola; « finanziaria » è aggiunta la pa-
rola: « contabile ».

2. al secondo periodo, dopo le parole:
« è allegato l’elenco » sono inserite le se-
guenti « dei poli museali e ».

b) dopo il comma 2, è inserito il
seguente:

« 2-bis. Al fine di adeguare l’Italia agli
standard internazionali in materia di mu-
sei e di migliorare la promozione dello
sviluppo della cultura, anche sotto il pro-
filo dell’innovazione tecnologica e digitale,
con il regolamento di cui al comma 3 sono
individuati, senza nuovi o maggiori oneri
per la finanza pubblica e nel rispetto delle
dotazioni organiche definite in attuazione
del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95,
convertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2012, n. 135, i poli museali e gli
istituti e i luoghi della cultura statali di
n. rilevante interesse nazionale che costi-
tuiscono uffici di livello dirigenziale. I
relativi incarichi possono essere conferiti,
con procedura di selezione pubblica, per
una durata da tre a cinque anni, a persone
di particolare e comprovata qualificazione
professionale in materia di tutela e valo-
rizzazione dei beni culturali e in possesso
di una documentata esperienza di elevato

livello nella gestione di istituti e luoghi
della cultura, anche in deroga ai contin-
genti di cui all’articolo 19, comma 6, del
decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. senza nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica ».

14. 7. (Nuova formulazione) Coscia, Pe-
titti.

Al comma 4, sostituire la parola: deri-
vano con le seguenti: devono derivare;

14. 8. Le Relatrici.

ART. 16.

Al comma 2, sostituire le parole: , cul-
turali ed i con le seguenti: e culturali e per
favorire la commercializzazione dei.

16. 23. Benamati, Piccoli Nardelli, Basso,
Bini, Bonafè, Cani, Civati, Donati, Fo-
lino, Galperti, Ginefra, Impegno, Ma-
riano, Martella, Montroni, Peluffo, Por-
tas, Senaldi, Taranto, Tidei, Ascani,
Blažina, Bossa, Carocci, Coccia, Crimì,
D’Ottavio, Ghizzoni, Malisani, Malpezzi,
Manzi, Narduolo, Orfini, Pes, Raciti,
Rampi, Rocchi, Zampa, Zoggia.

Al comma 2, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: nella piattaforma tecnolo-
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gica e nella rete internet, anche al fine di
realizzare e distribuire una Carta del Tu-
rista che consenta, mediante strumenti e
canali digitali e apposite convenzioni con
soggetti pubblici e privati, di effettuare
pagamenti a prezzo ridotto per la frui-
zione integrata di servizi pubblici di tra-
sporto e degli istituti e dei luoghi della
cultura.

16. 19. (Nuova formulazione) Benamati e
altri.

Al comma 3, quarto periodo, dopo le
parole: stipula convenzioni con le Regioni
aggiungere le seguenti: e le Province Au-
tonome.

16. 20. Benamati, Piccoli Nardelli, Basso,
Bini, Bonafè, Cani, Civati, Donati, Fo-
lino, Galperti, Ginefra, Impegno, Ma-
riano, Martella, Montroni, Peluffo, Por-
tas, Senaldi, Taranto, Tidei, Ascani,
Blažina, Bossa, Carocci, Coccia, Crimì,
D’Ottavio, Ghizzoni, Malisani, Malpezzi,
Manzi, Narduolo, Orfini, Pes, Raciti,
Rampi, Rocchi, Zampa, Zoggia.

Al comma 6, secondo periodo, aggiun-
gere, in fine, le seguenti parole: emolu-
mento, indennità o rimborso spese.;

16. 59. Le Relatrici.

Al comma 6, sostituire le parole: scelto
tra gli imprenditori del settore con le
seguenti: sentite le organizzazioni di cate-
goria maggiormente rappresentative.

* 16. 22. (Nuova formulazione) Luigi Ta-
ranto.

Al comma 6, sostituire le parole: scelto
tra gli imprenditori del settore con le
seguenti: sentite le organizzazioni di cate-
goria maggiormente rappresentative.

* 16. 26. (Nuova formulazione) Vignali,
Tancredi, Pizzolante.

Al comma 7, dopo la lettera f) aggiun-
gere la seguente:

f-bis) l’organizzazione dell’offerta tu-
ristica e la promocommercializzazione at-
traverso il potenziamento e lo sviluppo del
portale Italia.it.

16. 15. Mucci.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 8, secondo periodo, sop-
primere le parole: « a tempo indetermi-
nato »;

b) al comma 10 è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « II liquidatore della so-
cietà Promuovitalia S.p.a. può stipulare
accordi con le società Italia Lavoro S.p.a.
e lnvitalia – Agenzia nazionale per l’at-
trazione degli investimenti e lo sviluppo
d’impresa S.p.a. che prevedano il trasfe-
rimento presso queste ultime di unità di
personale non assegnate all’ENIT come
trasformata ai sensi del presente articolo ».

16. 5. (Nuova formulazione) Lainati.

Apportare le seguenti modificazioni:

c) al comma 8, secondo periodo, sop-
primere le parole: « a tempo indetermi-
nato »;

d) al comma 10 è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « II liquidatore della so-
cietà Promuovitalia S.p.a. può stipulare
accordi con le società Italia Lavoro S.p.a.
e lnvitalia – Agenzia nazionale per l’at-
trazione degli investimenti e lo sviluppo
d’impresa S.p.a. che prevedano il trasfe-
rimento presso queste ultime di unità di
personale non assegnate all’ENIT come
trasformata ai sensi del presente articolo ».

16. 10. (Nuova formulazione) Tancredi.

Apportare le seguenti modificazioni:

e) al comma 8, secondo periodo, sop-
primere le parole: « a tempo indetermi-
nato »;
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f) al comma 10 è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « II liquidatore della so-
cietà Promuovitalia S.p.a. può stipulare
accordi con le società Italia Lavoro S.p.a.
e lnvitalia – Agenzia nazionale per l’at-
trazione degli investimenti e lo sviluppo
d’impresa S.p.a. che prevedano il trasfe-
rimento presso queste ultime di unità di
personale non assegnate all’ENIT come
trasformata ai sensi del presente articolo ».

16. 18. (Nuova formulazione) Cani.

Al comma 12, sostituire la parola: de-
rivano nuovi o maggiori oneri a carico del
bilancio dello Stato con le seguenti: devono
derivare nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica.

16. 60. Le Relatrici.

ART. 7.

Al comma 3-bis, secondo periodo, dopo
le parole: il programma Italia 2019 indi-
vidua inserire le seguenti: secondo principi
di trasparenza e pubblicità, anche tramite
portale web.

0. 7. 69. 2. (Nuova formulazione) Di Be-
nedetto.

Dopo il comma 3 inserire il seguente:

3-bis. Al fine di favorire progetti, ini-
ziative ed attività di valorizzazione e frui-
zione del patrimonio culturale italiano
materiale e immateriale, anche attraverso
forme di confronto e di competizione tra
le diverse realtà territoriali, promuovendo
la crescita del turismo e dei relativi inve-
stimenti, con decreto del Presidente del
Consiglio dei Ministri, su proposta del
Ministero dei beni e delle attività culturali
e del turismo, d’intesa con la Conferenza
Unificata di cui agli articoli 8 e 9 del
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281,
è adottato, entro sessanta giorni dalla data
di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto, il « Programma

Italia 2019 », volto a valorizzare, attraverso
forme di collaborazione tra lo Stato, le
Regioni e gli enti locali, il patrimonio
progettuale dei dossier di candidatura a
« Capitale Europea della Cultura 2019 »
delle città. Il « Programma Italia 2019 »
individua, per ciascuna delle azioni pro-
poste, l’adeguata copertura finanziaria,
anche attraverso il ricorso alle risorse
previste dai programmi comunitari per il
periodo 2014-2020. Per le medesime fina-
lità di cui al primo periodo, il Consiglio dei
ministri conferisce annualmente il titolo di
« Capitale italiana della cultura » ad una
città italiana, sulla base di una apposita
procedura di selezione definita con de-
creto del Ministro dei beni e delle attività
culturali e del turismo, d’intesa con la
Conferenza unificata Stato-Città, anche te-
nuto conto del percorso di individuazione
della città italiana « Capitale Europea della
Cultura 2019 ». I progetti presentati dalla
città designata « Capitale italiana della cul-
tura » al fine di incrementare la fruizione
del patrimonio culturale materiale e im-
materiale hanno natura strategica di ri-
lievo nazionale ai sensi dell’articolo 4 del
decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88,
e sono finanziati a valere sul Fondo per lo
sviluppo e la coesione ivi previsto per un
importo nel limite di 1 milione di euro per
ciascuno degli anni 2015, 2016, 2017, 2018
e 2020. A tal fine il Ministro dei beni e
delle attività culturali e del turismo pro-
pone al Comitato interministeriale per la
programmazione economica (CIPE) i pro-
grammi da finanziare con le risorse del
Fondo, nel limite delle risorse disponibili a
legislazione vigente. In ogni caso, gli inve-
stimenti connessi alla realizzazione dei
progetti presentati dalla città designata
« Capitale italiana della cultura » sono
esclusi dal saldo rilevante ai fini del ri-
spetto del patto di stabilità interno degli
enti pubblici territoriali.

Conseguentemente la rubrica dell’arti-
colo 7 è così modificata: (Piano strategico
Grandi progetti beni culturali e altre mi-
sure urgenti per il patrimonio e le attività
culturali).

7. 69. Le Relatrici.
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ART. 11.

Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:

3-bis. Al fine di potenziare l’offerta
turistico-culturale e di valorizzare con
azioni congiunte il paesaggio e il patrimo-
nio storico-artistico della Nazione, nel-
l’ambito del Piano Strategico Nazionale
per lo sviluppo del turismo in Italia,
assumono priorità i progetti di valorizza-
zione del paesaggio, anche tramite l’idea-
lizzazione e la realizzazione di itinerari
turistico-culturali dedicati, inseriti nei cir-
cuiti nazionali di cui all’articolo 11,
comma 2, e nei percorsi di cui al comma
3. Gli itinerari sono finalizzati a mettere in
rete i siti di interesse culturale e paesag-
gistico presenti in diversi territori, miglio-
randone la fruizione pubblica. A tal fine,
le regioni e gli enti locali, singoli o asso-
ciati, predispongono, d’intesa con il Mini-
stero dei beni e delle attività culturali e del
turismo e il Ministero dello sviluppo eco-
nomico, appositi progetti, predisposti sulla
base della analisi dei territori e della
mappatura delle risorse, nonché della pro-
gettazione di interventi concreti e mirati a
favorire l’integrazione turistica.

11. 73. (Nuova formulazione) Le Relatrici.

Al comma 5, sostituire la parola: deri-
vano con le seguenti: devono derivare;

11. 74. Le Relatrici.

ART. 15.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

1-bis. Per le finalità di cui al comma 1,
all’articolo 2, comma 12, del decreto-legge
31 agosto 2013, n. 101, convertito dalla
legge 30 ottobre 2013, n. 125, è aggiunto in
fine il seguente periodo: « Il Ministero dei
beni e delle attività culturali e del turismo,
in un’ottica di contenimento della spesa,
nei limiti dei posti vacanti in organico, al

fine di ricoprire con personale qualificato
le carenze di organico relative alla dispo-
nibilità di funzionari appartenenti ai vari
profili professionali afferenti alla III Area
Funzionale (ex posizione economica Cl) e
non sussistendo nel contempo graduatorie
concorsuali pubbliche in corso di validità,
è altresì autorizzato, in deroga all’articolo
24, comma 1, del decreto legislativo 27
ottobre 2009, n. 150, ad attingere alle
graduatorie vigenti conseguenti all’espleta-
mento delle procedure di riqualificazione
del personale interno risultato idoneo per
l’accesso ai profili professionali in que-
stione, tenuto conto che la progressione
verticale del predetto personale non dà
luogo ad aggravio di spesa in quanto
riferita alla posizione giuridica e non eco-
nomica, ai sensi dell’articolo 9, comma 21,
del decreto-legge 31 maggio 2010 n. 78,
convertito, con modificazioni, dalla legge
30 luglio 2010 n. 122, e dell’articolo 16,
comma 1, lettera b), del decreto-legge 6
luglio 2011 n. 98, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111,
e del decreto del Presidente della Repub-
blica 4 settembre 2013, n. 122. ».

15. 4. (Nuova formulazione) Schirò.

Dopo il comma 2 inserire i seguenti:

2-bis. Al fine di assicurare l’espleta-
mento delle funzioni di tutela, fruizione e
valorizzazione del patrimonio culturale
statale, dalla data di entrata in vigore della
presente disposizione, al personale di I
Area di ruolo del Ministero dei beni e delle
attività culturali e del turismo, risultanti in
soprannumero all’esito delle riduzioni pre-
viste dall’articolo 2, comma 1, del decreto-
legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012,
n. 135, non si applicano le disposizioni di
cui all’articolo 2, commi Il, lettere c), d) ed
e) e 12 del citato decreto-legge 6 luglio
2012, n. 95, convertito, con modificazioni,
dalla legge 7 agosto 2012, n. 135. I mag-
giori oneri, eventualmente derivanti dal
mantenimento in servizio del personale di
I Area risultante in soprannumero nei
ruoli del Ministero dei beni e delle attività
culturali e del turismo, sono neutralizzati
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rendendo indisponibili, nelle dotazioni or-
ganiche del personale delle Aree II e III
del Ministero dei beni e delle attività
culturali e del turismo, un numero di posti
equivalente dal punto di vista finanziario
al complesso delle unità soprannumerarie.

2-ter. Per le medesime finalità di cui al
comma 2-bis nonché al fine di assicurare
la piena funzionalità degli Istituti del Mi-
nistero dei beni e delle attività culturali e
del turismo, la durata temporale dell’ob-
bligo, di cui all’articolo 35, comma 5-bis,
del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165 e successive modificazioni, di per-
manenza nella sede di prima destinazione
per il personale in servizio di ruolo nel
medesimo Ministero, è di tre anni. La
presente disposizione costituisce norma
non derogabile dai contratti collettivi ».

15. 14. Le Relatrici.

Al comma 3, dopo le parole: comma 1
aggiungere le seguenti:, pari a 1,05 milioni
di euro per l’anno 2014 e a 2,1 milioni di
euro per l’anno 2015;

15. 13. Le Relatrici.

ART. 13.

Al comma 3, sostituire la parola: deri-
vano con le seguenti: devono derivare;

13. 25. Le Relatrici.

Dopo l’articolo 13, inserire il seguente:

ART. 13-bis.

(Istituzione del Fondo per la promozione
del Turismo).

1. L’importo relativo al recupero del-
l’imposta di cui all’articolo 38-quater del
decreto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 633, e successive modifi-
cazioni, corrisposta da una società di Tax
Free Shopping, non può essere inferiore
all’80 per cento dell’importo IVA relativa

alla cessione, escludendo qualsiasi onere o
commissione. Con decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze, di concerto
con il Ministro dei beni e delle attività
culturali e del turismo e con il Ministro
della Giustizia, da adottarsi entro tre mesi
dalla data di entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto, sono
stabiliti i criteri dei contratti di interme-
diazione finanziaria Tax Free Shopping, ai
fini di escludere ulteriori voci a carico del
contribuente, e le modalità con le quali
queste ultime dovranno versare il 50 per
cento delle differenze dei propri margini
di guadagno legate alla discrepanza tra
l’IVA relativa alla cessione e lo sgravio o
rimborso effettivo.

2. Le risorse derivanti dal comma 1
sono destinate al « Fondo per la promo-
zione del Turismo » istituito presso il Mi-
nistero dei Beni e delle Attività Culturali e
del Turismo.

3. Entro tre mesi dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del
presente decreto sono stabiliti con decreto
del Ministero dei Beni e delle Attività
Culturali e del Turismo criteri e modalità
per l’utilizzo del Fondo di cui al comma 2,
finalizzato alle sole attività promozionali
del turismo.

13. 018. (Nuova formulazione) Prodani.

ART. 10.

Al comma 2, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) al comma 2 sopprimere le parole:
« esclusivamente »;

b) aggiungere infine le seguenti parole:
« ovvero le tipologie di cui al successivo
comma 7, secondo le modalità ivi previ-
ste ».

0. 10. 92. 31. Vignali, Tancredi, Pizzo-
lante.
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Al comma 4, alinea, sostituire le parole:
« sentita la Conferenza permanente per i
rapporti tra lo Stato, le regioni, le pro-
vincie autonome di Trento e Bolzano » con
le parole: « sentita la Conferenza Unifi-
cata ».

Al comma 5 sostituire le parole: « d’in-
tesa con la Conferenza permanente per i
rapporti tra lo Stato, le regioni, le province
autonome di Trento e Bolzano » con le
parole: « d’intesa con la Conferenza Uni-
ficata ».

0. 10. 92. 12. Costantino, Fratoianni,
Giordano, Matarrelli, Ferrara.

Al comma 4, sostituire le parole: « e il
Ministro dello sviluppo economico », con le
seguenti: « , con il Ministro dello sviluppo
economico e con il Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti ».

0. 10. 92. 32. Pizzolante, Vignali, Tan-
credi.

Al comma 5 dopo le parole: « imprese
turistiche » inserire le seguenti: « ivi com-
presi i condhotel ».

Conseguentemente, al comma 7, soppri-
mere le parole: « ivi inclusi i condhotel ».

0. 10. 92. 33. (Nuova formulazione) Piz-
zolante.

Al comma 5 aggiungere, infine le se-
guenti parole: « e dei sistemi di classifica-
zione alberghiera adottati a livello europeo
ed internazionale ».

0. 10. 92. 27 (Nuova formulazione) Abri-
gnani.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 10.

(Disposizioni urgenti per riqualificare e mi-
gliorare le strutture ricettive turistico-al-
berghiere e favorire l’imprenditorialità nel

settore turistico).

1. Al fine di migliorare la qualità del-
l’offerta ricettiva per accrescere la com-
petitività delle destinazioni turistiche, per
il periodo d’imposta in corso alla data di
entrata in vigore del presente decreto e
per i due successivi, alle imprese alber-
ghiere esistenti alla data del 1o gennaio
2012 è riconosciuto un credito d’imposta
nella misura del trenta per cento delle
spese sostenute fino ad un massimo di
200.000 euro nei periodi di imposta sopra
indicati per gli interventi di cui al comma
2. Il credito d’imposta è riconosciuto fino
all’esaurimento dell’importo massimo di
cui al comma 5 del presente articolo.

2. Il credito di imposta di cui al comma
1 è riconosciuto esclusivamente per le
spese relative a interventi di ristruttura-
zione edilizia di cui all’articolo 3, comma
1, lettere b), c) e d), del decreto del
Presidente della Repubblica 6 giugno 2001,
n. 380, o a interventi di eliminazione delle
barriere architettoniche in conformità alla
legge 9 gennaio 1989, n. 13, e al decreto
del Ministero dei lavori pubblici 14 giugno
1989, n. 236, anche tenendo conto dei
principi della « progettazione universale »
di cui alla Convenzione delle Nazioni
Unite sui diritti delle persone con disabi-
lità, adottata a New York il 13 dicembre
2006, ratificata con legge 3 marzo 2009,
n. 18.

3. Il credito d’imposta è ripartito in tre
quote annuali di pari importo e, in ogni
caso, è riconosciuto nel rispetto dei limiti
di cui al regolamento (UE) n. 1407/2013
della Commissione europea del 18 dicem-
bre 2013, relativo all’applicazione degli
articoli 107 e 108 del trattato sul funzio-
namento dell’Unione Europea agli aiuti
« de minimis ». Il credito d’imposta non
rileva ai fini del rapporto di cui agli
articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico
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delle imposte sui redditi di cui al decreto
del Presidente della Repubblica n. 917 del
1986 ed è utilizzabile esclusivamente in
compensazione ai sensi dell’ articolo 17
del decreto legislativo 9 luglio 1997,
n. 241, e successive modificazioni. La
prima quota del credito d’imposta relativo
alle spese effettuate nel periodo d’imposta
in corso alla data di entrata in vigore del
presente decreto è utilizzabile non prima
del primo gennaio 2015.

4. Con decreto del Ministro dei beni e
delle attività culturali e del turismo, di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze e il Ministro dello sviluppo
economico, sentita la Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le regioni,
le province autonome di Trento e Bolzano
da adottare entro tre mesi dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, sono stabilite le di-
sposizioni applicative del presente articolo,
con riferimento, in particolare a:

a) le tipologie di strutture alberghiere
ammesse al credito di imposta;

b) le tipologie di interventi ammessi
al beneficio, nell’ambito di quelli di cui al
comma 2;

c) le procedure per l’ammissione al
beneficio, che avviene secondo l’ordine
cronologico di presentazione delle relative
domande, nel rispetto dei limiti di cui ai
commi l e 5;

d) le soglie massime di spesa eleggi-
bile per singola voce di spesa sostenuta;

e) le procedure di recupero nei casi
di utilizzo illegittimo dei crediti d’imposta
secondo quanto stabilito dall’articolo 1,
comma 6, del decreto-legge 25 marzo
2010, n. 40, convertito, con modificazioni,
dalla legge 22 maggio 2010, n. 73.

5. Per le medesime finalità di cui al
comma 1, nonché per promuovere l’ado-
zione e la diffusione della « progettazione
universale », il Ministro dei beni e delle
attività culturali e del turismo, con proprio
decreto da emanare entro tre mesi dalla
data di entrata in vigore della legge di

conversione del presente decreto, d’intesa
con la Conferenza permanente per i rap-
porti tra lo Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano, aggiorna
gli standard minimi e uniformi su tutto il
territorio nazionale dei servizi e delle
dotazioni per la classificazione delle strut-
ture ricettive e delle imprese turistiche,
tenendo conto delle specifiche esigenze
connesse alle capacità ricettiva e di frui-
zione dei contesti territoriali.

6. Per favorire il rafforzamento delle
imprese turistiche e la loro aggregazione
in distretti turistici e reti d’impresa:

a) all’articolo 3 del decreto-legge 13
maggio 2011, n. 70, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 12 luglio 2011, n. 106,
sono apportate le seguenti modificazioni:

1) al comma 4, le parole: « nei
territori costieri » sono soppresse; le pa-
role: « con decreto del Presidente del Con-
siglio dei Ministri » sono sostituite dalle
seguenti: « con decreto del Ministro dei
beni e delle attività culturali e del turi-
smo »; le parole: « nei medesimi territori »
sono sostituite dalle seguenti: « nei terri-
tori interessati »;

2) al comma 5, primo periodo, le
parole: « entro il 31 dicembre 2012, dalle
Regioni d’intesa con il Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze » sono sostituite
dalle seguenti: « entro il 31 dicembre 2015,
dalle Regioni d’intesa con il Ministero dei
beni e delle attività culturali e del turi-
smo »; il secondo periodo è soppresso;

3) dopo il comma 5 è inserito il
seguente: « 5-bis. Nell’ambito dei distretti,
come individuati ai sensi dei commi 4 e 5,
possono essere realizzati progetti pilota,
concordati con i Ministeri competenti in
materia di semplificazione amministrativa
e fiscalità »;

4) al comma 6, la lettera b) è
sostituita dalla seguente: « b) i Distretti
costituiscono “Zone a burocrazia zero” ai
sensi dell’articolo 37-bis del decreto-legge
18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 dicembre
2012, n. 221; restano escluse dalle misure

Martedì 1o luglio 2014 — 32 — Commissioni riunite VII e X



di semplificazione le autorizzazioni e gli
altri atti di assenso comunque denominati
prescritti dal Codice dei beni culturali e
del paesaggio di cui al decreto legislativo
22 gennaio 2004, n. 42, e successive mo-
dificazioni; »;

b) in deroga a quanto previsto dal
comma 1 dell’articolo 37-bis del decreto-
legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito,
con modificazioni, dalla legge 17 dicembre
2012, n. 221, le misure di agevolazione e
di semplificazione connesse al regime pro-
prio delle « zone a burocrazia zero » tro-
vano applicazione per tutte le aree e gli
immobili ricadenti nell’ambito territoriale
del distretto turistico, ancorché soggetti a
vincolo paesaggistico-territoriale o del pa-
trimonio storico-artistico.

c) il contratto di rete di cui all’arti-
colo 3, comma 4-ter, del decreto-legge 10
febbraio 2009, n. 5, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 9 aprile 2009, n. 33,
e successive modificazioni, è utilizzabile
anche con riferimento al settore turistico,
per il perseguimento dei seguenti obiettivi:
supportare i processi di riorganizzazione
della filiera turistica; migliorare la specia-
lizzazione e la qualificazione del com-
parto; incoraggiare gli investimenti per
accrescere la capacità competitività e in-
novativa dell’imprenditorialità turistica
nazionale, in particolare sui mercati
esteri ».

7. Ai maggiori oneri derivanti dalla
concessione del credito d’imposta di cui al
comma 1, nel limite massimo complessivo
di 20 milioni di euro per l’anno 2015, e di
50 milioni di euro per gli anni dal 2016 al
2019, si provvede ai sensi dell’articolo 17.
Al fine di estendere il credito di imposta
di cui al comma 1 a soggetti gestori di
strutture ricettive, ivi inclusi i condhotel, e
per spese relative a ulteriori interventi,
comprese quelle per l’acquisto di beni
mobili finalizzati all’arredo degli immobili
oggetto degli interventi di cui al comma 2,
i limiti massimi complessivi di cui al
precedente periodo possono essere aumen-
tati a valere sulle risorse del Fondo per la
promozione del turismo, istituito nello

stato di previsione del Ministero dei beni
e delle attività culturali e del turismo. II
Fondo è alimentato tramite le risorse
recuperate dall’Agenzia delle dogane e dei
monopoli attraverso l’adozione di misure
di informatizzazione finalizzate al contra-
sto alla frodi relative al rimborso dell’im-
posta sul valore aggiunto di cui all’articolo
38-quater del decreto del Presidente della
Repubblica n. 633 del 1972.

10. 92. Le Relatrici.

ART. 2.

Al comma 5, dopo le parole: 900.000
euro, aggiungere le seguenti: di cui 400.000
per l’anno 2014 e 500.000 per l’anno 2015.

2. 58. Le Relatrici.

ART. 3.

Al comma 3, secondo periodo, dopo le
parole: 50.000 euro aggiungere le seguenti:
per l’anno 2014.

3. 14. Le Relatrici.

ART. 4.

Al comma 2, sostituire la parola: deri-
vano con le seguenti: devono derivare.

4. 30. Le Relatrici.

ART. 5.

Al comma 7, sostituire la parola: deri-
vano con le seguenti: devono derivare.

5. 54. Le Relatrici.
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ART. 6.

Al comma 2, sostituire la lettera a) con
la seguente: a) al comma 3, le parole: « 110
milioni di euro a decorrere dal 2014 »
sono sostituite dalle seguenti: « 110 milioni
di euro per il 2014 e di 115 milioni di euro
annui a decorrere dal 2015 ».

Conseguentemente, al medesimo arti-
colo, sostituire il comma 3 con il seguente:

« 3. All’onere derivante dall’attuazione
del presente articolo, nel limite massimo
di 5 milioni di euro annui a decorrere dal
2015, si provvede ai sensi dell’articolo 17 ».

6. 11. Le Relatrici.

ART. 7.

Al comma 1, quarto periodo, sostituire le
parole:, di cui alla legge 27 dicembre 2013,
n. 147, Tabella B. Il Ministero con le
seguenti: . Il Ministro;

7. 70. Le Relatrici.

ART. 12.

Al comma 5, sostituire la parola: deri-
vano con le seguenti: devono derivare;

12. 46. Le Relatrici.
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COMITATO PERMANENTE PER I PARERI

Martedì 1o luglio 2014. — Presidenza del
presidente Alessandro NACCARATO.

La seduta comincia alle 17.25.

Disposizioni in materia di agricoltura sociale.

Nuovo testo unificato C. 303 Fiorio ed abb.

(Parere alla XIII Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con condizioni).

Il Comitato inizia l’esame del provve-
dimento.

Marilena FABBRI (PD), relatore, illu-
stra il testo unificato delle proposte di
legge n. 303 e abbinate, approvato in sede
referente dalla XIII Commissione Agricol-

tura il 26 giugno scorso, che si compone di
sette articoli.

In particolare, l’articolo 1 definisce le
finalità dell’intervento normativo, indivi-
duate nella promozione dell’agricoltura
sociale, quale aspetto del ruolo multifun-
zionale dell’impresa agricola, chiamata, in
tale ambito, a fornire servizi socio-sanitari
nelle aree rurali. Esso richiama inoltre il
rispetto, oltre che delle competenze regio-
nali, dei principi previsti dall’articolo 117,
secondo comma, lettera m), della Costitu-
zione, che rimette alla competenza esclu-
siva dello Stato la determinazione dei
livelli essenziali delle prestazioni concer-
nenti i diritti civili e sociali che devono
essere garantiti su tutto il territorio na-
zionale.

L’articolo 2 introduce la definizione di
agricoltura sociale. Ai sensi del comma 1,
sono tali le attività svolte dall’imprenditore
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agricolo (di cui all’articolo 2135 del codice
civile) volte a realizzare: l’inserimento so-
cio-lavorativo di soggetti svantaggiati, di-
sabili e minori in età lavorativa inseriti in
progetti di riabilitazione sociale; servizi
sociali per le comunità locali, tra i quali gli
agriasili e servizi di accoglienza di persone
in difficoltà fisica e psichica; prestazioni e
servizi terapeutici, anche attraverso l’au-
silio di animali e la coltivazione delle
piante; iniziative di educazione ambientale
ed alimentare, di salvaguardia della bio-
diversità animale, anche attraverso l’orga-
nizzazione di fattorie sociali e didattiche.

Un decreto del Ministro delle politiche
agricole, alimentari e forestali è chiamato
a definire i requisiti minimi delle attività
indicate (comma 2).

Al riguardo, rileva che si dovrebbe
valutare l’opportunità di prevedere un
coinvolgimento delle regioni nell’emana-
zione del suddetto decreto, alla luce delle
competenze regionali in materia.

Il comma 3, poi, qualifica le attività
elencate in precedenza come attività con-
nesse all’attività agricola ai sensi dell’ar-
ticolo 2135 del codice civile. Tali attività
possono essere svolte anche dalle coope-
rative sociali disciplinate dalla legge n. 381
del 1991 purché il fatturato derivante
dall’esercizio dell’attività agricola sia pre-
valente (comma 4).

Il comma 5 prevede, inoltre, che l’im-
prenditore agricolo possa svolgere attività
di agricoltura sociale in associazione con
una serie di soggetti, tra cui le cooperative
di cui alla legge n. 381 del 1991; le im-
prese sociali di cui al decreto legislativo
n. 155 del 2006; le associazioni di promo-
zione sociale di cui alla legge n. 383 del
2000, nonché soggetti pubblici, organismi
della cooperazione, organizzazioni di vo-
lontariato, associazioni ed enti di promo-
zione sociale, fondazioni, enti di patronato
e altri soggetti privati.

Il comma 6, infine, prevede che le
attività di agricoltura sociale siano realiz-
zate in collaborazione con i servizi socio-
sanitari.

L’articolo 3 prevede che le regioni ade-
guino le proprie disposizioni in materia al
fine di permettere il riconoscimento degli

operatori dell’agricoltura sociale presso gli
enti preposti, stabilendo che per coloro
che già svolgono tali attività da due anni,
le stesse regioni provvedono a un ricono-
scimento provvisorio. In caso di inadem-
pienza, si applicano le disposizioni relative
al potere sostitutivo dello Stato nei con-
fronti delle regioni, in attuazione di
quanto previsto dall’articolo 120 della Co-
stituzione.

L’articolo 4 stabilisce che possano es-
sere riconosciute organizzazioni di produt-
tori (OP) per prodotti dell’agricoltura so-
ciale.

Passando poi all’articolo 5, esso dispone
che acquisiscono il requisito della ruralità
i fabbricati o le porzioni di fabbricati
destinati all’esercizio dell’agricoltura so-
ciale. Le regioni sono chiamate a valoriz-
zare il patrimonio edilizio esistente ai fini
di un recupero e di un’utilizzazione dello
stesso per le attività in esame.

L’articolo 6 reca taluni interventi di
sostegno, che si sostanziano nella facoltà:
per le istituzioni pubbliche che gestiscono
mense scolastiche ed ospedaliere, di inse-
rire come criteri di priorità per l’assegna-
zione delle gare di fornitura, la prove-
nienza dei prodotti agroalimentari da ope-
ratori di agricoltura sociale; per i comuni,
di prevedere specifiche misure di valoriz-
zazione dei prodotti in esame nel com-
mercio su aree pubbliche; per gli enti
pubblici territoriali e non, di prevedere
criteri di priorità per favorire lo sviluppo
delle attività in esame nell’ambito delle
procedure di alienazione e locazione dei
terreni pubblici agricoli; per gli enti pub-
blici territoriali, di poter dare in conces-
sione a titolo gratuito anche agli operatori
dell’agricoltura sociale i beni immobili
confiscati alla criminalità organizzata.

Viene, poi, previsto (comma 5) che, con
decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze, adottato di concerto con il Mini-
stro delle politiche agricole, alimentari e
forestali e con il Ministro del lavoro, siano
definiti i criteri ed i requisiti per l’accesso
ad ulteriori agevolazioni ed interventi di
sostegno; anche le regioni sono chiamate
ad adottare provvedimenti per la conces-
sione di agevolazioni (comma 7).

Martedì 1o luglio 2014 — 36 — Commissione I



Anche con riferimento al predetto de-
creto ministeriale, rileva che occorrerebbe
valutare l’opportunità di prevedere un
coinvolgimento delle regioni nell’emana-
zione del decreto ministeriale.

Al comma 6 viene stabilito che nei
piani regionali di sviluppo rurale siano
definiti specifici programmi finalizzati allo
sviluppo dell’impresa di agricoltura so-
ciale.

Infine, l’articolo 7 istituisce l’Osserva-
torio sull’agricoltura sociale, che avrà il
compito di definire le linee guida delle
attività in esame; di monitorare lo svi-
luppo delle stesse attività; di valutare le
ricerche sull’efficacia delle pratiche di
agricoltura sociale; di predisporre inizia-
tive di coordinamento tra l’agricoltura so-
ciale e le politiche di sviluppo rurale; di
definire azioni di comunicazione territo-
riale.

L’Osservatorio è composto da: cinque
rappresentanti delle amministrazioni dello
Stato (in rappresentanza, rispettivamente,
dei Dicasteri agricolo, del lavoro, del-
l’istruzione, della salute e della giustizia);
cinque rappresentanti delle regioni e delle
province autonome di Trento e Bolzano,
nominati dalla Conferenza permanente
Stato-regioni; due rappresentanti delle or-
ganizzazioni professionali agricole; due
rappresentanti delle reti nazionali di agri-
coltura sociale; due rappresentanti delle
organizzazioni del terzo settore maggior-
mente rappresentative a livello nazionale,
nominati dalla Conferenza Stato-regioni;
due rappresentanti delle associazioni di
promozione sociale; due rappresentanti
delle organizzazioni maggiormente rap-
presentative della cooperazione nominati
dal Ministro dello sviluppo economico.
Con decreto del Ministro delle politiche
agricole alimentari e forestali, previa in-
tesa in sede di Conferenza Stato-regioni, si
provvede alla definizione delle modalità
organizzative.

Rileva, in generale, che il provvedi-
mento in esame appare riconducibile alle
materie agricoltura e servizi sociali, che
rientrano entrambe nella competenza le-
gislativa residuale delle regioni.

Peraltro, come già evidenziato, l’arti-
colo 1 della proposta di legge in oggetto,
nella definizione delle finalità, richiama
inoltre il rispetto, oltre che delle compe-
tenze regionali, dei principi previsti dal-
l’articolo 117, secondo comma, lettera m),
della Costituzione, che rimette alla com-
petenza esclusiva dello Stato la determi-
nazione dei livelli essenziali delle presta-
zioni concernenti i diritti civili e sociali
che devono essere garantiti su tutto il
territorio nazionale.

Ricorda in proposito che, secondo la
giurisprudenza costituzionale, l’attribu-
zione allo Stato di tale competenza esclu-
siva si riferisce alla fissazione dei livelli
strutturali e qualitativi di prestazioni che,
concernendo il soddisfacimento di diritti
civili e sociali, devono essere garantiti, con
carattere di generalità, a tutti gli aventi
diritto (ex plurimis, sentenze n. 248 del
2011, n. 322 del 2009; n. 168 e n. 50 del
2008); dunque essa può essere invocata in
relazione a specifiche prestazioni delle
quali le norme statali definiscono il livello
essenziale di erogazione (sentenze n. 222
del 2013, n. 328 del 2006, n. 285 e n. 120
del 2005, n. 423 del 2004).

Non si tratta, quindi, di una « materia »
in senso stretto, bensì di una competenza
trasversale, idonea cioè ad investire tutte
le materie. Siffatto parametro costituzio-
nale consente, infatti, una restrizione del-
l’autonomia legislativa delle Regioni, giu-
stificata dallo scopo di assicurare un li-
vello uniforme di godimento dei diritti
civili e sociali tutelati dalla stessa Costi-
tuzione (sentenza n. 387 del 2007) e, ap-
punto per questo, esso, da un lato, non
permette allo Stato di individuare il fon-
damento costituzionale della disciplina di
interi settori materiali (sentenze n. 383 e
n. 285 del 2005). Dall’altro, può, invece,
essere invocato anche nei particolari casi
in cui la determinazione del livello essen-
ziale di una prestazione non permetta, da
sola, di realizzare utilmente la finalità di
garanzia dallo stesso prevista, espressiva
anche dello stretto legame esistente tra
tale parametro ed i principi di cui agli
articoli 2 e 3, comma secondo, della Co-
stituzione, che garantiscono i diritti invio-
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labili dell’uomo e l’uguaglianza in senso
sostanziale dei cittadini (sentenze n. 62
del 2013 e n. 10 del 2010).

Con riferimento a singole disposizioni
possono essere richiamate altresì materie
di competenza esclusiva statale. In parti-
colare: l’articolo 4, recante disposizioni in
materia di organizzazioni di produttori,
appare riconducibile alle materie tutela
delle concorrenza e ordinamento civile;
l’articolo 5, comma 1, sul regime giuridico
dei locali per l’esercizio delle attività di
agricoltura sociale, è riconducibile alla
materia ordinamento civile; l’articolo 6,
comma 4, sulla destinazione dei beni im-
mobili confiscati in base alla legislazione
antimafia, è ascrivibile anch’esso alla ma-
teria ordinamento civile. L’istituzione del-
l’Osservatorio sull’agricoltura sociale, pre-
vista dall’articolo 7, è infine riconducibile
alla materia organizzazione amministra-
tiva dello Stato. Intervenendo tale organi-
smo in un ambito che incide su compe-
tenze regionali, è assicurato il coinvolgi-
mento delle regioni attraverso l’intesa con
la Conferenza Stato-regioni ai fini del
decreto ministeriale istitutivo dell’osserva-
torio nonché attraverso la nomina da
parte della Conferenza Stato-regioni di
cinque rappresentanti delle regioni e delle
province autonome e di due rappresen-
tanti di organizzazioni del terzo settore.

Fa presente, inoltre, che talune regioni
hanno già legiferato in materia.

Formula quindi una proposta di parere
favorevole con due condizioni. La prima
riferita all’articolo 2, comma 2, finalizzata
a prevedere il coinvolgimento della Con-
ferenza unificata Stato-regioni e autono-
mie locali nell’adozione del decreto del
Ministro delle politiche agricole, alimen-
tari e forestali avente il compito di definire
i requisiti minimi e le modalità relativi alle
attività svolte dall’imprenditore agricolo.
La seconda, riferita all’articolo 6, comma
5, mirata a prevedere il coinvolgimento
della Conferenza unificata Stato-regioni e
autonomie locali nell’adozione del decreto
del Ministro dell’economia e delle finanze,
adottato di concerto con il Ministro delle
politiche agricole, alimentari e forestali e
con il Ministro del lavoro, finalizzato a

definire i criteri ed i requisiti per l’accesso
ad ulteriori agevolazioni ed interventi di
sostegno (vedi allegato 1).

Nessun altro chiedendo di intervenire,
il Comitato approva la proposta di parere
favorevole con condizioni del relatore.

Modifiche alla disciplina dei requisiti per la frui-

zione delle deroghe riguardanti l’accesso al tratta-

mento pensionistico.

Nuovo testo unificato C. 224 Fedriga ed abb.

(Parere alla XI Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

Il Comitato inizia l’esame del provve-
dimento.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO (SCpI),
relatore, ricorda che la I Commissione è
chiamata ad esaminare il nuovo testo
unificato delle proposte di legge C. 224
Fedriga ed abb., recante « Modifiche alla
disciplina dei requisiti per la fruizione
delle deroghe riguardanti l’accesso al trat-
tamento pensionistico », come risultante
dall’approvazione di un nuovo emenda-
mento del Governo.

Ricorda che nella seduta della XI Com-
missione del 26 giugno scorso è infatti
intervenuto il Ministro del lavoro e delle
politiche sociali, il quale aveva preannun-
ciato la presentazione di un emendamento
interamente sostitutivo del testo unificato,
che è stato poi presentato ed esaminato
dalla Commissione Lavoro nella seduta del
1o luglio.

La proposta emendativa è volta ad
assicurare l’accesso al sistema previden-
ziale, secondo la disciplina antecedente
alla riforma Fornero, di un contingente di
circa 8.000 ulteriori lavoratori.

L’emendamento configura il sesto in-
tervento di salvaguardia e, per la coper-
tura degli oneri, consente di avvalersi, in
buona misura, delle risorse stanziate per
le precedenti salvaguardie e in parte non
utilizzate.

L’emendamento, in particolare, è volto
a prolungare di un anno (da 36 a 48 mesi
successivi all’entrata in vigore delle ri-
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forma Fornero) il termine entro il quale le
categorie di lavoratori già individuate nelle
precedenti salvaguardie (alle quali si ag-
giungerebbe unicamente quella dei lavo-
ratori con contratto a tempo determinato)
devono maturare i requisiti pensionistici al
fine di accedere al sistema previdenziale
con i requisiti antecedenti alla cosiddetta
legge Fornero.

Nel ricordare che, sotto il profilo del
rispetto delle competenze legislative costi-
tuzionali dello Stato e delle regioni, le
disposizioni recate dal provvedimento
sono riconducibili alla materia « previ-
denza sociale », che la lettera o) del se-
condo comma dell’articolo 117 della Co-
stituzione attribuisce alla competenza le-
gislativa esclusiva dello Stato, formula,
quindi, una proposta di parere favorevole
(vedi allegato 2).

Nessun altro chiedendo di intervenire,
il Comitato approva la proposta di parere
favorevole del relatore.

La seduta termina alle 17.45.

SEDE REFERENTE

Martedì 1o luglio 2014. — Presidenza del
vicepresidente Roberta AGOSTINI indi del
presidente Francesco Paolo SISTO. — In-
tervengono il ministro per la semplifica-
zione e la pubblica amministrazione, Maria
Anna Madia e il sottosegretario di Stato per
la semplificazione e la pubblica ammini-
strazione, Angelo Rughetti.

La seduta comincia alle 18.05.

DL 90/2014: Misure urgenti per la semplificazione e

la trasparenza amministrativa e per l’efficienza degli

uffici giudiziari.

C. 2486 Governo.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Emanuele FIANO (PD), relatore, fa pre-
sente che il decreto-legge, di cui oggi inizia
l’esame, costituisce un primo fondamen-
tale tassello di una riforma che non esita
a definire epocale. Tale riforma vuole
finalmente dare concreta attuazione all’ar-
ticolo 97 della Costituzione laddove si
prevede che i pubblici uffici siano orga-
nizzati secondo disposizioni di legge, in
modo che siano assicurati il buon anda-
mento e l’imparzialità dell’amministra-
zione. Si tratta, a suo avviso, inoltre, di
una riforma che restituisce ai cittadini
quel senso di legame e di fiducia nello
Stato e nelle sue articolazioni, e la possi-
bilità di una leale cooperazione; che con-
durrà ad una burocrazia non più perce-
pita, come oggi troppo spesso avviene, in
termini meramente negativi, bensì come
una struttura amministrativa efficiente, al
servizio innanzitutto dei cittadini e pre-
posta alla realizzazione dell’interesse pub-
blico.

Rileva che il provvedimento reca norme
che costituiscono anche il frutto del lavoro
di ascolto delle tantissime persone di qua-
lità che lavorano quotidianamente nella
pubblica amministrazione, e che fino ad
oggi non sono mai state coinvolte nei
processi di riforma, né tanto meno ade-
guatamente sostenute nel loro lavoro quo-
tidiano.

Fa presente che con questo intervento
normativo si vuole, dunque, riconoscere il
valore delle tante persone valide che oggi
lavorano nella pubblica amministrazione,
orgogliose di servire la propria comunità e
che svolgono con entusiasmo il proprio
lavoro; ma al tempo stesso si vogliono
tagliare via le sacche di privilegio e gli
sprechi, i doppioni e le duplicazioni, che
talvolta ancora persistono nei diversi set-
tori, quale retaggio di un tempo antico che
non ci possiamo più permettere, anche e
soprattutto per le future generazioni.

Osserva che oggi prende formalmente
avvio solo il primo passo di un percorso
che sarà lungo e complesso, talvolta tor-
tuoso, nel quale le resistenze ai cambia-
menti non esiteranno a manifestarsi. Ep-
pure, la scelta di affrontare i nodi alla
base di questioni ferme da decenni, la
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scelta di incentivare anche nella pubblica
amministrazione un ricambio che conduca
ad una maggior occupazione giovanile, la
trasparenza che si vuole imprimere al-
l’azione amministrativa e la lotta ai pri-
vilegi costituiscono comunque un tassello
fondamentale, assieme al disegno di legge
delega approvato dal Consiglio dei Mini-
stri, di quel complesso mosaico di riforme
istituzionali, economiche e sociali neces-
sarie a costruire un Italia diversa.

Passando al contenuto del provvedi-
mento ricorda che esso è composto da 54
articoli, suddivisi in 4 titoli, riguardanti,
rispettivamente: misure urgenti per l’effi-
cienza della pubblica amministrazione e
per il sostegno dell’occupazione (articoli
1-23); interventi urgenti di semplificazione
(articoli 24-28); misure urgenti per l’in-
centivazione della trasparenza e corret-
tezza delle procedure nei lavori pubblici
(articoli 29-37); misure per lo snellimento
del processo amministrativo e l’attuazione
del processo civile telematico (articoli 38-
54).

L’articolo 1 detta norme per favorire il
ricambio generazionale nelle pubbliche
amministrazioni, disponendo l’abrogazione
dell’istituto del trattenimento in servizio e
l’ampliamento dell’ambito applicativo del-
l’istituto della risoluzione unilaterale del
contratto da parte della pubblica ammi-
nistrazione nei confronti dei dipendenti
che abbiano maturato i requisiti pensio-
nistici (requisito contributivo).

Il comma 1 abroga tutte le disposizioni
che disciplinano l’istituto del tratteni-
mento in servizio, (ossia l’articolo 16 del
decreto legislativo n. 503 del 1992, l’arti-
colo 72, commi 8-10, del decreto-legge
n. 112 del 2008 e l’articolo 9, comma 31,
del decreto-legge n. 78 del 2010).

Il comma 2 detta la disciplina transi-
toria, prevedendo che i trattenimenti in
servizio in essere alla data di entrata in
vigore del decreto-legge sono fatti salvi
fino al 31 ottobre 2014 (o fino alla loro
scadenza, se anteriore), mentre i tratteni-
menti in servizio disposti ma non ancora
efficaci alla data di entrata in vigore del
decreto-legge sono revocati.

Il comma 3 prevede che i trattenimenti
in servizio per magistrati ordinari, ammi-
nistrativi, contabili, militari e per gli av-
vocati dello Stato sono fatti salvi fino al 31
dicembre 2015 (o fino alla loro scadenza,
se anteriore).

Il comma 4, al fine di garantire la
funzionalità dell’Amministrazione della
Difesa, prevede che, fino alla data del 31
dicembre 2015, può essere trattenuto in
servizio il personale militare collocato in
ausiliaria che sia stato richiamato in ser-
vizio ai sensi degli articoli 992 e 993 del
Codice dell’ordinamento militare (ausilia-
ria).

Il comma 5 amplia l’ambito applicativo
dell’istituto della risoluzione unilaterale
del contratto da parte della pubblica am-
ministrazione nei confronti dei dipendenti
che abbiano maturato i requisiti pensio-
nistici, estendendolo al personale delle
autorità indipendenti e ai dirigenti medici
responsabili di struttura complessa, con
riferimento ai soggetti che maturano i
requisiti pensionistici a decorrere dal 1o

gennaio 2012.
Il comma 6 reca la norma di copertura

finanziaria degli oneri recati dall’articolo
in esame, quantificati in 2,6 milioni per il
2014, 75,2 milioni per il 2015, 113,4 mi-
lioni per il 2016, 123,2 milioni per il 2017
e in 152,9 milioni a decorrere dal 2018.

Con riferimento alla copertura finan-
ziaria degli oneri relativi agli anni 2015 e
successivi, il comma 6 dispone l’aumento
degli obiettivi di risparmio attesi dalla
spending review a decorrere dal 2015,
previsti dalla legge di stabilità per il 2014
(ai commi 427-428, come modificati dal-
l’articolo 2 del decreto-legge n. 4 del
2014).

L’articolo 2 disciplina la procedura per
l’attribuzione degli incarichi direttivi e
semidirettivi ai magistrati dal parte del
Consiglio Superiore della Magistratura
(CSM), con misure dirette a favorire la
conclusione dell’iter. Il CSM deve provve-
dere quindi: nel caso di collocamento a
riposo del titolare per raggiunto limite di
età o di decorrenza del termine di otto
anni, previsto come limite massimo di
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permanenza nella funzione direttiva o se-
midirettiva; entro tre mesi dalla pubblica-
zione della vacanza, negli altri casi.

In caso di ingiustificata inosservanza
dei termini, il Comitato di presidenza
provvede alla sostituzione del relatore
della procedura con il Presidente della
Commissione competente, il quale entro
trenta giorni deve formulare una proposta.
La nuova disciplina si applica alle proce-
dure concorsuali relative a vacanze suc-
cessive alla data di entrata in vigore della
legge di conversione del decreto-legge.

È poi ridotto da quattro a due anni, in
via transitoria (per il conferimento di
funzioni relative alle vacanze pubblicate
sino al 30 giugno 2015), il termine minimo
in servizio che deve essere assicurato dai
magistrati che concorrono per il conferi-
mento delle funzioni direttive e semidiret-
tive.

In fine è modificato il regime delle
impugnazioni avverso i provvedimenti ri-
guardanti i magistrati, con una delimita-
zione dell’area del controllo del giudice
amministrativo e alcune eccezioni rispetto
al regime ordinario del procedimento per
l’ottemperanza.

L’articolo 3 contiene nuove disposizioni
in materia di turn over nelle pubblica
amministrazione.

In particolare: si rimodulano le limita-
zioni al turn over per determinate ammini-
strazioni dello Stato (ed altri enti) per il
quinquiennio 2014-2018; in particolare, per
quanto riguarda il criterio basato sui ri-
sparmi di spesa legati alle cessazioni del-
l’anno precedente, vengono confermati i li-
miti attuali (20 per cento nel 2014, 40 per
cento nel 2015, 60 per cento nel 2016, 80
per cento nel 2017, 100 per cento nel 2018),
pur con la specificazione (da cui potranno
derivare effetti restrittivi, per quanto limi-
tati, sulle possibilità assunzionali), che la
base di calcolo è costituita dal solo perso-
nale « di ruolo », inoltre, il concomitante
vincolo relativo alla percentuale di unità
cessate nell’anno precedente (c.d. limite ca-
pitario) viene eliminato (comma 1); si di-
spone una analoga rimodulazione delle li-
mitazioni al turn over negli enti di ricerca
(comma 2); si stabilisce una specifica proce-

dura per le autorizzazioni alle assunzione
di cui ai commi 1 e 2 (comma 3), preve-
dendo al contempo un monitoraggio delle
assunzioni stesse (comma 4); si prevede un
graduale aumento delle percentuali di turn
over (con conseguente incremento delle fa-
coltà assunzionali (60 per cento nel biennio
2014-2015, 80 per cento nel biennio 2016-
2017, 100 per cento nel 2018) per gli enti
territoriali, per il quinquiennio 2014-2018
(comma 5); si prevede la non applicazione
dei richiamati limiti assunzionali al perso-
nale appartenente alle categorie protette ai
fini della copertura delle quote d’obbligo
(comma 6); a fini di coordinamento legisla-
tivo, infine, si provvede all’abrogazione o
alla modifica di specifiche norme previgenti
in materia (commi 7-10).

L’articolo 4 introduce una nuova disci-
plina della mobilità nella pubblica ammi-
nistrazione. In particolare, si prevede la
pubblicazione, sui siti istituzionali delle
amministrazioni interessate, dei bandi
volti a indicare i posti che le amministra-
zioni intendono coprire attraverso passag-
gio diretto di personale da altre ammini-
strazioni; la possibilità, in via sperimen-
tale, di operare trasferimenti tra sedi cen-
trali di differenti Ministeri, Agenzie ed
Enti pubblici non economici nazionali,
anche in mancanza dell’assenso dell’am-
ministrazione di appartenenza, a condi-
zione che l’amministrazione di destina-
zione abbia una percentuale di posti va-
canti superiore a quella dell’amministra-
zione di provenienza; l’istituzione, da
parte del Dipartimento della funzione
pubblica, di un portale per l’incontro tra
domanda e offerta di mobilità. Si stabili-
sce, inoltre, che le sedi delle pubbliche
amministrazione ubicate nel territorio
dello stesso comune o a una distanza
inferiore a 50 chilometri dalla sede di
prima assegnazione costituiscono mede-
sima unità produttiva, all’interno della
quale i dipendenti sono tenuti a prestare
la loro attività lavorativa. Infine, si istitui-
sce un Fondo destinato al miglioramento
dell’allocazione del personale pubblico,
volto a favorire i processi di mobilità (con
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priorità per la mobilità verso gli uffici
giudiziari), con una dotazione di 15 mi-
lioni di euro per il 2014 e 30 milioni di
euro a decorrere dal 2015.

L’articolo 5 reca disposizioni sulle ge-
stione personale pubblico in eccedenza e
sulla mobilità di personale tra diverse
società partecipate dalle pubbliche ammi-
nistrazioni.

In particolare, oltre a stabilire che gli
elenchi del personale in eccedenza deb-
bano essere pubblicati sul sito istituzionale
delle amministrazioni, introduce la possi-
bilità per i dipendenti in disponibilità, al
fine di ampliare le loro possibilità di
ricollocazione, di chiedere la ricolloca-
zione in una qualifica o in una posizione
economica inferiore; si prevede, inoltre,
che i dipendenti in mobilità possano essere
comandati presso altre amministrazioni o
avvalersi dell’istituto dell’aspettativa senza
assegni presso organismi pubblici o pri-
vati.

Per quanto riguarda la mobilità tra
società partecipate, viene introdotta la
possibilità per il personale in eccedenza di
chiedere la ricollocazione in una qualifica
inferiore nella stessa o in altra società
controllata.

L’articolo 6 prevede che le pubbliche
amministrazioni non possono attribuire
incarichi di studio e di consulenza, né
conferire incarichi dirigenziali o direttivi o
cariche in organi di governo di ammini-
strazioni pubbliche, a soggetti collocati in
quiescenza, a meno che non si tratti di
incarichi o cariche conferiti a titolo gra-
tuito.

Il divieto trova applicazione agli inca-
richi conferiti a decorrere dalla data di
entrata in vigore del decreto-legge e non
riguarda, in ogni caso, incarichi o cariche
presso organi costituzionali.

L’articolo 7 dispone la riduzione del 50
per cento, per ciascuna associazione sin-
dacale, dei distacchi, delle aspettative e dei
permessi sindacali, come attribuiti dalle
disposizioni regolamentari e contrattuali
vigenti. Con le procedure contrattuali pre-
viste dai rispettivi ordinamenti può essere

modificata la ripartizione dei contingenti,
come ridefiniti, tra le varie associazioni
sindacali.

L’articolo 8 rende maggiormente strin-
gente la disciplina sul collocamento « fuori
ruolo » dei magistrati (ordinari, ammini-
strativi, contabili e militari) e degli avvo-
cati e procuratori dello Stato, che inten-
dano assumere incarichi extragiudiziari. In
particolare, la disposizione prevede l’ob-
bligatorio collocamento in « fuori ruolo »
quando questi soggetti intendano assumere
non solo incarichi di capo di gabinetto
bensì qualsiasi ufficio di diretta collabo-
razione, comunque denominato. Il decre-
to-legge vieta inoltre il ricorso all’istituto
dell’aspettativa, utilizzato per arginare il
limite decennale – introdotto dalla legge
anticorruzione (legge n. 190 del 2012) – al
collocamento fuori dai ruoli nell’arco della
carriera.

Introduce inoltre una disciplina tran-
sitoria per gli incarichi in corso e fa salvi
i provvedimenti di aspettativa già concessi.

Infine, l’articolo 8 prevede la pubblica-
zione sui siti istituzionali dei dati sulla
produttività di magistrati e avvocati dello
Stato.

L’articolo 9 propone una sostanziale
riforma della disciplina dei compensi pro-
fessionali liquidati ad « avvocati pubblici »
(avvocati dello Stato e degli enti pubblici)
in conseguenza di sentenze favorevoli alle
pubbliche amministrazioni.

Sono, a tal fine, abrogati: l’articolo 1,
comma 457, della legge n. 147 del 2013
(Legge di stabilità 2014) che, per il triennio
2014-2016, aveva ridotto i compensi di
dipendenti o dirigenti delle pubbliche am-
ministrazioni – compreso il personale del-
l’Avvocatura dello Stato – in relazione ai
successi nei processi in cui questi hanno
rappresentato l’amministrazione; l’articolo
21, comma 3, del regio-decreto n. 1611 del
1933 (Testo unico sulla rappresentanza e
difesa in giudizio dello Stato e sull’ordi-
namento dell’Avvocatura dello Stato) che
prevede i compensi (a carico dell’Erario)
in favore degli avvocati della pubblica
amministrazione: per le transazioni che
seguono a sentenze favorevoli alla pub-
blica amministrazione; in caso di compen-
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sazione (sia integrale che parziale) delle
spese in cause nelle quali le Amministra-
zioni stesse non siano rimaste soccom-
benti.

L’articolo 9 prevede che, in caso di
sentenza favorevole alla Pubblica ammini-
strazione, il 10 per cento delle spese legali
recuperate e poste a carico delle contro-
parti sia ripartito tra gli avvocati dello
Stato o tra gli avvocati dipendenti delle
pubbliche amministrazioni.

Una deroga esplicita alla disciplina de-
scritta è prevista in favore degli avvocati
inquadrati con qualifica non dirigenziale
negli enti pubblici e negli enti territoriali
(la deroga non riguarda quindi gli avvocati
dello Stato).

Nell’ipotesi, infine, che il giudice decida
la compensazione integrale delle spese
(comprese quelle di transazione a seguito
di sentenza favorevole alle amministra-
zioni pubbliche), ai dipendenti avvocati
pubblici non sono corrisposti compensi
professionali. Sulla base della normativa
abrogata, tali compensi sarebbero dovuto
essere corrisposti dall’Erario.

Una specifica norma transitoria pre-
vede che tale ultima disposizione nonché
la indicata disciplina derogatoria per gli
avvocati non dirigenti della pubblica am-
ministrazione si applicano alle sentenze
depositate dopo la data di entrata in
vigore del decreto-legge in esame

L’articolo 10 abolisce l’attribuzione ai
segretari comunali e provinciali delle
quote loro spettanti dei diritti di segreteria
e del diritto di rogito, che vengono così
interamente acquisiti ai bilanci degli enti
locali.

L’articolo 11 modifica il sistema di
conferimento di incarichi dirigenziali a
tempo determinato negli enti locali
(commi 1 e 2) e nelle regioni e negli enti
e nelle aziende del Servizio sanitario na-
zionale con riferimento alla dirigenza pro-
fessionale, tecnica ed amministrativa
(comma 3). Si interviene, inoltre, sugli
uffici di supporto degli organi di direzione
politica degli enti locali (comma 4).

In sintesi, viene aumentato dal 10 al 30
per cento dei posti della pianta organica,
la quota massima di incarichi dirigenziali

che gli enti locali possono conferire me-
diante contratti a tempo determinato e si
prevede l’obbligo di selezione pubblica per
il conferimento di detti incarichi. Inoltre,
se i contratti sono stipulati con dipendenti
di pubbliche amministrazioni, questi sono
collocati in aspettativa senza assegni, con
riconoscimento dell’anzianità di servizio,
mentre la disciplina previgente prevedeva
la risoluzione del rapporto di lavoro e
l’eventuale riassunzione, subordinata alla
vacanza del posto in organico.

In secondo luogo, si fissa un limite
massimo (pari al 10 per cento della do-
tazione organica) al numero di incarichi
dirigenziali conferibili con contratti a
tempo determinato dalle regioni e (con
riferimento alla dirigenza professionale,
tecnica ed amministrativa) dagli enti e
dalle aziende del Servizio sanitario nazio-
nale.

Infine, si stabilisce il divieto di effet-
tuare attività gestionale al personale degli
uffici di supporto agli organi di direzione
politica locale (sindaci, presidenti di pro-
vincia e assessori).

L’articolo 12 istituisce, in via sperimen-
tale, per il biennio 2014-2015, un apposito
Fondo destinato a reintegrare l’INAIL del-
l’onere della copertura assicurativa contro
le malattie e gli infortuni (nel limite di
spesa di 10 milioni di euro) in favore dei
soggetti beneficiari di misure di sostegno
al reddito che svolgano attività di volon-
tariato a beneficio delle comunità locali.

L’articolo 13 dispone che gli incentivi
relativi alla progettazione da parte delle
amministrazioni aggiudicatrici – contem-
plati dai commi 5 e 6 dell’articolo 92
Codice dei contratti pubblici (decreto le-
gislativo n. 163 del 2006) – non vengano
più corrisposti al personale con qualifica
dirigenziale, in ragione dell’onnicompren-
sività del relativo trattamento economico
(nuovo comma 6-bis dell’articolo 92 del
Codice).

L’articolo 14 riguarda, anzitutto, l’abi-
litazione scientifica nazionale, che attesta
la qualificazione scientifica necessaria per
l’accesso al ruolo di professore universi-
tario ordinario e associato.
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In particolare, prevede: il differimento
(dal 31 maggio 2014) al 30 settembre 2014
del termine di conclusione dei lavori delle
commissioni riferiti alla tornata 2013, av-
viata con decreto direttoriale n. 161 del 28
gennaio 2013; la sospensione, per il 2014,
dell’indizione della procedura annuale di
abilitazione scientifica nazionale, nelle
more della revisione della disciplina.

Il termine del 31 maggio 2014 – oltre
il quale si sarebbero dovute avviare le
procedure di sostituzione della commis-
sione – era stato fissato con decreto
dirigenziale. 1236 del 1o aprile 2014.

Per il secondo aspetto, si segnala che il
18 giugno 2014 la VII Commissione ha
approvato la risoluzione 8-00064, che ha
impegnato il Governo a migliorare, sotto
vari aspetti, la normativa in materia.

Inoltre, l’articolo 14 differisce (dal 31
ottobre 2014) al 31 marzo 2015 il termine
per procedere alle chiamate di professori
associati per gli anni 2012 e 2013, previste
dal piano straordinario di cui all’articolo
1, comma 24, della legge n. 220 del 2010
e all’articolo 29, comma 9, della legge
n. 240 del 2010.

Il termine del 31 ottobre 2014 era stato
fissato dall’articolo 3, comma 1, del de-
creto interministeriale 28 dicembre 2012.

L’articolo 15 reca disposizioni relative
ai corsi delle scuole di specializzazione
medica.

In particolare, specifica che la ridu-
zione della durata dei corsi – da disporre
con un decreto interministeriale che do-
veva essere emanato entro il 31 marzo
2014 e che al momento non è ancora
intervenuto – si applica a decorrere dal-
l’anno accademico 2014-2015.

Inoltre, autorizza l’ulteriore spesa di 6
milioni di euro per il 2014, 40 milioni di
euro per il 2015 e 1,8 milioni di euro per
il 2016 per la formazione dei medici
specialisti. Al relativo onere si provvede
per il 2014 utilizzando quota parte delle
entrate derivanti dalle contabilità speciali
scolastiche non più alimentate dal 1o gen-
naio 2013 (articolo 7, comma. 39, decreto-
legge n. 95 del 2012, convertito dalla legge
n. 135 del 2012), per il 2015 mediante
riduzione del Fondo per interventi strut-

turali di politica economica e, per il 2016,
mediante riduzione del Fondo per il fi-
nanziamento ordinario delle università.

Infine, prevede che anche per la par-
tecipazione alle prove di ammissione alle
scuole di specializzazione medica è dovuto
dai candidati un diritto di segreteria, nella
misura massima di 100 euro. Le entrate
sono riassegnate al MIUR per la copertura
degli oneri connessi alle prove di ammis-
sione.

A tal fine, si prevede l’applicazione
della procedura già prevista per la parte-
cipazione ai concorsi per il reclutamento
del personale dirigenziale delle ammini-
strazioni pubbliche (articolo 4, comma. 54,
della legge n. 183 del 2011), poi estesa ai
concorsi per il reclutamento del personale
di magistratura (articolo 4, comma 15, del
decreto-legge n. 101 del 2013, convertito
dalla legge n. 125 del 2013).

L’articolo 16 interviene sulla disciplina
concernente la composizione dei consigli
di amministrazione delle società control-
late, ovvero totalmente partecipate, da
parte delle amministrazioni pubbliche, eli-
minando l’obbligatorietà della presenza
dei dipendenti pubblici e dei dipendenti
delle società controllate nei consigli me-
desimi, ferma restando la necessità del-
l’intesa tra amministrazione pubblica e
società interessata per nomina della mag-
gioranza dei componenti i consigli; viene
inoltre ribadito, ampliandone l’ambito di
applicabilità, il vigente criterio di onni-
comprensività del trattamento economico
per i membri medesimi, se dipendenti
dall’amministrazione pubblica o dalla so-
cietà. Le norme si applicano a decorrere
dal primo rinnovo dei consigli di ammi-
nistrazione successivo all’entrata in vigore
del decreto legge.

L’articolo 17, comma 1, prevede la
creazione, entro il termine di 60 giorni
dalla data di entrata in vigore della legge
di conversione del decreto-legge, di un
sistema informatico, a cura del Diparti-
mento della funzione pubblica, in cui le
pubbliche amministrazioni inseriscono i
dati relativi agli enti pubblici e privati
vigilati e le proposte di riordino e razio-
nalizzazione degli stessi. Trascorsi 3 mesi

Martedì 1o luglio 2014 — 44 — Commissione I



dall’abilitazione all’inserimento, è fatto di-
vieto a tali amministrazioni di compiere
qualsiasi atto nei confronti degli enti ri-
spetto ai quali i dati e le proposte non
sono stati immessi nel sistema. Con le
medesime modalità, il Dipartimento della
funzione pubblica deve predisporre, ai
sensi del comma 2, un sistema informatico
di acquisizione dati sulle modalità di ge-
stione dei servizi strumentali, con parti-
colare riguardo ai servizi esternalizzati,
con la finalità di procedere ad una razio-
nalizzazione dei servizi strumentali delle
attività delle amministrazioni statali.

Ai sensi del medesimo comma 2, le
amministrazioni statali inseriscono i rela-
tivi dati nel sistema, entro il medesimo
termine e con le stesse modalità di cui al
comma 1; il mancato inserimento dei dati
di cui al comma 2 rileva ai fini della
responsabilità dirigenziale del dirigente re-
sponsabile.

I commi da 3 a 5 riguardano l’acqui-
sizione delle informazioni relative alle so-
cietà partecipate dalle pubbliche ammini-
strazioni, che vengono concentrate, a de-
correre dal 1o gennaio 2015, in un’unica
banca dati gestita dal Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, al fine di sempli-
ficare gli adempimenti in capo alle am-
ministrazioni. È inoltre abrogata, a decor-
rere dalla medesima data, la normativa in
materia di pubblicità delle partecipazioni
detenute dalle amministrazioni pubbliche,
recate dai commi da 587 a 591 dell’arti-
colo 1 della legge finanziaria per il 2007
(legge n. 296 del 2006).

L’articolo 18 commi 1 e 2, sopprime –
con decorrenza 1o ottobre 2014 – tutte le
sezioni staccate dei tribunali amministra-
tivi regionali, ad eccezione di quella di
Bolzano. Vengono dunque soppresse le
seguenti sedi del Tar: Brescia, Catania,
Catanzaro, Latina, Lecce, Parma, Pescara e
Salerno. Spetterà ad un decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri – da
emanare entro il 15 settembre 2014 –
definire le modalità attuative della sop-
pressione, quanto al trasferimento del
contenzioso pendente e al trasferimento
del personale. A partire dalla entrata in

vigore della legge di conversione, ogni
ricorso dovrà essere presentato alla sede
del Tar del capoluogo di regione.

Il comma 3 dell’articolo 18 prevede la
soppressione del magistrato delle acque
per le province venete e di Mantova e il
trasferimento delle sue funzioni al prov-
veditorato alle opere pubbliche compe-
tente per territorio.

Il comma 4 dell’articolo 18 modifica
l’organizzazione del Tavolo permanente
per l’attuazione dell’Agenda digitale ita-
liana, prevedendo che il suo presidente sia
individuato dal Ministro delegato per la
semplificazione e la pubblica amministra-
zione, mentre la norma previgente indivi-
duava il presidente nel Commissario
straordinario per l’attuazione dell’Agenda
digitale, posto a capo di un’apposita strut-
tura di missione. L’incarico di Commissa-
rio e la struttura di missione vengono così
soppressi.

L’articolo 19 prevede la soppressione
dell’Autorità per la vigilanza sui contratti
pubblici di lavori, servizi e forniture
(AVCP) e la decadenza dei relativi organi
a decorrere dalla data di entrata in vigore
del decreto. Si prevede, inoltre, il trasfe-
rimento dei compiti e delle funzioni del-
l’AVCP all’Autorità nazionale anticorru-
zione (ANAC); a tal fine, entro il 31
dicembre 2014, il Presidente dell’ANAC
presenta un piano di riordino dell’Autorità
stessa, che deve essere approvato con
DPCM (commi 1-4).

Inoltre, sono ridefinite le attribuzioni
spettanti all’ANAC. In particolare, si attri-
buisce all’Autorità: il potere sanzionatorio
in caso di omessa adozione da parte delle
amministrazioni degli atti di pianificazione
in materia di anticorruzione e traspa-
renza, nonché il compito di ricevere no-
tizie e segnalazioni di illeciti (commi 5-6);
le funzioni in materia di prevenzione della
corruzione attualmente svolte dal Dipar-
timento della funzione pubblica (comma
15). Al Presidente dell’Autorità è assegnato
il compito di formulare proposte per la
gestione degli appalti dell’Expo 2015
(comma 7).

Sono, invece, trasferite al Dipartimento
della funzione pubblica le funzioni, attual-
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mente svolte dall’ANAC, in materia di
misurazione e valutazione della perfor-
mance, che dovranno essere riordinate con
regolamento di delegificazione (commi
9-11).

L’articolo 20 prevede che il Ministro
per la semplificazione e la pubblica am-
ministrazione proponga all’assemblea del-
l’Associazione FORMEZ PA – entro 30
giorni dalla data di entrata in vigore del
provvedimento in esame – lo scioglimento
dell’Associazione e la nomina di un com-
missario straordinario. A decorrere dalla
data di nomina del commissario decadono
gli organi attualmente in carica, ad ecce-
zione dell’Assemblea e del collegio dei
revisori.

Compito del Commissario è di assicu-
rare la continuità nella gestione delle at-
tività dell’Associazione nonché la prosecu-
zione dei progetti in corso, nonché la
presentazione di uno specifico piano al
Ministro per la semplificazione e la pub-
blica amministrazione entro il 31 ottobre
2014 per salvaguardare i livelli occupazio-
nali del personale in servizio nonché gli
equilibri finanziari dell’Associazione.

L’articolo 21 unifica le scuole di for-
mazione delle pubbliche amministrazioni.
In particolare, sopprime la Scuola supe-
riore dell’economia e delle finanze, l’Isti-
tuto diplomatico « Mario Toscano », la
Scuola superiore dell’amministrazione del-
l’interno, il Centro di formazione della
difesa, la Scuola superiore di statistica e di
analisi sociali ed economiche, nonché le
sedi distaccate della Scuola nazionale del-
l’amministrazione prive di centro residen-
ziale ed assegna le funzioni degli organi-
smi soppressi alla Scuola nazionale del-
l’amministrazione (SNA), di cui si prevede
una riorganizzazione per dipartimenti
(commi 1 e 3). Inoltre, introduce nel
Comitato di gestione della Scuola nazio-
nale rappresentanti delle Scuole soppresse
(comma 2) e detta disposizioni in ordine al
personale docente della Scuola superiore
dell’economia e delle finanze e del perso-
nale non docente degli organismi soppressi
(commi 4-6).

L’articolo 22, al comma 1, esclude la
possibilità che i componenti di un’autorità

indipendente, alla scadenza del mandato,
possano essere nominati presso altra au-
torità nei due anni successivi. Il comma 2
introduce per i componenti degli organi di
vertice ed i dirigenti a tempo indetermi-
nato della Consob il divieto di intrattenere
rapporti con i soggetti regolati, operanti
nel settore di riferimento per i quattro
successivi alla cessazione dell’incarico. Lo
stesso divieto, che è già previsto dalla
normativa vigente per i componenti delle
autorità di regolazione dei servizi pubblici,
viene esteso ai dirigenti a tempo indeter-
minato delle stesse autorità (comma 3).

Il comma 4 introduce una nuova pro-
cedura gestionale unitaria delle procedure
concorsuali per il reclutamento del perso-
nale in varie Autorità amministrative in-
dipendenti, previa stipula di apposite con-
venzioni. Il comma 5 prevede che dal 1o

luglio 2014 le Autorità amministrative in-
dipendenti richiamate (ad eccezione del-
l’Autorità di regolazione dei trasporti) ri-
ducano il trattamento economico accesso-
rio di tutto il loro personale in misura non
inferiore al 20 per cento.

Il comma 6 dispone che a decorrere dal
1o ottobre 2014 gli organismi indicati al
comma 1 riducano la spesa per incarichi
di consulenza, studio e ricerca e per gli
organi collegiali non previsti dalla legge in
misura non inferiore al 50 per cento
rispetto a quella sostenuta nel 2013. Gli
incarichi e i contratti in corso sono rine-
goziati entro 30 giorni dalla data di en-
trata in vigore della legge di conversione
del presente decreto-legge al fine di ri-
spettare tali limiti.

Il comma 7 prevede la gestione unitaria
dei servizi strumentali mediante la stipula
di convenzioni o la costituzione di uffici
comuni almeno tra due Autorità.

Il comma 8 assoggetta anche le autorità
amministrative indipendenti alle disposi-
zioni in materia di acquisti centralizzati
della pubblica amministrazione.

L’articolo 22, commi 9 e 10, prevede
che l’Agenzia del Demanio individui, entro
il 30 settembre 2014, uno o più edifici
contigui da adibire a sede comune di
alcune autorità indipendenti (Autorità di
regolazione dei trasporti, Autorità per
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l’energia elettrica il gas e il sistema idrico,
Autorità per le garanzie nelle comunica-
zioni, Commissione di vigilanza sui fondi
pensione e Commissione di garanzia del-
l’attuazione della legge sullo sciopero nei
servizi pubblici essenziali). Tali Autorità vi
devono trasferire i propri uffici entro il 30
giugno 2015.

Una analoga procedura (individuazione
entro il 30/09/14 da parte del Demanio di
immobili contigui da adibire a sede co-
mune e trasferimento degli uffici entro il
30/06/15) è prevista per le sedi in Roma
della Consob, dell’Antitrust, del Garante
della privacy e dell’Autorità anticorru-
zione, tenendo conto delle esigenze di
riservatezza connesse alle loro funzioni di
vigilanza e in modo da assicurare che le
predette Autorità abbiano non più di due
sedi comuni.

È abrogata la norma che dispone che
più Autorità per i servizi pubblici non
possono avere sede nella medesima città.

Il comma 11 dell’articolo 22 prevede, al
primo periodo, l’applicazione, a decorrere
dal 1o ottobre 2014, anche all’Autorità di
regolazione dei trasporti della disposizione
del comma 9 dell’articolo 22 in ordine
all’individuazione di una sede comune in
uno o più edifici contigui per diverse
autorità indipendenti. Conseguentemente
si sopprime la previsione che la sede
dell’Autorità sia individuata in un immo-
bile di proprietà pubblica nella città di
Torino.

L’articolo 22, comma 12, attribuisce
alla competenza funzionale inderogabile
del Tar Lazio (e non più del Tar Lom-
bardia) le controversie relative ai poteri
esercitati dall’Autorità per l’energia elet-
trica e il gas.

L’articolo 22, ai commi da 13 a 16, reca
disposizioni concernenti l’ordinamento
della Commissione nazionale per le società
e la borsa (Consob).

Per effetto delle norme in esame i
componenti della Consob tornano ad es-
sere cinque (dal precedente numero di tre,
così ridotto dal decreto-legge n. 201 del
2011), a partire dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del de-
creto in commento.

Sono apportate le conseguenti modifi-
che di coordinamento all’ordinamento
della Consob, ripristinando la maggioranza
qualificata, pari ad almeno quattro voti,
per l’adozione di determinate delibere. La
decorrenza delle norme sulle maggioranze
qualificate è fissata (comma 16) alla data
di nomina dell’ultimo dei cinque compo-
nenti della Consob.

Il comma 15 quantifica gli oneri deri-
vanti dall’innalzamento del numero dei
componenti della Consob in 480.000 euro
annui, cui si fa fronte nell’ambito del
bilancio della stessa Consob mediante ri-
sparmi di spesa, ulteriori rispetto a quelli
previsti a legislazione vigente.

L’articolo 23 interviene su alcune di-
sposizioni della legge n. 56 del 2014, in
materia di città metropolitane e di pro-
vince.

In particolare, la competenza ad ap-
provare lo statuto delle città metropoli-
tane, entro il 31 dicembre 2014, è espres-
samente attribuita alla conferenza metro-
politana, anziché al consiglio metropoli-
tano. Viene altresì disciplinato il subentro
della regione Lombardia nelle partecipa-
zioni azionarie detenute dalle province di
Milano e di Monza e Brianza nelle società
che operano in relazione ad infrastrutture
connesse all’EXPO 2015 (eseguendo gli
adempimenti necessari per il trasferi-
mento entro il 30 giugno 2014), ed i
successivi passaggi finalizzati al trasferi-
mento delle medesime partecipazioni alla
città metropolitana ed alla nuova provin-
cia di Monza e Brianza, da effettuare
entro il 31 dicembre 2016. Contestual-
mente al subentro della regione Lombar-
dia, viene disposta la decadenza (che ha
effetto dal momento della ricostituzione
dei nuovi organi) dei componenti degli
organi di amministrazione e di controllo
delle società coinvolte in tale procedura.
Le medesime previsioni riguardanti la de-
cadenza degli organi societari si applicano
alla fase successiva.

L’articolo interviene, infine, sulla disci-
plina della costituzione degli organi della
provincia in sede di prima applicazione,
stabilendo espressamente che le scadenze
previste dalla legge per l’indizione e lo
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svolgimento delle elezioni riguardino il
presidente della provincia oltre che il
consiglio provinciale. Viene infine specifi-
cato che, nelle province commissariate,
l’assunzione delle funzioni da parte dei
commissari avviene dal 1o luglio 2014 e
che gli incarichi commissariali sono svolti
a titolo gratuito.

L’articolo 24 stabilisce che il Consiglio
dei ministri approvi entro il 31 ottobre
2014, previa intesa con la Conferenza
unificata, l’Agenda per la semplificazione
per il triennio 2015-2017 che contiene le
linee di indirizzo in materia di semplifi-
cazione amministrativa, comuni a Stato,
regioni e autonomie locali, nonché il cro-
noprogramma per l’attuazione delle rela-
tive misure. In particolare, l’Agenda con-
templa la sottoscrizione di accordi ed
intese con le regioni e l’istituzione di un
comitato interistituzionale presso la Con-
ferenza unificata (comma 1). Inoltre, di-
spone che le amministrazioni statali adot-
tano moduli unificati e standardizzati su
tutto il territorio nazionale per la presen-
tazione di istanze, dichiarazioni e segna-
lazioni da parte di cittadini e imprese
(comma 2). Nei settori dell’edilizia e del-
l’avvio delle attività produttive l’adozione
della modulistica è oggetto di accordo
concluso in sede di Conferenza unificata
(comma 3).

L’articolo 25 contiene misure di sem-
plificazione in materia di invalidità civile e
disabilità. Le disposizioni sono finalizzate
all’eliminazione di duplicazioni e alla ri-
duzione dei tempi di risposta della pub-
blica amministrazione.

Le disposizioni di semplificazione ri-
guardano: le procedure necessarie per la
revisione, il rinnovo o l’estensione della
patente di guida richiesta dai mutilati e
minorati fisici (commi 1 e 2); la regola-
mentazione della sosta/parcheggio degli
invalidi muniti di specifico contrassegno
(comma 3); snellimento delle procedure
per l’accertamento della permanenza della
minorazione civile o della disabilità con
riduzione dei termini obbligatori entro i
quali effettuare le visite di accertamento
ordinarie e provvisorie e ampliamento
delle fattispecie per cui possono essere

effettuati gli accertamenti provvisori
(comma 4); garanzia per il disabile o
l’invalido civile della continuità dell’eroga-
zione delle provvidenze economiche nel
momento del passaggio dalla minore alla
maggiore età (commi 5 e 6); esclusione,
per i soggetti affetti dalle menomazioni o
dalle patologie stabilizzate o ingravescenti
elencate nel decreto ministeriale 2 agosto
2007, dalle visite INPS di verifica della
permanenza dello stato invalidante
(commi 7 e 8); facoltà per la persona
disabile affetta da invalidità uguale o su-
periore all’80 per cento di non sostenere la
prova preselettiva eventualmente prevista
per le prove d’esame nei concorsi pubblici
e per l’abilitazione alle professioni
(comma 9).

L’articolo 26 semplifica le procedure
prescrittive dei medicinali utilizzati per il
trattamento delle patologie croniche e
delle malattie rare.

In attesa della sostituzione, sull’intero
territorio nazionale, della ricetta cartacea
con la ricetta elettronica, il medico può
prescrivere fino ad un massimo di sei
confezioni, per ricetta, di medicinali da
utilizzare per le patologie croniche e per le
malattie rare. I farmaci prescritti devono
essere utilizzati dal paziente, da almeno
sei mesi. La durata della prescrizione non
può comunque superare i 180 giorni di
terapia.

L’articolo 27 reca la razionalizzazione e
semplificazione di diverse disposizioni vi-
genti in ambito sanitario.

Il comma 1, incidendo sull’articolo 3
del decreto-legge n. 158 del 2012, inter-
viene in tema di responsabilità professio-
nale dell’esercente la professione sanitaria.
Vengono dettate limitate modifiche ai cri-
teri cui è tenuto ad uniformarsi il prov-
vedimento regolamentare – non ancora
emanato – incaricato di disciplinare le
procedure e i requisiti minimi ed uniformi
per l’idoneità dei contratti di assicurazione
degli esercenti le professioni sanitarie, spe-
cificando che: la copertura assicurativa,
che sarà garantita da un apposito fondo di
nuova costituzione, sia contenuta nei limiti
delle risorse del fondo stesso – anche per
assicurare il rispetto della clausola di
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invarianza degli oneri finanziari –; la
misura del contributo dei professionisti al
finanziamento del fondo sia determinata
dal soggetto gestore del fondo anziché,
come attualmente previsto, in sede di
contrattazione collettiva.

Il comma 2, mediante la soppressione
del comma 3 dell’articolo 8-ter del decreto
legislativo n. 502 del 1992, elimina la ne-
cessità, per la realizzazione di strutture
sanitarie e socio-sanitarie, dell’acquisi-
zione, da parte del comune, della verifica
di compatibilità del progetto da parte della
regione, da effettuarsi secondo determinati
criteri.

I commi 3 e 4 incidono sulla compo-
sizione del Consiglio superiore di sanità, di
cui all’articolo 7 del decreto del Presidente
della Repubblica 28 marzo 2013, n. 44,
riducendo da quaranta a trenta i compo-
nenti non di diritto, e prevedendo, al
trentesimo giorno dalla data di entrata in
vigore del decreto in esame, la decadenza
automatica di tutti i componenti in carica
e la ricostituzione dell’organo, con decreto
del Ministro della salute, nella nuova com-
posizione prevista.

L’articolo 28 dimezza l’importo del di-
ritto annuale dovuto dalle imprese alle
Camere di Commercio. Si tratta della
principale fonte di finanziamento per il
sistema camerale, costituendo circa il 70
per cento delle entrate.

L’articolo 29 reca disposizioni sulle co-
siddetta white list, ovvero gli elenchi di
imprese non soggette a rischio di infiltra-
zioni mafiose tenuti dalle prefetture e
periodicamente verificati. In particolare, il
comma 1 – novellando la legge anticor-
ruzione (n. 190 del 2012, articolo 1,
comma 52) – prevede l’obbligatoria iscri-
zione delle imprese che operano nei settori
a rischio di infiltrazioni mafiose (si tratta
ad esempio di attività di trasporto di
materiali in discarica per conto terzi, noli
a caldo e a freddo, guardianie di cantieri)
nei suddetti elenchi (oggi l’iscrizione è
facoltativa). Per quelle imprese l’iscrizione
alla white list assorbe i contenuti della
comunicazione e dell’informazione anti-
mafia. In base al comma 2, in via tran-
sitoria, e per un massimo di 12 mesi

dall’entrata in vigore del decreto-legge, si
prevede che le stazioni appaltanti possano
– nei settori a rischio – procedere all’af-
fidamento di contratti o all’autorizzazione
di subcontratti ritenendo sufficiente la
richiesta di iscrizione alla white list. Si
presume, infatti, che l’obbligatorietà del-
l’iscrizione comporti un elevato numero di
domande e dunque un rallentamento dei
tempi per le verifiche prefettizie e si
intende evitare che questo determini un
rallentamento nelle procedure di affida-
mento dei lavori. Laddove la prefettura
dovesse poi negare l’iscrizione, gli affida-
menti saranno revocati, a meno che
l’opera sia già in corso di ultimazione
ovvero, in caso di fornitura di beni e
servizi ritenuta essenziale per il persegui-
mento dell’interesse pubblico, il soggetto
che la fornisce non sia sostituibile in tempi
rapidi.

L’articolo 30 attribuisce al Presidente
dell’ANAC una serie di compiti di alta
sorveglianza al fine di garantire la corret-
tezza e la trasparenza delle procedure
connesse alla realizzazione delle opere
dell’EXPO 2015. Per tali finalità, nello
svolgimento delle attività di verifica della
legittimità degli atti relativi all’affidamento
e all’esecuzione dei contratti e di ispezione
e di accesso alle banche dati, si prevede
che il Presidente dell’ANAC si avvalga di
una apposita unità operativa speciale com-
posta da personale in posizione di co-
mando, distacco o fuori ruolo, anche pro-
veniente dal corpo della Guardia di Fi-
nanza. Alla copertura degli oneri derivanti
dall’articolo si provvede con le risorse
finanziarie e strumentali disponibili nel
bilancio dell’ANAC.

L’articolo 31 modifica l’articolo 54-bis
del Testo unico sul pubblico impiego (De-
creto legislativo n. 165 del 2001) relativo
alla tutela del dipendente pubblico che
segnala illeciti, disposizione introdotta
dalla cosiddetta legge Severino in materia
di anticorruzione (legge n. 190 del 2012).
Viene previsto dall’articolo 31 che, in pre-
senza di condotte illecite di cui sia venuto
a conoscenza in ragione del rapporto di
lavoro, il dipendente pubblico possa inol-
trare denunciare, oltre che all’autorità
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giudiziaria e alla Corte dei conti, anche
all’ANAC (Autorità nazionale anticorru-
zione).

Tale disposizione ha natura di coordi-
namento con le nuove funzioni assegnate
all’Autorità dal decreto-legge in esame dal
comma 5 dell’articolo 19.

L’articolo 32, nell’ambito dell’attività di
prevenzione della corruzione, detta una
serie di misure per la gestione di imprese
aggiudicatarie di appalti pubblici indagate
per delitti contro la PA, in relazione
all’attività delle quali si registrino rilevanti
anomalie o comunque situazioni sintoma-
tiche di condotte illecite ovvero in pre-
senza di fatti gravi e accertati, anche in
seguito a denunce di illeciti da parte di
dipendenti della pubblica amministra-
zione.

In tali ipotesi, il Presidente dell’ANAC
può proporre al Prefetto competente o di
assumere direttamente il controllo dell’im-
presa attraverso un’amministrazione
straordinaria temporanea (fino all’esecu-
zione del contratto) oppure di imporre
all’impresa di rinnovare gli organi sociali.
Il Prefetto – fatte le proprie valutazioni –
provvede con decreto alla rinnovazione
degli organi sociali se l’impresa non si
adegua spontaneamente entro 30 giorni;
nei casi più gravi, entro 10 giorni, nomina
fino ad un massimo di 3 amministratori in
possesso dei requisiti di professionalità e
onorabilità previsti dalla legge.

L’amministrazione straordinaria tem-
poranea è considerata di pubblica utilità e
gli amministratori rispondono per even-
tuali diseconomie solo in caso di dolo o
colpa grave. Ipotesi di revoca del decreto
di nomina degli amministratori sono l’ado-
zione di provvedimento di sequestro, con-
fisca o amministrazione giudiziaria del-
l’impresa aggiudicatrice dell’appalto.

Durante l’amministrazione straordina-
ria, i pagamenti all’impresa non sono so-
spesi ma l’utile d’impresa derivante dal
contratto di appalto pubblico (determinato
dagli amministratori via presuntiva) deve
essere accantonato in un apposito fondo

Se le citate indagini penali riguardano
membri di organi societari diversi da
quelli dell’impresa aggiudicataria dell’ap-

palto, l’articolo 32 prevede, anziché l’am-
ministrazione straordinaria temporanea,
la possibile nomina di tre esperti da parte
del Prefetto per svolgere funzioni di so-
stegno e monitoraggio dell’impresa.

Le misure di amministrazione, sostegno
e monitoraggio introdotte dall’articolo 32
si applicano anche se l’impresa è oggetto
di informazione antimafia interdittiva da
parte del Prefetto; quest’ultimo informa
dell’adozione delle misure il Presidente
dell’ANAC. Le misure sono comunque re-
vocate o cessano di produrre effetti al-
l’esito di procedimenti penali e di preven-
zione.

L’articolo 33 prevede la possibilità, per
la società Expo 2015 di chiedere che
l’Avvocatura generale dello Stato esprima
il proprio parere, entro 10 giorni dal
ricevimento della proposta, sulla proposta
transattiva relativa a controversie concer-
nenti diritti soggettivi derivanti dall’esecu-
zione di contratti pubblici, servizi e for-
niture.

L’articolo 34 precisa che restano a
carico della contabilità speciale intestata al
Commissario unico delegato del Governo
per Expo Milano 2015 gli eventuali com-
pensi o rimborsi spese dei componenti
della segreteria del Commissario, nonché
quelli per ulteriori incarichi per specifiche
professionalità, individuate dal medesimo
Commissario, di durata non superiore al
suo mandato.

L’articolo 35 vieta ogni operazione eco-
nomica e finanziaria tra le pubbliche am-
ministrazioni e società o enti esteri per i
quali, secondo la legislazione dello Stato di
cui hanno la sede, non è possibile identi-
ficare i soggetti che ne detengono quote di
proprietà di capitale o il controllo. Tale
divieto non opera qualora siano osservati
gli obblighi di adeguata verifica del titolare
effettivo della società o dell’ente coinvolto
nelle predette operazioni, previsti dalla
vigente disciplina antiriciclaggio.

L’articolo 36 interviene sulla disciplina
del monitoraggio finanziario dei lavori
relativi a infrastrutture strategiche e a
insediamenti produttivi prevedendo che
venga attuata secondo le modalità e le
procedure, anche informatiche, indivi-
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duate dalla delibera CIPE n. 145 del 2011
e che venga aggiornata con una nuova
deliberazione del CIPE. La norma prov-
vede, inoltre, alla copertura finanziaria
degli oneri necessari per l’implementa-
zione e la gestione del sistema di moni-
toraggio finanziario.

L’articolo 37 sottopone al controllo del-
l’ANAC l’effettuazione di alcune tipologie
di varianti consentite dal Codice dei con-
tratti pubblici (articolo 132 del decreto
legislativo n. 163 del 2006). Viene infatti
introdotto l’obbligo di trasmissione al-
l’ANAC, entro 30 giorni dall’approvazione
da parte della stazione appaltante, di al-
cune tipologie di varianti in corso d’opera,
al fine di consentire alla stessa ANAC di
effettuare le valutazioni e adottare gli
eventuali provvedimenti di competenza.

L’articolo 38 stabilisce un termine certo
(sessanta giorni) per l’adozione del decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri
con cui sono stabilite le regole tecnico-
operative per la sperimentazione, la gra-
duale applicazione, l’aggiornamento del
processo amministrativo telematico.

L’articolo 39 interviene sulla disciplina
dell’attestazione dei requisiti di ordine
generale necessari per la partecipazione
alle procedure di affidamento dei contratti
pubblici – di cui agli articoli 38 e 46 del
Codice dei contratti pubblici – prevedendo
sanzioni pecuniarie nei casi di mancanza,
incompletezza e ogni altra irregolarità es-
senziale delle dichiarazioni sostitutive sul
possesso dei requisiti medesimi e la pos-
sibilità di rendere, integrare o regolariz-
zare le dichiarazioni. Ulteriori modifiche
prevedono, per un verso, la non applica-
zione della nuova disciplina nei casi di
irregolarità non essenziali o nel caso di
mancanza o incompletezza di dichiara-
zioni non indispensabili e, per l’altro, la
non incidenza delle variazioni intervenute
(relativamente alle dichiarazioni), anche a
seguito di pronunce giurisdizionali, sull’in-
dividuazione della soglia di anomalia delle
offerte successivamente alla fase di am-
missione, regolarizzazione o esclusione
delle offerte stesse.

L’articolo 40 reca disposizioni volte ad
accelerare i giudizi amministrativi in ma-
teria di appalti pubblici.

In particolare, sono introdotte modifi-
che all’articolo 120 del Codice del processo
amministrativo (decreto legislativo n. 104
del 2010) che prevedono: un termine or-
dinario di 30 giorni per la pronuncia delle
sentenze semplificate di Tar e Consiglio di
Stato che definiscono il giudizio (il ter-
mine è di 60 giorni solo se sorgono esi-
genze istruttorie, concessione di termini a
difesa e integrazione del contraddittorio);
termini più brevi per il deposito delle
sentenze dei Tar e del Consiglio di Stato
(20 giorni) e per la pubblicazione del
dispositivo (2 giorni); la subordinazione
dell’efficacia delle misure cautelari alla
prestazione di una cauzione nonché, in
ogni caso, la decadenza delle stesse misure
entro 60 gg.

La nuova disciplina si applica ai giudizi
introdotti con ricorso depositato in data
successiva a quella dell’entrata in vigore
del decreto-legge in esame.

L’articolo 41 introduce misure per il
contrasto all’abuso del processo, modifi-
cando il codice del processo amministra-
tivo. A tal fine: stabilisce che in ogni caso
il giudice, anche d’ufficio, può condannare
la parte soccombente al pagamento, in
favore della controparte, di una somma
equitativamente determinata, quando la
decisione è fondata su ragioni manifeste;
modifica la disciplina della sanzione per
lite temeraria prevedendo che, nelle con-
troversie in materia di appalti, l’importo
della sanzione pecuniaria può essere ele-
vato fino all’1 per cento del valore del
contratto.

L’articolo 42 prevede che si applicano
anche nel processo amministrativo le di-
sposizioni relative alle comunicazioni e
notificazioni per via telematica a cura
della cancelleria nel processo civile; alle
notificazioni per via telematica a persona
diversa dall’imputato nel processo penale;
alle notificazioni e comunicazioni ai sog-
getti per i quali la legge prevede l’obbligo
di munirsi di un indirizzo di posta elet-
tronica certificata, che non hanno prov-
veduto ad istituire o comunicare il pre-
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detto indirizzo; alle comunicazioni e no-
tificazioni per via telematica alle pubbli-
che amministrazioni.

L’articolo 43 reca norme volte a con-
sentire l’utilizzo di modalità telematiche
anche nei giudizi contabili dinanzi alla
Corte dei Conti. La disposizione, che non
obbliga all’utilizzo di tali modalità, ma si
limita a consentirle ed a salvaguardare gli
atti compiuti per via telematica, prescrive
il rispetto dei principi stabiliti dal Codice
dell’amministrazione digitale (decreto legi-
slativo n. 82 del 2005) e rinvia, ove ap-
plicabile, alla disciplina introdotta per il
processo civile dal decreto-legge n. 179 del
2012. Spetterà ad un decreto del Presi-
dente della Corte dei conti stabilire le
regole tecniche ed operative per l’adozione
delle tecnologie dell’informazione e della
comunicazione nelle attività di controllo e
nei giudizi che si svolgono innanzi alla
Corte. La disposizione chiarisce che il
pubblico ministero contabile potrà, sulla
base di tali regole tecniche, procedere alle
notificazioni per via telematica utilizzando
gli indirizzi di posta elettronica certificata
contenuti in elenchi pubblici.

L’articolo 44 del decreto-legge riguarda
l’obbligatorietà del deposito telematico de-
gli atti processuali. In particolare dispone
che l’obbligo del deposito telematico – oggi
previsto a decorrere dal 30 giugno 2014 –
interessa esclusivamente i procedimenti
iniziati davanti al tribunale ordinario dal
30 giugno 2014; per i procedimenti iniziati
prima del 30 giugno 2014, l’obbligo del
deposito telematico decorre dal 31 dicem-
bre 2014; fino a tale data, gli atti proces-
suali e i documenti possono essere depo-
sitati con modalità telematiche e in tal
caso il deposito si perfeziona esclusiva-
mente con tali modalità.

È inoltre precisato che per difensori non
si intendono i dipendenti di cui si avvalgono
le pubbliche amministrazioni per stare in
giudizio personalmente. Il Ministro della
giustizia può individuare i tribunali nei
quali viene anticipato, nei procedimenti ci-
vili iniziati prima del 30 giugno 2014, il
termine fissato dalla legge per l’obbligato-
rietà del deposito telematico.

In fine è introdotta, a decorrere dal 30
giugno 2015, una disciplina – analoga a
quella del procedimenti civile davanti al
tribunale – sull’obbligo del deposito degli
atti processuali in forma telematica nei
procedimenti civili davanti alla corte d’ap-
pello.

L’articolo 45 modifica il codice di pro-
cedura civile, escludendo che il processo
verbale – compreso quello relativo all’as-
sunzione dei mezzi di prova – debba
essere sottoscritto da altri intervenuti oltre
il cancelliere e richiedendo che la notizia
alle parti costituite del deposito della sen-
tenza abbia luogo mediante biglietto con-
tenente il testo integrale della sentenza
stessa (e non più il solo dispositivo).

L’articolo 46, comma 1, modificando in
più parti la legge n. 53 del 1994, reca
disposizioni sulle notificazioni di atti civili,
amministrativi e stragiudiziali da parte
degli avvocati. In particolare, la disposi-
zione generalizza anche per queste noti-
ficazioni l’utilizzo della posta elettronica
certificata; esclude che per procedervi sia
necessaria l’autorizzazione del consiglio
dell’ordine ed esonera, in caso di impiego
di questa modalità, dal pagamento delle
imposte di bollo.

Il comma 2 esclude che la notificazione
per via telematica da parte dell’avvocato
possa applicarsi nel settore della giustizia
amministrativa.

L’articolo 47 reca disposizioni in tema
di digitalizzazione della giustizia, fissando
al 30 novembre 2014 il termine (origina-
riamente individuato nel 17 giugno 2013 e
dunque ampiamente scaduto) entro il
quale le pubbliche amministrazioni de-
vono comunicare al Ministero della giu-
stizia il proprio indirizzo di posta elettro-
nica certificata al fine di poter ricevere le
comunicazioni e notificazioni per via te-
lematica.

L’articolo 48 reca una disposizione in
tema di espropriazione mobiliare presso il
debitore: modificando l’articolo 530 del
codice di procedura civile, il decreto-legge
prevede che le vendite di cose mobili
pignorate, disposte a decorrere da un mese
dall’entrata in vigore della legge di con-
versione, debbano essere interamente ef-
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fettuate (dal deposito della cauzione, alla
presentazione delle offerte, allo svolgi-
mento della gara, al pagamento del
prezzo) con modalità telematiche. L’ecce-
zione a questa regola è consentita solo
quando l’utilizzo delle modalità telemati-
che sia ritenuto dal giudice pregiudizievole
per gli interessi dei creditori o per il celere
svolgimento della procedura.

L’articolo 49 consente, nell’ambito del
processo tributario, l’utilizzo della posta
elettronica certificata (PEC) anche alla
parte processuale che non si avvale di un
avvocato; in tal caso la parte che sta in
giudizio personalmente deve indicare la
propria PEC nel ricorso. Qualora la parte
non abbia comunicato la PEC o questa
non funzioni correttamente per cause im-
putabili al destinatario, le comunicazioni
nel corso del giudizio sono eseguite me-
diante deposito degli atti in segreteria
della Commissione tributaria.

L’invito al pagamento del contributo
unificato può essere notificato anche me-
diante PEC.

L’articolo 50 introduce l’ufficio del pro-
cesso presso i tribunali ordinari (e relative
Procure della Repubblica) e presso le Corti
d’appello. È, a tal fine, aggiunto al decreto-
legge n. 179 del 2012 (Ulteriori misure
urgenti per la crescita del Paese), conver-
tito dalla legge n. 221 del 2012, un nuovo
articolo 16-octies che prevede presso detti
uffici una specifica struttura organizzativa
composta: da personale di cancelleria; da
giovani laureati, scelti tra i più meritevoli,
che svolgono presso detti uffici tirocinio
formativo di 18 mesi (ex articolo 73 del
decreto-legge n. 69 del 2013) ovvero la
formazione professionale nel primo anno
del corso di dottorato di ricerca, del corso
di specializzazione per le professioni legali
o della pratica forense (ex articolo 37, del
decreto-legge n. 98 del 2011).

Solo per le corti d’appello, detto ufficio
è composto anche dai giudici ausiliari già
previsti per lo smaltimento dell’arretrato
civile (ex articolo 62 del decreto-legge
n. 69 del 2013); dell’ufficio del processo
presso i tribunali sono chiamati a far

parte anche i GOT (giudici onorari di
tribunale), previsti dall’articolo 42-ter del-
l’ordinamento giudiziario.

Le disposizioni attuative dell’ufficio del
processo sono si competenza del Ministero
della giustizia e del CSM.

Viene, poi, integrato il contenuto del-
l’articolo 73 del citato decreto-legge n. 69
del 2013 con la previsione che l’esito
positivo del tirocinio formativo (come at-
testato dal magistrato formatore) costitui-
sce titolo per l’accesso al concorso per
magistrato ordinario. Analogamente, è ri-
conosciuto come titolo idoneo per l’ac-
cesso al concorso per magistrato ordinario
lo svolgimento del tirocinio professionale
per diciotto mesi presso l’Avvocatura dello
Stato, sempre in presenza dei requisiti di
merito e dell’attestazione dell’esito positivo
del tirocinio.

L’articolo 51, comma 1, modifica la
legge n. 1196 del 1960, sull’ordinamento
delle cancellerie, per specificare che le
cancellerie dei tribunali e delle Corti d’ap-
pello devono essere aperte al pubblico per
almeno 3 ore ogni giorno feriale, rispetto
alle 5 ore giornaliere prescritte per tutte le
altre cancellerie e segreterie giudiziarie. La
relazione illustrativa giustifica la riduzione
nell’orario di apertura al pubblico di que-
ste cancellerie con l’esigenza dedicare una
parte dell’orario di ufficio allo svolgimento
delle attività connesse con il deposito te-
lematico degli atti.

Il comma 2 specifica le modalità di
effettuazione del deposito telematico degli
atti processuali civili, intervenendo sull’ar-
ticolo 16-bis del decreto-legge n. 179 del
2012, che ha previsto, con decorrenza 30
giugno 2014, il deposito obbligatorio per
via telematica degli atti processuali e dei
documenti da parte dei difensori delle
parti precedentemente costituite (in argo-
mento vedi anche articolo 44 del decreto-
legge in commento). Il decreto-legge spe-
cifica che: anche a tale deposito, che si
considera avvenuto al momento in cui il
gestore della posta elettronica certificata
(PEC) del Ministero della giustizia genera
la ricevuta di avvenuta consegna, si appli-
cano le disposizioni sulla proroga di diritto
della scadenza quando la stessa si verifichi
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in giorno festivo o prefestivo; se il mes-
saggio di posta elettronica è troppo « pe-
sante » per le specifiche tecniche del si-
stema, può essere suddiviso in diversi invii
e sarà ritenuto tempestivo quando l’invio
sarà completato entro la fine del giorno di
scadenza del termine.

L’articolo 52 riguarda i poteri di au-
tentica dei difensori e degli ausiliari del
giudice. In particolare, prevede che le
copie informatiche di atti processuali di
parte e degli ausiliari del giudice nonché
di provvedimenti di quest’ultimo – pre-
senti nei fascicoli informatici – equival-
gano all’originale, anche se privi della
firma digitale del cancelliere. L’attesta-
zione di conformità può essere effettuata
dagli avvocati e dai professionisti nominati
dal giudice; a tali soggetti l’articolo 52
attribuisce poteri di autentica con ri-
guardo agli atti contenuti nel fascicolo
informatico. L’articolo 52 disciplina poi il
domicilio digitale, prevedendo la notifica-
zione all’indirizzo PEC, quando il difen-
sore ne è munito, con riguardo ai casi in
cui la legge prevede che le notificazioni
degli atti in materia civile al difensore
siano eseguite presso la cancelleria dell’uf-
ficio giudiziario. Inoltre, si prevede che il
diritto di copia (con o senza certificazione
di conformità) non sia dovuto quando la
copia è estratta dai fascicoli informatici
dai soggetti abilitati.

L’articolo 53 dispone la copertura fi-
nanziaria per le minori entrate per l’Era-
rio conseguenti all’attuazione delle dispo-
sizioni del capo II volte a garantire l’ef-
fettività dell’attuazione del processo tele-
matico (18 milioni per il 2014 e 52,5 a
decorrere dal 2015). Le risorse necessarie
sono reperite mediante un generalizzato
aumento del contributo unificato per
l’iscrizione a ruolo nel processo civile,
amministrativo e tributario, all’occorrenza
modificando gli importi dell’articolo 13 del
decreto del Presidente della Repubblica
n. 115 del 2002 (Testo Unico in materia di
spese di giustizia).

L’articolo 54 reca la consueta clausola
di entrata in vigore il giorno successivo a
quello della sua pubblicazione.

Per quanto riguarda le motivazioni po-
ste in premessa al decreto-legge, che ar-
gomentano la straordinaria necessità e
urgenza, si ricorda: l’esigenza di emanare
disposizioni per favorire la più razionale
utilizzazione dei dipendenti pubblici, a
realizzare interventi di semplificazione
dell’organizzazione amministrativa dello
Stato e degli enti pubblici ed introdurre
ulteriori misure di semplificazione per
l’accesso dei cittadini e delle imprese ai
servizi della pubblica amministrazione;
l’esigenza di introdurre disposizioni volte a
garantire un miglior livello di certezza
giuridica, correttezza e trasparenza delle
procedure nei lavori pubblici, anche con
riferimento al completamento dei lavori e
delle opere necessarie a garantire lo svol-
gimento dell’evento Expo 2015; l’esigenza
di emanare disposizioni per l’efficiente
informatizzazione del processo civile, am-
ministrativo, contabile e tributario, nonché
misure per l’organizzazione degli uffici
giudiziari, al fine di assicurare la ragio-
nevole durata del processo attraverso l’in-
novazione dei modelli organizzativi e il più
efficace impiego delle tecnologie dell’infor-
mazione e della comunicazione.

Per quanto attiene al rispetto delle
competenze legislative ai sensi dell’articolo
117 della Costituzione, le disposizioni del
provvedimento intervengono, nel com-
plesso, sulle materie di competenza legi-
slativa esclusiva dello Stato « organi dello
Stato », « ordinamento e organizzazione
amministrativa dello Stato e degli enti
pubblici nazionali », « giurisdizione e
norme processuali; ordinamento civile e
penale; giustizia amministrativa », « previ-
denza sociale » e « coordinamento infor-
mativo statistico e informatico dei dati
dell’amministrazione statale, regionale e
locale » di cui alle lettere f), g), l), o) e r)
del secondo comma dell’articolo 117 della
Costituzione.

Con alcune disposizioni (articoli 14 e
15) il provvedimento interviene sulla ma-
teria « università », che non è espressa-
mente citata nell’articolo 117 della Costi-
tuzione: soccorre, tuttavia, l’articolo 33
della medesima Costituzione, che stabilisce
che le istituzioni di alta cultura, università
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ed accademie, hanno il diritto di darsi
ordinamenti autonomi nei limiti stabiliti
dalle leggi dello Stato. Le disposizioni
relative alle procedure di reclutamento dei
docenti universitari possono, peraltro, es-
sere ricondotte alla citata materia « ordi-
namento e organizzazione amministrativa
dello Stato e degli enti pubblici nazionali »
di competenza legislativa esclusiva statale
(articolo 117, secondo comma, lettera g),
della Costituzione).

Alcune disposizioni (articoli 23 e 29)
intervengono poi, rispettivamente, nelle
materie di competenza legislativa esclusiva
dello Stato « organi di governo e funzioni
fondamentali di comuni, province e città
metropolitane » e « ordine pubblico e si-
curezza » di cui alle lettere p) e h), secondo
comma, articolo 117 della Costituzione.

L’articolo 25 reca inoltre norme in
parte riconducibili alla materia della « de-
terminazione dei livelli essenziali delle
prestazioni civili e sociali che devono es-
sere garantiti su tutto il territorio nazio-
nale », oggetto di competenza legislativa
esclusiva ai sensi dell’articolo 117, secondo
comma, lettera m), della Costituzione.

Infine, le disposizioni di cui all’articolo
27 (norme di semplificazione e raziona-
lizzazione in materia sanitaria) interven-
gono, in parte, sulle materie « tutela della
salute » e « professioni », di competenza
concorrente tra lo Stato e le regioni ai
sensi del terzo comma dell’articolo 117
della Costituzione.

Rocco PALESE (FI-PdL) sottolinea la
complessità e la delicatezza delle questioni
regolamentate dal provvedimento e giudica
positive le norme sulla semplificazione
amministrativa, sul contrasto alla corru-
zione, sull’unificazione delle scuole di for-
mazione e sull’associazione Formez P.A.

Esprime, invece, perplessità relativa-
mente ad altre disposizioni e si riferisce,
ad esempio, alle norme sul personale delle
pubbliche amministrazioni centrali e lo-
cali. Sottolinea che, relativamente a tali
disposizioni, il Governo dovrebbe fare una
riflessione finalizzata a verificare se il
decreto in discussione abroga o meno la
disciplina previgente. Rileva, infatti, che

non è chiaro, a suo avviso, se debbano
ritenersi tuttora in vigore i vincoli di spesa
imposti agli enti territoriali per procedere
alle assunzioni. Osserva, inoltre, che l’Ese-
cutivo dovrebbe specificare, in sede di
conversione del decreto-legge, se anche le
disposizioni che impongono alle pubbliche
amministrazioni di non procedere ad as-
sunzioni a tempo determinato senza che, a
monte, sia stata valutata la possibilità di
procedere alla mobilità, siano da conside-
rarsi superate dalla nuova disciplina re-
cata dal provvedimento. Evidenzia, quanto
al tema della mobilità volontaria nella
pubblica amministrazione, che, a suo av-
viso, la soluzione adottata nel testo di
affidare alla libera discrezionalità delle
amministrazioni stesse la scelta di utiliz-
zare tale istituto non è efficace perché di
difficile applicazione.

Ricorda che molti problemi di aumento
della spesa pubblica nascono da un lato
dal Testo unico sugli enti locali che ha
moltiplicato gli incarichi e le relative in-
dennità, dall’altro dalla riforma del Titolo
V della Costituzione che, a suo avviso, ha
portato alla nascita di una sorta di fede-
ralismo della corruzione. Osserva che l’au-
mento della spesa pubblica a livello ter-
ritoriale è stato compensato solo da un
corrispondente aumento delle tasse a ca-
rico dei cittadini.

Quanto alle norme che prevedono
l’abolizione delle sedi distaccate dei Tar,
rileva che, pur condividendo l’obiettivo di
realizzare un miglioramento della gestione
della giustizia amministrativa, tale solu-
zione non può essere condivisa poiché non
è stata preceduta da una verifica dei
contenziosi pendenti presso i tribunali,
con la conseguenza che, nella prima ap-
plicazione del decreto, potrebbe determi-
narsi una paralisi dell’attività degli uffici
giudiziari. Si chiede, inoltre, relativamente
all’articolo 11 che modifica il sistema di
conferimento degli incarichi dirigenziali a
tempo determinato nelle aziende del ser-
vizio sanitario nazionale, se tale disposi-
zione tenga conto dei vincoli già esistenti
in capo alle regioni in materia di spesa
sanitaria. Ritiene tale norma pericolosa
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specialmente con riferimento alle regioni
che sono tenute ad osservare i cosiddetti
piani di rientro dal debito. Auspica, infine,
che nel corso dell’esame del decreto si
possa lavorare al fine di superare alcune
delle criticità contenute nel provvedimento
e da lui sinteticamente evidenziate in que-
sta sede.

Nazzareno PILOZZI (Misto) interviene
per sottoporre all’attenzione della Com-
missione e del Ministro alcuni aspetti
critici del provvedimento, riservandosi di
intervenire in modo più approfondito al
termine dell’attività conoscitiva che au-
spica sarà svolta dalla Commissione.

Riguardo alla questione della mobilità
obbligatoria, osserva che nel provvedi-
mento si prevede che due strutture pub-
bliche nell’arco di cinquanta chilometri
costituiscano un’unica unità operativa.
Norma che viene però derogata quando si
sopprimono le sedi distaccate dei Tar; fa
in proposito l’esempio di Latina che dista
da Roma ben più di cinquanta chilometri.
Si rischia così di penalizzare quei lavora-
tori che attualmente prestano servizio
presso le sedi distaccate dei Tar.

Un’altra questione riguarda i dipen-
denti pubblici che fanno parte dei consigli
di amministrazione delle società parteci-
pate, per i quali il decreto-legge prevede
un’indennità onnicomprensiva. Rileva che
con una norma recente è stato previsto
che la partecipazione ai suddetti consigli
di amministrazione dei dipendenti pub-
blici è prestata a titolo gratuito. Si tratta
di un aspetto che a suo avviso va chiarito.

Riguardo alla parte del provvedimento
inerente alla riforma della giustizia am-
ministrativa, ritiene che si tratti di un
intervento di grande rilevanza che an-
drebbe, quindi, affrontato nel progetto
complessivo di riforma della giustizia an-
nunciato dal Governo.

Altra questione che, a suo avviso, va
esaminata con grande attenzione è quella
del demansionamento che coinvolge
aspetti rilevanti della vita dei lavoratori.

In conclusione, apprezza le misure pre-
senti nel decreto, preannunciate in audi-
zione dal Ministro Madia, in materia di

semplificazione nonché in materia di an-
ticorruzione e di riforma della cosiddetta
legge Merloni.

Giuseppe LAURICELLA (PD), riservan-
dosi anch’egli di intervenire in modo più
completo al termine dell’attività conosci-
tiva che sarà svolta dalla Commissione e
nell’apprezzare la rilevanza di un provve-
dimento così corposo, evidenzia alcuni
punti che potrebbero essere integrati in
fase di conversione.

Ad esempio, in relazione alle deroghe
transitorie al divieto di mantenimento in
servizio, ritiene che dovrebbe essere mag-
giormente rispettato il principio di egua-
glianza. In base a tale principio la norma
transitoria andrebbe estesa a quei dirigenti
scolastici di regioni in cui è esaurita la
graduatoria di concorso – non più di 150
– per evitare un blocco dell’attività sco-
lastica.

Sul piano della limitazione del com-
penso degli Avvocati dello Stato, ritiene
che si poteva essere meno timidi, elimi-
nandolo del tutto. Si tratta, infatti, di una
categoria di soggetti che già percepiscono
un compenso più che adeguato.

Ritiene, infine, che andrebbe affrontata
la questione delle parcelle delle assicura-
zioni obbligatorie spesso eccessive, come
ad esempio nel caso dei medici, limitando
così il potere delle società assicurative.

In conclusione, infine, allo scopo di
metterlo al riparo dalle consuete deroghe
che si verificano nei casi di interventi di
così grande portata, consiglia di attribuire
al provvedimento la qualifica di grande
riforma economica e sociale.

Elena CENTEMERO (FI-PdL) inter-
viene in quanto non concorda con le
affermazioni del collega Lauricella in me-
rito all’estensione ai dirigenti scolastici
della norma transitoria sul trattenimento
in servizio.

Ricorda, infatti, che tale trattenimento
viene attualmente deciso dagli uffici sco-
lastici regionali e che, a fronte del tratte-
nimento di persone estremamente valide,
si corre però il rischio di innescare un
circuito di altri tipi di favore. Rileva, poi,
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che attualmente le norme vigenti consen-
tono la mobilità interregionale, proprio
per evitare il blocco dell’attività scolastica.
Ma, a suo avviso, l’unica soluzione, in caso
di vacanza di posti, consiste nel bandire
nuovi concorsi. Questo anche per ringio-
vanire un personale scolastico che, se-
condo i dati ISTAT e OCSE, è tra i più
anziani d’Europa.

La seduta, sospesa alle 19.30, riprende
alle 19.35.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO (SCpI),
condividendo nel merito alcune delle con-
siderazioni critiche svolte da parte di
colleghi intervenuti precedentemente nel
dibattito, si sofferma in particolare sul-
l’articolo 16 del decreto-legge in oggetto,
evidenziando come la norma consenta di
effettuare nomine di consiglieri di società
controllate ovvero totalmente partecipate
al di fuori dell’ambito della pubblica
amministrazione. A suo avviso, si tratta
di una scelta in controtendenza rispetto
all’obiettivo, più volte annunciato, di ri-
durre i costi, paventando il rischio per
cui le società partecipate diventino veri e
propri centri di distribuzione di cariche.

Osserva, poi, che un altro punto critico
è costituito dalla differenza ravvisabile tra
le norme tese a garantire la trasparenza
per quanto riguarda l’amministrazione
statale e quelle relative, invece, agli enti
locali, rilevando come solo nel primo caso
si preveda espressamente che avvenga una
penetrante raccolta di informazioni in me-
rito alla gestione dei servizi.

In considerazione degli sprechi che si
verificano con riferimento alla gestione da
parte delle società controllate dagli enti
locali – come peraltro evidenziato anche
dalla Corte dei conti –, ritiene che occor-
rerebbe maggior rigore al fine di garantire
la massima trasparenza anche per quanto
riguarda questi ultimi.

Inoltre, per quanto riguarda i Tar, fa
presente che, pur essendo favorevole in
linea di principio alla loro riduzione, du-
bita tuttavia che la soluzione migliore sia
quella per cui, a partire dalla entrata in
vigore della legge di conversione, ogni

ricorso dovrà essere presentato alla sede
del Tar del capoluogo di regione – come
stabilisce l’articolo 18 del decreto-legge –,
ritenendo che sarebbe più opportuno pro-
cedere a una riorganizzazione comples-
siva, in modo da realizzare un’equa di-
stribuzione dei carichi di lavoro.

Emanuele COZZOLINO (M5S) rileva in-
nanzitutto la particolare complessità delle
materie trattate dal decreto-legge in og-
getto, in considerazione della quale ritiene
che sarebbe stato preferibile se il Governo
avesse presentato un disegno di legge or-
dinario, per il cui esame non sono previsti
tempi contingentati.

Preannunciando ulteriori interventi nel
corso dell’esame preliminare da parte di
deputati del suo gruppo, richiama alcuni
temi che reputa particolarmente rilevanti,
come quello dell’Agenda digitale, già af-
frontato dal cosiddetto decreto-legge « del
fare » in maniera ritenuta insoddisfa-
cente.

Citando, poi, le norme che recano mi-
sure anticorruzione, ritiene che occorra
verificare se si tratti di strumenti effetti-
vamente idonei, ciò che potrà emergere
anche dall’audizione di Raffaele Cantone,
presidente dell’Autorità nazionale anticor-
ruzione, che richiede formalmente a nome
del suo gruppo.

Analogamente, fa presente che sarebbe
opportuno prevedere un’audizione di rap-
presentanti dell’INPS, al fine di acquisire
dati in ordine al numero dei pensiona-
menti attesi attraverso la disposizione che
favorisce il ricambio generazionale nelle
pubbliche amministrazioni.

Per quanto riguarda, poi, la norma che
prevede la soppressione del magistrato
delle acque per le province venete, evi-
denzia l’opportunità di riformare tale or-
gano, attribuendogli maggiori poteri.

Alla luce delle considerazioni svolte,
preannuncia la presentazione di proposte
emendative volte a fornire un contributo,
nell’ottica di migliorare il testo di un
provvedimento che presenta alcuni aspetti
positivi.
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Francesco Paolo SISTO, presidente, nes-
sun altro chiedendo di intervenire, rinvia
il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 19.45.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Martedì 1o luglio 2014.

L’ufficio di presidenza si è riunito
dalle 19.45 alle 20.

AVVERTENZA

I seguenti punti all’ordine del giorno
non sono stati trattati:

COMITATO PERMANENTE PER I PARERI

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra la
Repubblica italiana e Gibilterra per lo

scambio di informazioni in materia fiscale,
fatto a Londra il 2 ottobre 2012.
Emendamenti C. 2089 Governo.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il
Governo della Repubblica italiana ed il
Governo della Repubblica di Corea in ma-
teria di Vacanze-Lavoro, fatto a Seoul il 3
aprile 2012.
Emendamenti C. 2275 Governo, approvato
dal Senato.

INDAGINE CONOSCITIVA

Deliberazione di una integrazione del pro-
gramma dell’indagine conoscitiva nell’am-
bito dell’esame, ai sensi dell’articolo 143,
comma 1, del Regolamento, di tutti gli
aspetti relativi al fenomeno della decreta-
zione d’urgenza.
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ALLEGATO 1

Disposizioni in materia di agricoltura sociale
(Nuovo testo unificato C. 303 Fiorio ed abb.).

PARERE APPROVATO

Il Comitato permanente per i pareri
della I Commissione,

esaminato il nuovo testo unificato
delle proposte di legge C. 303 Fiorio ed
abb., recante « Disposizioni in materia di
agricoltura sociale »;

considerato che le disposizioni da
esso recate sono riconducibili prevalente-
mente alle materie « agricoltura e servizi
sociali », che l’articolo 117, quinto comma,
della Costituzione attribuisce alla compe-
tenza legislativa residuale delle regioni;

preso atto che talune regioni hanno
già legiferato nella materia in oggetto;

rilevato che l’articolo 1 del provvedi-
mento definisce le finalità dell’intervento
normativo, individuate nella promozione
dell’agricoltura sociale, quale aspetto del
ruolo multifunzionale dell’impresa agri-
cola, chiamata, in tale ambito, a fornire
servizi socio-sanitari nelle aree rurali, ri-
ferendo il provvedimento alla competenza
statale definita dall’articolo 117, terzo
comma, della Costituzione, lettera m), re-
lativa alla determinazione dei livelli essen-
ziali delle prestazioni concernenti i diritti
civili e sociali che devono essere garantiti
su tutto il territorio nazionale;

ricordato, in proposito, che, secondo
la giurisprudenza costituzionale, l’attribu-
zione allo Stato di tale competenza esclu-
siva si riferisce alla fissazione dei livelli
strutturali e qualitativi di prestazioni che,
concernendo il soddisfacimento di diritti
civili e sociali, devono essere garantiti, con
carattere di generalità, a tutti gli aventi
diritto (ex plurimis, sentenze n. 248 del

2011, n. 322 del 2009; n. 168 e n. 50 del
2008); dunque essa può essere invocata in
relazione a specifiche prestazioni delle
quali le norme statali definiscono il livello
essenziale di erogazione (sentenze n. 222
del 2013, n. 328 del 2006, n. 285 e n. 120
del 2005, n. 423 del 2004);

evidenziato, inoltre, che sempre se-
condo la Corte costituzionale il suddetto
parametro costituzionale consente una re-
strizione dell’autonomia legislativa delle
Regioni, giustificata dallo scopo di assicu-
rare un livello uniforme di godimento dei
diritti civili e sociali tutelati dalla stessa
Costituzione (sentenza n. 387 del 2007) e,
appunto per questo, esso, da un lato, non
permette allo Stato di individuare il fon-
damento costituzionale della disciplina di
interi settori materiali (sentenze n. 383 e
n. 285 del 2005); dall’altro, può, invece,
essere invocato anche nei particolari casi
in cui la determinazione del livello essen-
ziale di una prestazione non permetta, da
sola, di realizzare utilmente la finalità di
garanzia dallo stesso prevista, espressiva
anche dello stretto legame esistente tra
tale parametro ed i principi di cui agli
articoli 2 e 3, comma secondo, della Co-
stituzione, che garantiscono i diritti invio-
labili dell’uomo e l’uguaglianza in senso
sostanziale dei cittadini (sentenze n. 62
del 2013 e n. 10 del 2010);

considerato che, con riferimento a
singole disposizioni del provvedimento,
possono essere richiamate, altresì, materie
di competenza esclusiva statale quali, in
particolare, l’articolo 4, recante disposi-
zioni in materia di organizzazioni di pro-
duttori, che appare riconducibile alle ma-
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terie tutela delle concorrenza e ordina-
mento civile; l’articolo 5, comma 1, sul
regime giuridico dei locali per l’esercizio
delle attività di agricoltura sociale, ricon-
ducibile alla materia ordinamento civile;
l’articolo 6, comma 4, sulla destinazione
dei beni immobili confiscati in base alla
legislazione antimafia, ascrivibile an-
ch’esso alla materia ordinamento civile;
l’articolo 7, istitutivo dell’Osservatorio sul-
l’agricoltura sociale, riconducibile alla ma-
teria organizzazione amministrativa dello
Stato;

sottolineato che il comma 2, del me-
desimo articolo 2, affida ad un decreto del
Ministro delle politiche agricole, alimen-
tari e forestali il compito di definire i
requisiti minimi delle attività svolte dal-
l’imprenditore agricolo, indicate dal
comma 1, del medesimo articolo;

rilevato, altresì, che l’articolo 6,
comma 5, prevede che, con decreto del Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, adot-
tato di concerto con il Ministro delle politi-
che agricole, alimentari e forestali e con il
Ministro del lavoro, siano definiti i criteri
ed i requisiti per l’accesso ad ulteriori age-
volazioni ed interventi di sostegno;

evidenziato, relativamente ad en-
trambe le disposizioni da ultimo richia-

mate, che andrebbe valutata l’opportunità
di prevedere un coinvolgimento delle re-
gioni nell’emanazione dei suddetti decreti,
alla luce delle competenze regionali in
materia,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

1) all’articolo 2, comma 2, sia previ-
sto il coinvolgimento della Conferenza uni-
ficata Stato-regioni e autonomie locali nel-
l’adozione del decreto del Ministro delle
politiche agricole, alimentari e forestali
avente il compito di definire i requisiti
minimi e le modalità relativi alle attività
svolte dall’imprenditore agricolo;

2) all’articolo 6, comma 5, sia previsto
il coinvolgimento della Conferenza unifi-
cata Stato-regioni e autonomie locali nel-
l’adozione del decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, adottato di concerto
con il Ministro delle politiche agricole, ali-
mentari e forestali e con il Ministro del
lavoro, finalizzato a definire i criteri ed i
requisiti per l’accesso ad ulteriori agevola-
zioni ed interventi di sostegno.
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ALLEGATO 2

Modifiche alla disciplina dei requisiti per la fruizione delle
deroghe riguardanti l’accesso al trattamento pensionistico

(Nuovo testo unificato C. 224 Fedriga ed abb.)

PARERE APPROVATO

Il Comitato permanente per i pareri
della I Commissione,

esaminato il nuovo testo unificato C.
224 Fedriga ed abb., recante « Modifiche
alla disciplina dei requisiti per la fruizione
delle deroghe riguardanti l’accesso al trat-
tamento pensionistico »,

considerato che le disposizioni da
esso recate sono riconducibili alla materia
le disposizioni da esso recate sono ricon-
ducibili alla materia « previdenza sociale »,
che la lettera o) del secondo comma del-
l’articolo 117 della Costituzione attribuisce
alla competenza legislativa esclusiva dello
Stato,

rilevato che non sussistono motivi di
rilievo sugli aspetti di legittimità costitu-
zionale,

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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II COMMISSIONE PERMANENTE

(Giustizia)

S O M M A R I O

INDAGINE CONOSCITIVA:

Indagine conoscitiva in merito all’esame delle proposte di legge C. 1138 D’iniziativa popolare,
C. 1039 Gadda e C. 1189 Garavini, recanti « Misure per favorire l’emersione alla legalità
e la tutela dei lavoratori delle aziende sequestrate e confiscate alla criminalità organiz-
zata » (Deliberazione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 62

INDAGINE CONOSCITIVA:

Indagine conoscitiva in merito all’esame delle proposte di legge C. 1138 D’iniziativa popolare,
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INDAGINE CONOSCITIVA

Martedì 1o luglio 2014. — Presidenza del
presidente Donatella FERRANTI.

La seduta comincia alle 15.05.

Indagine conoscitiva in merito all’esame delle pro-

poste di legge C. 1138 D’iniziativa popolare, C. 1039

Gadda e C. 1189 Garavini, recanti « Misure per

favorire l’emersione alla legalità e la tutela dei

lavoratori delle aziende sequestrate e confiscate alla

criminalità organizzata ».

(Deliberazione).

Donatella FERRANTI, presidente, sulla
base di quanto convenuto dall’Ufficio di
Presidenza, integrato dai rappresentanti
dei gruppi ed essendo stata acquisita l’in-
tesa con il Presidente della Camera ai
sensi dell’articolo 144, comma 1, del Re-
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golamento, propone lo svolgimento di
un’indagine conoscitiva, ai sensi dell’arti-
colo 79, comma 5, del Regolamento, in
relazione alle proposte di legge C. 1138
D’iniziativa popolare, C. 1039 Gadda e C.
1189 Garavini, recanti « Misure per favo-
rire l’emersione alla legalità e la tutela dei
lavoratori delle aziende sequestrate e con-
fiscate alla criminalità organizzata ».

Nel corso dell’indagine conoscitiva, la
Commissione procederà alle audizioni di
docenti universitari, di rappresentanti
della magistratura, di associazioni sinda-
cali, di associazioni che operano per con-
trastare la criminalità organizzata nonché
di esperti della materia.

La Commissione approva la proposta
del presidente.

La seduta termina alle 15.10.

INDAGINE CONOSCITIVA

Martedì 1o luglio 2014. — Presidenza del
presidente Donatella FERRANTI. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per la
giustizia Cosimo Maria Ferri.

La seduta comincia alle 15.10.

Indagine conoscitiva in merito all’esame delle pro-

poste di legge C. 1138 D’iniziativa popolare, C. 1039

Gadda e C. 1189 Garavini, recanti « Misure per

favorire l’emersione alla legalità e la tutela dei

lavoratori delle aziende sequestrate e confiscate alla

criminalità organizzata ».

Audizione di Francesco Menditto, Procuratore della

Repubblica presso il Tribunale di Lanciano, di

Enrico Fontana, Direttore generale dell’Associazione

Libera – Associazioni, nomi e numeri contro le

mafie e di Luciano Silvestri, Responsabile ufficio

legalità CGIL-nazionale.

(Svolgimento e conclusione).

Donatella FERRANTI, presidente, av-
verte che la pubblicità dei lavori sarà
assicurata anche mediante impianti audio-

visivi a circuito chiuso. Introduce, quindi,
l’audizione.

Svolgono una relazione sui temi oggetto
dell’audizione Francesco MENDITTO, Pro-
curatore della Repubblica presso il Tribu-
nale di Lanciano, Davide PATI, Membro
della Presidenza nazionale dell’Associazione
Libera – Associazioni, nomi e numeri con-
tro le mafie, e Luciano SILVESTRI, Re-
sponsabile ufficio legalità CGIL-nazionale.

Intervengono il deputato Davide MAT-
TIELLO (PD) ed il sottosegretario di Stato
Cosimo Maria FERRI.

Donatella FERRANTI, presidente, rin-
grazia gli auditi e dichiara conclusa l’au-
dizione.

La seduta termina alle 15.50.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

SEDE CONSULTIVA

Martedì 1o luglio 2014. — Presidenza del
presidente Donatella FERRANTI. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per la
giustizia Cosimo Maria Ferri.

La seduta comincia alle 15.50.

Variazioni nella composizione della Commissione.

Donatella FERRANTI, presidente, co-
munica che entrano a far parte della
Commissione i deputati Giuseppe Berretta,
Vanna Iori e Camilla Sgambato, del
Gruppo del Partito Democratico. Cessano,
invece, di farne parte i deputati Matteo
Biffoni, Umberto Marroni ed Alessandra
Moretti, appartenenti al medesimo
Gruppo.

Da, quindi, il benvenuto ai nuovi com-
ponenti della Commissione.
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Disposizioni in materia di agricoltura sociale.
Nuovo testo unificato C. 303 Fiorio ed abb.
(Parere alla XIII Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Giuditta PINI (PD), relatore, illustra il
provvedimento in esame che, come enun-
ciato dall’articolo 1, promuove l’agricol-
tura sociale, nel rispetto dei princìpi pre-
visti dall’articolo 117, secondo comma,
lettera m), della Costituzione e delle com-
petenze regionali, quale aspetto della mul-
tifunzionalità delle imprese agricole fina-
lizzato allo sviluppo di interventi e di
servizi sociali, socio-sanitari, educativi e di
inserimento socio-lavorativo, allo scopo di
facilitare l’accesso adeguato e uniforme
alle prestazioni essenziali da garantire alle
persone, alle famiglie e alle comunità
locali in tutto il territorio nazionale e in
particolare nelle zone rurali o svantag-
giate.

L’articolo 2 reca le definizioni, mentre
gli articoli da 3 a 5 recano, rispettiva-
mente, disposizioni in materia di ricono-
scimento degli operatori, organizzazioni
dei produttori e locali per l’esercizio delle
attività di agricoltura sociale.

La Commissione giustizia è competente
su alcune disposizioni dell’articolo 6, che
prevede interventi di sostegno, e, segnata-
mente, sui commi 3 e 4.

Il comma 3 prevede che, nell’ambito
delle operazioni di alienazione e locazione
dei terreni demaniali agricoli e di quelli
appartenenti agli enti pubblici territoriali
e non territoriali, di cui all’articolo 66 del
decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24
marzo 2012, n. 27 (si tratta della dismis-
sione di terreni demaniali agricoli e a
vocazione agricola, prevista dal cd « de-
creto-legge Liberalizzazioni ») sono previsti
criteri di priorità per favorire l’insedia-
mento e lo sviluppo delle attività di agri-
coltura sociale, anche utilizzando i beni e
i terreni confiscati ai sensi del codice delle
leggi antimafia e delle misure di preven-

zione, di cui al decreto legislativo 6 set-
tembre 2011, n. 159, e successive modifi-
cazioni.

Il comma 4 stabilisce che gli enti ter-
ritoriali possono assegnare i beni immobili
confiscati alla mafia in concessione, a
titolo gratuito, anche agli operatori del-
l’agricoltura sociale riconosciuti ai sensi
del provvedimento in esame.

L’articolo 7 prevede, in fine, l’istitu-
zione dell’Osservatorio sull’agricoltura so-
ciale.

Per quanto di competenza della Com-
missione, formula quindi una proposta di
parere favorevole.

La Commissione approva la proposta di
parere favorevole del relatore.

Soppressione della società Equitalia Spa e trasferi-

mento delle funzioni in materia di riscossione al-

l’Agenzia delle entrate, nonché determinazione del

limite massimo degli oneri a carico dei contribuenti

nei procedimenti di riscossione.

C. 2299 Cancelleri.

(Parere alla VI Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Donatella FERRANTI, presidente, in so-
stituzione del relatore, onorevole Vazio,
impossibilitato a partecipare all’odierna
seduta, illustra la proposta di legge in
esame che prevede la soppressione della
società Equitalia Spa a decorrere dal 1
gennaio 2015 e il passaggio delle relative
funzioni all’Agenzia delle entrate, eserci-
tate, concretamente, dalla Direzione cen-
trale per la riscossione, appositamente
istituita, la quale subentra integralmente
nei diritti e negli oneri relativi all’esercizio
delle funzioni di riscossione della società
Equitalia S.p.A. e delle società pubbliche
ad essa collegate (articolo 1).

Per quanto concerne gli ambiti di com-
petenza della Commissione giustizia si se-
gnala l’articolo 2.
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L’articolo 2 stabilisce che gli interessi,
le more, gli aggi e le sanzioni per il
ritardato o mancato pagamento delle car-
telle esattoriali maturati fino alla data di
entrata in vigore della legge, fatta ecce-
zione per le cartelle esattoriali in relazione
alle quali è stata pronunciata una sen-
tenza passata in giudicato avente ad og-
getto i reati di natura fiscale, sono estinti
e sono sostituiti dal pagamento di un
interesse pari alla misura del tasso Euri-
bor a dodici mesi da applicare sulla base
delle modalità e dei criteri da stabilire con
provvedimento del Direttore dell’Agenzia
delle entrate.

I reati tributari per i quali, qualora
sia stata pronunciata una sentenza pas-
sata in giudicato, non si applica il mec-
canismo di esenzione previsto dall’arti-
colo in esame sono tutti i reati in ma-
teria di imposte sui redditi e sul valore
aggiunto previsti dal D.Lgs. n. 74 del
2000, ovvero: dichiarazione fraudolenta
mediante uso di fatture o altri documenti
per operazioni inesistenti; dichiarazione
fraudolenta mediante altri artifici; dichia-
razione infedele; omessa dichiarazione;
emissione di fatture o altri documenti
per operazioni inesistenti; occultamento o
distruzione di documenti contabili;
omesso versamento di ritenute certificate;
omesso versamento di IVA; indebita com-
pensazione; sottrazione fraudolenta al pa-
gamento di imposte.

A decorrere dalla data di entrata in
vigore della legge, comunque, detti importi
non possono superare il limite del tasso
usurario, secondo quanto disposto dall’ar-
ticolo 2, comma 4, della legge sull’usura.

Al riguardo si segnala che la legge in
questione si riferisce al solo calcolo dei
tassi di interesse sulle somme dovute,
mentre la norma in esame sembra intro-
durre, ai fini della definizione del limite
oltre il quale gli importi dovuti sono
assimilati al tasso usurario, anche gli im-
porti riguardanti interessi mora, sanzioni e
aggio.

Rinvia il seguito dell’esame ad altra
seduta.

DL 83/2014: Disposizioni urgenti per la tutela del
patrimonio culturale, lo sviluppo della cultura e il
rilancio del turismo.
C. 2426 Governo.
(Parere alle Commissioni riunite VII e X).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Donatella FERRANTI, presidente, in so-
stituzione del relatore, onorevole Vazio,
impossibilitato a partecipare all’odierna
seduta, osserva come il decreto legge n. 83
del 2014 sia composto da 18 articoli,
suddivisi in 4 titoli, relativi, rispettiva-
mente, alla tutela del patrimonio culturale
(artt. 1-8), al supporto dell’accessibilità del
settore culturale e turistico (artt. 9-11),
all’amministrazione del patrimonio cultu-
rale e del turismo (artt. 12-16), alle norme
finanziarie e all’entrata in vigore (artt.
17-18).

Per quanto concerne gli ambiti di
competenza della Commissione giustizia,
segnala, in primo luogo, l’articolo 2,
comma 1.

La disposizione prevede interventi per
accelerare la realizzazione del Grande
Progetto Pompei. A tal fine, innanzitutto,
dispone varie deroghe al Codice dei con-
tratti pubblici per gli affidamenti dei con-
tratti. In particolare, consente al Direttore
generale di progetto, nominato ai sensi del
decreto-legge 91/2013 (L. 112/2013), di
avvalersi dei poteri attribuiti ai commis-
sari straordinari delle opere pubbliche di
operare in deroga alla normativa vigente,
di aggiudicare l’appalto in deroga alla
disciplina sulla verifica dei requisiti, di
revocare il responsabile unico del proce-
dimento e di attribuire le relative funzioni
ai componenti della segreteria tecnica di
progettazione. Inoltre, prevede l’elevazione
della soglia per il ricorso alla procedura
negoziata per i lavori relativi ai beni
culturali e della soglia delle varianti in
corso d’opera, e l’applicazione di proce-
dure d’urgenza per l’esecuzione dei con-
tratti. Ulteriori misure riguardano il re-
sponsabile del procedimento, che può svol-
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gere anche le funzioni di progettista o di
direttore dei lavori e che, con un’attesta-
zione, può sostituire la verifica dei pro-
getti.

L’articolo 3 prevede la nomina, entro
30 giorni dalla data di entrata in vigore del
decreto, di un commissario straordinario
chiamato a predisporre, entro il 31 dicem-
bre 2014, un Progetto di riassegnazione
degli spazi dell’intero complesso della Reg-
gia di Caserta, al fine di restituirlo alla sua
destinazione culturale, educativa e mu-
seale. Per la gestione ordinaria del sito
restano ferme le attribuzioni della Soprin-
tendenza speciale per il patrimonio sto-
rico, artistico ed etno-antropologico e per
il polo museale della città di Napoli e della
Reggia di Caserta.

L’articolo 5 reca disposizioni in materia
di fondazioni lirico-sinfoniche, modifi-
cando in più parti l’articolo 11 del decre-
to-legge 91/2013. Per quanto di compe-
tenza, si segnala il comma 3, che dispone
la proroga dell’amministrazione straordi-
naria delle fondazioni che alla data di
entrata in vigore del decreto legge non
abbiano ancora adeguato i propri statuti,
fino alla nomina dei nuovi organi.

L’articolo 16 provvede al riordino e alla
razionalizzazione dell’ENIT-Agenzia na-
zionale per il turismo. Gli elementi mag-
giormente significativi della riforma sono
la trasformazione dello stesso ENIT da
ente dotato di personalità giuridica di
diritto pubblico in ente pubblico econo-
mico, sottoposto alla vigilanza del Ministro

dei beni e delle attività culturali e del
turismo e la contestuale liquidazione di
Promuovi Italia S.p.A. Conseguentemente
vengono modificate le funzioni e le carat-
teristiche del nuovo ente, la composizione
e le modalità di nomina dei componenti.
La fase di transizione è affidata alla ge-
stione di un commissario straordinario
(commi 4 e 10).

Rinvia il seguito dell’esame ad altra
seduta.

La seduta termina alle 16.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è svolto dalle
16 alle 16.20.

ERRATA CORRIGE

Nel Bollettino delle Giunte e delle Com-
missioni parlamentari del 26 giugno 2014:

a) a pagina 48, ventesima riga, le
parole: « di Stato » sono sostituite dalla
seguente « penitenziaria »;

b) a pagina 50, prima colonna, qua-
rantatreesima riga, le parole « siano cor-
redate » sono sostituite dalle seguenti:
« non siano corredate »;

c) a pagina 51, prima colonna, ven-
tiduesima riga, le parole: « di Stato » sono
sostituite dalla seguente « penitenziaria ».
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Martedì 1o luglio 2014.

Nell’ambito dell’esame delle proposte di legge C.

1963 Scanu, C. 1993 Duranti e C. 2097 D’Arienzo

recanti « Disposizioni in materia di rappresentanza

militare ».

Audizione informale di rappresentanti del Consiglio

Centrale di Rappresentanza (COCER) – Sezione

Carabinieri

L’audizione informale è stata svolta
dalle 12 alle 13.20.

Audizione informale di rappresentanti dei Consigli

Intermedi di Rappresentanza (COIR) delle Capita-

nerie di Porto.

L’audizione informale è stata svolta
dalle 14.10 alle 14.40.

Audizione informale di rappresentanti dei Consigli

Intermedi di Rappresentanza (COIR) di Esercito,

Marina e Aeronautica.

L’audizione informale è stata svolta
dalle 14.40 alle 16.

Audizione informale di rappresentanti dei Consigli

Intermedi di Rappresentanza (COIR) di Carabinieri

e Guardia di Finanza.

L’audizione informale è stata svolta
dalle 16 alle 17.30.
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AUDIZIONI INFORMALI

Martedì 1o luglio 2014.

Audizioni nell’ambito dell’esame della proposta di

legge C. 2397 Capezzone, recante riforma della

disciplina delle tasse automobilistiche e altre dispo-

sizioni concernenti l’imposizione tributaria sui vei-

coli.

Audizione di rappresentanti dell’Associazione nazio-

nale industria dell’autonoleggio e servizi automobi-

listici (ANIASA).

L’audizione informale è stata svolta
dalle 13.10 alle 13.35.

Audizione di rappresentanti di Assogasliquidi-Feder-

chimica.

L’audizione informale è stata svolta
dalle 13.35 alle 14.

Audizione dei rappresentanti dell’Automobile Club

d’Italia (ACI).

L’audizione informale è stata svolta
dalle 14 alle 14.15.

AUDIZIONI INFORMALI

Martedì 1o luglio 2014.

Audizione della professoressa Anna Genovese, nel-

l’ambito dell’esame della proposta di nomina a

componente della Commissione nazionale per la

società e la borsa (Nomina n. 37).

L’audizione informale è stata svolta
dalle 14.15 alle 14.35.

SEDE CONSULTIVA

Martedì 1o luglio 2014. — Presidenza del
presidente Daniele CAPEZZONE. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per l’eco-
nomia e le finanze Enrico Zanetti.

La seduta comincia alle 14.35.

Variazione nella composizione

della Commissione.

Daniele CAPEZZONE, presidente, co-
munica che i deputati Luca Pastorino e
Davide Zoggia entrano a far parte della
Commissione, mentre cessano di farne
parte i deputati Cristina Bargero e Roger
De Menech.

DL 83/2014: Disposizioni urgenti per la tutela del

patrimonio culturale, lo sviluppo della cultura e il

rilancio del turismo.

C. 2426 Governo.

(Parere alle Commissioni VII e X).

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 73,
comma 1-bis, del Regolamento, per gli
aspetti attinenti alla materia tributaria, e
rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
26 giugno scorso.

Daniele CAPEZZONE, presidente, ri-
corda che nella precedente seduta di
esame del provvedimento il relatore,
Marco Di Maio, aveva illustrato il conte-
nuto del decreto-legge.

Marco DI MAIO (PD), relatore, rileva
come le Commissioni riunite VI e X ab-
biano apportato, nel corso dell’esame in
sede referente, alcune modifiche al testo
del decreto-legge n. 83 del 2014, recante
disposizioni urgenti per la tutela del pa-
trimonio culturale, lo sviluppo della cul-
tura e il rilancio del turismo, senza pe-
raltro avere ancora concluso l’esame degli
emendamenti.

In relazione a tali modifiche, per
quanto i profili di più diretta competenza
della Commissione Finanze segnala innan-
zitutto come, nell’ambito dell’articolo 1, il
quale introduce un regime fiscale agevo-
lato temporaneo, sotto forma di credito
d’imposta, in favore delle persone fisiche e
giuridiche che effettuano erogazioni libe-
rali in denaro per interventi a favore della
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cultura e dello spettacolo, sia stato inte-
grato il comma 1, nel senso di prevedere
che il credito d’imposta è altresì ricono-
sciuto laddove le erogazioni liberali in
denaro effettuate per interventi di manu-
tenzione, protezione e restauro di beni
culturali pubblici siano destinate ai sog-
getti concessionari o affidatari dei beni
oggetto di tali interventi.

Inoltre è stato specificato, sempre al
comma 1, che, ai fini della fruizione del
predetto credito d’imposta si applica an-
che l’articolo 42, comma 9, del decreto-
legge n. 201 del 2011, ai sensi del quale
le somme elargite da soggetti pubblici e
privati per uno scopo determinato, rien-
trante nei fini istituzionali del Ministero
per i beni e le attività culturali, versate
all’erario sono riassegnate, con decreto
del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, allo stato di previsione della spesa
dell’esercizio in corso del Ministero per i
beni e le attività culturali e le predette
somme non possono essere utilizzate per
scopo diverso da quello per il quale sono
state elargite.

Nel contesto del comma 5, il quale
dispone che i soggetti beneficiari delle
erogazioni liberali devono comunicare
ogni mese al Ministero dei beni e delle
attività culturali e del turismo l’ammon-
tare delle erogazioni ricevute nel mese di
riferimento, è stato aggiunto che tale
obbligo di comunicazione riguarda anche
i soggetti concessionari o affidatari di
beni culturali pubblici destinatari di ero-
gazioni liberali in denaro effettuate per
la realizzazione di interventi di manu-
tenzione, protezione e restauro dei beni
stessi.

Nel medesimo comma 5 si è altresì
specificato che la comunicazione circa le
erogazioni liberali ricevute deve essere
realizzata tramite il sito web istituzionale,
in una pagina dedicata e facilmente in-
dividuabile e in un apposito portale, ge-
stito dal Ministero del beni e delle at-
tività culturali e del turismo, in cui si
associano ai soggetti destinatari delle ero-
gazioni liberali tutte le informazioni re-
lative allo stato di conservazione del
bene, gli interventi di ristrutturazione o

riqualificazione eventualmente in atto, i
fondi pubblici assegnati per l’anno in
corso, l’ente responsabile del bene, non-
ché le informazioni relative alle fruizione.

In particolare, in base al comma 7, il
quale dispone che ai maggiori oneri de-
rivanti dalla concessione del credito d’im-
posta si provvede ai sensi dell’articolo 17,
si è precisato l’ammontare dei predetti
oneri, quantificati in 2,7 milioni di euro
per l’anno 2015, in 11,9 milioni di euro
per l’anno 2016, in 18,2 milioni di euro
per il 2017, in 14,6 milioni di euro per
il 2018 e in 5,2 milioni di euro per il
2019.

È stato inoltre arricchito il contenuto
dell’articolo 6, il quale reca alcuni benefici
fiscali per la produzione cinematografica e
audiovisiva. In primo luogo è stato inserito
un nuovo comma 1-bis, in base al quale le
somme stanziate per riconoscere un cre-
dito d’imposta nella misura del 30 per
cento dei costi sostenuti per attività di
sviluppo, produzione, digitalizzazione e
promozione di registrazioni fonografiche o
videografiche musicali in favore delle im-
prese organizzatrici e produttrici di spet-
tacoli di musica dal vivo, ai sensi dell’ar-
ticolo 7 del decreto-legge n. 91 del 2013, e
non impegnate per l’anno 2014, sono uti-
lizzabili per l’esercizio dell’anno succes-
sivo.

Inoltre, attraverso l’inserimento dei
commi da 2-bis a 2-septies, è stato intro-
dotto, per gli anni 2015 e 2016, un credito
d’imposta in favore delle imprese di eser-
cizio cinematografico, che abbiano i re-
quisiti della piccola e media impresa ai
sensi della normativa comunitaria, per il
restauro e l’adeguamento strutturale e tec-
nologico delle sale cinematografiche, limi-
tatamente alle sale esistenti almeno dal 1o

gennaio 1980, dotate di non più di due
schermi. Nello specifico, segnala che il
beneficio spetta nella misura del 30 per
cento dei costi sostenuti fino ad un mas-
simo di 100.000 euro, comunque fino al-
l’esaurimento dell’importo massimo indi-
cato dal comma 2-sexies, ed è ripartito in
tre quote annuali di pari importo.

In base al comma 2-ter il credito d’im-
posta non concorre alla formazione del
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reddito ai fini delle imposte sui redditi e
del valore della produzione ai fini dell’im-
posta regionale sulle attività produttive,
non rileva ai fini del rapporto di cui agli
articoli 61 e 109, comma 5, del TUIR; esso
è utilizzabile in compensazione, presen-
tando il modello F24 esclusivamente at-
traverso i servizi telematici messi a dispo-
sizione dall’Agenzia delle Entrate, pena lo
scarto dell’operazione di versamento, ov-
vero è cedibile dal beneficiario, previa
adeguata dimostrazione dell’effettività del
diritto al credito medesimo, a intermediari
bancari, finanziari e assicurativi, quali
possono utilizzare il credito ceduto solo in
compensazione con i propri debiti d’im-
posta o contributivi.

La norma precisa che anche a seguito
della cessione, restano impregiudicati i
poteri delle competenti Amministrazioni
relativi al controllo delle dichiarazioni dei
redditi e all’accertamento e all’irrogazione
delle sanzioni nei confronti del beneficia-
rio che ha ceduto il credito d’imposta di
cui al periodo precedente.

Passando al contenuto del comma
2-quater, segnala come esso demandi a un
decreto del Ministro dei beni e delle at-
tività culturali e del turismo, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, sentito il Ministro dello sviluppo
economico, la definizione dei criteri e delle
procedure per l’accesso al beneficio e per
il suo recupero in caso di illegittimo uti-
lizzo, nonché le ulteriori specificazioni ai
fini del contenimento della spesa comples-
siva.

Il comma 2-quinquies indica che l’age-
volazione è alternativa e non cumulabile
con i contributi in conto interessi sui
contratti di mutuo e di locazione finan-
ziaria, per la realizzazione di nuove sale o
il ripristino di sale inattive, per la ristrut-
turazione e adeguamento strutturale e tec-
nologico delle sale cinematografiche esi-
stenti o per l’installazione, ristrutturazione
e rinnovo delle apparecchiature e degli
impianti e servizi accessori alle sale stesse
(previsti dall’articolo 15 del decreto legi-
slativo n. 28 del 2004), nonché con il
credito d’imposta concesso alle imprese di
esercizio cinematografico per le spese so-

stenute per l’introduzione e acquisizione
di impianti e apparecchiature destinate
alla proiezione digitale (di cui all’articolo
1, comma 327, lettera c), numero 1, della
legge n. 244 del 2007).

Il comma 2-sexies fissa il limite mas-
simo degli oneri derivanti dalla conces-
sione del credito d’imposta in 3 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2015, 2016,
2017 e 2018, e istituisce presso il Ministero
dei beni e delle attività culturali e del
turismo un Fondo per il restauro delle sale
cinematografiche storiche, il quale è de-
stinato a far fronte al predetto onere, fino
ad esaurimento delle risorse giacenti sul
Fondo medesimo, a valere sulle risorse
stanziate dall’articolo 8, comma 3, del
decreto-legge n. 91 del 2013, il quale ha
incrementato fino a 110 milioni di euro,
dal 2014, l’ammontare di risorse finanzia-
rie per la concessione dei crediti d’imposta
in favore del settore cinematografico in-
trodotti dai commi 325 e seguenti della
legge n. 244 del 2007.

In tale contesto il nuovo comma
2-sexies prevede che, a decorrere dal 1o

gennaio 2015 e fino al 31 dicembre 2018,
una quota pari al sette per cento dell’IVA
applicata al titolo d’ingresso a pagamento
nelle sale cinematografiche o in altri
luoghi per la visione di spettacoli cine-
matografici, è destinata al Fondo per le
attività cinematografiche istituito dall’ar-
ticolo 12, comma 1, del decreto legislativo
n. 28 del 2004, per le finalità di cui al
comma 3 del medesimo articolo 12 (so-
stegno degli investimenti promossi dalle
imprese cinematografiche per la produ-
zione di opere filmiche; corresponsione di
contributi a favore di imprese di distri-
buzione ed esportazione; corresponsione
di contributi sugli interessi dei mutui ed
alla concessione di contributi in conto
capitale a favore delle imprese di eser-
cizio e dei proprietari di sale cinemato-
grafiche, per la realizzazione di nuove
sale o il ripristino di sale inattive, nonché
per l’adeguamento delle strutture e per il
rinnovo delle apparecchiature; conces-
sione di mutui decennali a tasso agevo-
lato o contributi sugli interessi a favore
delle industrie tecniche cinematografiche,
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per la realizzazione, la ristrutturazione,
la trasformazione o l’adeguamento strut-
turale e tecnologico di teatri di posa, di
stabilimenti di sviluppo e stampa, di
sincronizzazione, di post-produzione; cor-
responsione di contributi destinati ad ul-
teriori esigenze del settore delle attività
cinematografiche).

Nell’ambito dell’articolo 9, il quale
prevede la concessione di un credito
d’imposta a favore degli esercizi ricettivi
singoli o aggregati con servizi extra-ri-
cettivi o ancillari, nella misura del trenta
per cento dei costi sostenuti per investi-
menti ed attività di sviluppo e fino al-
l’importo massimo complessivo di 12.500
euro, si è precisato, al comma 1, che il
credito vale per i periodi d’imposta 2014,
2015 e 2016 (e non dal 2015 al 2017,
come nella versione originaria del decre-
to-legge) e che la prima quota del credito
d’imposta relativo alle spese effettuate nel
periodo d’imposta in corso alla data di
entrata in vigore del decreto-legge è
utilizzabile non prima del 1o gennaio
2015.

Inoltre si è specificato, sempre al
comma 1, che una quota non superiore
al 10 per cento delle risorse di cui al
comma 5 del medesimo articolo 9 è
destinato alla concessione del credito
d’imposta in favore delle agenzie di viaggi
e dei tour operator che applicano lo
studio di settore approvato con decreto
del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze 28 dicembre 2012, che risultino
appartenenti al cluster 10 (Agenzie in-
termediarie specializzate nel turismo in-
coming) o al cluster 11 (Agenzie specia-
lizzate in turismo incoming).

Alla lettera c) del comma 2, il quale
indica le tipologie di spesa ammissibili al
credito d’imposta, è stato precisato, per
quanto riguarda la digitalizzazione dei
servizi di vendita diretta di servizi e
pernottamenti, che tali interventi, per
essere fiscalmente agevolati, devono ri-
guardare programmi e sistemi informa-
tici.

Con riferimento al comma 3 dell’ar-
ticolo 11, il quale prevede la possibilità
di concedere in uso gratuito ad imprese,

cooperative e associazioni, immobili pub-
blici, non utilizzati e non utilizzabili a
scopi istituzionali, quali case cantoniere,
caselli, stazioni ferroviarie o marittime,
fortificazioni e fari, sottolinea come le
modifiche apportate nel corso dell’esame
in sede referente precisano che la finalità
di tale misura è quella di favorire la
realizzazione di percorsi pedonali, cicla-
bili, equestri, moto turistici, fluviali e
ferroviari e come sia stata inoltre innal-
zata da 35 a 40 anni l’età massima dei
soggetti da cui devono essere costituite in
prevalenza le imprese, le cooperative e le
associazioni concessionarie dei beni.

Rileva inoltre come, venendo incontro a
un rilievo evidenziato in sede d’illustra-
zione della disposizione, siano stati speci-
ficati alcuni criteri per la concessione dei
beni, la quale deve avvenire mediante
procedura ad evidenza pubblica nella
quale sia riconosciuta adeguata rilevanza
agli elementi di sostenibilità ambientale,
efficienza energetica e valutazione dell’op-
portunità turistica e come sia stato anche
specificato che al momento della restitu-
zione del bene oggetto della concessione le
eventuali migliorie apportate al bene nel
corso della concessione stessa saranno
acquisite dall’ente proprietario.

La durata della concessione è stata
quindi ampliata da sette a nove anni,
rinnovabili per altri nove anni, e si è
precisato che la durata della stessa dovrà
essere stabilita tenendo in considerazione
le spese d’investimento sostenute.

Formula quindi, fin d’ora, una proposta
di parere favorevole con osservazioni (vedi
allegato 1), riservandosi di integrarla alla
luce delle eventuali, ulteriori modifiche
che dovessero essere apportate dalle Com-
missioni in sede referente relativamente
alle parti di competenza della Commis-
sione Finanze.

Daniele CAPEZZONE, presidente, nes-
sun altro chiedendo di intervenire, ritiene
opportuno rinviare il seguito dell’esame
alla seduta di domani, nel corso della
quale sarà posta in votazione la proposta
di parere formulata dal relatore.
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Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il Governo
della Repubblica italiana e il Governo delle Isole
Cook sullo scambio di informazioni in materia
fiscale.
C. 2274 Governo, approvato dal Senato.
(Parere alla III Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Michele PELILLO (PD), relatore, rileva
come la Commissione sia chiamata a esa-
minare, ai fini dell’espressione del parere
alla III Commissione Affari esteri, il dise-
gno di legge C. 2274, approvato dal Senato,
recante ratifica ed esecuzione dell’Accordo
tra il Governo della Repubblica italiana e
il Governo delle Isole Cook sullo scambio
di informazioni in materia fiscale.

Segnala innanzitutto come l’Accordo,
firmato il 17 maggio 2011, sia quasi del
tutto identico agli accordi sullo scambio di
informazioni in materia fiscale stipulati
con l’Isola di Man, con l’Isola di Guernsey,
con il Governo di Jersey e con Gibilterra,
sui cui disegni di legge di ratifica consul-
tiva la Commissione Finanze ha recente-
mente espresso parere favorevole.

L’Accordo è infatti basato sul modello
di accordo in materia (TIEA – Tax Infor-
mation Exchange Agreement) predisposto
dall’OCSE e risulta in linea con gli orien-
tamenti assunti in seno al G20 e all’Unione
europea circa il potenziamento degli stru-
menti di lotta all’evasione tributaria.

Al riguardo rileva come, anche in que-
sto caso, la stipula dell’Accordo costitui-
rebbe il presupposto per inserire le Isole
Cook tra gli Stati cosiddetti white list, che
cioè presentano un regime fiscale con-
forme agli standard di trasparenza adot-
tati dalla stessa UE e dall’OCSE.

Inoltre sottolinea come, secondo
quanto indicato dalla Relazione tecnica
allegata, l’attuazione dell’Accordo po-
trebbe determinare l’emersione di mag-
giore base imponibile, con conseguente
recupero di gettito per l’Erario, peraltro
non puntualmente quantificabile.

Evidenzia altresì come la tipologia di
accordo per lo scambio di informazioni sia
dedicato a regolare i rapporti tra quegli
Stati che, in ragione del ridotto interscam-
bio commerciale, non ritengono necessario
stipulare tra loro una Convenzione contro
le doppie imposizioni.

Per quanto concerne il contenuto del-
l’Accordo, il quale si compone di 13 arti-
coli, l’articolo 1 individua l’oggetto e l’am-
bito di applicazione dell’Accordo: specifi-
cando che le informazioni oggetto dello
scambio sono quelle presumibilmente ri-
levanti per l’amministrazione e l’applica-
zione delle leggi interne relative alle im-
poste oggetto dell’accordo, incluse le in-
formazioni per la determinazione, l’accer-
tamento, l’applicazione e la riscossione,
delle imposte oggetto dell’Accordo, ovvero
per le indagini o i procedimenti relativi a
questioni fiscali.

In tale contesto viene specificato che i
diritti e le misure di salvaguardia previste
dalla legge o dalla prassi amministrativa
della Parte contraente cui è richiesto di
fornire le informazioni sono applicabili
nella misura in cui non impediscano o non
posticipino in maniera indebita l’effettivo
scambio di informazioni, mentre l’articolo
2 stabilisce che la Parte cui è richiesto di
fornire le informazioni non ha l’obbligo di
fornire informazioni non detenute dalle
sue autorità o che non siano in possesso o
sotto il controllo di persone sottoposte alla
sua giurisdizione.

L’articolo 3, paragrafo 1, indica che,
per l’Italia, le imposte oggetto dell’Accordo
sono: l’imposta sul reddito delle persone
fisiche (IRPEF); l’imposta sul reddito delle
società (IRES); l’imposta regionale sulle
attività produttive (IRAP); l’imposta sul
valore aggiunto (IVA); l’imposta sulle suc-
cessioni; l’imposta sulle donazioni e le
imposte sostitutive, mentre per le Isole
Cook viene fatto riferimento all’imposta
sul reddito delle persone fisiche, all’impo-
sta sul reddito delle società, alla ritenuta
su dividendi, interessi e canoni e all’im-
posta sul valore aggiunto.

Il paragrafo 2 prevede inoltre l’appli-
cazione dell’Accordo ad ogni imposta di
natura identica o analoga istituita dopo la
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data della firma di esso: allo scopo le
autorità competenti delle due Parti si
notificheranno le modifiche sostanziali ap-
portate alle disposizioni fiscali e alle mi-
sure connesse con la raccolta delle infor-
mazioni previste dall’Accordo.

Rileva inoltre come l’articolo 4 rechi, al
paragrafo 1, le definizioni puntuali, a fini
interpretativi, di alcuni termini utilizzati
nell’Accordo e come, in tale contesto, il
paragrafo 2 specifichi che le espressioni
non esplicitamente definite nell’articolo 4
avranno il significato ad esse attribuito
dalla legislazione della Parte interessata,
anche in una relazione sistematica con
l’ordinamento giuridico settoriale della
Parte medesima.

Passando all’articolo 5, segnala come
esso disciplini le modalità con cui le
informazioni sono richieste da una delle
due Parti e fornite dall’altra.

In particolare il paragrafo 1 indica che
le informazioni sono scambiate a prescin-
dere dal fatto che la Parte interpellata ne
abbia interesse ai fini della sua imposi-
zione e che il comportamento in esame
costituisca reato ai sensi della sua legisla-
zione.

Il paragrafo 2 regola il caso in cui le
informazioni in possesso della Parte in-
terpellata non siano sufficienti a soddi-
sfare la richiesta di informazioni, preve-
dendo che la Parte interpellata utilizzi a
sua discrezione tutte le misure per racco-
gliere le informazioni necessarie, a pre-
scindere dal fatto che ne abbia interesse ai
fini della sua imposizione.

Il paragrafo 3 indica che l’autorità
competente della Parte interpellata è te-
nuta a fornire le informazioni richieste
nella misura prevista dal suo diritto in-
terno, nella forma di deposizione di testi-
moni o di copie autentiche di documenti
originali.

Il paragrafo 4 prevede che le Parti
assicurino alle proprie autorità competenti
per le finalità dell’Accordo l’autorità di
ottenere le informazioni richieste.

In tale ambito, sottolinea come la let-
tera a) preveda il superamento del segreto

bancario, conformemente all’obiettivo
prioritario della lotta all’evasione, nonché
agli standard dell’OCSE in materia.

Inoltre la lettera b) stabilisce la possi-
bilità di ottenere le informazioni riguar-
danti: la proprietà di società di capitali e
di persone, di trust, fondazioni e Anstal-
ten, comprese le informazioni relative alla
proprietà su queste persone in una catena
della proprietà; i costituenti, beneficiari e
trustees di trust; i soci fondatori, compo-
nenti dei consigli e beneficiari di fonda-
zioni.

La norma precisa comunque che l’Ac-
cordo non crea un obbligo per le Parti di
ottenere o fornire informazioni sulla pro-
prietà di società quotate, fondi o organismi
d’investimento collettivo pubblici, salvo
che tali informazioni siano ottenibili senza
eccessive difficoltà.

Il paragrafo 5 enumera le specifiche
che ogni richiesta deve contenere per
iscritto. In tale ambito, segnala come, oltre
all’identità della persona sottoposta a ve-
rifica, al nome e indirizzo (se conosciuto)
delle persone che si ritiene posseggano le
informazioni, alle finalità fiscali della ri-
chiesta, alla natura dell’informazione ri-
chiesta e alla forma in cui la Parte richie-
dente desidera riceverla, nonché alle ra-
gioni per cui si ritiene che le informazioni
richieste siano detenute dalla Parte inter-
pellata o da persona sottoposta alla sua
giurisdizione e siano presumibilmente ri-
levanti per l’applicazione delle imposte
della Parte richiedente, sia necessaria an-
che una dichiarazione attestante che la
richiesta è conforme alla legislazione e alla
prassi amministrativa della Parte richie-
dente e una dichiarazione attestante il
fatto che la Parte richiedente ha esaurito
tutti i mezzi a sua disposizione per ac-
quisire nel proprio territorio le informa-
zioni.

Il paragrafo 6 stabilisce che la Parte
interpellata deve dare riscontro all’altra
Parte della ricezione della richiesta. In tale
contesto è previsto, qualora l’autorità della
Parte interpellata non sia stata in grado di
fornire le informazioni entro 90 giorni dal
ricevimento della richiesta, anche in caso
di difficoltà o rifiuto, che la Parte debba
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informare la Parte richiedente, spiegando
la natura delle difficoltà o del rifiuto.

L’articolo 6 regolamenta la possibilità,
per ciascuna Parte contraente, di consen-
tire che rappresentanti dell’autorità com-
petente dell’altra Parte effettuino interro-
gatori, esaminino documenti o presenzino
ad attività di verifica fiscale nel proprio
territorio.

In particolare, il paragrafo 1 regola-
menta la possibilità che i rappresentanti
della Parte richiedente interroghino per-
sone o esaminino documenti nel territorio
della Parte interpellata, previo consenso
scritto delle persone interessate e i para-
grafi 2 e 3 disciplinano il caso in cui
rappresentanti dell’autorità competente
della Parte richiedente presenzino, previo
consenso della Parte interpellata, durante
la fase appropriata di una verifica fiscale
nel territorio dell’altra Parte, nell’ora, nel
luogo e secondo le procedure e condizioni
notificate alla Parte interpellata.

Le disposizioni dell’articolo 7 indicano
le ipotesi in cui è consentito rifiutare una
richiesta di informazioni.

In particolare, fa presente che il para-
grafo 1 contempla il caso in cui la richie-
sta non sia conforme all’Accordo, indi-
cando inoltre che la Parte interpellata non
è obbligata a fornire le informazioni che la
Parte richiedente non potrebbe ottenere in
base alla sua legislazione, mentre il para-
grafo 2 consente di rifiutare le informa-
zioni quando le informazioni potrebbero
rivelare segreti commerciali, industriali o
professionali o un processo commerciale –
escludendo comunque l’applicazione del
segreto bancario.

Il paragrafo 3 precisa che l’Accordo
non impone alla Parte interpellata di for-
nire informazioni che rivelerebbero comu-
nicazioni riservate tra un cliente e un
procuratore legale, un avvocato o altro
rappresentante legale, se le comunicazioni
sono fornite per chiedere e fornire con-
sulenza legale ovvero per essere utilizzate
in procedimenti giudiziari.

In tale ambito ricorda inoltre che il
paragrafo 4 consente il rifiuto delle infor-
mazioni richieste qualora la divulgazione
delle informazioni richieste sia contraria

all’ordine pubblico e il paragrafo 5 esclude
che si possa rifiutare una richiesta di
informazioni per il fatto che il credito
d’imposta da cui origina la richiesta sia
oggetto di controversia.

Il paragrafo 6 prevede che si possa
rifiutare la richiesta quando le informa-
zioni siano richieste per applicare una
disposizione che comporti una discrimina-
zione ai danni di un soggetto nazionale o
di un cittadino della Parte interpellata
rispetto a un soggetto nazionale o a un
cittadino della Parte richiedente.

L’articolo 8 detta le garanzie di riser-
vatezza nell’ambito dello scambio di in-
formazioni.

In particolare viene stabilito che le
informazioni acquisite dalle amministra-
zioni competenti sono tenute riservate,
possono essere comunicate solo alle per-
sone o autorità incaricate dell’accerta-
mento o riscossione di imposte previste
dall’Accordo, nonché delle procedure, pro-
cedimenti o giudizi presentati per tali
imposte e che le predette persone e au-
torità possono utilizzarle solo per tali
finalità.

Inoltre viene specificato che le infor-
mazioni non possono essere comunicate
ad altre persone, enti, autorità o giurisdi-
zioni, salvo esplicito consenso scritto della
Parte interpellata.

Passando a illustrare l’articolo 9, rileva
come esso stabilisca che, salva diversa
pattuizione tra le Parti, i costi ordinari per
fornire l’assistenza necessaria ad attuare
lo scambio di informazioni sono a carico
della Parte interpellata, mentre i costi
straordinari sono sostenuti dalla Parte
richiedente. Ai fini dell’applicazione di tali
previsioni le Parti si impegnano a occa-
sionali reciproche consultazioni, in parti-
colare qualora si preveda che i costi per
dare risposta a una specifica richiesta di
informazioni siano significativi.

L’articolo 10 impegna le Parti ad adot-
tare la legislazione necessaria per ottem-
perare e dare applicazione ai termini del-
l’Accordo.

L’articolo 11 prevede, al paragrafo 1,
che le Parti risolvano con modalità ami-
chevoli eventuali controversie tra loro ri-
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guardanti l’applicazione o l’interpretazione
dell’Accordo, ferma restando la possibilità,
indicata dal paragrafo 4, di concordare
anche altre modalità di risoluzione. In tale
contesto il paragrafo 3 esplicita che le
autorità competenti delle Parti possono
comunicare direttamente tra loro per
giungere ad un accordo in merito.

L’articolo 12 contiene le disposizioni
relative alle modalità di entrata in vigore
dell’Accordo, prevista quando le Parti si
saranno notificate il completamento delle
procedure interne di ratifica.

In tale contesto specifica che l’Accordo
avrà effetto a decorrere dalla sua entrata
in vigore, per i reati tributari, mentre per
tutte le altre questioni esso avrà effetto
a decorrere dal periodo d’imposta che
inizia a partire da tale data, ovvero a
decorrere dal momento, a partire dalla
data medesima, in cui si originano gli
oneri fiscali.

L’articolo 13 regola le ipotesi di denun-
cia dell’Accordo da parte di uno dei due
Stati contraenti, che avrà effetti dal primo
mese successivo al periodo di 6 mesi dalla
data di ricevimento della notifica di ces-
sazione dell’altra Parte.

In tale ambito il paragrafo 3 specifica
che, anche in caso di denuncia, restano
fermi gli obblighi di riservatezza cui le
Parti sono tenute ai sensi dell’articolo 8
dell’Accordo relativamente a tutte le in-
formazioni acquisite ai sensi dello stesso.

Per quanto riguarda il contenuto del
disegno di legge di ratifica, ricorda che
l’articolo 1 reca l’autorizzazione alla rati-
fica dell’Accordo, il quale potrebbe deter-
minare, secondo le indicazioni della Re-
lazione tecnica allegata al disegno di legge
presentato al Senato, solo oneri eventuali
cui si farebbe fronte con apposito prov-
vedimento legislativo, l’articolo 2 contiene
il relativo ordine di esecuzione, mentre
l’articolo 3 disciplina l’entrata in vigore del
provvedimento.

Propone quindi di esprimere parere
favorevole sul provvedimento.

Daniele CAPEZZONE, presidente, nes-
sun altro chiedendo di intervenire, ritiene
opportuno rinviare il seguito dell’esame

alla seduta di domani, nel corso della
quale sarà posta in votazione la proposta
di parere del relatore.

Disposizioni in materia di agricoltura sociale.

Nuovo testo unificato C. 303 e abb.

(Parere alla XIII Commissione).

(Esame, ai sensi dell’articolo 73, comma
1-bis, del Regolamento, per gli aspetti at-
tinenti alla materia tributaria, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Paolo PETRINI (PD) relatore, rileva
come la Commissione sia chiamata a esa-
minare in sede consultiva, ai sensi dell’ar-
ticolo 73, comma 1-bis, del regolamento,
per gli aspetti attinenti alla materia tri-
butaria, ai fini del parere alla XIII Com-
missione Agricoltura, il testo unificato
delle proposte di legge C. 303 Fiorio, C.
760 Russo, C. 903 Bordo, C. 1019 Zacca-
gnini e C. 1020 Schullian, recante dispo-
sizioni in materia di agricoltura sociale,
come risultante dall’esame degli emenda-
menti in sede referente.

Fa presente come l’articolo 1 individui
le finalità dell’intervento legislativo, che
intende promuovere l’agricoltura sociale,
nel rispetto del principio costituzionale (di
cui all’articolo 117, secondo comma, let-
tera m), della Costituzione) secondo cui lo
Stato ha legislazione esclusiva sulla deter-
minazione dei livelli essenziali delle pre-
stazioni concernenti i diritti civili e sociali
da garantire su tutto il territorio nazio-
nale, nonché delle competenze regionali.

Segnala quindi come, in tale ambito,
venga affermato che l’agricoltura sociale
costituisce un aspetto « della multifunzio-
nalità delle imprese agricole finalizzato
allo sviluppo di interventi e di servizi
sociali, socio-sanitari, educativi e di inse-
rimento socio-lavorativo, allo scopo di fa-
cilitare l’accesso adeguato e uniforme alle
prestazioni essenziali da garantire alle
persone, alle famiglie e alle comunità
locali in tutto il territorio nazionale e in
particolare nelle zone rurali o svantag-
giate ».
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Per quanto riguarda l’articolo 2, esso,
al comma 1, comprende nella definizione
di agricoltura sociale le attività esercitate
dagli imprenditori agricoli di cui all’arti-
colo 2135 del codice civile, in forma sin-
gola o associata, dirette a realizzare:

a) l’inserimento socio-lavorativo di
soggetti svantaggiati, molto svantaggiati e
disabili e di minori in età lavorativa in-
seriti in progetti di riabilitazione e soste-
gno sociale;

b) le prestazioni e attività sociali e di
servizio per le comunità locali mediante
l’utilizzazione delle risorse materiali e im-
materiali dell’agricoltura; in tale ambito
sono esplicitamente indicate le attività di
accoglienza e soggiorno di bambini in età
prescolare (agrinido e agriasilo) e di ac-
coglienza e soggiorno di persone in diffi-
coltà sociale, fisica e psichica;

c) le prestazioni e servizi terapeutici
che affiancano e supportano le terapie
della medicina tradizionale, anche attra-
verso l’ausilio di animali allevati e la
coltivazione delle piante;

d) i progetti finalizzati all’educazione
ambientale e alimentare, alla salvaguardia
della biodiversità nonché alla diffusione
della conoscenza del territorio attraverso
l’organizzazione di fattorie sociali e didat-
tiche.

Il comma 2 affida a un decreto del
Ministro delle politiche agricole alimentari
e forestali la definizione dei requisiti mi-
nimi e delle modalità relativi delle attività
elencate dal comma 1.

Il comma 3 specifica che attività di cui
alle lettere b), c) e d) del comma 1,
esercitate dall’imprenditore agricolo, costi-
tuiscono attività connesse a quelle agricole
ai sensi del terzo comma dell’articolo 2135
del codice civile.

Al riguardo ricorda, per quanto attiene
ai profili di interesse della Commissione
Finanze, come la comprensione delle ci-
tate attività di agricoltura sociale nell’am-
bito delle attività agricole di cui all’articolo

2135 del codice civile possa avere ricadute
anche sul regime tributario dei soggetti
che le esercitano.

In particolare, ai fini IRPEF, gli articoli
da 32 a 34 del Testo unico delle imposte
sui redditi (TUIR) di cui al decreto del
Presidente della Repubblica n. 917 del
1986 recano la specifica disciplina del
reddito agrario, la quale si applica, ai sensi
dell’articolo 32, comma 1, lettera c) del
TUIR, anche alle attività agrarie connesse,
di cui al terzo comma dell’articolo 2135
del codice civile, ma limitatamente a
quelle dirette alla manipolazione, conser-
vazione, trasformazione, commercializza-
zione e valorizzazione, ancorché non
svolte sul terreno, di prodotti ottenuti
prevalentemente dalla coltivazione del
fondo o del bosco o dall’allevamento di
animali. Sono pertanto escluse dal novero
del predetto 32, comma 1, lettera c), del
TUIR le altre attività connesse indicate dal
terzo comma dell’articolo 2135 del codice
civile, cioè le attività dirette alla fornitura
di beni o servizi mediante l’utilizzazione
prevalente di attrezzature o risorse del-
l’azienda normalmente impiegate nell’atti-
vità agricola esercitata, ivi comprese le
attività di valorizzazione del patrimonio
rurale e forestale, ovvero di ricezione ed
ospitalità.

Il regime del reddito agrario prevede,
in estrema sintesi, che il reddito sia de-
terminato, in base all’articolo 34 del TUIR,
mediante l’applicazione di tariffe d’estimo.

Inoltre l’articolo 56-bis del TUIR sta-
bilisce, al comma 3, che, per le attività
agrarie connesse dirette alla fornitura di
servizi, di cui al già citato terzo comma
dell’articolo 2135 del codice civile, il red-
dito è determinato applicando all’ammon-
tare dei corrispettivi delle operazioni re-
gistrate o soggette a registrazione agli
effetti dell’imposta sul valore aggiunto,
conseguiti con tali attività, il coefficiente di
redditività del 25 per cento.

A tale proposito, in considerazione del
fatto che il citato articolo 32, comma 1,
lettera c), del TUIR richiama esplicita-
mente solo alcune delle attività connesse
indicate dall’articolo 2135, terzo comma,
del codice civile, tra cui non paiono poter
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essere ricomprese quelle di agricoltura
sociale elencate dalle lettere b), c) e d) del
comma 1 dell’articolo 2 del testo unificato
in esame, rileva come non sembri appli-
cabile a queste ultime il regime IRPEF del
reddito agrario, considerando peraltro op-
portuno esplicitare maggiormente nel testo
tale aspetto.

Segnala come appaia invece possibile
ritenere applicabili alle nuove attività di
agricoltura sociale le previsioni dell’arti-
colo 56-bis, comma 3, del TUIR.

Rammenta quindi che, ai fini IRAP, i
produttori agricoli titolari di reddito agra-
rio di cui all’articolo 32 del TUIR con
volume d’affari superiore a 7.000 annui
assoggettati all’imposta sono inoltre desti-
natari (salva opzione contraria) della spe-
cifica disciplina di determinazione del va-
lore della produzione netta stabilita dal-
l’articolo 9 del decreto legislativo n. 446
del 1997, ai sensi del quale la base im-
ponibile dell’imposta è determinata dalla
differenza tra l’ammontare degli corrispet-
tivi e l’ammontare degli acquisti destinati
alla produzione, in deroga alla regola
generale (di cui all’articolo 5 del medesimo
decreto legislativo n. 446), secondo cui
essa è determinata (in sintesi) dalla diffe-
renza tra il valore e i costi della produ-
zione. Inoltre il comma 1.1 dell’articolo 11
prevede che le deduzioni forfetarie dalla
base imponibile previste per ogni lavora-
tore impiegato a tempo indeterminato e le
deduzioni degli oneri contributivi relativi
al personale previste dallo stesso articolo
11 si applicano, per i produttori agricoli,
nella misura del 50 per cento degli importi
ivi previsti, anche per ogni lavoratore
agricolo dipendente a tempo determinato
impiegato nel periodo di imposta purché
abbia lavorato almeno 150 giornate e il
contratto abbia almeno una durata trien-
nale.

Anche in questo caso, dal momento che
l’articolo 3, comma 1, lettera d), e l’articolo
9 del decreto legislativo n. 446 richiamano
i produttori di reddito agrario di cui
l’articolo 32 del TUIR, nel cui ambito non
paiono poter essere ricondotte, come in-
dicato in precedenza, le attività elencate
dalle lettere b), c) e d) del comma 1

dell’articolo 2 del testo unificato in esame,
rileva come non sembri applicabile a que-
ste ultime tale speciale regime IRAP: ri-
tiene pertanto anche in tal caso opportuno
esplicitare maggiormente tale profilo.

Per quanto riguarda l’IVA, ricorda al-
tresì che l’articolo 34 del decreto del
Presidente della Repubblica n. 633 del
1972 reca un regime speciale per i pro-
duttori agricoli, cioè per i soggetti che
esercitano le attività indicate nel già citato
articolo 2135 del codice civile, salva op-
zione del contribuente per l’applicazione
del regime ordinario. In sintesi, ai sensi
del comma 1 del predetto articolo 34, per
le cessioni di prodotti agricoli e ittici
compresi nella prima parte della tabella A)
allegata al decreto del Presidente della
Repubblica n. 633 effettuate dai produt-
tori agricoli, la detrazione, dall’imposta
dovuta dal soggetto passivo sulle opera-
zioni effettuate, dell’imposta assolta o ad-
debitata dal medesimo soggetto passivo
sugli acquisti da lui effettuati nell’esercizio
di impresa, arte o professione, è calcolata
in maniera forfettaria, in misura pari
all’importo risultante dall’applicazione, al-
l’ammontare imponibile delle operazioni
stesse, delle percentuali di compensazione
stabilite, per gruppi di prodotti, con de-
creto del Ministro delle finanze di con-
certo con il Ministro per le politiche
agricole.

In tale contesto segnala inoltre come, ai
sensi del comma 6 del medesimo articolo
34, i produttori agricoli che nell’anno
solare precedente hanno realizzato o, in
caso di inizio di attività, prevedono di
realizzare un volume d’affari non supe-
riore a 7.000 euro, costituito per almeno
due terzi da cessioni di prodotti di cui al
comma 1, siano esonerati dal versamento
dell’imposta e da tutti gli obblighi docu-
mentali e contabili, compresa la dichiara-
zione annuale, fermo restando l’obbligo di
numerare e conservare le fatture e le
bollette doganali.

Il comma 4 dell’articolo 2 del testo
unificato prevede che le attività di cui al
comma 1 possono essere esercitate anche
dalle cooperative sociali, il cui fatturato
derivante dall’esercizio delle attività agri-
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cole svolte sia prevalente; nel caso in cui
il suddetto fatturato sia superiore al 30
per cento, le medesime cooperative sociali
sono considerate operatori dell’agricoltura
sociale, ai fini della legge, in misura cor-
rispondente al fatturato agricolo.

Il comma 5 prevede altresì che le
attività indicate dal comma 1 possano
essere svolte in associazione con le coo-
perative sociali, con le imprese sociali, con
le associazioni di promozione sociale, non-
ché con organismi non lucrativi di utilità
sociale, organismi della cooperazione, or-
ganizzazioni di volontariato, associazioni
ed enti di promozione sociale, fondazioni
e enti di patronato, ferme restando la
disciplina e le agevolazioni applicabili a
ciascuno dei soggetti richiamati in base
alla normativa vigente.

Ai sensi del comma 6 le predette atti-
vità sono realizzate, ove previsto dalla
normativa di settore, in collaborazione con
i servizi socio-sanitari e con gli enti pub-
blici competenti per territorio, secondo
piani territoriali di sostegno e di promo-
zione all’agricoltura sociale che gli enti
pubblici competenti per territorio e i di-
stretti socio-sanitari sono tenuti a predi-
sporre, al fine di favorire processi di
aggregazione tra imprese, produttori agri-
coli e istituzioni locali.

L’articolo 3 disciplina le modalità di
riconoscimento degli operatori dell’agricol-
tura sociale, prevedendo, al comma 1, che
le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano, entro sei mesi dalla
data di entrata in vigore della legge, ade-
guino, se necessario, le proprie disposi-
zioni al fine di consentire il riconosci-
mento di tali operatori presso gli enti
preposti alla gestione dei servizi e delle
prestazioni sociali e che le imprese rico-
nosciute siano iscritte in un elenco uffi-
ciale costituito a livello regionale.

Ai sensi del comma 2 le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano
regolano il riconoscimento provvisorio de-
gli operatori che alla data di entrata in
vigore della legge già svolgono attività di
agricoltura sociale da almeno due anni,
fissando un termine non inferiore ad un

anno per l’adeguamento di tali operatori ai
requisiti previsti dalla normativa vigente.

Il comma 3 specifica che, in caso di
inadempienza alle previsioni del comma 1,
si applicano i poteri sostitutivi del Governo
previsti dall’articolo 120 della Costitu-
zione, come attuato dall’articolo 8 della
legge n. 131 del 2003.

L’articolo 4 consente agli operatori del-
l’agricoltura sociale di costituire organiz-
zazioni di produttori (OP) di cui al decreto
legislativo n. 102 del 2005, per i prodotti
dell’agricoltura sociale.

L’articolo 5 reca disposizioni relative ai
locali per l’esercizio delle attività di agri-
coltura sociale.

In tale ambito segnala, in quanto rile-
vante per gli ambiti di competenza della
Commissione Finanze, il comma 1, il quale
specifica che i fabbricati o le porzioni di
fabbricati destinati dagli imprenditori
agricoli all’esercizio delle attività di cui
all’articolo 2 mantengono ovvero acquisi-
scono il riconoscimento della ruralità a
tutti gli effetti. La norma è formulata in
termini analoghi al comma 3 dell’articolo
3 della legge n. 96 del 2000, il quale
stabilisce che i locali utilizzati ad uso
agrituristico sono assimilabili ad ogni ef-
fetto alle abitazioni rurali.

A tale proposito segnala come il rico-
noscimento del carattere di ruralità di tali
immobili comporti effetti anche sul piano
dell’imposizione locale immobiliare, in
particolare per quanto riguarda l’assogget-
tamento di tali immobili all’IMU e alla
TASI.

In particolare rammenta che dal 2014
i fabbricati rurali ad uso abitativo scon-
tano IMU e TASI secondo le ordinarie
modalità di legge (dunque anche, ove ri-
corrano le condizioni di legge, secondo le
disposizioni previste per l’abitazione prin-
cipale).

L’aliquota massima complessiva del-
l’IMU e della TASI non può superare i
limiti prefissati per la sola IMU al 31
dicembre 2013, vale a dire il 10,6 per mille
(in caso di aliquota ordinaria), ovvero la
minore aliquota prevista per le specifiche
tipologie di immobili. Per il 2014, l’ali-
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quota massima della TASI relativa all’abi-
tazione principale non può eccedere il 2,5
per mille.

Ricorda, peraltro, che il decreto-legge
n. 16 del 2014 attribuisce ai comuni la
possibilità di elevare l’aliquota massima
TASI di un ulteriore 0,8 per mille (rispetto
all’attuale 2,5) e che la facoltà di aumen-
tare l’aliquota è condizionata al finanzia-
mento di detrazioni d’imposta sulle abita-
zioni principali che generino effetti equi-
valenti alle detrazioni IMU. Le nuove ali-
quote massime per la TASI sull’abitazione
principale potranno essere, quindi, pari a
3,3 per mille. Tale limite riguarda il solo
anno 2014, non avendo il legislatore in-
trodotto analoga previsione per gli anni
successivi. Per le altre tipologie di immo-
bili, per cui l’aliquota massima fissata al
31 dicembre 2013 per l’IMU era 10,6 per
mille, tale limite viene ora innalzato
all’11,4 per mille.

Ricorda inoltre, con riferimento al
2013, che il decreto-legge n. 102 del 2013
ha abolito per il medesimo l’anno 2013 la
prima rata dell’IMU su abitazioni princi-
pali, terreni agricoli e fabbricati rurali,
mentre il decreto-legge n. 133 del 2013 ha
esentato dal pagamento della seconda rata
dell’IMU 2013 le seguenti categorie di
immobili: abitazioni principali e assimilati;
casa coniugale assegnata al coniuge; im-
mobili del personale in servizio perma-
nente delle Forze armate; terreni agricoli
posseduti e condotti da coltivatori diretti e
imprenditori agricoli professionali; fabbri-
cati rurali ad uso strumentale.

Per quel che attiene invece ai fabbricati
rurali strumentali essi sono esenti da IMU
dal 2014, per effetto di quanto previsto
dall’articolo 1, comma 708, della legge di
stabilità 2014 (legge n. 147 del 2013).

Dallo stesso anno 2014 i medesimi
fabbricati sono assoggettati a TASI, con
un’aliquota che non può superare l’1 per
mille.

Al riguardo fa presente come il Mini-
stero dell’economia e delle finanze abbia
chiarito che non è possibile in alcun caso
aumentare l’aliquota TASI da applicare ai

fabbricati rurali ad uso strumentale, pari
all’1 per mille, né è possibile applicare la
maggiorazione dello 0,8 per mille.

In proposito rammenta che sono con-
siderati fabbricati strumentali quelli di-
retti alla manipolazione, trasformazione e
vendita dei prodotti agricoli e come gli
effetti finanziari dell’esenzione IMU in
favore dei fabbricati rurali ad uso stru-
mentale siano stimati dal Governo in 64
milioni annui. Tale gettito dovrebbe cor-
rispondere a un’aliquota ordinaria dello
0,2 per cento. In merito ricorda che la
stima del relativo gettito TASI (introdotta
dalla legge di stabilità 2014) è stata effet-
tuata applicando l’aliquota ordinaria TASI
(1 per mille) alla base imponibile IMU,
potendosi pertanto ritenere che il gettito
ad aliquota ordinaria TASI dovrebbe es-
sere stimato in misura pari a 32 milioni
annui.

L’articolo 9, comma 8, del decreto le-
gislativo n. 23 del 2011 (cosiddetto fede-
ralismo municipale) ha esentato dall’IMU i
fabbricati rurali a uso strumentale nei
comuni classificati montani o parzial-
mente montani, di cui all’elenco predispo-
sto dall’Istituto nazionale di statistica
(ISTAT). Per il medesimo anno 2012 sono
state previste deroghe alle ordinarie mo-
dalità di versamento dell’IMU dovuta sui
fabbricati rurali ad uso strumentale.

Con riguardo agli anni 2012 e 2013,
ricorda che nel 2012 i fabbricati rurali
hanno scontato l’IMU con aliquota ridotta
allo 0,2 per cento, con facoltà dei comuni
di diminuirla ulteriormente fino allo 0,1
per cento (comma 8 dell’articolo 13 del
decreto-legge n. 201 del 2011), mentre per
l’anno 2013, i fabbricati rurali strumentali
sono stati esentati dal pagamento dell’IMU
(per effetto del decreto-legge n. 102 del
2012 e del decreto-legge n. 133 del 2012),
fatta salva la cosiddetta « mini IMU ».

Per quanto attiene ai criteri attual-
mente vigenti per il riconoscimento del
carattere di ruralità dei fabbricati, tale
disciplina è sostanzialmente dettata dal-
l’articolo 9 del decreto-legge n. 557 del
1993.

In particolare, per quanto riguarda i
fabbricati o porzioni di fabbricati destinati
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a edilizia abitativa rileva come il comma 3
del citato articolo 9 indichi che ai fini del
riconoscimento della ruralità di tali im-
mobili agli effetti fiscali, essi devono sod-
disfare le seguenti condizioni:

a) il fabbricato deve essere utilizzato
quale abitazione:

1) dal soggetto titolare del diritto di
proprietà o di altro diritto reale sul ter-
reno per esigenze connesse all’attività agri-
cola svolta;

2) dall’affittuario del terreno stesso
o dal soggetto che con altro titolo idoneo
conduce il terreno a cui l’immobile è
asservito;

3) dai familiari conviventi a carico
dei soggetti di cui ai numeri 1) e 2)
risultanti dalle certificazioni anagrafiche;
da coadiuvanti iscritti come tali a fini
previdenziali;

4) da soggetti titolari di trattamenti
pensionistici corrisposti a seguito di atti-
vità svolta in agricoltura;

5) da uno dei soci o amministratori
delle società agricole, aventi la qualifica di
imprenditore agricolo professionale;

a-bis) i soggetti di cui ai numeri 1), 2)
e 5) della lettera a) devono rivestire la
qualifica di imprenditore agricolo ed es-
sere iscritti nel registro delle imprese;

c) il terreno cui il fabbricato è as-
servito deve avere superficie non inferiore
a 10.000 metri quadrati ed essere censito
al catasto terreni con attribuzione di red-
dito agrario; qualora sul terreno siano
praticate colture specializzate in serra o la
funghicoltura o altra coltura intensiva,
ovvero il terreno è ubicato in comune
considerato montano il suddetto limite
viene ridotto a 3.000 metri quadrati;

d) il volume di affari derivante da
attività agricole del soggetto che conduce il
fondo deve risultare superiore alla metà
del suo reddito complessivo, determinato
senza far confluire in esso i trattamenti
pensionistici corrisposti a seguito di atti-
vità svolta in agricoltura; se il terreno è

ubicato in comune considerato montano, il
volume di affari derivante da attività agri-
cole del soggetto che conduce il fondo deve
risultare superiore ad un quarto del suo
reddito complessivo, determinato secondo
la disposizione del periodo precedente;

e) i fabbricati ad uso abitativo, che
hanno le caratteristiche delle unità immo-
biliari urbane appartenenti alle categorie
A/1 ed A/8, ovvero le caratteristiche di
lusso, non possono comunque essere rico-
nosciuti rurali.

Per quanto attiene invece alle costru-
zioni strumentali, specifica come il comma
3-bis del citato articolo 9 preveda che deve
riconoscersi loro carattere di ruralità a
fini fiscale se sono necessarie allo svolgi-
mento dell’attività agricola di cui all’arti-
colo 2135 del codice civile e sono in
particolare destinate:

a) alla protezione delle piante;

b) alla conservazione dei prodotti
agricoli;

c) alla custodia delle macchine agri-
cole, degli attrezzi e delle scorte occorrenti
per la coltivazione e l’allevamento;

d) all’allevamento e al ricovero degli
animali;

e) all’agriturismo, in conformità a
quanto previsto dalla legge n. 96 del 2006;

f) ad abitazione dei dipendenti eser-
centi attività agricole nell’azienda a tempo
indeterminato o a tempo determinato per
un numero annuo di giornate lavorative
superiore a cento, assunti in conformità
alla normativa vigente in materia di col-
locamento;

g) alle persone addette all’attività di
alpeggio in zona di montagna;

h) ad uso di ufficio dell’azienda agri-
cola;

i) alla manipolazione, trasforma-
zione, conservazione, valorizzazione o
commercializzazione dei prodotti agricoli,
anche se effettuate da cooperative e loro
consorzi;

Martedì 1o luglio 2014 — 81 — Commissione VI



l) all’esercizio dell’attività agricola in
maso chiuso.

Illustra quindi il comma 2 dell’articolo
5 del testo unificato, con il quale si
prevede che le regioni promuovano prio-
ritariamente il recupero del patrimonio
edilizio esistente ad uso degli imprenditori
agricoli ai fini dell’esercizio di attività di
agricoltura sociale.

Per quanto riguarda l’articolo 6, con-
cernente ulteriori misure di sostegno, ai
sensi del comma 1 le istituzioni pubbliche
che gestiscono mense scolastiche e ospe-
daliere possono prevedere, nelle gare con-
cernenti i relativi servizi di fornitura,
criteri di priorità per l’inserimento di
prodotti agroalimentari provenienti da
operatori dell’agricoltura sociale, mentre,
in base al comma 2, i comuni sono chia-
mati a definire modalità idonee di pre-
senza e di valorizzazione dei prodotti
provenienti dall’agricoltura sociale nelle
aree pubbliche ai sensi dell’articolo 28 del
decreto legislativo n. 114 del 1998, che
disciplina appunto il commercio su aree
pubbliche.

In tale ambito segnala, in quanto atti-
nente agli ambiti di competenza della
Commissione Finanze, il comma 3, il quale
stabilisce che nelle operazioni di aliena-
zione e locazione dei terreni demaniali
agricoli e di quelli appartenenti agli enti
pubblici territoriali e non territoriali, pre-
viste dall’articolo 66 del decreto-legge n. 1
del 2012, devono essere previsti criteri di
priorità per favorire l’insediamento e lo
sviluppo delle attività di agricoltura so-
ciale, anche utilizzando i beni e i terreni
confiscati ai sensi del codice delle leggi
antimafia e delle misure di prevenzione.

Al riguardo ricorda che il citato arti-
colo 66 del decreto-legge n. 1 del 2012
prevede che entro il 30 giugno di ogni
anno, con decreto del Ministro delle po-
litiche agricole alimentari e forestali, di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, anche sulla base dei dati
forniti dall’Agenzia del demanio nonché su
segnalazione dei soggetti interessati, sono
individuati i terreni agricoli e a vocazione
agricola, non utilizzabili per altre finalità

istituzionali, di proprietà dello Stato, non-
ché di proprietà degli enti pubblici nazio-
nali, da locare o alienare a cura dell’Agen-
zia del demanio. Tale alienazione o loca-
zione avviene mediante procedura nego-
ziata senza pubblicazione del bando, per
gli immobili di valore inferiore a 100.000
euro, e mediante asta pubblica per quelli
di valore pari o superiore a 100.000 euro.
L’individuazione del bene ne determina il
trasferimento al patrimonio disponibile
dello Stato.

In connessione con il comma 3, sotto-
linea come il comma 4 integri l’articolo 48,
comma 3, lettera c), del codice delle leggi
antimafia e delle misure di prevenzione,
nel senso di prevedere che i beni immobili
confiscati alle organizzazioni mafiose e
trasferiti agli enti locali possono essere
assegnati in concessione a titolo gratuito
dai medesimi enti locali anche agli ope-
ratori dell’agricoltura sociale riconosciuti
ai sensi delle disposizioni vigenti.

Il comma 5 rimanda a un decreto del
Ministro dell’economia e delle finanze, di
concerto con il Ministro delle politiche
agricole alimentari forestali e con il Mi-
nistro del lavoro e delle politiche sociali,
la definizione di requisiti e criteri per
l’accesso ad ulteriori agevolazioni e in-
terventi di sostegno per le attività di cui
all’articolo 2.

Il comma 6 prevede che le regioni, nella
predisposizione dei piani regionali di svi-
luppo rurale, possano promuovere la rea-
lizzazione di programmi finalizzati allo
sviluppo della multifunzionalità delle im-
prese agricole, basati su pratiche di pro-
gettazione integrata territoriale e di svi-
luppo dell’agricoltura sociale.

Ai sensi del comma 7 le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano
adottano appositi provvedimenti per la
concessione di agevolazioni connesse alle
attività di cui all’articolo 2.

Passando all’esame dell’articolo 7, ri-
leva come esso istituisca presso il Mini-
stero delle politiche agricole alimentari e
forestali l’Osservatorio sull’agricoltura so-
ciale, al quale sono attribuiti i compiti di:

a) definire linee guida per l’attività
delle istituzioni pubbliche in materia di
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agricoltura sociale, con particolare riferi-
mento a criteri omogenei per il riconosci-
mento delle imprese e per il monitoraggio
e la valutazione delle attività di agricoltura
sociale, alla semplificazione delle proce-
dure amministrative, alla proposizione di
strumenti di assistenza tecnica, di forma-
zione e di sostegno alle imprese, alla
definizione di percorsi formativi ricono-
sciuti;

b) monitorare ed elaborare le infor-
mazioni sulla presenza e sullo sviluppo
delle attività di agricoltura sociale nel
territorio nazionale;

c) raccogliere e valutare le ricerche
concernenti l’efficacia delle pratiche di
agricoltura sociale;

d) proporre iniziative finalizzate al
coordinamento e alla migliore integrazione
dell’agricoltura sociale nelle politiche di
coesione e di sviluppo rurale;

e) proporre azioni di comunicazione
e animazione territoriale finalizzate al
supporto delle iniziative delle regioni e
degli enti locali.

Il comma 2 prevede che dell’Osserva-
torio facciano parte 20 componenti, di cui:

a) cinque rappresentanti delle ammi-
nistrazioni dello Stato, nominati rispetti-
vamente dal Ministro delle politiche agri-
cole alimentari e forestali, dal Ministro del
lavoro e delle politiche sociali, dal Ministro
dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca, dal Ministro della salute e dal
Ministro della giustizia;

b) cinque rappresentanti delle regioni
e delle province autonome di Trento e di
Bolzano;

c) due rappresentanti delle organiz-
zazioni professionali agricole maggior-
mente rappresentative a livello nazionale;

d) due rappresentanti delle reti na-
zionali di agricoltura sociale;

e) due rappresentanti delle organiz-
zazioni del terzo settore maggiormente
rappresentative a livello nazionale, indivi-
duati nell’ambito degli operatori già attivi
nel territorio nel settore dell’agricoltura
sociale;

f) due rappresentanti delle associa-
zioni di promozione sociale con riferi-
menti statutari all’ambito agricolo;

g) due rappresentanti delle organiz-
zazioni maggiormente rappresentative
della cooperazione.

Ricorda infine che il comma 3 specifica
che l’Osservatorio può avvalersi del sup-
porto di esperti qualificati nel settore
dell’agricoltura sociale, mentre il comma 4
demanda a un decreto del Ministro delle
politiche agricole alimentari e forestali
provvede, il compito di insediare l’Osser-
vatorio e di definirne le modalità di or-
ganizzazione e funzionamento; in tale am-
bito si stabilisce che i componenti dell’Os-
servatorio non hanno diritto alla corre-
sponsione di alcuna indennità o compenso
né rimborso spese.

Formula quindi una proposta di pa-
rere favorevole con osservazioni (vedi al-
legato 2).

Daniele CAPEZZONE, presidente, nes-
sun altro chiedendo di intervenire, ritiene
opportuno rinviare il seguito dell’esame
alla seduta di domani, nel corso della
quale sarà posta in votazione la proposta
di parere formulata dal relatore.

La seduta termina alle 14.55.

SEDE REFERENTE

Martedì 1o luglio 2014. — Presidenza del
presidente Daniele CAPEZZONE. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per l’eco-
nomia e le finanze Enrico Zanetti.

La seduta comincia alle 14.55.
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Sull’ordine dei lavori.

Daniele CAPEZZONE, presidente, av-
verte che il Governo ha chiesto di poter
ulteriormente approfondire il contenuto
delle proposte emendative presentate alla
proposta di legge C. 2247 Causi e abbinata,
recanti disposizioni in materia di emer-
sione e rientro di capitali detenuti al-
l’estero, nonché il contenuto della propo-
sta di legge C. 2299 Cancelleri, recante
soppressione della società Equitalia Spa e
trasferimento delle funzioni in materia di
riscossione all’Agenzia delle entrate. Av-
verte pertanto che l’esame di tali provve-
dimenti, già previsto nella seduta odierna,
si svolgerà a partire dalla seduta di do-
mani.

Disposizioni in materia di disciplina del prestito

vitalizio ipotecario.

C. 1752 Causi.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 26 giugno scorso.

Daniele CAPEZZONE, presidente, ri-
corda che sono stati presentati 25 emen-
damenti (vedi allegato al resoconto del 26
giugno 2014) alla proposta di legge in
esame.

Daniele PESCO (M5S) rileva, in linea
generale, come la proposta di legge in
esame intervenga in maniera molto inci-
siva sul regime della proprietà privata dei
beni immobili, in grave contrasto con la
disciplina della materia contenuta dal co-
dice civile.

Con riferimento, in particolare, a
quanto previsto dal comma 1, capoverso
comma 12-quater, denuncia come, in base
a tale disposizione, il finanziatore possa
direttamente vendere l’immobile per sod-
disfare il proprio credito, ove il rimborso
non sia integralmente effettuato entro do-
dici mesi dal verificarsi degli eventi che ne

determinano l’obbligatorietà, così attri-
buendo illegittimamente il diritto di ven-
dere il bene a un soggetto diverso dal
proprietario, e che risulta titolare esclusi-
vamente di un’ipoteca sul bene stesso.

Paolo PETRINI, relatore, esprime pa-
rere favorevole sull’emendamento Carella
1.11, esprimendo invece parere contrario
su tutti i restanti emendamenti.

Il Sottosegretario Enrico ZANETTI
esprime parere conforme a quello del
relatore.

Daniele PESCO (M5S), illustra il pro-
prio emendamento 1.1, il quale intende
sopprimere l’articolo unico del provvedi-
mento, rilevando come l’impianto com-
plessivo della proposta di legge appaia
orientato all’introduzione di uno stru-
mento finanziario che ha l’obiettivo di
consentire agli istituti bancari di entrare
in possesso dei beni immobili di proprietà
dei cittadini più anziani e che si trovano
in situazioni di difficoltà economica.

Evidenzia infatti come in un momento
in cui è molto difficile accedere al credito
e a ottenere l’erogazione di mutui, tale
prestito vitalizio finirà per trasformarsi in
un ulteriore strumento a disposizione delle
banche per chiedere garanzie immobiliari
ai cittadini. In base a tali considerazioni,
ritiene quindi che, a fronte dell’estrema
debolezza del complessivo sistema di wel-
fare del Paese, tale misura sembri un vero
e proprio « atto di sciacallaggio » nei con-
fronti dei cittadini che necessitano di li-
quidità per sostenere le loro primarie
esigenze di vita.

Giovanni PAGLIA (SEL) preannuncia il
suo voto contrario all’emendamento Pesco
1.1, ritenendo che l’introduzione dello
strumento del prestito vitalizio ipotecario
rappresenti un passo avanti rispetto allo
strumento, avente finalità analoghe, della
cessione della nuda proprietà, la quale
presenta peraltro caratteristiche di minore
trasparenza per i cittadini e si configura
come una procedura spesso al di fuori di
ogni valutazione di mercato. Auspica
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quindi che tale nuova forma di accesso al
credito divenga la modalità standard uti-
lizzata dai cittadini che hanno più di
sessantacinque anni per ottenere tale
forma di finanziamento, valutando positi-
vamente il complesso delle misure conte-
nute nella proposta di legge.

Alessio Mattia VILLAROSA (M5S), as-
sociandosi alle considerazioni svolte dal
deputato Pesco, rileva come l’istituto del
prestito vitalizio ipotecario sia del tutto
inadeguato a supportare l’esigenza di li-
quidità delle famiglie italiane in questo
momento di congiuntura economica nega-
tiva e di forte debolezza del sistema di
Stato sociale. Ritiene infatti che la misura
prevista dalla proposta di legge costituisca
la risposta sbagliata alla richiesta di liqui-
dità delle famiglie, le quali finirebbero in
tal modo per essere aggredite in un bene
primario, come la casa di proprietà, ac-
quistata spesso con notevoli sacrifici, e che
andrebbero invece supportate attraverso
l’introduzione di strumenti di sostegno
sociale quale il reddito minimo garantito.

Sottolinea pertanto l’esigenza di appro-
fondire con grande attenzione tutti gli
aspetti della proposta, che presenta profili
di grande criticità.

Filippo BUSIN (LNA) dichiara la sua
valutazione favorevole sulla proposta di
legge, ritenendo che essa introduca un
ulteriore strumento per le famiglie che
necessitano di liquidità, pur valutando po-
sitivamente taluni degli emendamenti pre-
sentati dal Movimento 5 Stelle a tutela dei
diritti dei proprietari.

Marco CAUSI (PD) stigmatizza come
eccessivamente negativo il giudizio del Mo-
vimento 5 Stelle sulla proposta di legge di
cui è presentatore, ricordando che la mo-
difica della disciplina del prestito vitalizio
ipotecario è stata richiesta da un’ampia
schiera di associazioni rappresentative dei
consumatori, cosa che rende evidente la
rilevanza di tale strumento a sostegno dei
cittadini. Rileva inoltre come tale stru-
mento potrebbe risultare particolarmente
efficace in Italia, dove oltre l’80 per cento

degli immobili adibiti ad abitazione prin-
cipale risultano di proprietà e costitui-
scono il principale asset finanziario a di-
sposizione delle famiglie.

In tale contesto, evidenzia come l’isti-
tuto della cessione della nuda proprietà
presenti rilevanti profili di incertezza e di
rischio per le parti contraenti, costituendo
di fatto una scommessa sulla durata della
vita del soggetto che aliena la nuda pro-
prietà, mentre lo strumento del prestito
vitalizio ipotecario costituisce un mezzo
sicuro, oltre che più avanzato e moderno,
per ottenere liquidità dalle banche. Ri-
corda inoltre che il contenuto della pro-
posta di legge corrisponda ad alcune pro-
poste emendative presentate da senatori di
diversi gruppi in occasione dell’esame da
parte del Senato nel corso della discus-
sione del decreto-legge n. 47 del 2013
(cosiddetto « decreto-casa »), che non
hanno tuttavia potuto trovare accogli-
mento in quella sede, in quanto dichiarate
inammissibili.

Daniele CAPEZZONE, presidente, sotto-
linea come lo strumento introdotto dalla
norma debba essere comunque valutato
positivamente, rappresentando uno stru-
mento ulteriore a disposizione dei cittadini
che vogliano ottenere un finanziamento da
parte delle banche, portando in garanzia
una proprietà immobiliare.

Paolo PETRINI, relatore, nel concor-
dare con le considerazioni del deputato
Causi, invita i deputati del Movimento 5
Stelle a verificare come l’esito dell’intro-
duzione dello strumento del prestito vita-
lizio ipotecario in altri Paesi abbia avuto
ricadute decisamente positive in termini di
maggiore liquidità a vantaggio delle fami-
glie. Porta, a tal fine, l’esempio della Gran
Bretagna, ove risulta che uno strumento
finanziario analogo al prestito vitalizio
ipotecario ha consentito la smobilitazione
di circa 5 miliardi di euro, che sono stati
finalizzati, in gran parte, al finanziamento
dell’acquisto di una propria abitazione da
parte dei figli dei soggetti titolari del
finanziamento.
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Carla RUOCCO (M5S) dichiara di voler
sottoscrivere l’emendamento Pesco 1.1.

La Commissione respinge, con distinte
votazioni, gli emendamenti Pesco 1.1 e 1.2.

Daniele PESCO (M5S), in relazione al
proprio emendamento 1.3, evidenzia come
esso sia volto a evitare che venga sostan-
zialmente aggirato il divieto di anatocismo
degli interessi stabilito dal codice civile,
prevedendo la capitalizzazione annuale di
interessi e spese. Sottolinea, peraltro,
come il Governo abbia manifestato l’in-
tenzione di reintrodurre in via generale la
possibilità di far pagare gli interessi sugli
interessi maturati, prevedendo, nell’ambito
del decreto-legge n. 91 recentemente ap-
provato, (cosiddetto « Decreto competiti-
vità ») la sostituzione dell’attuale comma 2
dell’articolo 120 del TUB e affidando al
CICR il compito di stabilire con regola-
mento le modalità e i criteri per la pro-
duzione di interessi sugli interessi matu-
rati.

La Commissione respinge, con distinte
votazioni, gli emendamenti Pesco 1.3 e
Barbanti 1.4.

Daniele CAPEZZONE, presidente, pren-
de atto dell’assenza del presentatore del-
l’emendamento Sottanelli 1.5; si intende vi
abbia rinunciato.

Daniele PESCO (M5S), con riferimento
all’emendamento Barbanti 1.6, di cui è
cofirmatario, evidenzia come esso intenda
tutelare la posizione degli eredi del sog-
getto che chiede il prestito vitalizio, coin-
volgendo i suddetti soggetti nella fase di
sottoscrizione del contratto di finanzia-
mento bancario.

Giovanni PAGLIA (SEL) preannuncia il
proprio voto contrario sull’emendamento
Barbanti 1.6, ritenendo opportuno consen-
tire che anche le persone con età supe-
riore a 65 anni possano disporre libera-
mente dei propri beni.

Alessio Mattia VILLAROSA (M5S), ri-
corda, in relazione all’intervento del de-
putato Causi, che, a fronte di tredici
associazioni rappresentative dei consuma-
tori che si sono dichiarate a favore dello
strumento in esame, ve ne sono sette che,
al contrario, non hanno condiviso i con-
tenuti della proposta di legge, e cita in tal
senso la posizione assunta dall’ABUSDEF.

Daniele PESCO (M5S) ritira l’emenda-
mento Barbanti 1.6, di cui è cofirmatario.
Passando quindi ad illustrare il proprio
emendamento 1.7, rileva come esso sia
volto a rendere opzionale, a tutela degli
eredi e al pari di quanto previsto per i
contratti di mutuo ordinario, il rimborso
integrale della somma finanziata, sia alla
scadenza del prestito sia al momento della
morte del soggetto finanziato sia negli altri
casi previsti al comma 1, capoverso
comma 12, della proposta di legge.

La Commissione respinge, con distinte
votazioni, gli emendamenti Pesco 1.7, Sot-
tanelli 1.8, Pesco 1.9 e 1.10, e approva
l’emendamento Carella 1.11 (vedi allegato
3). Respinge quindi, con distinte votazioni,
gli emendamenti Pesco 1.12 e Sottanelli
1.13.

Daniele PESCO (M5S) illustra il proprio
emendamento 1.14, il quale amplia da uno
a cinque anni il termine entro il quale gli
eredi hanno la possibilità di rimborsare
integralmente il capitale finanziato al ve-
rificarsi degli eventi estintivi del finanzia-
mento stesso, prima che il finanziatore
proceda a mettere in vendita l’immobile
ipotecato.

Alessio Mattia VILLAROSA (M5S) evi-
denzia come l’emendamento Pesco 1.14
potrebbe risultare positivo anche per le
banche, le quali potrebbero chiedere il
pagamento di una commissione aggiuntiva
in caso di esercizio della facoltà di fruire
di tale più lungo termine entro il quale
rimborsare il capitale finanziato.

Paolo PETRINI, relatore, ribadisce il
proprio parere contrario sull’emenda-

Martedì 1o luglio 2014 — 86 — Commissione VI



mento Pesco 1.14 sia dovuto al fatto che la
seconda parte dello stesso introduce
un’alea indeterminata a carico delle ban-
che, prevedendo un’opzione dai contorni
eccessivamente ampi, esercitabile dagli
eredi del soggetto beneficiario, circa il
termine entro il quale intendono rimbor-
sare la somma finanziata.

Marco CAUSI (PD) sottolinea come gli
eredi, avendo normalmente un’età più gio-
vane del soggetto proprietario dell’immo-
bile, possano accedere ai mutui bancari e
possano in tal modo finanziare l’acquisto
da parte loro dell’immobile posto a ga-
ranzia del finanziamento.

Alessio Mattia VILLAROSA (M5S)
preannuncia l’intenzione del proprio
gruppo di ripresentare l’emendamento Pe-
sco 1.14 ai fini della discussione in As-
semblea del provvedimento.

Paolo PETRINI (PD), relatore, sottolinea
il rischio che, ampliando a cinque anni il
termine a partire dal quale il finanziatore
può procedere alla vendita dell’immobile,
le banche possano addebitare al soggetto
finanziato ulteriori oneri che, complessi-
vamente, potrebbero in alcuni casi risul-
tare anche superiori al valore dell’immo-
bile.

Giovanni PAGLIA (SEL) rileva come, in
linea generale, potrebbe essere opportuno
precisare che i soggetti che possono inter-
venire per il rimborso integrale del finan-
ziamento, al verificarsi degli eventi estin-
tivi dello stesso, possano essere non solo
gli eredi diretti cui spetta il bene in
successione, ma anche altri soggetti pre-
senti nell’asse ereditario, in quanto spesso
gli eredi diretti hanno un’età piuttosto
elevata.

Girolamo PISANO (M5S), in relazione a
tale aspetto della questione, ritiene che
potrebbe essere inserita altresì una norma
che stabilisca il diritto di prelazione a
vantaggio dei discendenti, prevedendo che
gli stessi possano riacquistare il bene posto
in vendita dalla banca. In tale contesto

sottolinea, più in generale, come dovrebbe
essere escluso il diritto del finanziatore di
vendere un bene di cui non è proprietario.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Pesco 1.14 e
Barbanti 1.15.

Daniele PESCO (M5S) illustra il proprio
emendamento 1.16, il quale amplia da 12
a 24 mesi il termine entro il quale l’erede
può provvedere direttamente alla vendita
dell’immobile, al fine di attenuare gli ef-
fetti di stravolgimento delle regole del
codice civile in materia di proprietà che la
proposta di legge rischia di realizzare.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Pesco 1.16.

Daniele PESCO (M5S) illustra il proprio
emendamento 1.17, il quale interviene
sulle modalità di determinazione del va-
lore dell’immobile che sarà posto in ven-
dita, eliminando il potere, per il soggetto
finanziatore, di vendere direttamente l’im-
mobile e sostituendolo con il potere di
procedere all’espropriazione dell’immobile
ipotecato ai sensi dell’articolo 2808 del
codice civile.

Si dichiara comunque disponibile a
rivedere la formulazione dell’emenda-
mento, qualora il relatore formulasse una
proposta alternativa in materia.

Alessio Mattia VILLAROSA (M5S)
chiede al relatore ed al rappresentante del
Governo di esplicitare i motivi del parere
contrario espresso sull’emendamento 1.17.

Paolo PETRINI (PD), relatore, con ri-
ferimento alla richiesta di chiarimento
avanzata dal deputato Villarosa, rileva
come il capoverso comma 12-quater già
specifichi, a suo giudizio in modo del tutto
soddisfacente, la procedura in base alla
quale si procede alla vendita dell’immobile
ipotecato, nel caso in cui il finanziamento
non sia integralmente rimborsato entro
dodici mesi dal verificarsi degli eventi che
fanno scattare il diritto a tale rimborso.

In particolare, sottolinea come, ai sensi
del predetto capoverso comma 12-quater,
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l’erede abbia la possibilità di perfezionare
la vendita dell’immobile entro 12 mesi,
risultando pertanto tutelato.

Il sottosegretario Enrico ZANETTI con-
corda con le considerazioni espresse dal
relatore.

Daniele PESCO (M5S) sottolinea
l’estrema pericolosità delle previsioni di
cui al capoverso comma 12-quater, che
conferiscono al soggetto finanziatore, cioè
alla banca, il potere di procedere alla
vendita dell’immobile ipotecato anche per
un debito residuo inferiore al valore del-
l’immobile stesso.

Giovanni PAGLIA (SEL) ritiene che la
problematica segnalata dal deputato Pesco
risulti sostanzialmente insussistente, in
quanto, nella pratica, nessuno avrà diffi-
coltà ad ottenere un prestito per somme
inferiori al valore dell’immobile portato a
garanzia; evidenzia, inoltre, come il rica-
vato della vendita eccedente l’ammontare
del debito residuo saranno attribuiti al
soggetto finanziato o ai suoi aventi causa.

Paolo PETRINI (PD), relatore, nel con-
cordare con le considerazioni del deputato
Paglia, sottolinea come, rispetto ad ogni
eventuale applicazione patologica di tali
previsioni, rimanga comunque inalterata
la tutela assicurata dall’ordinamento pe-
nale.

Daniele PESCO (M5S) ribadisce la sua
richiesta di correggere la formulazione
della norma di cui al capoverso comma
12-quater, inserendo la previsione che,
prima di procedere alla vendita, la banca
deve acquisire un mandato in tal senso dal
proprietario dell’immobile.

Alessio Mattia VILLAROSA (M5S), in
riferimento alle osservazioni del deputato
Paglia, sottolinea come i casi a cui si
applicheranno le previsioni dell’intervento
legislativo possano risultare molto vari,
ribadendo pertanto la necessità di chiarire
meglio tali previsioni, al fine di evitare
applicazioni distorte della norma.

Girolamo PISANO (M5S) esprime a sua
volta perplessità circa la previsione che
consente ad un soggetto diverso dal pro-
prietario dell’immobile di procedere diret-
tamente alla vendita dello stesso, al di
fuori degli istituti già contemplati dall’or-
dinamento.

Paolo PETRINI (PD), relatore, ricorda
che previsioni analoghe in materia sono
già previste nell’ordinamento dal 2005, e
che esse sono già state applicate, sia pure
in un numero non molto esteso di casi,
senza che ciò abbia comportato conse-
guenze negative.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Pesco 1.17.

Daniele PESCO (M5S) illustra il proprio
emendamento 1.18, il quale intende sosti-
tuire la previsione che attribuisce al sog-
getto finanziatore il potere di vendita del-
l’immobile con altra previsione che con-
sente di avanzare agli eredi una richiesta
di vendita dello stesso.

Paolo PETRINI (PD), relatore, ribadisce
come l’attuale formulazione del capoverso
comma 12-quater già consenta agli eredi di
procedere direttamente alla vendita del-
l’immobile, e come sia difficile ipotizzare
che gli stessi eredi, qualora non intendano
procedere direttamente alla vendita, siano
disposti ad autorizzare il soggetto finan-
ziatore a procedere a tale alienazione.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Pesco 1.18.

Daniele PESCO (M5S) illustra l’emen-
damento 1.19, di cui è cofirmatario, il
quale intende prevedere che il perito chia-
mato a determinare il valore dell’immobile
oggetto della vendita sia nominato d’ac-
cordo tra le parti, onde evitare impropri
condizionamenti sull’operato di tale sog-
getto.

La Commissione respinge, con distinte
votazioni, gli emendamenti Barbanti 1.19 e
1.20.
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Daniele PESCO (M5S) illustra l’emen-
damento Barbanti 1.21, di cui è cofirma-
tario, il quale intende ridurre dal 15 al 10
per cento la decurtazione annuale del
valore dell’immobile nel caso di mancato
perfezionamento della vendita dello stesso,
ritenendo che la percentuale attualmente
prevista risulti eccessivamente elevata.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Barbanti 1.21 e
1.22.

Daniele PESCO (M5S) illustra il proprio
emendamento 1.23, il quale sopprime il
capoverso comma 12-quinquies, che pre-
vede la fissazione con decreto ministeriale
delle regole per l’offerta dei prestiti vitalizi
ipotecari e per l’individuazione delle fat-
tispecie comportanti una riduzione signi-
ficativa del valore dell’immobile tale da
giustificare la richiesta di rimborso inte-
grale del finanziamento, sottolineando
come questi delicati aspetti non possano
essere demandati ad un atto di normativa
secondaria, ma debbano essere definitivi
per legge.

La Commissione respinge, con distinte
votazioni, gli emendamenti Pesco 1.23 e
Sottanelli 1.24.

Paolo PETRINI (PD), relatore, rive-
dendo il parere contrario precedentemente
espresso sull’emendamento Barbanti 1.25,
esprime su di esso parere favorevole.

Il Sottosegretario Enrico ZANETTI si
rimette alla Commissione sull’emenda-
mento Barbanti 1.25.

La Commissione approva l’emenda-
mento Barbanti 1.25.

Daniele CAPEZZONE, presidente, in-
forma che il testo della proposta di legge,
come risultante dagli emendamenti appro-
vati, sarà trasmesso alle Commissioni
competenti in sede consultiva, per l’acqui-
sizione dei prescritti pareri.

Avverte inoltre che, a seguito delle
decisioni della Conferenza dei Presidenti

di gruppo della scorsa settimana, l’avvio
della discussione in Assemblea sulla pro-
posta di legge è stato fissato per la seduta
di domani, mercoledì 2 luglio, ove con-
cluso dalla Commissione. In considera-
zione dell’estrema brevità dei tempi per
l’esame in sede referente, propone, con-
corde la Commissione, di chiedere alla
Presidenza della Camera che tale data di
avvio della discussione sia brevemente po-
sticipata fino alla seduta di lunedì 7 luglio,
anche per consentire alle Commissioni
competenti in sede consultiva di esprimere
il loro parere sul provvedimento.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia quindi ad altra seduta il seguito
dell’esame.

Sui lavori della Commissione.

Alessio Mattia VILLAROSA (M5S) pro-
pone di procedere ad un ciclo di audizioni
ai fini dell’istruttoria legislativa sulla pro-
posta di legge C. 2299, la quale è iscritta
all’ordine del giorno dell’Assemblea a par-
tire dalla seduta di lunedì 7 luglio pros-
simo.

Ribadisce inoltre la richiesta del
gruppo M5S di inserire all’ordine del
giorno della Commissione la proposta di
legge C. 1123 Artini, recante istituzione di
una Commissione parlamentare di inchie-
sta sul dissesto finanziario della banca
Monte dei Paschi di Siena.

Daniele CAPEZZONE, presidente, in ri-
ferimento alla richiesta di inserire all’or-
dine del giorno la proposta di legge C.
1123, ritiene che tale decisione debba
essere assunta dall’ufficio di presidenza,
integrato dai rappresentanti dei gruppi,
della Commissione.

Per quanto riguarda invece l’organiz-
zazione dei lavori sulla proposta di legge
C. 2299, rileva come questa sia stata
inserita all’ordine del giorno della Com-
missione non appena è pervenuta dalla
Presidenza della Camera una sollecita-
zione in tal senso, a seguito della richiesta,
avanzata dal gruppo M5S, di inserirla nel
calendario dell’Aula. Successivamente al-
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l’avvio dell’esame della stessa proposta, la
Conferenza dei Presidenti di Gruppo, nella
riunione tenutasi nel pomeriggio di giovedì
26 giugno scorso, ha deciso di anticipare
alla giornata di lunedì 7 luglio l’avvio della
discussione in Assemblea del provvedi-
mento, eliminando la clausola che subor-
dinava l’inizio della discussione all’effet-
tiva conclusione dell’esame in sede refe-
rente.

Alessio Mattia VILLAROSA (M5S) ri-
corda che il proprio gruppo aveva chiesto,
già da mesi, che la proposta di legge C.
2299 fosse discussa in Assemblea, ed alla
luce di tale richiesta, il provvedimento era
già stato inserito nel calendario dei lavori
dell’Aula a partire dal 26 giugno, ove
concluso dalla Commissione. Ritiene per-
tanto, in tale contesto, che la Presidenza
della Commissione avrebbe dovuto atti-
varsi già da tempo per anticipare l’inizio
dell’esame in sede referente.

Daniele CAPEZZONE, presidente, riba-
disce che, nel precedente calendario dei
lavori dell’Assemblea, la proposta di legge
C. 2299 era stata inserita con la clausola
che fosse terminato l’esame in sede refe-
rente, mentre la decisione della Confe-
renza dei Presidenti di Gruppo di antici-
parne la calendarizzazione in Assemblea,
a prescindere dalla conclusione dell’esame
in sede referente, è intervenuta solo nel
pomeriggio di giovedì 26, successivamente
alla prima seduta di esame del provvedi-
mento in Commissione, modificando in tal
modo inopinatamente le prospettive per
l’organizzazione dei lavori in Commissione
della proposta stessa.

Alessio Mattia VILLAROSA (M5S) stig-
matizza il fatto che, mentre le proposte di
legge segnalate da altri gruppi, quali la
proposta di legge C. 1752 Causi e la
proposta di legge C. 2397 Capezzone,
hanno potuto essere esaminate in modo
ampio ed approfondito, procedendo anche,
nel secondo caso, ad un ciclo di audizioni,
la proposta di legge C. 2299 rischi di dover
essere esaminata in tempi molto ristretti,
sia a causa dell’inerzia della Presidenza

della Commissione, che l’ha tardivamente
inserita all’ordine del giorno, sia a causa
dell’atteggiamento del Governo che, nella
seduta odierna, ha chiesto di rinviarne
l’esame.

Daniele CAPEZZONE, presidente, nel-
l’assicurare come la Presidenza della Com-
missione si sia sempre adoperata per as-
sicurare il pieno rispetto dei diritti di tutti
i gruppi e di tutti i componenti della
Commissione stessa, rileva come l’anticipo
al 7 luglio dell’inizio della discussione in
Assemblea della proposta di legge C. 2299,
sia stata sollecitata dal gruppo M5S e
come pertanto, alla luce di tale richiesta,
appaia difficile prevedere di svolgere au-
dizioni sul provvedimento. Si impegna,
comunque, a compiere ogni sforzo per
assicurare il massimo approfondimento
possibile di tale intervento legislativo.

Marco CAUSI (PD) ritiene che il gruppo
M5S dovrebbe mantenere maggiore coe-
renza tra le posizioni assunte in Commis-
sione e quelle espresse in seno alla Con-
ferenza dei Presidenti di Gruppo, in
quanto, se si ritiene necessario un appro-
fondito esame in sede referente, non è
possibile chiedere, al contempo, l’imme-
diata calendarizzazione del provvedimento
in Assemblea. Nel sottolineare il suo
estremo rispetto per i diritti di tutti i
gruppi e, in particolare, delle opposizioni,
segnala, infatti, come tali esigenze siano
tra loro incompatibili e come, qualora il
gruppo M5S consideri prioritario analiz-
zare attentamente tutti i profili della pro-
posta di legge, occorra chiedere alla Con-
ferenza dei Presidenti di Gruppo di rive-
dere la data di avvio della discussione in
Assemblea.

Alessio Mattia VILLAROSA (M5S) ri-
badisce che la Conferenza dei Presidenti di
Gruppo aveva già previsto l’inserimento
della proposta di legge nel calendario dei
lavori dell’Assemblea a partire dal 26
giugno, e che pertanto, ai sensi dell’arti-
colo 79 del Regolamento, la Presidenza
della Commissione sarebbe stata tenuta,
già in quella prospettiva temporale, ad
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organizzare i lavori della Commissione in
modo tale che l’esame si concludesse al-
meno quarantotto ore prima di tale data.

Daniele CAPEZZONE, presidente, ri-
corda nuovamente che l’inserimento della
proposta di legge nel calendario dell’As-
semblea era previsto, fino alle decisioni
assunte dalla Conferenza dei Presidenti di
Gruppo del 26 giugno scorso, solo subor-
dinatamente alla conclusione dell’esame in
sede referente: a tale proposito segnala
come l’articolo 81 del Regolamento pre-
veda che le Commissioni dispongano di
due mesi di tempo, a decorrere dall’inizio
dell’esame in sede referente, per conclu-
dere tale esame. Sottolinea, quindi, come
l’improvvisa decisione della Conferenza di
fissare l’inizio dell’esame per il 7 luglio,
derogando anche a tale previsione circa la
durata dell’esame in sede referente, abbia
radicalmente cambiato gli spazi a dispo-
sizione della Commissione, in termini che
non potevano essere preventivati dalla
Presidenza della Commissione.

Ribadisce comunque la sua estrema
attenzione circa l’esigenza di rispettare le
previsioni regolamentari e di garantire i
diritti di tutti i gruppi.

La seduta termina alle 16.

AVVERTENZA

I seguenti punti all’ordine del giorno
non sono stati trattati:

SEDE CONSULTIVA

Modifiche all’articolo 17 del codice dei
contratti pubblici relativi a lavori, servizi e
forniture, di cui al decreto legislativo 12
aprile 2006, n. 163, in materia di contratti
segretati o che esigono particolari misure di
sicurezza.
C. 219 Matteo Bragantini.
(Parere alle Commissioni I e VIII).

SEDE REFERENTE

Disposizioni in materia di emersione e
rientro di capitali detenuti all’estero, non-
ché per il potenziamento della lotta all’eva-
sione fiscale.
C. 2247 Causi, C. 2248 Capezzone.

Soppressione della società Equitalia Spa e
trasferimento delle funzioni in materia di
riscossione all’Agenzia delle entrate, nonché
determinazione del limite massimo degli
oneri a carico dei contribuenti nei proce-
dimenti di riscossione.
C. 2299 Cancelleri.
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ALLEGATO 1

DL 83/2014: Disposizioni urgenti per la tutela del patrimonio
culturale, lo sviluppo della cultura e il rilancio del turismo.

C. 2426 Governo.

PROPOSTA DI PARERE DEL RELATORE

La VI Commissione,

esaminato, ai sensi dell’articolo 73,
comma 1-bis, del regolamento, per gli
aspetti attinenti alla materia tributaria, il
disegno di legge C. 2243, di conversione del
decreto-legge n. 83 del 2014, recante di-
sposizioni urgenti per la tutela del patri-
monio culturale, lo sviluppo della cultura
e il rilancio del turismo;

valutata positivamente, per quanto
riguarda gli ambiti di competenza della
Commissione Finanze, l’impostazione
complessiva del decreto-legge, in partico-
lare laddove si prevede di rafforzare gli
strumenti di incentivazione tributaria delle
erogazioni liberali per interventi a favore
della cultura e dello spettacolo, nonché
laddove si rafforzano alcuni benefici fiscali
già previsti per la produzione cinemato-
grafica e audiovisiva, favorendo in tal
modo nuovi investimenti, anche di prove-
nienza estera, in questo settore;

rilevata l’opportunità di rafforzare
ulteriormente l’efficacia di tali strumenti,
in particolare per quanto riguarda le mi-
cro donazioni effettuate attraverso il mec-
canismo del crowdfunding e delle piatta-
forme web per la raccolta di denaro;

segnalate altresì positivamente le mi-
sure volte sostenere, attraverso uno spe-
cifico credito d’imposta, la digitalizzazione
del settore ricettivo, incentivando in tal
modo l’ammodernamento e la competiti-
vità del sistema turistico nazionale e fa-
vorendo conseguentemente investimenti

produttivi che potranno fungere da traino
per la ripresa economica complessiva del-
l’economia nazionale,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) con riferimento all’articolo 1, il
quale introduce un regime fiscale agevo-
lato temporaneo, sotto forma di credito
d’imposta, in favore delle persone fisiche
e giuridiche che effettuano erogazioni
liberali in denaro per interventi a favore
della cultura e dello spettacolo, valutino
le Commissioni di merito l’opportunità di
specificare che possono beneficiare di
tale strumento agevolativo anche le mi-
cro-donazioni effettuate attraverso forme
di finanziamento collettivo (cosiddetto
crowdfunding) ovvero realizzate mediante
piattaforme web per la raccolta di denaro
a fini di liberalità;

b) con riferimento al comma 1 del-
l’articolo 6, il quale, novellando l’articolo
1, comma 335, della legge n. 244 del 2007
aumenta da 5 a 10 milioni di euro il limite
massimo del credito di imposta a favore
delle imprese nazionali di produzione ese-
cutiva e di post-produzione, prevedendo
che tale limite massimo è riferito non più
alla singola opera filmica, ma alla singola
impresa di produzione esecutiva per cia-
scun periodo di imposta, valutino le Com-
missioni di merito l’opportunità di coor-
dinare la novella, nella parte in cui rife-
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risce il limite massimo del credito di
imposta alla singola impresa, con il testo
previgente del citato comma 335, chia-
rendo se si intenda escludere le imprese di
post-produzione, alle quali, però, continua
a riferirsi la prima parte dell’articolo 1,
comma 335, della legge n. 244 del 2007,
non novellata;

c) con riferimento al comma 3 del-
l’articolo 6, il quale stabilisce che l’incre-
mento, operato dalla lettera a) del comma
2, del limite di spesa per la concessione dei
predetti crediti d’imposta per la produ-

zione, la distribuzione e l’esercizio cine-
matografico previsti dalla legge finanziaria
2008, decorre dal 1o gennaio 2015, valu-
tino le Commissioni di merito l’opportu-
nità di inserire la citata decorrenza (dal 1o

gennaio 2015) di tale innalzamento del
limite di spesa all’interno dell’articolo 8,
comma 3, del decreto-legge n. 91 del 2013,
il quale attualmente indica che il limite
massimo di spesa per l’applicazione del
credito d’imposta in favore del settore
cinematografico decorre dal 1o gennaio
2014, al fine di assicurare chiarezza alla
normativa in materia.
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ALLEGATO 2

Disposizioni in materia di agricoltura sociale.
Nuovo testo unificato C. 303 e abb.

PROPOSTA DI PARERE DEL RELATORE

La VI Commissione,

esaminato, ai sensi dell’articolo 73,
comma 1-bis, del regolamento, per gli
aspetti attinenti alla materia tributaria, ai
fini del parere alla XIII Commissione
Agricoltura, il testo unificato delle propo-
ste di legge C. 303 Fiorio, C. 760 Russo, C.
903 Bordo, C. 1019 Zaccagnini e C. 1020
Schullian, recante disposizioni in materia
di agricoltura sociale, come risultante dal-
l’esame degli emendamenti in sede refe-
rente,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) con riferimento al comma 3 del-
l’articolo 2, il quale stabilisce che le atti-
vità di agricoltura sociale di cui alle lettere
b), c) e d) del comma 1 del medesimo
articolo 2, esercitate dall’imprenditore
agricolo, costituiscono attività connesse a
quelle agricole ai sensi del terzo comma
dell’articolo 2135 del codice civile, valuti la

Commissione di merito l’opportunità di
specificare se tale disposizione renda ap-
plicabile alle predette attività il regime
IRPEF del reddito agrario di cui agli
articoli da 32 a 34 del Testo unico delle
imposte sui redditi (TUIR) approvato con
il decreto del Presidente della Repubblica
n. 917 del 1986, nonché le previsioni di
cui all’articolo 56-bis, comma 3, del me-
desimo TUIR, in materia di determina-
zione del reddito mediante applicazione di
un coefficiente di redditività del 25 per
cento;

b) ancora con riferimento al richia-
mato comma 3 dell’articolo 2, valuti la
Commissione di merito l’opportunità di
specificare se tale disposizione renda ap-
plicabile alle predette attività di agricol-
tura sociale la specifica disciplina di de-
terminazione del valore della produzione
netta stabilita, ai fini IRAP, dall’articolo 9
del decreto legislativo n. 446 del 1997 per
i produttori agricoli titolari di reddito
agrario di cui all’articolo 32 del TUIR con
volume d’affari superiore a 7.000 annui
assoggettati alla citata imposta.
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ALLEGATO 3

Disposizioni in materia di disciplina del prestito vitalizio ipotecario.
C. 1752 Causi.

EMENDAMENTI APPROVATI

Al comma 1, sostituire il capoverso
comma 12-ter con il seguente: 12-ter. Ai
fini dell’applicazione della disciplina pre-
vista dagli articoli 15 e seguenti del de-
creto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 601, e successive mo-
dificazioni, non rileva la data di rimborso
del prestito vitalizio ipotecario.

1. 11. Carella.

Al comma 1 comma capoverso com-
ma 12-quinquies, dopo le parole: della

presente disposizione, inserire le se-
guenti: e previa consultazione dell’Asso-
ciazione Bancaria Italiana e delle Asso-
ciazioni dei consumatori; e aggiungere, in
fine, le parole: e con il quale garantire
trasparenza e certezza dell’importo og-
getto del finanziamento, dei termini di
pagamento, degli interessi e di ogni altra
spesa dovuta.

1. 25. Barbanti, Cancelleri, Pisano,
Ruocco, Villarosa, Alberti, Pesco.
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VII COMMISSIONE PERMANENTE

(Cultura, scienza e istruzione)

S O M M A R I O

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . 96

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Martedì 1o luglio 2014.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
16.15 alle 16.30.
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SEDE REFERENTE

Martedì 1o luglio 2014. — Presidenza del
presidente Ermete REALACCI. — Interviene
il sottosegretario di Stato per l’ambiente, il
territorio e la tutela del territorio e del
mare, Silvia Velo.

La seduta comincia alle 17.

Variazione nella composizione della Commissione.

Ermete REALACCI, presidente, comu-
nica che per il gruppo del Partito Demo-
cratico sono entrati a far parte della
Commissione i deputati Roger De Menech
e Stefanio Covello in sostituzione dei de-
putati Antonio Decaro e Liliana Ventricelli

che cessano, quindi, di far parte della
Commissione.

La Commissione prende atto.

Disposizioni in materia ambientale per promuovere

misure di green economy e per il contenimento

dell’uso eccessivo di risorse naturali (collegato alla

legge di stabilità 2014).

C. 2093 Governo.

(Seguito dell’esame rinvio).

Ermete REALACCI, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame del provvedimento ad altra se-
duta.

La seduta termina alle 17.05.
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SEDE CONSULTIVA

Martedì 1o luglio 2014. — Presidenza del
presidente Ermete REALACCI. — Interviene
il sottosegretario di Stato per l’ambiente, il
territorio e la tutela del territorio e del
mare, Silvia Velo.

La seduta comincia alle 17.05.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di cooperazione

nel campo della cultura e dell’istruzione e dello

sport fra il Governo della Repubblica italiana ed il

Consiglio dei ministri della Bosnia Erzegovina, fatto

a Mostar il 19 luglio 2004.

C. 2125 Governo.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Miriam COMINELLI (PD) relatore, ri-
ferisce che la Commissione è chiamata a
esaminare, ai fini del prescritto parere alla
III Commissione, il disegno di legge di
ratifica ed esecuzione dell’Accordo di coo-
perazione nel campo della cultura e del-
l’istruzione e dello sport fra il Governo
della Repubblica italiana ed il Consiglio
dei Ministri della Bosnia Erzegovina, fatto
a Mostar il 19 luglio 2004.

Fa notare che, come evidenziato nella
relazione illustrativa, l’Accordo italo-bo-
sniaco nel settore della cultura, dell’istru-
zione e dello sport costituisce la base
necessaria per ogni iniziativa e progettua-
lità nel campo culturale, formativo e spor-
tivo con questo Paese che riveste un ruolo
centrale nei Balcani occidentali. L’Accordo
è altresì volto altresì a favorire l’integra-
zione della Bosnia-Erzegovina nei processi
d’integrazione europea e nel quadro della
cooperazione regionale, incoraggiando la
partecipazione bilaterale nel contesto di
programmi multilaterali promossi dal-
l’Unione europea, nonché da specifici or-
ganismi regionali quali l’Iniziativa Centro-
Europea (InCE) e l’Iniziativa Adriatico-

Ionica (IAI). Attraverso l’intesa in esame
diventerà più agevole operare congiunta-
mente per la conservazione, la tutela e la
valorizzazione del patrimonio artistico e
culturale (inclusi archivi, musei e biblio-
teche) e del patrimonio paesaggistico (in
relazione al quale rileva la competenza
della VIII Commissione), contrastando –
anche mediante scambio di informazioni
fra le rispettive Forze di polizia – i
trasferimenti illeciti di beni culturali.

L’Accordo costituisce inoltre un valido
strumento volto ad assicurare la prote-
zione dei diritti d’autore e della proprietà
intellettuale, in ottemperanza alle norme
internazionali e nazionali. In esso parti-
colare attenzione viene riservata alla sal-
vaguardia dei diritti umani e alla lotta
contro ogni forma di discriminazione e di
intolleranza.

Osserva, infine, che l’Accordo prevede
specificamente una stretta collaborazione
nei settori dell’informazione, dell’editoria
e delle attività sportive.

Con particolare riferimento al disegno
di legge di ratifica, prima di passare al-
l’illustrazione dell’articolato, rileva che la
lentezza nell’iter di ratifica dell’Accordo è
ascrivibile – secondo quanto si legge nella
relazione illustrativa – all’esiguità delle
risorse finanziarie disponibili: peraltro,
nella scorsa legislatura l’iter del relativo
disegno di legge di ratifica (A.S. 3495) si
interruppe dopo l’approvazione del prov-
vedimento, in sede referente, da parte
della Commissione affari esteri del Senato
il 14 novembre 2012.

Il disegno di legge in esame si compone
di quattro articoli. Gli articoli 1 e 2
recano, rispettivamente, l’autorizzazione
alla ratifica e l’ordine di esecuzione del-
l’Accordo tra Italia e Bosnia-Erzegovina
del 19 luglio 2004, in materia di coope-
razione culturale, di istruzione e sportiva.

L’articolo 3, comma 1, quantifica gli
oneri derivanti dall’applicazione dell’Ac-
cordo, che sono valutati in 415.440 euro a
decorrere dal 2014, oltre a spese di mis-
sione pari a 29.480 euro per il 2014 e il
2015, e a 33.200 euro a decorrere dal
2016. La copertura di tali oneri è reperita
a valere sullo stanziamento iscritto, ai fini
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del bilancio triennale 2014-2016, nell’am-
bito del Programma « Fondi di riserva e
speciali » dello stato di previsione del Mi-
nistero dell’Economia e delle Finanze, par-
zialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al Ministero degli Affari Esteri.

In base al comma 2, secondo quanto
previsto dalla legge di contabilità generale
dello Stato (articolo 17, comma 12, legge
n. 196 del 2009), viene disposta una spe-
cifica clausola di salvaguardia a fronte di
scostamenti rispetto agli oneri previsti per
specifiche spese di missione rilevati in sede
di monitoraggio dal Ministro degli Affari
esteri, dal Ministro per i beni e le attività
culturali e dal Ministro dell’istruzione,
università e ricerca, che ne riferiscono al
Ministro dell’economia e delle finanze.
Sulle cause degli scostamenti e l’attuazione
delle misure previste nel comma 2 il
Ministro dell’economia e delle finanze ri-
ferisce senza ritardo con apposita rela-
zione alle Camere.

Il comma 4 autorizza il Ministro del-
l’economia e delle finanze ad apportare,
con propri decreti, le occorrenti variazioni
di bilancio.

L’articolo 4, infine, dispone l’entrata in
vigore della legge per il giorno successivo
a quello della sua pubblicazione nella
Gazzetta Ufficiale.

Ciò premesso, preannuncia la proposta
di parere favorevole sul provvedimento in
esame, non ravvisandosi profili problema-
tici in relazione agli ambiti di competenza
della VIII Commissione.

Ermete REALACCI, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

Disposizioni in materia di agricoltura sociale.

Nuovo testo unificato C. 303 Fiorio, C. 760 Russo, C.

903 Bordo, C. 1019 Zaccagnini e C. 1020 Schullian.

(Parere alla XIII Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Oreste PASTORELLI (Misto-PSI-PLI)
relatore, ricorda che la Commissione è oggi
chiamata a avviare l’esame del nuovo testo
unificato delle proposte di legge C. 303, C.
760, C. 903, C. 1019 e C. 1020 recanti
disposizioni in materia di agricoltura so-
ciale, quelle attività, che sono andate svi-
luppandosi negli ultimi anni e che vedono
l’agricoltore come soggetto che fornisce
servizi socio-sanitari in aggiunta all’eser-
cizio della prevalente sua attività di pro-
duzione di beni agricoli.

Si tratta di un testo unificato che nasce
da un lungo e articolato esame svoltosi
presso la XIII Commissione, chiamata a
riferire all’Assemblea su tale provvedi-
mento a partire da lunedì 7 luglio pros-
simo. Ricorda che la XIII Commissione
Agricoltura si è lungamente occupata del-
l’argomento nel corso della XVI legisla-
tura, svolgendo, dapprima, un’indagine co-
noscitiva in forma seminariale conclusasi
con l’approvazione nella seduta del 4 lu-
glio 2012 del documento conclusivo, e, poi,
esaminando le diverse proposte di legge
presentate sull’argomento ed addivenendo
all’approvazione di un testo unificato. La
conclusione della legislatura non aveva
però permesso l’ulteriore prosieguo del-
l’iter del provvedimento.

Quanto al tema oggetto del testo uni-
ficato, ricorda che le esperienze più signi-
ficative di agricoltura sociale sono rappre-
sentate nel nostro Paese dalle cosiddette
« fattorie sociali », vale a dire da quelle
aziende agricole, economicamente e finan-
ziariamente autonome, che svolgono la
propria attiva agricola o zootecnica per
vendere i propri prodotti sul mercato, ma
lo fanno in maniera « integrata » e a
vantaggio di soggetti deboli (portatori di
handicap, tossicodipendenti, detenuti, an-
ziani, eccetera), ovvero di persone resi-
denti in aree fragili (montagne o centri
isolati).

Si tratta, a suo avviso, di esperienze
particolarmente meritorie, che testimo-
niano la capacità degli imprenditori agri-
coli e degli operatori sociali, in collabora-
zione con gli amministratori e le comunità
locali, di dare vita a politiche di welfare
territoriale in grado di coniugare le attività
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di produzione di beni per il mercato con
quelle dirette a favorire il reinserimento
terapeutico di soggetti svantaggiati nella
comunità, ovvero a sostenere il manteni-
mento di quel minimo di residenzialità
necessario non solo per il funzionamento
delle micro-economie locali, ma anche per
il mantenimento della cura del territorio e
per la prevenzione dei fenomeni di disse-
sto idrogeologico.

Se è vero, dunque, che il contenuto
specifico del provvedimento in esame in-
teressa solo marginalmente le materie di
diretta competenza della VIII Commis-
sione, è altrettanto vero che tale prov-
vedimento, nel suo complesso, propone
obiettivi ai quali la VIII Commissione ha
sempre riconosciuto grande rilievo non
solo sotto il profilo umano e sociale, ma
anche della sostenibilità delle attività eco-
nomiche, intesa come attenzione agli
aspetti sociali e di tutela dell’ambiente.

Detto questo sul piano generale, os-
serva che con il provvedimento in titolo si
intende dare riconoscimento legislativo e
sostegno a tutte le realtà che operano in
questo campo, mediante la definizione di
linee generali che ne favoriscano uno svi-
luppo uniforme nel nostro Paese e nel
rispetto sia delle competenze costituzio-
nalmente riconosciute agli enti territoriali
che degli indirizzi europei orientati alla
promozione e alla diversificazione delle
attività imprenditoriali nelle zone rurali.

Quanto al suo contenuto specifico, os-
serva brevemente che il provvedimento si
compone di 7 articoli, il primo dei quali
individua la finalità del provvedimento,
volto alla promozione dell’agricoltura so-
ciale quale aspetto della multifunzionalità
delle imprese agricole, mentre l’articolo 2
definisce la nozione di agricoltura sociale,
comprendendovi le attività volte: all’inse-
rimento socio-lavorativo di soggetti svan-
taggiati; alla realizzazione di prestazioni e
attività sociali e di servizio per le comunità
locali mediante l’utilizzazione delle risorse
materiali e immateriali dell’agricoltura, tra
le quali rientrano l’accoglienza e il sog-
giorno di bambini in età prescolare (agri-
nido e agriasilo) e l’accoglienza e il sog-
giorno di persone in difficoltà sociale,

fisica e psichica; alla realizzazione di pre-
stazioni e servizi terapeutici che affian-
cano e supportano le terapie della medi-
cina tradizionale finalizzati a migliorare le
condizioni di salute e le funzioni sociali
dei soggetti interessati anche attraverso
l’ausilio di animali allevati e la coltiva-
zione delle piante; alla realizzazione di
progetti finalizzati all’educazione ambien-
tale e alimentare, alla salvaguardia della
biodiversità nonché alla diffusione della
conoscenza del territorio attraverso l’or-
ganizzazione di fattorie sociali e didattiche
riconosciute a livello regionale.

L’articolo 3 prevede che le regioni ade-
guino le proprie leggi al fine di consentire
l’accreditamento degli operatori dell’agri-
coltura sociale presso gli enti preposti alla
gestione dei servizi; in caso di inerzia, è
previsto il potere sostitutivo dello Stato.

L’articolo 4 stabilisce la possibilità per
gli operatori dell’agricoltura sociale di
costituire organizzazioni di produttori, ai
sensi delle disposizioni previste dal de-
creto legislativo n. 102 del 2005 in ma-
teria di regolazioni dei mercati agroali-
mentari.

L’articolo 5 prevede la possibilità di
utilizzare i locali esistenti sul fondo agri-
colo per l’esercizio di tale attività, assimi-
lati, ad ogni effetto, ai fabbricati rurali. Le
regioni sono poi chiamate a disciplinare gli
interventi per il recupero del patrimonio
edilizio esistente ad uso degli imprenditori
agricoli ai fini dell’esercizio di attività di
agricoltura sociale, nel rispetto delle spe-
cifiche caratteristiche tipologiche e archi-
tettoniche, nonché delle caratteristiche
paesaggistico-ambientali dei luoghi.

L’articolo 6 reca, poi, misure di soste-
gno delle attività di agricoltura sociale. In
particolare, oltre a prevedersi che le pub-
bliche amministrazioni possano prevedere
criteri di priorità per l’assegnazione a
soggetti dell’agricoltura sociale delle terre
demaniali e dei beni immobili confiscati in
base alle leggi antimafia, ovvero che i
comuni possano definire particolari mo-
dalità per valorizzare nei mercati agricoli
di vendita diretta i prodotti dell’agricoltura
sociale, il citato articolo 6 del provvedi-
mento prevede anche che le istituzioni
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pubbliche che gestiscono le gare per i
servizi di fornitura alle mense scolastiche
e agli ospedali possano prevedere criteri di
priorità per i prodotti provenienti dal-
l’agricoltura sociale.

Al riguardo, osserva, peraltro, che si
tratta di disposizioni che non presentano
alcun profilo problematico per quel che
concerne le valutazioni di competenza
della VIII Commissione, giacché si inseri-
scono a pieno titolo in quel complesso di
misure di inclusione attiva che sia il legi-
slatore europeo che quello nazionale
hanno cercato di rafforzare progressiva-
mente e che sono già presenti nel Codice
degli appalti pubblici (decreto legislativo
n. 163 del 2006).

Fra i principi ispiratori del Codice degli
appalti pubblici e gli elementi che ne
caratterizzano la modernità e il pregio si
trovano, infatti, proprio quelli diretti a
garantire che l’aggiudicazione di appalti
pubblici possa essere anche occasione e
strumento per perseguire finalità sociali e
che le esigenze del mercato, ispirate fon-
damentalmente alle regole della libera
concorrenza, possano essere coordinate
con quelle di politica sociale, oltre che di
tutela dell’ambiente, per realizzare uno
sviluppo che possa essere sempre più equo
e sostenibile.

Infine, rileva che l’articolo 7 del provve-
dimento istituisce l’Osservatorio sull’agri-
coltura sociale, chiamato a monitorare lo
sviluppo dell’agricoltura sociale e a definire
le linee guida per l’attività delle istituzioni
pubbliche in questo settore.

Ciò premesso, ritiene che la Commis-
sione possa esprimere un parere favore-
vole sul provvedimento in esame, invi-
tando al contempo la Commissione di
merito a prevedere all’articolo 6 strumenti
e forme di incentivazione per i giovani
imprenditori agricoli che intendano av-
viare attività di agricoltura sociale di cui
all’articolo 2.

Ermete REALACCI, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 17.20.

AUDIZIONI

Martedì 1o luglio 2014. — Presidenza del
presidente Ermete REALACCI. — Interviene
il Ministro dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare, Gianluca Galletti.

La seduta comincia alle 18.05.

Audizione del Ministro dell’ambiente e della tutela

del territorio e del mare, Gianluca Galletti, sulle

linee programmatiche del suo dicastero.

(Seguito dello svolgimento, ai sensi dell’ar-
ticolo 143, comma 2, del Regolamento, e
conclusione).

Ermete REALACCI, presidente, avverte
che la pubblicità dei lavori della seduta
odierna sarà assicurata anche attraverso
l’attivazione di impianti audiovisivi a cir-
cuito chiuso.

Introduce quindi il seguito dell’audi-
zione del Ministro dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare, eviden-
ziando che nelle precedenti sedute sono
stati svolti la relazione introduttiva e gli
interventi dei deputati e che nella seduta
odierna – secondo quanto concordato –
avrà luogo la replica del Ministro.

Il Ministro Gianluca GALLETTI ri-
sponde ai quesiti posti e fornisce ulteriori
precisazioni.

Intervengono, per formulare ulteriori
osservazioni, Ermete REALACCI, presi-
dente, i deputati Alessandro BRATTI (PD),
Massimiliano MANFREDI (PD), Claudia
MANNINO (M5S), Mariastella BIANCHI
(PD), Enrico BORGHI (PD) e Piergiorgio
CARRESCIA (PD).

Il Ministro Gianluca GALLETTI forni-
sce risposte agli ulteriori quesiti formulati

Ermete REALACCI, presidente, ringra-
zia il Ministro e dichiara conclusa l’audi-
zione.

La seduta termina alle 19.15.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.
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SEDE REFERENTE

Martedì 1o luglio 2014. — Presidenza del
presidente Cesare DAMIANO. – Interviene
il sottosegretario di Stato per il lavoro e le
politiche sociali Massimo Cassano.

La seduta comincia alle 11.05.

Modifiche alla disciplina dei requisiti per la frui-

zione delle deroghe riguardanti l’accesso al tratta-

mento pensionistico.

Nuovo testo unificato C. 224 Fedriga, C. 387 Murer,

C. 727 Damiano, C. 946 Polverini, C. 1014 Fedriga,

C. 1045 Di Salvo, C. 1336 Airaudo.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 26 giugno 2014.

Cesare DAMIANO, presidente, ricorda
che nella riunione dell’ufficio di presi-
denza, integrata dai rappresentanti dei
gruppi, svoltasi giovedì 26 giugno si è
convenuto sulla convocazione di una se-
duta nella mattina di oggi per l’esame
dell’emendamento 1.100 del Governo e dei
relativi subemendamenti, in modo da con-
cludere l’esame entro la mattinata e con-
sentire la trasmissione del testo risultante
a seguito dell’esame delle proposte emen-
dative alle Commissioni competenti in
sede consultiva. L’esame si dovrebbe
quindi concludere con il conferimento del
mandato alla relatrice nella seduta con-
vocata per le ore 18.30 di oggi.
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Massimiliano FEDRIGA (LNA), inter-
venendo sull’ordine dei lavori, fa notare
l’incongruità procedurale di sottoporre a
votazione una proposta di modifica del
Governo che, di fatto, unilateralmente,
cancella il lavoro fatto sinora dalla Com-
missione, che si era tradotto in un testo
condiviso. Ritiene, dunque, inaccettabile
che la volontà della Commissione, che si
era esplicitata con l’approvazione di spe-
cifici emendamenti al testo, venga oggi
superata con una proposta di modifica
governativa. Sottolinea, peraltro, che tale
proposta di modifica è stata avanzata al di
fuori di un termine di presentazione degli
emendamenti che, a suo avviso, si sarebbe
dovuto fissare per consentire anche ai
membri della Commissione di intervenire
nuovamente sul testo.

Cesare DAMIANO, presidente, rilevato
che le decisioni assunte dalle Commissioni
in sede referente non hanno carattere
definitivo ed è pertanto ammissibile, un
riesame delle questioni sulle quali già ci si
era pronunciati, fa notare che l’emenda-
mento del Governo interviene a seguito di
un’interlocuzione specificamente volta a
superare le criticità di carattere finanzia-
rio del testo elaborato dalla Commissione.
Ricorda, infatti, che sul testo elaborato
dalla Commissione era stata acquisita una
relazione tecnica negativamente verificata
dal Ministero dell’economia e delle fi-
nanze. Fa presente che se la Commissione
fosse andata avanti con il testo originario,
sprovvisto di un’adeguata copertura finan-
ziaria, l’esame del provvedimento si sa-
rebbe bloccato in Assemblea, con il rischio
di dover rinviare il provvedimento in Com-
missione.

Massimiliano FEDRIGA (LNA), interve-
nendo per una precisazione, ritiene scor-
retto, a fronte di una relazione tecnica
verificata negativamente dalla Ragioneria
generale dello Stato, concedere solo al
Governo di incidere sul testo, non ricono-
scendo analoga facoltà ai parlamentari.
Pur comprendendo le ragioni dell’inter-
vento prospettato, ritiene che si sia in
presenza di un precedente regolamentare
pericoloso.

Cesare DAMIANO, presidente, fatto pre-
sente che la Commissione ha piena facoltà
di respingere, se lo ritiene opportuno,
l’emendamento 1.100 del Governo, fa no-
tare che le modalità di organizzazione
dell’esame sono state concordate nell’am-
bito dell’Ufficio di presidenza, integrato
dai rappresentanti dei gruppi, senza che vi
sia stata alcuna forzatura da parte della
presidenza.

Avverte che è stata trasmessa ed è in
distribuzione la relazione tecnica sul-
l’emendamento 1.100, che è verificata po-
sitivamente dal Ministero dell’economia e
delle finanze, subordinatamente ad alcune
correzioni relative agli importi degli oneri
derivanti dall’emendamento negli anni
2017, 2018 e 2019.

Fa presente che sono stati presentati
settantadue subemendamenti (vedi allegato
1). Nel ricordare che nella valutazione
circa l’ammissibilità dei subemendamenti
occorre considerare la loro attinenza al
testo dell’emendamento a cui si riferi-
scono, segnala che, in considerazione del-
l’ampiezza della portata della proposta
emendativa presentata dal Governo, ha
valutato tale attinenza in modo piuttosto
estensivo. Applicando tale parametro di
valutazione risultano pertanto inammissi-
bili i subemendamenti Placido 0.1.100.46 e
Marzana 0.1.100.61, che recano disposi-
zioni in materia di pensionamento dei
lavoratori della scuola della cosiddetta
« quota 96 », intervenendo su una que-
stione non affrontata dall’emendamento
del Governo. Rileva, in proposito, che le
proposte, pur presentando elementi di
connessione con il contenuto dei provve-
dimenti esaminati dalla Commissione, af-
frontano tuttavia una materia che non è
oggetto di tali provvedimenti e che la
Commissione ha affrontato nell’ambito di
ulteriori proposte di legge ancora in corso
di esame. Avverte, inoltre, che la relatrice
ha presentato due subemendamenti (vedi
allegato 1), i quali hanno natura essenzial-
mente tecnica. Un subemendamento è
volto a recepire le modifiche richieste in
sede di verifica della relazione tecnica da
parte della Ragioneria generale dello
Stato, al fine di tenere conto della più
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precisa quantificazione degli oneri deri-
vanti dalla proposta emendativa. L’altro
subemendamento ha il fine di precisare i
termini entro i quali il Ministro del lavoro
deve riferire annualmente al Parlamento
in ordine all’attuazione delle disposizioni
di salvaguardia.

Massimiliano FEDRIGA (LNA) chiede
alla presidenza di attenersi, quantomeno
nella valutazione sull’ammissibilità dei su-
bemendamenti, a criteri più flessibili, an-
che in considerazione delle irrituali mo-
dalità procedurali di svolgimento dell’iter,
che hanno negato ai parlamentari di in-
tervenire nuovamente sul testo.

Giorgio AIRAUDO (SEL) condividendo
quanto testé proposto dal deputati Fe-
driga, chiede al presidente di riconsiderare
la sua valutazione sui subemendamenti
dichiarati inammissibili.

Davide TRIPIEDI (M5S) si associa a
quanto testé richiesto, osservando che i
subemendamenti dichiarati inammissibili
fanno riferimento ad un tema connesso a
quello in oggetto, trattando della questione
dei lavoratori di quota 96, rispetto ai quali
appare necessario intervenire con la mas-
sima urgenza.

Cesare DAMIANO, presidente, fa pre-
sente che, in sede di valutazione sull’am-
missibilità, si è attenuto a criteri di
estrema flessibilità, che lo hanno spinto
a considerare ammissibili quasi tutte le
proposte presentate, fatta eccezione per i
subemendamenti Placido 0.1.100.46 e
Marzana 0.1.100.61, che intervengono su
una questione non attinente all’oggetto in
discussione. Fatto presente, peraltro, che
in materia di tutela dei lavoratori ap-
partenenti alla cosiddetta « quota 96 » è
già pendente in Commissione una speci-
fica proposta di legge, osserva che inter-
venti a favore di quei soggetti si potranno
valutare proprio in quella sede o, even-
tualmente, nell’ambito dell’esame di altri
provvedimenti, tra cui cita, ad esempio, il
decreto-legge in materia di riforma della

pubblica amministrazione, in corso di
esame presso la Camera.

Marialuisa GNECCHI (PD), relatore, os-
serva che la volontà comune della Com-
missione è sempre stata quella di tutelare
nel miglior modo possibile i lavoratori
appartenenti alla cosiddetta « quota 96 »,
come dimostra, del resto, l’approvazione di
uno specifico atto di indirizzo sul tema,
promosso congiuntamente con la Commis-
sione V. Fa notare, tuttavia, che appare
più opportuno che tali interventi di tutela
siano valutati nell’ambito dell’esame di
altri provvedimenti d’urgenza di iniziativa
governativa, che, peraltro, potrebbero en-
trare in vigore prima della proposta di
legge in esame, sottolineando come si
possa considerare a tal fine proprio il
decreto-legge sulla pubblica amministra-
zione, in corso di esame alla Camera. Pur
facendo presente che si tratta di soggetti
che ancora lavorano e che non possono
essere equiparati completamente agli altri
« esodati », si dichiara disponibile alla for-
mulazione di un ordine del giorno che
ribadisca la volontà della Commissione di
risolvere la questione relativa alla cosid-
detta « quota 96 », giudicata molto impor-
tante anche ai fini dell’ingresso di giovani
nel settore della scuola.

Claudio COMINARDI (M5S) invitati i
componenti della maggioranza ad un mag-
giore realismo, giudica inaccettabile limi-
tarsi a presentare sulla questione « quota
96 » un ordine del giorno, che, peraltro,
non ha natura vincolante. Ritiene oppor-
tuno, pertanto, che la Commissione si
concentri su tale problematica sin dal-
l’esame del presente provvedimento.

Massimiliano FEDRIGA (LNA) giudica
paradossale la valutazione svolta dalla
presidenza, che, da un lato, dichiara inam-
missibili subemendamenti che affrontano
una questione specifica come quella di
« quota 96 », dall’altro, considera idonei
subemendamenti che, addirittura, abro-
gano la riforma Fornero nel suo com-
plesso.
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Giorgio AIRAUDO (SEL), pur non di-
chiarandosi contrario a priori ad un or-
dine del giorno in materia, ritiene che la
questione dei « quota 96 » vada affrontata
con urgenza e in modo incisivo, conside-
rato che analoghe valutazioni di inammis-
sibilità potrebbero essere avanzate anche
nell’ambito dell’esame di altri provvedi-
menti. Paventa, peraltro, il rischio che
l’inserimento di un emendamento in ma-
teria nel decreto-legge n. 90 del 2014 porti
ad una dichiarazione di incostituzionalità
delle relative disposizioni, tenuto conto
degli orientamenti della Corte costituzio-
nale in materia di decretazione di urgenza.

Cesare DAMIANO, presidente, ribadito
che la questione « quota 96 » è già oggetto
di uno specifico provvedimento incardi-
nato presso la XI Commissione e non può,
in questa sede, essere considerata atti-
nente, fa notare che tutti i gruppi, sotto il
profilo politico, condividono l’esigenza di
intervenire in materia, proprio al fine di
salvaguardare i lavoratori rimasti vittime
di un errore legislativo e nella consape-
volezza che sia necessario garantire un
ricambio generazionale nell’ambito del
settore scolastico. Ritiene, tuttavia, che si
è di fronte ad un dato di oggettiva inam-
missibilità, che ritiene fondata e non stru-
mentale, dal momento che altre proposte
di modifica sono state invece considerate
ammissibili, proprio perché tese a fare
riferimento al quadro generale degli in-
terventi e non ad una problematica spe-
cifica, come nel caso di specie. Fatto
notare che la valutazione dell’ammissibi-
lità dei subemendamenti appare necessa-
riamente più stringente, essendo condizio-
nata dal testo dell’emendamento a cui
fanno riferimento, invita i gruppi a rin-
viare l’esame della questione ad altre oc-
casioni.

Marialuisa GNECCHI (PD), relatore,
esprime parere favorevole sull’emenda-
mento 1.100 del Governo, nonché sul su-
bemendamento Fedriga 0.1.100.55. Racco-
manda poi l’approvazione dei suoi sube-
mendamenti 0.1.100.71 e 0.1.100.72, volti
rispettivamente a precisare i termini entro

i quali il Ministro del lavoro e delle
politiche sociali deve riferire annualmente
al Parlamento in ordine all’attuazione
delle disposizioni di salvaguardia e a re-
cepire le modifiche richieste in sede di
verifica della relazione tecnica da parte
della Ragioneria dello Stato, al fine di
tenere conto della più precisa quantifica-
zione degli oneri derivanti dalla proposta
emendativa. Fa presente che il parere sulle
restanti proposte emendative deve inten-
dersi contrario. Precisa, comunque, che il
subemendamento Fedriga 0.1.100.41 ap-
pare sostanzialmente condivisibile, ma può
già considerarsi assorbito nel testo pre-
sentato dal Governo, che ha contenuto
analogo.

Il sottosegretario Massimo CASSANO
esprime parere conforme a quello del
relatore.

Massimiliano FEDRIGA (LNA), prean-
nunciando il suo voto a favore sul sube-
mendamento Tripiedi 0.1.100.1, si augura
che i cittadini, nell’ambito del referendum
promosso dal suo partito, abroghino l’ar-
ticolo 24 del decreto-legge n. 201 del 2011,
considerato che la maggioranza, in seno
alla XI Commissione, non sembra avere il
coraggio per adottare i necessari interventi
in materia.

La Commissione respinge il subemen-
damento Tripiedi 0.1.100.1.

Cesare DAMIANO, presidente, constata
l’assenza dei presentatori dei subemenda-
menti Polverini 0.1.100. 2 e Polverini
0.1.100.3: s’intende vi abbiano rinunciato.

Massimiliano FEDRIGA (LNA), interve-
nendo sul suo subemendamento 0.1.100.4,
esprime il dubbio che il fatto di aver
ridotto a 35 mila il numero dei soggetti da
salvaguardare celi, in realtà, l’intenzione di
privare della tutela i soggetti che sono stati
già contemplati nei precedenti interventi,
sottolineando che sarebbe stato sufficiente
indicare le economie accertate presso il
fondo destinato alle misure di salvaguar-
dia. Paventa, inoltre, il rischio che l’emen-
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damento 1.100 del Governo inneschi una
pericolosa guerra tra poveri, dal momento
che si tolgono risorse destinare alla cassa
integrazione per finanziare limitati inter-
venti di salvaguardia.

Marialuisa GNECCHI (PD), relatore, os-
serva che il rischio di una riduzione delle
tutele per i soggetti già compresi nella
precedenti salvaguardie è stata attenta-
mente valutata, insieme ai competenti or-
ganismi tecnici, che, tuttavia, nello stimare
la presenza di risorse non utilizzate nel-
l’ambito della seconda e quarta salvaguar-
dia, hanno fornito ampie rassicurazioni
circa il mantenimento dei diritti acquisiti
dai soggetti già salvaguardati.

Cesare DAMIANO, presidente, ritiene
che la questione posta dal deputato Fe-
driga sia interessante e potrebbe offrire lo
spunto per una riflessione di carattere più
generale riguardante il rapporto tra le
somme stanziate per gli interventi legisla-
tivi e il loro effettivo utilizzo. Fa notare
che tale tema potrebbe riguardare anche
altre categorie di lavoratori, tra i quali
cita, ad esempio, i soggetti impiegati in
lavori usuranti, per i quali, in passato,
sono state stanziati notevoli risorse, di cui
andrebbe accertato l’effettivo utilizzo. Ri-
tiene, nel complesso, che vi sia una ten-
denza a sovrastimare le somme destinate
al finanziamento degli interventi legislativi,
evidenziando l’esigenza di un attento mo-
nitoraggio, eventualmente da svolgere an-
che nell’ambito di una specifica indagine
conoscitiva, che abbia ad oggetto la cor-
rispondenza tra gli stanziamenti e l’effet-
tivo utilizzo per le finalità di salvaguardia
dichiarate.

La Commissione respinge il subemen-
damento Fedriga 0.1.100.4.

Cesare DAMIANO, presidente, constata
l’assenza dei presentatori del subemenda-
mento Di Lello 0.1.100.5: s’intende vi ab-
biano rinunciato.

La Commissione, quindi, respinge il
subemendamento Fedriga 0.1.100.6.

Massimiliano FEDRIGA (LNA) dichiara
di ritirare il suo subemendamento
0.1.100.7.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione, con distinte votazioni,
respinge i subemendamenti Fedriga
0.1.100.8, 0.1.100.9, 0.1.100.10 e
0.1.100.11.

Giorgio AIRAUDO (SEL), illustra il pro-
prio emendamento 0.1.100.12, sottoli-
neando come esso miri a recuperare lo
spirito del lavoro svolto dalla Commis-
sione, che aveva condotto ad un testo
unificato efficace e condiviso.

Marialuisa GNECCHI (PD), relatore, os-
serva che il testo unificato che la Com-
missione aveva elaborato, recante misure
effettivamente più ampie, rispecchiava pie-
namente la volontà di tutti i gruppi, che
mirava a offrire la massima tutela ai
soggetti coinvolti, tra i quali i macchinisti
e le lavoratrici rientranti nell’opzione
donna. Richiamate altresì le proposte re-
lative ai lavoratori della scuola apparte-
nenti alla « quota 96 », fa notare, tuttavia,
che, secondo le valutazioni degli organismi
competenti, quel testo presentava proble-
matiche sotto il profilo della sostenibilità
finanziaria. In ragione della necessità di
rispettare la calendarizzazione del prov-
vedimento in Assemblea, il Governo è stato
sollecitato a proporre un’altra soluzione,
che, sostanzialmente, recepisce solo in
parte le proposte della Commissione, dal
momento che sposta di un anno i termini
delle decorrenze e amplia la platea ai
lavoratori con contratti a tempo determi-
nato cessati. Ritiene che le misure pro-
spettate dal Governo – le uniche ritenute
sostenibili, allo stato, dal punto di vista
finanziario – costituiscano un passo
avanti, pur nella consapevolezza che ri-
mangano altre questioni aperte che richie-
deranno un intervento di riforma più
organico e strutturale, da realizzare con
futuri provvedimenti o nell’ambito della
legge di stabilità.

Davide TRIPIEDI (M5S) constata con
amarezza che, nonostante sull’argomento
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in discussione vi sia l’unanime consenso
dei gruppi, il Parlamento non viene messo
dal Governo nelle condizioni di operare,
con grave pregiudizio dei lavoratori coin-
volti. Rilevato che nell’ambito del Governo
sembrano emergere pesanti contraddizioni
in ordine alla prospettiva di realizzare una
riforma di tipo strutturale, ritiene neces-
sario che la Commissione svolga sino in
fondo il proprio ruolo, nel tentativo di
salvaguardare lavoratori in soggetti ad at-
tività usuranti, tra i quali cita i macchi-
nisti, per i quali l’innalzamento dell’età
pensionabile potrebbe ripercuotersi nega-
tivamente anche su fondamentali esigenze
di sicurezza pubblica.

Massimiliano FEDRIGA (LNA) ritiene
che non si possa parlare di problemi di
natura finanziaria, dal momento che ta-
luni dei suoi emendamenti prevedono
forme di copertura adeguata, analoghe a
quelle previste dal Governo nell’articolo 1
del decreto-legge n. 90 del 2014. Ritiene,
pertanto, che i gruppi di maggioranza
stiano votando contro i suoi emendamenti
non per motivi finanziari, ma per una
scelta politica di cui si devono assumere
tutte le responsabilità.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione, con distinte votazioni,
respinge i subemendamenti Airaudo
0.1.100.12, Fedriga 0.1.100.13, 0.1.100.14,
0.1.100.15, Rizzetto 0.1.100.16, Fedriga
0.1.100.17, 0.1.100.18, 0.1.100.19,
0.1.100.20, 0.1.100.21, 0.1.100.22 e
0.1.100.23.

Massimiliano FEDRIGA (LNA), illu-
strando il suo emendamento 0.1.100.24, fa
notare che esso riprende una tematica
ampiamente affrontata dalla XI Commis-
sione relativa all’esigenza di fare riferi-
mento alla maturazione dei requisiti, piut-
tosto che alle decorrenze, al fine di evitare
l’applicazione del regime della finestra
mobile e delle aspettative di vita. Ne
raccomanda, in conclusione, l’approva-
zione.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione, con distinte votazioni,

respinge i subemendamenti Fedriga
0.1.100.24, 0.1.100.25, 0.1.100.26,
0.1.100.27, 0.1.100.28, 0.1.100.29,
0.1.100.70, 0.1.100.30, 0.1.100.31,
0.1.100.32, 0.1.100.33, 0.1.100.34,
0.1.100.35, 0.1.100.36, 0.1.100.37,
0.1.100.38, 0.1.100.39, 0.1.100.40,
0.1.100.41, 0.1.100.42, 0.1.100.43,
0.1.100.44 e 0.1.100.45, Airaudo 0.1.100.47
e Tripiedi 0.1.100.48.

Cesare DAMIANO, presidente, constata
l’assenza dei presentatori del subemenda-
mento Di Lello 0.1.100.49: s’intende vi
abbiano rinunciato.

La Commissione, quindi, con distinte
votazioni, respinge i subemendamenti Fe-
driga 0.1.100.50, Airaudo 0.1.100.51, Fe-
driga 0.1.100.52, Placido 0.1.100.53 e Fe-
driga 0.1.100.54, approva il subemenda-
mento Fedriga 0.1.100.55 (vedi allegato 2)
e respinge il subemendamento Fedriga
0.1.100.56. La Commissione, con distinte
votazioni, approva quindi i subemenda-
menti del relatore 0.1.100.71 e 0.1.100.72
(vedi allegato 2) e respinge i subemenda-
menti Rizzetto 0.1.100.57, Fedriga
0.1.100.58, Placido 0.1.100.59, Rizzetto
0.1.100.60 e Fedriga 0.1.100.62.

Massimiliano FEDRIGA (LNA), illustra
il suo subemendamento 0.1.100.63, di cui
raccomanda l’approvazione.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione, con distinte votazioni,
respinge i subemendamenti Fedriga
0.1.100.63, 0.1.100.64, 0.1.100.65, Rizzetto
0.1.100.66 e Fedriga 0.1.100.67.

Massimiliano FEDRIGA (LNA), illu-
strando il suo subemendamento
0.1.100.68, fa notare che esso prevede
forme di copertura adeguate – analoghe a
quelle previste dal Governo nell’ambito del
decreto-legge relativo alla riforma della
pubblica amministrazione – sulle quali
invita la Commissione a riflettere seria-
mente. Ritiene che, in caso di caso con-
trario, la maggioranza sarebbe responsa-
bile di un vero e proprio « baratto » com-
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piuto ai danni dei lavoratori, da momento
che con l’emendamento 1.100 del Governo
si sottraggono risorse destinate al finan-
ziamento degli strumenti di sostegno al
reddito in deroga per finanziarie circo-
scritti interventi di salvaguardia. Fa no-
tare, inoltre, che, secondo le dichiarazioni
ufficiali rese dal Ministro, tali risorse ap-
paiono insufficienti a garantire le presta-
zioni già per il 2014. Nel ritenere neces-
sario che il Governo si pronunci sulle
questioni testé poste, chiede alla presi-
denza di valutare una breve sospensione
dei lavori per consentire allo stesso Ese-
cutivo di verificare l’adeguatezza delle co-
perture proposte nel suo subemenda-
mento, che fanno riferimento alla possi-
bilità di attingere ad ulteriori economie
risultanti dalla spending review.

Giorgio AIRAUDO (SEL) si associa alle
considerazioni testé svolte dal deputato
Fedriga, giudicando inaccettabile intaccare
le risorse destinate agli strumenti di so-
stegno al reddito in deroga, che già per
l’anno in corso appaiono insufficienti, con
il rischio di far luogo ad una vera e
propria lotta tra poveri.

Davide BARUFFI (PD), pur facendo
notare che non esiste alcun rischio di
intaccare le risorse destinate al finanzia-
mento della cassa integrazione guadagni in
deroga per l’anno 2014, considerato che la
riduzione prevista dal Governo decorre dal
2015, ritiene esista una questione più ge-
nerale di consistenza del Fondo sociale per
occupazione e formazione, sulla quale le
preoccupazioni del Ministro appaiono fon-
date e richiedono l’attenzione costante del
Parlamento. Si augura, in conclusione, che
il Governo possa garantirne la piena ope-
ratività per gli anni futuri.

Davide TRIPIEDI (M5S) ritiene inaccet-
tabile sottrarre risorse destinate al finan-
ziamento degli strumenti di sostegno in
deroga, alla luce della grave crisi econo-
mica in atto.

Il sottosegretario Massimo CASSANO fa
notare che il Governo, a seguito di una

lunga e complessa attività di verifica, ha
ritenuto opportuno utilizzare le coperture
finanziarie previste nell’emendamento
1.100, riservandosi, peraltro, di integrare
in futuro le risorse del Fondo sociale per
occupazione e formazione e di assumere
ulteriori interventi strutturali nell’ambito
della legge di stabilità. Ritiene pertanto
che vi siano le condizioni per concludere
positivamente l’iter di esame.

Massimiliano FEDRIGA (LNA) chiede
al Governo di pronunciarsi chiaramente
sulle modalità di copertura indicate dal
suo subemednamento 0.1.100.68.

Cesare DAMIANO, presidente, osserva
che il Governo, nell’ambito della propria
discrezionalità politica, ha compiuto una
scelta precisa, ritenendo opportuno, per il
provvedimento in esame, utilizzare deter-
minate coperture e non altre.

Massimiliano FEDRIGA (LNA) ritiene
che il Governo stia giocando sulla pelle dei
lavoratori, con il rischio di pregiudicare gli
interventi di sostegno al reddito. Ribadisce
la propria richiesta di sollecitare una ri-
sposta del Governo sul punto.

Cesare DAMIANO, presidente, ritiene
che la risposta sia già stata fornita dal
Governo con l’emendamento 1.100, elabo-
rato a seguito di un lungo e complesso iter
di approfondimento con gli organismi
competenti, ricordando peraltro che l’Ese-
cutivo si è altresì impegnato a reintegrare
il fondo per occupazione e formazione e
ad assumere misure strutturali nell’ambito
della prossima legge di stabilità. Ritiene,
infine, che su tale delicata questione si
possa eventualmente presentare un ordine
del giorno.

Carlo DELL’ARINGA (PD) ritiene che
la questione dei risparmi derivanti da
processi di spending review portati avanti
nel settore pubblico, anche attraverso
forme di staffetta generazionale, non valga
per il settore privato, laddove in quest’ul-
timo le uscite anticipate dal lavoro pro-
ducono risparmi solo per il datore di
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lavoro, non certo per la pubblica ammi-
nistrazione e per il bilancio dello Stato.
Ritiene illogica, quindi, un’equiparazione
delle conseguenze di tali interventi solo al
fine di estendere talune modalità di co-
pertura anche al provvedimento in esame.

Titti DI SALVO (Misto) ritiene che, a
prescindere dal merito del subemenda-
mento in esame, dal dibattito odierno
emerga una preoccupazione condivisa dai
gruppi circa l’effettiva necessità di pro-
muovere un intervento di salvaguardia
efficace. Ritiene pertanto che sia oppor-
tuno che i gruppi promuovano una spe-
cifica iniziativa parlamentare tesa a solle-
citare il Governo a definire un intervento
strutturale in collaborazione con la Com-
missione stessa, che ritiene che sul punto
abbia già svolto un lavoro meritevole di
attenzione. Ritiene altresì importante
chiarire le questioni di copertura del-
l’emendamento del Governo al fine di non
intaccare le risorse destinate al finanzia-
mento della cassa integrazione in deroga.

Massimiliano FEDRIGA (LNA) ritiene
che occorra concentrarsi sul merito della
sua proposta di modifica, che giudica
fondamentale in vista di una piena tutela
dei lavoratori coinvolti. In risposta al de-
putato Dell’Aringa, fa notare che le eco-
nomie individuate dal Governo per la
riforma della pubblica amministrazione
fanno riferimento a più complessi processi
di spending review – teoricamente utiliz-
zabili anche per finanziare il provvedi-
mento in esame – e non derivano auto-
maticamente dai risparmi realizzabili con
percorsi di prepensionamento. Fa notare,
piuttosto, che proprio l’uscita dal lavoro
anticipata nel settore pubblico determina
oneri che vengono coperti dal Governo con
le stesse modalità proposte nel suo sube-
mendamento.

Carlo DELL’ARINGA (PD) ritiene che le
uscite anticipate dal lavoro nel settore
pubblico producano automaticamente un
risparmio di spesa che non richiedono di
essere esplicitate a livello contabile.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione, con distinte votazioni,
respinge i subemendamenti Fedriga
0.1.100.68 e Placido 0.1.100.69. Approva,
infine, l’emendamento 1.100 del Governo
(vedi allegato 2).

Cesare DAMIANO, presidente, essendosi
concluso l’esame dell’emendamento 1.100
e dei subemendamenti ad esso riferiti, fa
presente che è possibile procedere a tra-
smettere il testo del provvedimento risul-
tante a seguito dell’esame degli emenda-
menti alle Commissioni competenti in sede
consultiva, per poi riprendere l’esame ai
fini del conferimento del mandato alla
relatrice nella seduta convocata per le ore
18.30 di oggi.

Rinvia quindi il seguito dell’esame del
provvedimento alla seduta convocata per
le ore 18.30 di oggi.

La seduta termina alle 12.55.

SEDE CONSULTIVA

Martedì 1o luglio 2014. — Presidenza del
presidente Cesare DAMIANO.

La seduta comincia alle 12.55.

DL 83/2014: Disposizioni urgenti per la tutela del

patrimonio culturale, lo sviluppo della cultura e il

rilancio del turismo.

C. 2426 Governo.

(Parere alle Commissioni riunite VII e X).

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
26 giugno 2014.

Cesare DAMIANO, presidente, ricorda
che nella precedente seduta la relatrice ha
svolto un intervento introduttivo, riservan-
dosi di presentare una proposta di parere
in esito al dibattito.

Avverte altresì che, poiché durante
l’esame degli emendamenti presso le Com-
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missioni di merito – che non si è ancora
concluso – sono già state apportate talune
significative modifiche al testo in esame,
anche in relazione a parti di interesse
della Commissione, potrebbe valutarsi
l’opportunità di attendere la trasmissione
del testo definitivo, come risultante dal-
l’esame degli emendamenti, prima di pro-
cedere alla deliberazione di competenza.

Chiede alla relatrice come intenda pro-
cedere al riguardo.

Cinzia Maria FONTANA, relatore, con-
corda con la proposta del presidente, at-
teso che l’esame degli emendamenti presso
le Commissioni di merito non è ancora
concluso e si stanno prospettando modi-
fiche significative anche relativamente alle
parti di interesse della Commissione.

Cesare DAMIANO, presidente, nessun
altro chiedendo di parlare, rinvia il seguito
dell’esame del provvedimento ad altra se-
duta.

La seduta termina alle 13.

SEDE REFERENTE

Martedì 1o luglio 2014. — Presidenza del
presidente Cesare DAMIANO. – Interviene
il sottosegretario di Stato per il lavoro e le
politiche sociali Massimo Cassano.

La seduta comincia alle 18.35.

Modifiche alla disciplina dei requisiti per la frui-

zione delle deroghe riguardanti l’accesso al tratta-

mento pensionistico.

Nuovo testo unificato C. 224 Fedriga, C. 387 Murer,

C. 727 Damiano, C. 946 Polverini, C. 1014 Fedriga,

C. 1045 Di Salvo, C. 1336 Airaudo.

(Seguito dell’esame e conclusione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nel-
l’odierna seduta antimeridiana.

Cesare DAMIANO, presidente, comunica
che sono pervenuti i pareri delle Commis-
sioni I e XII, segnalando che entrambe le
Commissioni hanno espresso parere favo-
revole. Fa presente che le altre Commis-
sioni non hanno espresso il parere di
competenza, mentre la V Commissione
esprimerà il proprio parere all’Assemblea
nella giornata di domani.

Prima di procedere alla votazione sul
conferimento del mandato al relatore a
riferire all’Assemblea, propone alcune cor-
rezioni di forma (vedi allegato 3) che si
rendono necessarie per migliorare il testo
sotto il profilo del drafting legislativo.

Pone quindi in votazione le correzioni
di forma proposte.

La Commissione approva le correzioni
di forma proposte dal presidente.

Cesare DAMIANO, presidente, propone
quindi di conferire alla relatrice il man-
dato a riferire favorevolmente in Assem-
blea sul nuovo testo unificato del provve-
dimento risultante a seguito dell’esame
delle proposte emendative.

Massimiliano FEDRIGA (LNA) nel
preannunciare la presentazione di una
relazione di minoranza, a nome del pro-
prio gruppo annuncia l’espressione di un
voto contrario sulla proposta di conferi-
mento del mandato alla relatrice sul testo
risultante dall’esame delle proposte emen-
dative. Si dichiara, infatti, assolutamente
insoddisfatto dell’atteggiamento tenuto dai
Governi che si sono succeduti in questa
legislatura, che non hanno profuso il ne-
cessario impegno né per assicurare ade-
guate salvaguardie alle diverse categorie di
lavoratori « esodati » né per individuare le
soluzioni strutturali, più volte promesse,
ma mai materializzatesi. In particolare, fa
presente che non si può fare affidamento
sulle promesse dell’attuale Esecutivo, che
ha già più volte disatteso impegni solen-
nemente assunti. In questo contesto, ri-
tiene che non si possa assolutamente es-
sere soddisfatti dell’impegno assunto dal
Ministro Poletti di un ripristino delle ri-
sorse del Fondo sociale per occupazione e
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formazione nell’ambito della prossima
legge di stabilità, che già dovrà farsi carico
di reperire risorse per numerose altre
finalità di spesa. Paventa, a questo ri-
guardo, l’avvio di una vera e propria
guerra tra categorie sociali ugualmente
colpite dalla crisi occupazionale che atta-
naglia il nostro Paese, dal momento che il
definanziamento del Fondo sociale per
occupazione e formazione sottrae risorse
alla cassa integrazione in deroga, che già
presenta nel presente esercizio finanziario
gravi problemi di sottofinanziamento, evi-
denziati nei giorni scorsi dallo stesso Mi-
nistro Poletti. Sottolinea, poi, come il testo
risultante dall’esame delle proposte emen-
dative non dia soluzione ai problemi di
specifiche categorie di lavoratori, che in-
vece erano tutelate dal nuovo testo unifi-
cato delle proposte di legge di iniziativa
parlamentare elaborato dalla Commis-
sione prima dell’intervento del Governo,
segnalando, in particolare, la mancata tu-
tela dei macchinisti ferroviari. Su un piano
più generale, osserva che non si può
continuare a procedere con interventi cor-
rettivi ravvicinati e frammentari, segna-
lando l’esigenza di una totale demolizione
della riforma di cui al decreto-legge n. 201
del 2011, che ha apportato drastiche mo-
difiche a un sistema pensionistico che la
stessa Commissione europea riteneva equi-
librato sotto il profilo finanziario. Giudica
grave che, in questo contesto, il sistema
previdenziale sia stato utilizzato come un
bancomat per far fronte alle esigenze di
riequilibrio della finanza pubblica, con
interventi che hanno leso diritti inviolabili
dei lavoratori, mentre si sarebbero potuti
realizzare interventi seri ed incisivi di
riduzione degli sprechi delle pubbliche
amministrazioni. Ritiene, quindi, che la
soluzione individuata potrà senz’altro sod-
disfare le burocrazie e le esigenze mera-
mente ragionieristiche, ma rischia di de-
terminare autentici drammi sociali per i
lavoratori interessati, anche in ragione
dell’utilizzo delle risorse destinate alla
cassa integrazione in deroga. Pur com-
prendendo che la maggioranza debba in-
dividuare soluzioni che consentano il man-
tenimento dei propri equilibri interni e

ribadendo la propria contrarietà allo stra-
volgimento del lavoro della Commissione
operato dall’emendamento del Governo,
auspica che in sede di esame in Assemblea
i gruppi che sostengono l’Esecutivo pos-
sano riconsiderare le scelte compiute, sop-
primendo, quantomeno, il definanzia-
mento del Fondo sociale per occupazione
e formazione e individuando una diversa
copertura finanziaria per il provvedi-
mento.

Titti DI SALVO (Misto) ribadisce l’esi-
genza di promuovere un’iniziativa che sol-
leciti il Governo a coinvolgere la Commis-
sione in sede di definizione delle annun-
ciate misure strutturali, anche al fine di
recuperare e valorizzare il lavoro già
svolto in sede referente. Ritiene oppor-
tuno, quindi, elaborare un atto formale
che spinga il Governo a considerare la XI
Commissione come interlocutore princi-
pale nell’ambito della realizzazione di una
riforma che risolva definitivamente le que-
stioni ancora aperte. Nel merito, ritiene
che il testo provvedimento, come risultante
dall’approvazione dell’emendamento 1.100
del Governo, rechi ancora talune contrad-
dizioni che andrebbero risolte, preannun-
ciando, quindi, il suo voto a favore degli
emendamenti che verranno presentati in
Assemblea, specialmente con riferimento
alla copertura finanziaria del provvedi-
mento. Preannuncia, comunque, che vo-
terà a favore del conferimento del man-
dato al relatore, non ritenendo giusto
ostacolare un provvedimento che comun-
que aggiunge delle salvaguardie, seppur in
misura limitata e con modalità discutibili.
Svolgendo talune considerazioni conclu-
sive, fa presente che sino a quando non si
realizzerà una riforma previdenziale vera
che ponga in relazione l’uscita dal lavoro
con il tipo di lavoro svolto, non sarà mai
possibile conseguire un equilibrio sociale
soddisfacente.

Giorgio AIRAUDO (SEL) ritiene che il
risultato a cui si è giunti sia deludente
rispetto alle premesse iniziali che la Com-
missione aveva posto con un lavoro che
avrebbe meritato maggiore attenzione, es-
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sendo volto ad assicurare tutele più ampie.
Nell’evidenziare l’esigenza di una riforma
strutturale che consideri tutti gli elementi
in gioco – prospettando in particolare
soluzioni che mettano in connessione i
trattamenti di quiescenza con il tipo di
lavoro svolto – fa notare che il testo
definitivo rischia di escludere dalle salva-
guardie talune categorie di lavoratori, per
i quali sarebbe necessario intervenire su-
bito, senza rinviare ad altri provvedimenti
futuri. Richiama, in particolare, l’esigenza
di un intervento di salvaguardia per i
macchinisti ferroviari e per i lavoratori
della scuola appartenenti alla cosiddetta
« quota 96 », ribadendo i propri dubbi,
anche di carattere costituzionale, in ordine
ad un intervento nell’ambito del decreto-
legge n. 90 del 2014. Nell’esprimere la
propria preoccupazione per il fatto che le
coperture individuate dal Governo intac-
chino risorse fondamentali destinate al
finanziamento della cassa integrazione in
deroga, si riserva di esprimere ulteriori
considerazioni nell’ambito dell’esame in
Assemblea, auspicando che in quella sede
si possa contribuire a migliorare il testo.
Preannuncia, in conclusione, voto contra-
rio al conferimento del mandato al rela-
tore, senza con ciò voler prefigurare il
proprio orientamento in sede di esame in
Assemblea.

Davide TRIPIEDI (M5S) preannuncia il
voto contrario del suo gruppo sul confe-
rimento del mandato al relatore, giudi-
cando sbagliato un intervento che mira a
salvaguardare solo talune circoscritte ca-
tegorie, peraltro attingendo a disponibilità
riservate al finanziamento della CIG in
deroga. Giudica necessaria una riforma
strutturale che risolva tutte le questioni
più critiche, che coinvolgono tanti lavora-
tori in difficoltà, come quelli impiegati in
attività usuranti, che, svolgendo delicate
mansioni strettamente connesse ad esi-
genze di sicurezza pubblica, richiedereb-
bero un’uscita precoce dal lavoro. Rile-
vato, quindi, che rimangono sul tavolo le
questioni relative ai macchinisti e ai lavo-
ratori della scuola della cosiddetta « quota
96 », stigmatizza il comportamento del

Governo, che, di fatto, ha determinato lo
svuotamento del ruolo del Parlamento,
imponendo l’approvazione di un emenda-
mento che ha messo in discussione il
lavoro svolto dalla Commissione, peraltro
rinviando ad un futuro incerto la risolu-
zione delle problematiche più delicate.
Ritiene che occorra una maggiore sensi-
bilità, trattandosi di affrontare veri e pro-
pri drammi sociali, rispetto ai quali ritiene
scorretto addurre giustificazioni di carat-
tere finanziario. Nel paventare il rischio
che la riforma strutturale annunciata dal
Governo sia persino peggiore di quella
precedente, ritiene necessario che il Par-
lamento favorisca in materia previdenziale
una inversione di marcia, che tuteli final-
mente i lavoratori.

Marialuisa GNECCHI (PD), relatore, ri-
tiene che la soluzione normativa a cui si
è giunti sia, allo stato, l’unica possibile,
stanti le difficoltà finanziarie prospettate
dal Governo e dai competenti organismi
tecnici, che giudica, peraltro, basate su
stime esagerate. Ritiene che il provvedi-
mento in esame rappresenti un passo in
avanti, pur nella parzialità degli interventi
previsti, che, a suo avviso, avrebbero do-
vuto essere più estesi, come era nelle
intenzioni iniziali della Commissione. Ri-
tiene che meriti di essere affrontata, in
particolare, la situazione di grave difficoltà
delle donne, per le quali il combinato
disposto di talune norme vigenti rischia di
determinare effetti paradossali, con la
prospettiva di posticipare di molti anni
l’uscita dal lavoro. Nella prospettiva della
riforma strutturale annunciata dal Go-
verno, propone comunque di continuare
lungo la direzione intrapresa, eventual-
mente valutando l’ipotesi di un atto di
indirizzo unitario che impegni il Governo
a coinvolgere la Commissione in sede di
elaborazione delle necessarie misure strut-
turali, che consentano definitivamente il
superamento delle contraddizioni recate
dalle salvaguardie.

Cesare DAMIANO, presidente, pone,
quindi, in votazione la proposta di confe-
rire alla relatrice il mandato a riferire
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favorevolmente in Assemblea sul nuovo
testo unificato del provvedimento risul-
tante a seguito dell’esame in sede refe-
rente. Propone, altresì, di chiedere l’auto-
rizzazione a riferire oralmente.

La Commissione delibera, quindi, di
conferire al deputato Gnecchi il mandato
a riferire favorevolmente in Assemblea.

Delibera, altresì, di chiedere l’autorizza-
zione a riferire oralmente.

Cesare DAMIANO, presidente, si riserva
di designare i componenti del Comitato dei
nove per l’esame in Assemblea, sulla base
delle indicazioni dei gruppi.

La seduta termina alle 19.
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ALLEGATO 1

Modifiche alla disciplina dei requisiti per la fruizione delle deroghe
riguardanti l’accesso al trattamento pensionistico (Nuovo testo unifi-
cato C. 224 Fedriga, C. 387 Murer, C. 727 Damiano, C. 946 Polverini,

C. 1014 Fedriga, C. 1045 Di Salvo, C. 1336 Airaudo).

EMENDAMENTO 1.100 DEL GOVERNO
E RELATIVI SUBEMENDAMENTI

All’emendamento 1.100, sostituire il ca-
poverso articolo 1, con il seguente:

ART. 1. – 1. L’articolo 24 del decreto-
legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito,
con modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214, è abrogato.

Conseguentemente, apportare le seguenti
modificazioni:

a) sopprimere gli articoli 1-bis e 1-ter;

b) sostituire il capoverso articolo 8
con il seguente:

ART. 8 – 1. Agli oneri derivanti dall’ar-
ticolo 1, valutati in 3 miliardi di euro per
il 2014, in 6,551 miliardi di euro per
l’anno 2015, in 9 miliardi di euro per
l’anno 2016, in 12,3 miliardi di euro per
l’anno 2017 e in 14,4 miliardi di euro per
l’anno 2018, si provvede mediante ulteriori
misure di razionalizzazione e revisione
della spesa da adottare ai sensi dell’arti-
colo 49-bis, comma 1, del decreto-legge 21
giugno 2013, n. 69, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98.

0. 1. 100. 1. Tripiedi Rizzetto, Bechis,
Ciprini, Rostellato, Baldassarre, Chi-
mienti, Cominardi.

All’emendamento 1.100, capoverso arti-
colo 1, al comma 1, premettere il seguente:

01. Nelle more della definizione di un
intervento strutturale in materia previden-
ziale, da attuare entro il 31 dicembre
2014, secondo i princìpi e criteri direttivi

di cui al periodo seguente, nonché del-
l’adozione di disposizioni relative all’ac-
cesso al pensionamento del personale della
scuola che ha maturato i requisiti entro
l’anno scolastico 2011/2012, ai sensi del-
l’articolo 59, comma 9 della legge 27
dicembre 1997, n. 449, trovano applica-
zione i commi da 1 a 4. L’intervento
strutturale in materia previdenziale è volto
a recuperare la flessibilità nell’età pensio-
nabile, attraverso un meccanismo di in-
centivi e disincentivi, e il sistema delle
quote di cui alla legge 24 dicembre 2007,
n. 247, nonché a riconoscere la centralità
della cura dell’infanzia e della non auto-
sufficienza, in particolare da parte delle
donne, e ad estendere la disciplina di legge
prevista in caso di lavorazione in attività
particolarmente faticosa e pesante ai la-
voratori iscritti al Fondo speciale dei di-
pendenti delle Ferrovie dello Stato istituito
presso l’Inps, ai lavoratori del settore di
macchina, agli addetti del settore di co-
perta della categoria dei marittimi e ai
lavoratori esposti all’amianto e che hanno
contratto o che potranno contrarre ma-
lattie asbesto correlate.

0. 1. 100. 2. Polverini.

All’emendamento 1.100, capoverso arti-
colo 1, al comma 1, premettere il seguente:

01. Nelle more della definizione di un
intervento strutturale in materia previden-
ziale, da attuare entro il 31 dicembre
2014, secondo i principi e criteri direttivi
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di cui al periodo seguente, trovano appli-
cazione i commi da 1 a 4. L’intervento
strutturale in materia previdenziale è volto
a recuperare la flessibilità nell’età pensio-
nabile, attraverso un meccanismo di in-
centivi e disincentivi, e il sistema delle
quote di cui alla legge 24 dicembre 2007,
n. 247, nonché a riconoscere la centralità
della cura dell’infanzia e della non auto-
sufficienza, in particolare da parte delle
donne, e ad estendere la disciplina di legge
prevista in caso di lavorazione in attività
particolarmente faticosa e pesante ai la-
voratori iscritti al Fondo speciale dei di-
pendenti delle Ferrovie dello Stato istituito
presso l’Inps, ai lavoratori del settore di
macchina, agli addetti del settore di co-
perta della categoria dei marittimi e ai
lavoratori esposti all’amianto e che hanno
contratto o che potranno contrarre ma-
lattie asbesto correlate.

0. 1. 100. 3. Polverini.

All’emendamento 1.100, capoverso arti-
colo 1, al comma 1, sopprimere la lettera
a).

*0. 1. 100. 4. Fedriga.

All’emendamento 1.100, capoverso arti-
colo 1, al comma 1, sopprimere la lettera
a).

*0. 1. 100. 5. Di Lello, Di Gioia, Locatelli,
Pastorelli.

All’emendamento 1.100, capoverso arti-
colo 1, al comma 1, lettera b), sostituire le
parole: entro i quindici giorni con le se-
guenti: entro i sessanta giorni.

0. 1. 100. 6. Fedriga.

All’emendamento 1.100, capoverso arti-
colo 1, al comma 1, lettera b), sostituire le
parole: della presente disposizione con le
seguenti: della presente legge.

0. 1. 100. 7. Fedriga.

All’emendamento 1.100, capoverso arti-
colo 1, al comma 1, lettera b), sostituire le
parole: 30 dicembre 2016 con le seguenti:
31 dicembre 2018.

0. 1. 100. 8. Fedriga.

All’emendamento 1.100, capoverso arti-
colo 1, comma 1, lettera b), dopo le parole:
collocamento in mobilità ai sensi degli
articoli 4 e 24 della legge 23 luglio 1991,
n. 223, e successive modificazioni aggiun-
gere le seguenti: ovvero abbiano maturato
i requisiti entro sei mesi dalla fine del
periodo di mobilità.

0. 1. 100. 9. Fedriga.

All’emendamento 1.100, capoverso arti-
colo 1, comma 1, lettera b), sostituire le
parole: 31 dicembre 2014 con le seguenti:
31 dicembre 2015.

0. 1. 100. 10. Fedriga.

All’emendamento 1.100, capoverso arti-
colo 1, sopprimere il comma 4.

0. 1. 100. 11. Fedriga.

All’emendamento 1.100, sostituire il ca-
poverso articolo 1-bis, con il seguente:

ART. 1-bis. – (Sostituzione dell’articolo
24 del decreto-legge 6 dicembre 2011,
n. 201, convertito, con modificazioni, dalla
legge 22 dicembre 2011, n. 214, e successive
modificazioni). – 1. All’articolo 24 del
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla legge
22 dicembre 2011, n. 214, e successive
modificazioni, il comma 14 è sostituito dal
seguente:

« 14. Le disposizioni in materia di re-
quisiti di accesso e di regime delle decor-
renze vigenti prima della data di entrata
in vigore del presente decreto continuano
ad applicarsi ai soggetti che maturano i
requisiti entro il 31 dicembre 2011, ai
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soggetti di cui all’articolo 1, commi 8 e 9
della legge 23 agosto 2004, n. 243, e suc-
cessive modificazioni e integrazioni, ai sog-
getti rientranti nelle deroghe dall’articolo
2, comma 3, lettera a), del decreto legi-
slativo 30 dicembre 1992, n. 503, nonché,
ancorché maturino i requisiti per l’accesso
al pensionamento successivamente al 31
dicembre 2011:

a) ai lavoratori collocati in mobilità
ai sensi degli articoli 4 e 24 della legge 23
luglio 1991, n. 223, e successive modifica-
zioni, sulla base di accordi sindacali sti-
pulati fino al 31 dicembre 2011 o, in caso
di fallimento dell’impresa, in mancanza
dei predetti accordi, e che maturino i
requisiti per il pensionamento entro il 31
dicembre 2022, a prescindere dalla data di
conclusione della procedura di mobilità e
dalla data di effettivo collocamento in
mobilità, eventualmente preceduto da un
periodo di fruizione di cassa integrazione
guadagni o altri ammortizzatori sociali e a
prescindere dalla data di effettivo inizio o
conclusione della fruizione degli ammor-
tizzatori;

b) ai lavoratori collocati in mobilità
lunga ai sensi dell’articolo 7, commi 6 e 7,
della legge 23 luglio 1991, n. 223, e suc-
cessive modificazioni e integrazioni, per
effetto di accordi collettivi stipulati entro il
31 dicembre 2011, a prescindere dall’ef-
fettivo collocamento in mobilità entro tale
data e che maturano i requisiti per il
pensionamento entro il 31 dicembre 2022,
a prescindere dalla data di conclusione
della predetta mobilità;

c) ai lavoratori che, alla data del 31
dicembre 2011, sono titolari di prestazione
straordinaria a carico dei fondi di solida-
rietà di settore di cui all’articolo 2, comma
28, della legge 23 dicembre 1996, n. 662,
o per i quali non siano trascorsi 24 mesi
dal termine del periodo di fruizione della
predetta prestazione straordinaria, nonché
ai lavoratori per i quali sia stato previsto
da accordi collettivi stipulati entro la me-
desima data il diritto di accesso ai predetti
fondi di solidarietà, ferme restando le
condizioni previste dall’articolo 6, comma

2-ter, del decreto-legge 29 dicembre 2011,
n. 216, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 febbraio 2012, n. 14, e successive
modificazioni. Resta salva la possibilità di
accedere al trattamento pensionistico se-
condo quanto previsto dai commi 10 e
10-bis;

d) ai lavoratori che siano stati auto-
rizzati alla prosecuzione volontaria della
contribuzione, a condizione che perfezio-
nino i requisiti utili alla decorrenza del
trattamento pensionistico entro il 31 di-
cembre 2018. Ai fini della fruizione dei
benefici di cui alla presente lettera non
rilevano l’eventuale prestazione lavorativa
successiva all’autorizzazione alla prosecu-
zione volontaria della contribuzione né
l’eventuale mancato versamento, alla data
di entrata in vigore del presente decreto,
di almeno un contributo volontario accre-
ditato o accreditabile;

e) ai lavoratori che alla data del 31
dicembre 2011 hanno in corso l’istituto
dell’esonero dal servizio di cui all’articolo
72, comma 1, del decreto-legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133; ai
fini della presente lettera, l’istituto del-
l’esonero si considera comunque in corso
qualora il provvedimento di concessione
sia stato emanato prima del 31 dicembre
2011; dalla data di entrata in vigore del
presente decreto sono abrogati i commi da
1 a 6 dell’articolo 72 del citato decreto-
legge n. 112 del 2008, che continuano a
trovare applicazione per i lavoratori di cui
alla presente lettera. Sono altresì disap-
plicate le disposizioni contenute in leggi
regionali recanti discipline analoghe a
quelle dell’istituto dell’esonero dal servizio;

f) ai lavoratori che entro la data del
31 dicembre 2011 abbiano usufruito di
congedi per assistere militari con disabilità
grave ai sensi dell’articolo 42, comma 5,
del testo unico di cui al decreto legislativo
26 marzo 2001, n. 151, o congiunti ai sensi
dell’articolo 33, comma 3, della legge 5
febbraio 1992, n. 104, e successive modi-
ficazioni, ovvero ai sensi dell’articolo 80,
commi 2 e 3, della legge 23 dicembre 2000,
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n. 388, i quali maturino il requisito per
l’accesso al pensionamento entro il 6 gen-
naio 2015;

g) ai lavoratori che, nel corso dell’anno
2011, risultano essere in congedo ai sensi
dell’articolo 42, comma 5, del testo unico di
cui al decreto legislativo 26 marzo 2001,
n. 151, e successive modificazioni, o aver
fruito di permessi ai sensi dell’articolo 33,
comma 3, della legge 5 febbraio 1992,
n. 104, e successive modificazioni, i quali
perfezionino i requisiti anagrafici e contri-
butivi utili a comportare la decorrenza del
trattamento pensionistico, secondo la disci-
plina vigente alla data di entrata in vigore
del presente decreto, entro il trentaseiesimo
mese successivo alla data di entrata in vi-
gore del medesimo decreto. Il trattamento
pensionistico non può avere decorrenza an-
teriore al 1o gennaio 2014 ».

Conseguentemente, al capoverso articolo
8, apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, sostituire le parole:
sono sostituite dalle seguenti: « a 1.354
milioni di euro per l’anno 2014, a 2.395
milioni di euro per l’anno 2015, a 2.877
milioni di euro per l’anno 2016, a 2.397
milioni di euro per l’anno 2017, a 1.320
milioni di euro per l’anno 2018, a 626
milioni di euro per l’anno 2019, a 172
milioni di euro per l’anno 2020, a 49
milioni di euro per l’anno 2021 e a 4
milioni di euro per l’anno 2022 », con le
seguenti: sono sostituite dalle seguenti: « a
2.000 milioni di euro per l’anno 2014, a
3.500 milioni di euro per l’anno 2015, a
4.000 milioni di euro per l’anno 2016, a
4.500 milioni di euro per l’anno 2017, a
3.000 milioni di euro per l’anno 2018, a
1.600 milioni di euro per l’anno 2019, a
1.000 milioni di euro per l’anno 2020, a
600 milioni di euro per l’anno 2021 e a
400 milioni di euro per l’anno 2022 »;

b) sostituire il comma 3, con il se-
guente:

3. All’onere derivante da quanto pre-
visto dall’articolo 1-bis e dal comma 2 del
presente articolo, pari a 515 milioni di
euro per l’anno 2014, 1.242 milioni di euro

per l’anno 2015, 1.242 milioni di euro per
l’anno 2016, 2.012 milioni di euro per
l’anno 2017, 1.565 milioni di euro per
l’anno 2018 e 901 milioni di euro per
l’anno 2019, 921 milioni di euro per l’anno
2020, 600 milioni di euro per l’anno 2021,
400 milioni di euro per l’anno 2022 si
provvede:

a) quanto a 74 milioni di euro per
l’anno 2014, 81 milioni di euro per l’anno
2015, 259 milioni di euro per l’anno 2016,
422 milioni di euro per l’anno 2017, 518
milioni di euro per l’anno 2018, 246 mi-
lioni di euro per l’anno 2019, 35 milioni di
euro per l’anno 2020 per effetto delle
economie derivanti dall’articolo 1;

b) quanto a 441 milioni di euro per
l’anno 2014, 1.161 milioni di euro per
l’anno 2015, 983 milioni di euro per l’anno
2016, 1.590 milioni di euro per l’anno
2017, 1.047 milioni di euro per l’anno
2018, 655 milioni di euro per l’anno 2019,
886 milioni di euro per l’anno 2020, 600
milioni di euro per l’anno 2021 e 400
milioni di euro per l’anno 2022 mediante:

1) riduzione dei regimi di esen-
zione, esclusione e favore fiscale, di cui
all’allegato C-bis del decreto-legge 6 luglio
2011, n. 98, convertito, con modificazioni,
dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, con
l’esclusione delle disposizioni a tutela dei
redditi di lavoro dipendente e autonomo,
dei redditi da pensione, della famiglia, della
salute, delle persone economicamente o so-
cialmente svantaggiate, del patrimonio arti-
stico e culturale, della ricerca e dell’am-
biente, in misura tale da determinare effetti
positivi, ai fini dell’indebitamento netto,
non inferiori a 250 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2015. Con uno o più
decreti del Ministro dell’economia e delle
finanze, da emanare ai sensi dell’articolo 17
della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono
stabilite le modalità tecniche per l’attua-
zione del presente comma con riferimento
ai singoli regimi interessati;

2) riduzione dei risparmi che
produrrà la riforma del sistema pensioni-
stico di cui all’articolo 24 del decreto-legge
6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con
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modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214, il cui ammontare previsto
dalla relazione tecnica di accompagna-
mento al decreto-legge predetto era pari a
circa 22 miliardi nel periodo 2012-2021 e
che il rapporto dell’area attuariale del-
l’INPS, del giugno 2013, ha correttamente
ricalcolato in oltre 90 miliardi per lo
stesso periodo e con ulteriori risparmi
negli anni successivi.

0. 1. 100. 12. Airaudo, Placido.

All’emendamento 1.100, capoverso arti-
colo 1-bis, comma 1, alla lettera a) pre-
mettere la seguente:

0a) ai soggetti rientranti nelle dero-
ghe dall’articolo 2, comma 3, lettera a), del
decreto legislativo 30 dicembre 1992,
n. 503.

0. 1. 100. 13. Fedriga.

All’emendamento 1.100, capoverso arti-
colo 1-bis, comma 1, lettera a), sostituire le
parole: 5.500 soggetti con le seguenti:
10.000 soggetti.

0. 1. 100. 14. Fedriga.

All’emendamento 1.100, capoverso arti-
colo 1-bis, comma 1, lettera a), sostituire le
parole: 5.500 soggetti con le seguenti: 8.000
soggetti.

0. 1. 100. 15. Fedriga.

All’emendamento 1.100, capoverso arti-
colo 1-bis, comma 1, lettera a) sopprimere
le parole: o non governativi.

0. 1. 100. 16. Rizzetto, Bechis, Tripiedi,
Ciprini, Rostellato, Baldassarre, Chi-
mienti, Cominardi.

All’emendamento 1.100, capoverso arti-
colo 1-bis, comma 1, lettera a), sostituire le
parole: entro il 30 settembre 2012 con le
seguenti: entro il 31 dicembre 2013.

0. 1. 100. 17. Fedriga.

All’emendamento 1.100, capoverso arti-
colo 1-bis, comma 1, lettera a), sostituire le
parole: entro dodici mesi dalla fine dello
stesso periodo con le seguenti: entro tren-
tasei mesi dalla fine dello stesso periodo.

0. 1. 100. 18. Fedriga.

All’emendamento 1.100, capoverso
articolo 1-bis, comma 1, lettera a), sosti-
tuire le parole: entro dodici mesi dalla fine
dello stesso periodo con le seguenti: entro
ventiquattro mesi dalla fine dello stesso
periodo.

0. 1. 100. 19. Fedriga.

All’emendamento 1.100, capoverso
articolo 1-bis, lettera a), sostituire il se-
condo periodo con il seguente: I versamenti
volontari eventualmente necessari al rag-
giungimento dei requisiti pensionistici di
cui alla presente lettera, anche in deroga
alle disposizioni di cui all’articolo 6,
comma 1, del decreto legislativo 30 aprile
1997, n. 184, possono riguardare anche
periodi precedenti la domanda di autoriz-
zazione.

0. 1. 100. 20. Fedriga.

All’emendamento 1. 100, capoverso
articolo 1-bis, lettera a), aggiungere, in fine,
il seguente periodo: Ai fini della conces-
sione dei benefìci di cui alla presente
lettera non rileva l’eventuale prestazione
di un’altra attività lavorativa di natura
temporanea dopo la sottoscrizione degli
accordi individuali o la stipulazione degli
accordi collettivi di incentivo all’esodo.

0. 1. 100. 21. Fedriga.

All’emendamento 1.100, capoverso
articolo 1-bis, lettera b), sostituire le pa-
role: 12.000 soggetti con le seguenti: 20.000
soggetti.

0. 1. 100. 22. Fedriga.
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All’emendamento 1.100, capoverso
articolo 1-bis, lettera b), sostituire le pa-
role: 12.000 soggetti con le seguenti: 15.000
soggetti.

0. 1. 100. 23. Fedriga.

All’emendamento 1.100, capoverso
articolo 1-bis, lettera b), sostituire le pa-
role: la decorrenza del trattamento pen-
sionistico con le seguenti: la maturazione
del diritto al trattamento pensionistico.

0. 1. 100. 24. Fedriga.

All’emendamento 1.100, capoverso
articolo 1-bis, lettera b), sostituire le pa-
role: entro il quarantottesimo mese con le
seguenti: entro l’ottantaquattresimo mese.

0. 1. 100. 25. Fedriga.

All’emendamento 1.100, capoverso
articolo 1-bis, lettera b), sostituire le pa-
role: entro il quarantottesimo mese con le
seguenti: entro il settantaduesimo mese.

0. 1. 100. 26. Fedriga.

All’emendamento 1.100, capoverso
articolo 1-bis, lettera b), sostituire le pa-
role: entro il quarantottesimo mese con le
seguenti: entro il sessantesimo mese.

0. 1. 100. 27. Fedriga.

All’emendamento 1.100, capoverso
articolo 1-bis, lettera c), sostituire le parole:
8.800 soggetti con le seguenti: 15.000 sog-
getti.

0. 1. 100. 28. Fedriga.

All’emendamento 1.100, capoverso
articolo 1-bis, lettera c), sostituire le parole:
8.800 soggetti con le seguenti: 10.000 sog-
getti.

0. 1. 100. 29. Fedriga.

All’emendamento 1.100, capoverso
articolo 1-bis, lettera c), sostituire le parole:
la decorrenza del trattamento pensioni-
stico con le seguenti: la maturazione del
diritto al trattamento pensionistico.

0. 1. 100. 70. Fedriga.

All’emendamento 1.100, capoverso
articolo 1-bis, lettera c), sostituire le parole:
entro il quarantottesimo mese con le se-
guenti: entro l’ottantaquattresimo mese.

0. 1. 100. 30. Fedriga.

All’emendamento 1.100, capoverso
articolo 1-bis, lettera c), sostituire le parole:
entro il quarantottesimo mese con le se-
guenti: entro il settantaduesimo mese.

0. 1. 100. 31. Fedriga.

All’emendamento 1.100, capoverso
articolo 1-bis, lettera c), sostituire le parole:
entro il quarantottesimo mese con le se-
guenti: centro il sessantesimo mese.

0. 1. 100. 32. Fedriga.

All’emendamento 1.100, capoverso
articolo 1-bis, lettera d), sostituire le pa-
role: 1.800 soggetti con le seguenti: 3.000
soggetti.

0. 1. 100. 33. Fedriga.

All’emendamento 1.100, capoverso
articolo 1-bis, lettera d), sostituire le pa-
role: 1.800 soggetti con le seguenti: 2.000
soggetti.

0. 1. 100. 34. Fedriga.

All’emendamento 1.100, capoverso
articolo 1-bis, lettera d), sostituire le pa-
role: la decorrenza del trattamento pen-
sionistico con le seguenti: la maturazione
del diritto al trattamento pensionistico.

0. 1. 100. 35. Fedriga.
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All’emendamento 1.100, capoverso
articolo 1-bis, lettera d), sostituire le pa-
role: entro il quarantottesimo mese con le
seguenti: entro l’ottantaquattresimo mese.

0. 1. 100. 36. Fedriga.

All’emendamento 1.100, capoverso
articolo 1-bis, lettera d), sostituire le pa-
role: entro il quarantottesimo mese con le
seguenti: entro il settantaduesimo mese.

0. 1. 100. 37. Fedriga.

All’emendamento 1.100, capoverso arti-
colo 1-bis, comma 1, lettera d), sostituire le
parole: entro il quarantottesimo mese con
le seguenti: entro il sessantesimo mese.

0. 1. 100. 38. Fedriga.

All’emendamento 1.100, capoverso arti-
colo 1-bis, comma 1, lettera e), sostituire le
parole: 4.000 soggetti con le seguenti: 8.000
soggetti.

0. 1. 100. 39. Fedriga.

All’emendamento 1.100, capoverso arti-
colo 1-bis, comma 1, lettera e), sostituire le
parole: 4.000 soggetti con le seguenti: 6.000
soggetti.

0. 1. 100. 40. Fedriga.

All’emendamento 1.100, capoverso arti-
colo 1-bis, comma 1, lettera e), sostituire le
parole: non rioccupati a tempo indetermi-
nato con le seguenti: anche se hanno
svolto, successivamente alla data di cessa-
zione, qualsiasi attività non riconducibile a
rapporto di lavoro a tempo indeterminato,.

0. 1. 100. 41. Fedriga.

All’emendamento 1.100, capoverso arti-
colo 1-bis, comma 1, lettera e), sostituire
le parole: la decorrenza del trattamento
pensionistico con le seguenti: la matura-

zione del diritto al trattamento pensio-
nistico.

0. 1. 100. 42. Fedriga.

All’emendamento 1.100, capoverso arti-
colo 1-bis, comma 1, lettera e), sostituire le
parole: entro il quarantottesimo mese con
le seguenti: entro l’ottantaquattresimo
mese.

0. 1. 100. 43. Fedriga.

All’emendamento 1.100, capoverso arti-
colo 1-bis, comma 1, lettera e) sostituire le
parole: entro il quarantottesimo mese con
le seguenti: entro il settantaduesimo mese.

0. 1. 100. 44. Fedriga.

All’emendamento 1.100, capoverso arti-
colo 1-bis, comma 1, lettera e), sostituire le
parole: entro il quarantottesimo mese con
le seguenti: entro il sessantesimo mese.

0. 1. 100. 45. Fedriga.

All’emendamento 1.100, capoverso arti-
colo 1-bis, dopo il comma 1, aggiungere i
seguenti:

1-bis. All’alinea del comma 14 dell’ar-
ticolo 24 del decreto-legge 6 dicembre
2011, n. 201, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214, dopo le parole: « ad applicarsi »
sono inserite le seguenti: « al personale
della scuola che abbia maturato i requisiti
entro l’anno scolastico 2011/2012, ai sensi
dell’articolo 59, comma 9, della legge 27
dicembre 1997, n. 449, e successive mo-
dificazioni, ».

1-ter. In considerazione della proce-
dura di ricognizione delle dichiarazioni ai
fini del collocamento in quiescenza del
personale della scuola che abbia maturato
i requisiti entro l’anno scolastico 2011/
2012, attivata dal Ministero dell’istruzione,
dell’università e della ricerca nel mese di
ottobre 2013, il beneficio di cui al comma
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1-bis è riconosciuto, con decorrenza dalla
data del 1o settembre 2014, nel limite
massimo di 4.000 soggetti e di 35 milioni
di euro per l’anno 2014, di 106 milioni di
euro per l’anno 2015, di 107,2 milioni di
euro per l’anno 2016, di 108,4 milioni di
euro per l’anno 2017 e di 72,8 milioni di
euro per l’anno 2018. L’INPS prende in
esame le domande di pensionamento, che
possono essere inoltrate secondo modalità
telematiche, in deroga alla normativa vi-
gente, entro il 31 agosto 2014, dai lavo-
ratori di cui al comma 1-bis che intendono
avvalersi dei requisiti di accesso e del
regime delle decorrenze vigenti prima
della data di entrata in vigore del decreto-
legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito,
con modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214, provvedendo al monitoraggio
delle stesse. Le domande sono registrate
secondo un ordine numerico progressivo
basato sulla data e sull’ora di presenta-
zione. Qualora dal monitoraggio risulti il
raggiungimento del limite numerico delle
domande di pensione determinato ai sensi
del primo periodo del presente comma,
l’INPS non prende in esame ulteriori do-
mande di pensionamento finalizzate ad
usufruire dei benefici previsti dalla dispo-
sizione di cui al medesimo comma 1.

1-quater. Per i lavoratori che accedono
al beneficio di cui al comma 1-bis, ai fini
della liquidazione del trattamento di fine
rapporto, comunque denominato, si appli-
cano, in quanto compatibili, le disposizioni
di cui all’articolo 2, comma 11, lettera a),
numeri 1) e 2), del decreto-legge 6 luglio
2012, n. 95, convertito, con modificazioni,
dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, che si
intendono conseguentemente estese, con
riferimento all’anno scolastico 2014, al
personale di cui al citato comma 1-bis.

Conseguentemente:

a) al medesimo capoverso, comma 6,
dopo le parole: i benefici di cui al presente
articolo, aggiungere le seguenti: , con esclu-
sione dei commi da 1-bis a 1-quater,;

b) al capoverso articolo 8, comma 3:

1) all’alinea sopprimere le parole da:
pari a 74 milioni di euro per l’anno 2014
fino a: per l’anno 2022;

2) alla lettera b) sostituire le parole:
mediante corrispondente riduzione del
Fondo sociale per l’occupazione e la for-
mazione, di cui all’articolo 18, comma 1,
lettera a), del decreto-legge 29 novembre
2008, n. 185, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 28 gennaio 2009. n. 2,
con le seguenti: , nonché quanto agli oneri
derivanti dall’articolo 1-bis, comma 1-bis,
valutati in 35 milioni di euro per l’anno
2014, 106 milioni di euro per l’anno 2015,
107,2 milioni di euro per l’anno 2016,
108,4 milioni di euro per l’anno 2017 e
72,8 milioni di euro per l’anno 2018,
mediante riduzione dei regimi di esen-
zione, esclusione e favore fiscale, di cui
all’allegato C-bis del decreto-legge 6 luglio
2011, n. 98, convertito, con modificazioni,
dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, con
l’esclusione delle disposizioni a tutela dei
redditi di lavoro dipendente e autonomo,
dei redditi da pensione, della famiglia,
della salute, delle persone economica-
mente o socialmente svantaggiate, del pa-
trimonio artistico e culturale, della ricerca
e dell’ambiente, in misura tale da deter-
minare effetti positivi, ai fini dell’indebi-
tamento netto, non inferiori a 230 milioni
di euro annui a decorrere dall’anno 2015.
Con uno o più decreti del Ministro del-
l’economia e delle finanze, da emanare ai
sensi dell’articolo 17 della legge 23 agosto
1988, n. 400, sono stabilite le modalità
tecniche per l’attuazione del presente
comma con riferimento ai singoli regimi
interessati.

0. 1. 100. 46. Placido, Airaudo, Panna-
rale, Marcon.

(Inammissibile)

All’emendamento 1.100, capoverso arti-
colo 1-bis, dopo il comma 1, aggiungere il
seguente:

1-bis. All’articolo 24, comma 18, ultimo
periodo, del decreto-legge 6 dicembre
2011, n. 201, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214, le parole: « al presente articolo »
sono sostituite dalle seguenti: « al presente
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comma » e le parole: « ai lavoratori iscritti
al Fondo speciale istituito presso l’INPS ai
sensi dell’articolo 43 della legge 23 dicem-
bre 1999, n. 488 » sono sostituite dalle
seguenti: « ai lavoratori operanti nelle im-
prese ferroviarie e nelle imprese dei ge-
stori delle infrastrutture ferroviarie con
mansioni di addetto alla condotta dei
treni, addetto alla scorta treni, addetto alla
manovra, traghettamento, formazione
treni, ai lavoratori del settore di macchina
e agli addetti del settore di coperta della
categoria dei marittimi ».

Conseguentemente:

a) al medesimo capoverso, comma 6,
dopo le parole I benefici di cui al presente
articolo, aggiungere le seguenti: , con esclu-
sione del comma 1-bis,;

b) al capoverso articolo 8, comma 3:

1) all’alinea sopprimere le parole da
pari a 74 milioni di euro per l’anno 2014,
fino a per l’anno 2022;

b) alla lettera b) sostituire le parole:
mediante corrispondente riduzione del
Fondo sociale per l’occupazione e la for-
mazione, di cui all’articolo 18, comma 1,
lettera a), del decreto-legge 29 novembre
2008, n. 185, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2,
con le seguenti: , nonché quanto agli oneri
derivanti dall’articolo 1-bis, comma 1-bis,
mediante riduzione dei regimi di esen-
zione, esclusione e favore fiscale, di cui
all’allegato C-bis del decreto-legge 6 luglio
2011, n. 98, convertito, con modificazioni,
dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, con
l’esclusione delle disposizioni a tutela dei
redditi di lavoro dipendente e autonomo,
dei redditi da pensione, della famiglia,
della salute, delle persone economica-
mente o socialmente svantaggiate, del pa-
trimonio artistico e culturale, della ricerca
e dell’ambiente, in misura tale da deter-
minare effetti positivi, ai fini dell’indebi-
tamento netto, non inferiori a 390 milioni
di euro annui a decorrere dall’anno 2015.
Con uno o più decreti del Ministro del-
l’economia e delle finanze, da emanare ai
sensi dell’articolo 17 della legge 23 agosto

1988, n. 400, sono stabilite le modalità
tecniche per l’attuazione del presente
comma con riferimento ai singoli regimi
interessati.

0. 1. 100. 47. Airaudo, Placido.

All’emendamento 1.100, capoverso arti-
colo 1-bis, dopo il comma 2, aggiungere i
seguenti:

2-bis. All’articolo 24, comma 18, ultimo
periodo, del decreto-legge 6 dicembre
2011, n. 201, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214, le parole: « al presente articolo »
sono sostituite dalle seguenti: « al presente
comma » e le parole: « ai lavoratori iscritti
al Fondo speciale istituito presso l’INPS ai
sensi dell’articolo 43 della legge 23 dicem-
bre 1999, n. 488. » sono sostituite dalle
seguenti: « ai lavoratori operanti nelle im-
prese ferroviarie e nelle imprese dei ge-
stori delle infrastrutture ferroviarie con
mansioni di addetto alla condotta dei
treni, addetto alla scorta treni, addetto alla
manovra. ».

2-ter. Agli oneri derivanti dall’attua-
zione delle disposizioni di cui al comma
2-bis si provvede mediante riduzione del-
l’autorizzazione di spesa di cui all’articolo
61 della legge 27 dicembre 2002, n. 289,
relativa al Fondo per lo sviluppo e la
coesione, così rinominato dall’articolo 4
del decreto legislativo 31 maggio 2011,
n. 88.

0. 1. 100. 48. Tripiedi, Cominardi, Riz-
zetto, Chimienti, Bechis, Ciprini, Ro-
stellato, Baldassarre.

All’emendamento 1.100, capoverso arti-
colo 1-bis, dopo il comma 1, aggiungere il
seguente:

1-bis. A tutti i lavoratori che avevano
conseguito il requisito della cosiddetta
« quota 96 », in presenza di un requisito di
60 anni anagrafici e 36 anni di anzianità
contributiva, ovvero 61 anni di anzianità
anagrafica e 36 anni di anzianità contri-
butiva, prima della riforma previdenziale
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di cui al decreto-legge 6 dicembre 2011,
n. 201, convertito, con modificazioni, dalla
legge 22 dicembre 2011, n. 214, è concesso
il collocamento in quiescenza.

Conseguentemente, al capoverso articolo
8, dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Ai maggiori oneri derivanti dal
comma 1-bis dell’articolo 1-bis si provvede
mediante un tributo una tantum pari a 5
miliardi di euro a carico delle imprese che
esercitano attività di gioco d’azzardo an-
che on line.

0. 1. 100. 49. Di Lello, Di Gioia, Locatelli,
Pastorelli.

All’emendamento 1.100, capoverso arti-
colo 1-bis, comma 2, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Per i medesimi lavora-
tori, ai fini della concessione dei benefici
di cui alla medesima lettera non rileva
l’eventuale prestazione di un’altra attività
lavorativa di natura temporanea dopo la
sottoscrizione degli accordi individuali o la
stipulazione degli accordi collettivi di in-
centiva all’esodo.

0. 1. 100. 50. Fedriga.

All’emendamento 1.100, capoverso arti-
colo 1-bis, dopo il comma 2 aggiungere il
seguente:

2-bis. All’articolo 1, della legge 27 di-
cembre 2013, n. 147, dopo il comma 194
è aggiunto il seguente:

« 194-bis. Ai lavoratori e alle lavoratrici
di cui al comma 194 si applica comunque
la disciplina pensionistica vigente fino alla
data di entrata in vigore del decreto-legge
6 dicembre 2011, n. 201, qualora dopo il
31 dicembre 2011 abbiano svolto attività
lavorativa con qualsiasi contratto di la-
voro, anche dipendente a tempo indeter-
minato, che si sia risolto in conseguenza
del fallimento dell’impresa o di licenzia-
mento non dovuto a giusta causa. »

0. 1. 100. 51. Airaudo, Placido.

All’emendamento 1.100, capoverso arti-
colo 1-bis, sopprimere il comma 3.

0. 1. 100. 52. Fedriga.

All’emendamento 1.100, capoverso arti-
colo 1-bis, al comma 4, primo periodo,
sopprimere le parole: , da effettuarsi entro
60 giorni dall’entrata in vigore della pre-
sente disposizione,.

0. 1. 100. 53. Placido, Airaudo.

All’emendamento 1.100, capoverso arti-
colo 1-bis, comma 4, primo periodo, sosti-
tuire le parole: 60 giorni con le seguenti: 90
giorni.

0. 1. 100. 54. Fedriga.

All’emendamento 1.100, capoverso arti-
colo 1-bis, comma 4, primo periodo, sosti-
tuire le parole: della presente disposizione
con le seguenti: della presente legge.

0. 1. 100. 55. Fedriga.

All’emendamento 1.100, capoverso arti-
colo 1-bis, comma 4, ultimo periodo, so-
stituire le parole: non prende in esame con
le seguenti: comunica al Ministero del
lavoro e delle politiche sociali il numero
delle.

Conseguentemente, al medesimo periodo,
aggiungere, in fine, le seguenti parole: ed il
Ministero del lavoro e delle politiche so-
ciali, di concerto con il Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, provvede entro
sessanta giorni dalla ricezione della comu-
nicazione a reperire le necessarie risorse a
copertura degli ulteriori oneri.

0. 1. 100. 56. Fedriga.

All’emendamento 1.100, capoverso arti-
colo 1-bis, comma 5, sostituire le parole:
riferisce annualmente al Parlamento con
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le seguenti: entro il 30 giugno di ogni anno
trasmette alle Camere una relazione.

0. 1. 100. 71. Il relatore.

All’emendamento 1.100, capoverso arti-
colo 1-bis, comma 6, sostituire le parole da:
331 milioni di euro fino a: per l’anno 2019
con le seguenti: 355 milioni di euro per
l’anno 2017, 303 milioni di euro per l’anno
2018, 203 milioni di euro per l’anno 2019.

Conseguentemente, al capoverso articolo
8, apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, sostituire le parole da:
2.397 milioni di euro fino a: per l’anno
2019 con le seguenti: 2.421 milioni di euro
per l’anno 2017, a 1.420 milioni di euro
per l’anno 2018, a 656 milioni di euro per
l’anno 2019;

b) al comma 2, sostituire le parole da:
91 milioni di euro per l’anno 2017 fino alla
fine del comma con le seguenti: 67 milioni
di euro per l’anno 2017, 215 milioni di
euro per l’anno 2018 e 43 milioni di euro
per l’anno 2019.

0. 1. 100. 72. Il relatore.

All’emendamento 1.100, sopprimere il
capoverso articolo 1-ter.

0. 1. 100. 57. Rizzetto, Bechis, Tripiedi,
Ciprini, Rostellato, Baldassarre, Chi-
mienti, Cominardi.

All’emendamento 1.100, capoverso arti-
colo 1-ter, al comma 1, sostituire le parole:
sei mesi con le seguenti: dodici mesi.

0. 1. 100. 58. Fedriga.

All’emendamento 1.100, capoverso arti-
colo 1-ter, dopo il comma 2, aggiungere il
seguente:

« 3. Il comma 15-bis dell’articolo 24 del
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla legge
22 dicembre 2011, n. 214, si interpreta nel

senso che possono usufruire delle deroghe
in esso previste i lavoratori dipendenti del
settore privato anche se iscritti al-
l’INPDAP. ».

Conseguentemente apportare le seguenti
modificazioni:

a) sostituire la rubrica dell’articolo
1-ter con la seguente: Interpretazione au-
tentica dell’articolo 1, comma 194, lettera
e), della legge 27 dicembre 2013, n. 147 e
del comma 15-bis dell’articolo 24 del de-
creto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 22
dicembre 2011, n. 214;

b) al capoverso articolo 8, dopo il
comma 3, aggiungere il seguente:

« 3-bis. All’onere derivanti da quanto
previsto dall’articolo 1-ter, comma 3, si
provvede mediante riduzione dei regimi di
esenzione, esclusione e favore fiscale, di
cui all’allegato C-bis del decreto-legge 6
luglio 2011, n. 98, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111,
con l’esclusione delle disposizioni a tutela
dei redditi di lavoro dipendente e auto-
nomo, dei redditi da pensione, della fa-
miglia, della salute, delle persone econo-
micamente o socialmente svantaggiate, del
patrimonio artistico e culturale, della ri-
cerca e dell’ambiente, in misura tale da
determinare effetti positivi, ai fini dell’in-
debitamento netto, non inferiori a 30 mi-
lioni di euro annui a decorrere dall’anno
2015. Con uno o più decreti del Ministro
dell’economia e delle finanze, da emanare
ai sensi dell’articolo 17 della legge 23
agosto 1988, n. 400, sono stabilite le mo-
dalità tecniche per l’attuazione del pre-
sente comma con riferimento ai singoli
regimi interessati ».

0. 1. 100. 59. Placido, Airaudo.

All’emendamento 1.100, dopo il capo-
verso articolo 1-ter aggiungere il seguente:

ART. 1-quater.

1. Dopo il comma 10 dell’articolo 24 del
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
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convertito, con modificazioni, dalla legge
22 dicembre 2011, n. 214, sono inseriti i
seguenti:

« 10-bis. Ai lavoratori iscritti all’assicu-
razione generale obbligatoria ed alle forme
sostitutive ed esclusive della medesima è
data facoltà di optare per la liquidazione
del trattamento pensionistico esclusiva-
mente con le regole del sistema contribu-
tivo a condizione che abbiano maturato
un’anzianità contributiva pari o superiore a
quindici anni di cui almeno cinque nel si-
stema medesimo, in concorrenza con al-
meno 60 anni di età anagrafica. Per la liqui-
dazione della pensione di vecchiaia nel si-
stema contributivo, di cui all’articolo 1,
comma 19, della legge 8 agosto 1995,
n. 335, la base imponibile non può essere
superiore all’importo del massimale di cui
all’articolo 2, comma 18, della medesima
legge n. 335 del 1995 rapportato all’anno
considerato sulla base dell’indice dei prezzi
al consumo per le famiglie di operai e im-
piegati, così come calcolato dall’ISTAT.

10-ter. I lavoratori iscritti alla gestione
separata di cui all’articolo 2, comma 26,
della legge 8 agosto 1995, n. 335, non
titolari di alcun trattamento previdenziale
o assistenziale, conseguono il diritto a
pensione se in possesso del requisito ana-
grafico pari a 60 anni, prescindendo da
qualsiasi minimale contributivo o di im-
porto del rateo. Per il calcolo della pen-
sione di cui al periodo precedente si
applicano le disposizioni di cui all’articolo
2, comma 18, della legge 8 agosto 1995,
n. 335. In caso di conseguimento del di-
ritto ad altro trattamento previdenziale o
assistenziale, successivamente alla liquida-
zione della prestazione di cui al presente
comma, il pagamento della stessa è so-
speso fino alla maturazione dei requisiti
anagrafici di cui all’articolo 24 del decre-
to-legge 6 dicembre 2011, n. 201, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 22 di-
cembre 2011, n. 214. ».

2. All’articolo 24, comma 7, del decre-
to-legge 6 dicembre 2011, n. 201, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 22 di-
cembre 2011, n. 214, l’ultimo periodo è
soppresso.

3. Entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, con
decreto del direttore dell’Agenzia delle do-
gane e dei monopoli sono adottate misure
in materia di giochi pubblici on line, lotterie
istantanee e apparecchi e congegni di gioco,
tali da assicurare, con riferimento ai rap-
porti negoziali in essere alla medesima data
di entrata in vigore della presente legge, il
reperimento di nuove o maggiori entrate in
misura tale da garantire la copertura degli
oneri di cui al comma 1. Il Ministro del-
l’economia e delle finanze è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio.

0. 1. 100. 60. Rizzetto, Bechis, Tripiedi,
Ciprini, Rostellato, Baldassarre, Chi-
mienti, Cominardi.

All’emendamento 1.100 dopo il capo-
verso articolo 1-ter aggiungere il seguente:

ART. 1-quater.

1. All’alinea del comma 14 dell’articolo
24 del decreto-legge 6 dicembre 2011,
n. 201, convertito, con modificazioni, dalla
legge 22 dicembre 2011, n. 214, dopo le
parole: « ad applicarsi » sono inserite le
seguenti: « al personale della scuola che
abbia maturato i requisiti entro l’anno
scolastico 2011/2012, ai sensi dell’articolo
59, comma 9, della legge 27 dicembre
1997, n. 449, e successive modificazioni, ».

2. In considerazione della procedura di
ricognizione delle dichiarazioni ai fini del
collocamento in quiescenza del personale
della scuola che abbia maturato i requisiti
entro l’anno scolastico 2011/2012, attivata
dal Ministero dell’istruzione, dell’univer-
sità e della ricerca nel mese di ottobre
2013, il beneficio di cui al comma 1 è
riconosciuto, con decorrenza dalla data
del 1o settembre 2014, nel limite massimo
di 4.000 soggetti e di 35 milioni di euro per
l’anno 2014, di 106 milioni di euro per
l’anno 2015, di 107,2 milioni di euro per
l’anno 2016, di 108,4 milioni di euro per
l’anno 2017 e di 72,8 milioni di euro per
l’anno 2018. L’INPS prende in esame le
domande di pensionamento, che possono
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essere inoltrate secondo modalità telema-
tiche, in deroga alla normativa vigente,
entro il 31 luglio 2014, dai lavoratori di cui
al comma 1 che intendono avvalersi dei
requisiti di accesso e del regime delle
decorrenze vigenti prima della data di
entrata in vigore del decreto-legge 6 di-
cembre 2011, n. 201, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214. L’INPS provvede al monitoraggio
delle domande presentate, definendo un
elenco numerico delle stesse basato, ai fini
di cui all’ultimo periodo del presente
comma e del relativo ordine di priorità, su
un criterio progressivo risultante dalla
somma dell’età anagrafica e dell’anzianità
contributiva vantate dai singoli richiedenti
alla data del 31 dicembre 2012.

3. Per i lavoratori che accedono al
beneficio di cui al comma 1, ai fini della
liquidazione del trattamento di fine rap-
porto, comunque denominato, si appli-
cano, in quanto compatibili, le disposizioni
di cui all’articolo 2, comma 11, lettera a),
numeri 1) e 2), del decreto-legge 6 luglio
2012, n. 95, convertito, con modificazioni,
della legge 7 agosto 2012, n. 135, che si
intendono conseguentemente estese, con
riferimento all’anno scolastico 2014, al
personale di cui al citato comma 1.

4. Agli oneri derivanti dall’attuazione
dei commi 1 e 2, valutati in 35 milioni di
euro per l’anno 2014, 106 milioni di euro
per l’anno 2015, 107,2 milioni di euro per
l’anno 2016, 108,4 milioni di euro per
l’anno 2017 e 72,8 milioni di euro per
l’anno 2018, si provvede parzialmente uti-
lizzando i risparmi complessivamente con-
seguiti a valere sulle autorizzazioni di
spesa relative al Fondo di cui all’articolo 1,
comma 235, primo periodo, della legge 24
dicembre 2012, n. 228, e successive mo-
dificazioni, come rideterminate, da ultimo,
dall’articolo 2, comma 7, del decreto-legge
31 ottobre 2013, n. 126.

0. 1. 100. 61. Marzana, Rizzetto, Bechis,
Tripiedi, Ciprini, Rostellato, Baldas-
sarre, Chimienti, Cominardi, Luigi
Gallo, Vacca, D’Uva, Simone Valente, Di
Benedetto, Battelli, Brescia.

(Inammissibile)

All’emendamento 1.100, dopo il capo-
verso articolo. 1-ter aggiungere il seguente:

ART. 1-quater.

1. Al comma 9 dell’articolo 1 della legge
23 agosto 2004, n. 243, le parole: « fino al
31 dicembre 2015 » sono sostituite dalle
seguenti: « fino al 31 dicembre 2018 ».

2. Il termine del 31 dicembre 2018 di
cui al comma 9 dell’articolo 1 della legge
23 agosto 2004, n. 243, come modificato
dal comma 1 del presente articolo, deve
intendersi come termine ultimo entro il
quale perfezionare i requisiti per l’accesso
al regime ivi previsto.

0. 1. 100. 62. Fedriga.

All’emendamento 1.100, dopo il capo-
verso articolo 1-ter aggiungere il seguente:

ART. 1-quater.

(Interpretazione autentica del comma 9 del-
l’articolo 1 della legge 23 agosto 2004, n. 243).

1. Il comma 9 dell’articolo 1 della legge
23 agosto 2004, n. 243, si interpreta nel
senso che ai fini dell’accesso al regime
sperimentale resta valida la sola matura-
zione dei requisiti anagrafici e contributivi
entro il 31 dicembre 2015.

0. 1. 100. 63. Fedriga.

All’emendamento 1.100, dopo il capo-
verso articolo 1-ter aggiungere il seguente:

ART. 1-quater.

(Disposizioni concernenti i requisiti per
l’accesso al pensionamento da parte del

personale ferroviario e marittimo).

1. All’articolo 24, comma 18, ultimo
periodo, del decreto-legge 6 dicembre
2011, n. 201, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 22 dicembre 2011,
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n. 214, le parole: « al presente articolo »
sono sostituite dalle seguenti: « al presente
comma » e le parole: « ai lavoratori iscritti
al Fondo speciale istituito presso l’Inps ai
sensi dell’articolo 43 della legge 23 dicem-
bre 1999, n. 488 » sono sostituite dalle
seguenti: « ai lavoratori operanti nelle im-
prese ferroviarie e nelle imprese dei ge-
stori delle infrastrutture ferroviarie con
mansioni di addetto alla condotta dei
treni, addetto alla scorta treni, addetto alla
manovra, traghettamento, formazione
treni, ai lavoratori del settore di macchina
e agli addetti del settore di coperta della
categoria marittimi ».

0. 1. 100. 64. Fedriga.

All’emendamento 1.100, dopo il capo-
verso articolo 1-ter aggiungere il seguente:

ART. 1-quater.

(Validità degli accordi per la gestione di
eccedenze occupazionali).

1. Ai fini dell’accesso al regime previ-
denziale vigente prima della data di en-
trata in vigore del decreto-legge 6 dicem-
bre 2011, n. 201, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214, è riconosciuta, anche in deroga
alla normativa vigente, piena validità a
tutti gli accordi stipulati dalle imprese
anche in sede non governativa, entro il 31
dicembre 2011, per la gestione delle ecce-
denze occupazionali con utilizzo di am-
mortizzatori sociali, compresi gli ammor-
tizzatori sociali in deroga.

0. 1. 100. 65. Fedriga.

All’emendamento 1.100, dopo il capo-
verso articolo 1-ter aggiungere il seguente:

ART. 1-quater.

1. Ai fini di una puntuale verifica degli
effetti previdenziali determinatisi a seguito

delle modifiche della disciplina del sistema
pensionistico di cui all’articolo 24 del
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla legge
22 dicembre 2011, n. 214, il Ministro del
lavoro e delle politiche sociali, sulla base
dei dati elaborati dall’Istituto nazionale
della previdenza sociale (INPS), presenta
una relazione trimestrale alle competenti
Commissioni parlamentari relativa al nu-
mero complessivo dei lavoratori che pe-
riodicamente hanno avuto accesso al trat-
tamento pensionistico, al numero di lavo-
ratori che hanno usufruito delle deroghe
previste dall’ordinamento nonché, di quelli
che avrebbero potuto accedere al tratta-
mento pensionistico secondo la previgente
normativa, oltre alla classificazione della
tipologia di accordo eventualmente inter-
corsa tra lavoratore ed azienda nei casi di
incentivo e ai relativi effetti finanziari
derivanti nonché alla classificazione del
numero di lavoratori che potranno poten-
zialmente usufruire delle deroghe previste
dall’ordinamento nel trimestre successivo
ed ai relativi effetti finanziari.

0. 1. 100. 66. Rizzetto, Bechis, Tripiedi,
Ciprini, Rostellato, Baldassarre, Chi-
mienti, Cominardi.

All’emendamento 1.100, capoverso arti-
colo 8, sostituire il comma 3 con il se-
guente:

2. All’articolo 1, comma 427, della legge
27 dicembre 2013, n. 147, come modifi-
cato dall’articolo 2, comma 1, lettera b) del
decreto-legge del 28 gennaio 2014 n. 4,
convertito, con modificazioni, dalla legge
28 marzo 2014, n. 50, come modificato dal
decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, le
parole: « a 1.448 milioni di euro per l’anno
2015, a 1.988,1 milioni di euro per l’anno
2016, a 1.997,9 milioni di euro per l’anno
2017 e a 1.339,6 milioni di euro a decor-
rere dall’anno 2018 » sono sostituite dalle
seguenti: « a 1.950 milioni di euro per
l’anno 2015, a 2.500 milioni di euro per
l’anno 2016, a 2.500 milioni di euro per
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l’anno 2017 e a 2.500 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2018 ».

0. 1. 100. 67. Fedriga.

All’emendamento 1.100, capoverso arti-
colo 8, al comma 3, sostituire la lettera b)
con la seguente:

b) all’articolo 1, comma 427, della
legge 27 dicembre 2013, n. 147, come mo-
dificato dall’articolo 2, comma 1, lettera b)
del decreto-legge del 28 gennaio 2014 n. 4,
convertito, con modificazioni, dalla legge 28
marzo 2014, n. 50, come modificato dal
decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, le pa-
role: « a 1.448 milioni di euro per l’anno
2015, a 1.988,1 milioni di euro per l’anno
2016, a 1.997,9 milioni di euro per l’anno
2017 e a 1.339,6 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2018 » sono sostituite dalle se-
guenti: « a 1.585 milioni di euro per l’anno
2015, a 2.117,1 milioni di euro per l’anno
2016, a 1.997,9 milioni di euro per l’anno
2017, a 1.339,6 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2018 e 2019, a 1.432,6 milioni di
euro per l’anno 2020, a 1.388,6 milioni di
euro per l’anno 2021 ed a 1.343,6 milioni di
euro per l’anno 2022. »

0. 1. 100. 68. Fedriga.

All’emendamento 1.100, capoverso arti-
colo 8, dopo il comma 3, aggiungere il
seguente:

3-bis. All’articolo 1, comma 235, della
legge 24 dicembre 2012, n. 228, al primo
periodo dopo le parole: « convertito, con
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012,
n. 135, », sono inserite le seguenti: « non-
ché per finanziare ulteriori interventi di
salvaguardia in favore di lavoratori che
maturino i requisiti per l’accesso al pen-
sionamento, secondo i requisiti vigenti
prima dell’entrata in vigore del decreto-
legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito,
con modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214, entro il 31 dicembre 2022, ».

0. 1. 100. 69. Placido, Airaudo.

L’articolo 1 è sostituito dai seguenti:

ART. 1.

(Modifiche all’articolo 22, comma 1, all’ar-
ticolo 22, comma 1, lettera a), del decreto-
legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012,

n. 135).

1. In considerazione del limitato uti-
lizzo, ai fini dell’accesso al pensiona-
mento secondo i requisiti e le decorrenze
vigenti prima della data di entrata in
vigore dell’articolo 24 del decreto-legge 6
dicembre 2011, n. 201, convertito con
modificazioni dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214, della salvaguardia di cui
all’articolo 22, comma 1, lettera a), del
decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2012, n. 135, al predetto articolo
22, comma 1, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) all’alinea, le parole: « ulteriori
55.000 soggetti » sono sostituite dalle se-
guenti: « ulteriori 35.000 soggetti »;

b) alla lettera a), le parole: « alla data
del 4 dicembre 2011 gli stessi lavoratori
che ancora non risultino cessati dall’atti-
vità lavorativa e collocati in mobilità ai
sensi degli articoli 4 e 24 della legge 23
luglio 1991, n. 223, e successive modifica-
zioni » sono sostituite dalle seguenti:
« siano percettori, entro i quindici giorni
successivi all’entrata in vigore della pre-
sente disposizione, del trattamento di
cassa integrazione guadagni straordinaria
ai sensi dell’articolo 1 della legge 23 luglio
1991, n. 223, e il cui rapporto di lavoro
cessi entro il 30 dicembre 2016 per il
collocamento in mobilità ai sensi degli
articoli 4 e 24 della legge 23 luglio 1991,
n. 223 e successive modificazioni, ovvero
cessati dall’attività lavorativa entro il 31
dicembre 2014 e collocati in mobilità ai
sensi degli articoli 4 e 24 della legge 23
luglio 1991, n. 223, e successive modifica-
zioni, i cui nominativi siano stati comu-
nicati entro il 31 dicembre 2014 al Mini-
stero del lavoro e delle politiche sociali
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secondo le modalità di cui al decreto 8
ottobre 2012 del Ministro del lavoro e
delle politiche sociali, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 21
gennaio 2012, n. 17 »;

2. All’articolo 1, comma 235, della legge
24 dicembre 2012, n. 228, e successive
modificazioni e integrazioni, gli importi
indicati al quarto periodo sono ridotti di
198 milioni di euro per l’anno 2016, 380
milioni di euro per l’anno 2017, 495 mi-
lioni di euro per l’anno 2018, 240 milioni
di euro per l’anno 2019 e 35 milioni di
euro per l’anno 2020.

3. Per effetto di quanto disposto al
comma 1, lettera a), del presente articolo,
è operata una corrispondente diminuzione
nel contingente numerico di cui all’articolo
2, comma 1, lettera a), del decreto del
Ministero del lavoro e delle politiche so-
ciali 8 ottobre 2012 citato al comma 1,
lettera b), del presente articolo.

4. In considerazione del limitato uti-
lizzo, ai fini dell’accesso al pensionamento
secondo i requisiti e le decorrenze vigenti
prima della data di entrata in vigore
dell’articolo 24 del decreto-legge 6 dicem-
bre 2011, n. 201, convertito con modifi-
cazioni dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214, della salvaguardia di cui all’arti-
colo 11 del decreto-legge 31 agosto 2013,
n. 102, convertito con modificazioni dalla
legge 28 ottobre 2013, n. 124, al predetto
articolo 11, comma 2, le parole: « nel
limite di 6.500 soggetti e nel limite mas-
simo di 151 milioni di euro per l’anno
2014, di 164 milioni di euro per l’anno
2015, di 124 milioni di euro per l’anno
2016, di 85 milioni di euro per l’anno
2017, di 47 milioni di euro per l’anno 2018
e di 12 milioni di euro per l’anno 2019 »
sono sostituite dalle seguenti: « nel limite
di 2.500 soggetti e nel limite massimo di 77
milioni di euro per l’anno 2014, di 83
milioni di euro per l’anno 2015, di 63
milioni di euro per l’anno 2016, di 43
milioni di euro per l’anno 2017, di 24
milioni di euro per l’anno 2018 e di 6
milioni di euro per l’anno 2019 ». Conse-
guentemente, all’articolo 1, comma 235

della legge 24 dicembre 2012, n. 228, e
successive modificazioni e integrazioni gli
importi indicati al quarto periodo sono
ridotti di 74 milioni di euro per l’anno
2014, 81 milioni di euro per l’anno 2015,
61 milioni di euro per l’anno 2016, 42
milioni di euro per l’anno 2017, 23 milioni
di euro per l’anno 2018 e 6 milioni di euro
per l’anno 2019.

ART. 1-bis.

(Requisiti di accesso e decorrenze delle
prestazioni pensionistiche).

1. Le disposizioni in materia di requi-
siti di accesso e di regime delle decorrenze
vigenti prima della data di entrata in
vigore dell’articolo 24 del decreto-legge 6
dicembre 2011, n. 201, convertito con mo-
dificazioni dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214, ferme restando le salvaguardie
previste dall’articolo 24, comma 14, del
predetto decreto-legge n. 201 del 2011,
dall’articolo 22 del decreto-legge 6 luglio
2012, n. 95, convertito, con modificazioni,
dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, dall’ar-
ticolo 1, commi da 231 a 234, della legge
24 dicembre 2012, n. 228, dagli articoli 11
e 11-bis del decreto-legge 31 agosto 2013,
n. 102, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 ottobre 2013, n. 124, e dall’arti-
colo 2, commi 5-bis e 5-ter, del decreto-
legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito,
con modificazioni, dalla legge 30 ottobre
2013, n. 125, dall’articolo 1, commi da 194
al 198, della legge 27 dicembre 2013,
n. 147, e i relativi decreti ministeriali
attuativi del 1o giugno 2012, 8 ottobre
2012, 22 aprile 2013 e 14 febbraio 2014,
continuano ad applicarsi ai seguenti sog-
getti che maturano i requisiti per il pen-
sionamento successivamente al 31 dicem-
bre 2011:

a) nei limiti di 5.500 soggetti, ai
lavoratori collocati in mobilità ordinaria a
seguito di accordi governativi o non go-
vernativi, stipulati entro il 31 dicembre
2011, cessati dal rapporto di lavoro entro
il 30 settembre 2012 e che perfezionino,
entro il periodo di fruizione dell’indennità
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di mobilità di cui all’articolo 7, commi 1
e 2, della legge 23 luglio 1991, n. 223
ovvero, anche mediante il versamento di
contributi volontari, entro dodici mesi
dalla fine dello stesso periodo, i requisiti
vigenti prima della data di entrata in
vigore del citato decreto-legge n. 201 del
2011. Il versamento volontario di cui alla
presente lettera, anche in deroga alle di-
sposizioni di cui all’articolo 6, comma 1,
del decreto legislativo 30 aprile 1997,
n. 184, potrà riguardare anche periodi
eccedenti i sei mesi precedenti la domanda
di autorizzazione stessa. Tale versamento
potrà comunque essere effettuato solo con
riferimento ai dodici mesi successivi al
termine di fruizione dell’indennità di mo-
bilità sopra indicato;

b) nei limiti di 12.000 soggetti, ai
lavoratori di cui all’articolo 1, comma 194,
lettere a), e f), della legge 27 dicembre
2013, n. 147, i quali perfezionano i requi-
siti utili a comportare la decorrenza del
trattamento pensionistico, secondo la di-
sciplina vigente prima della data di entrata
in vigore del decreto-legge n. 201 del 2011
entro il quarantottesimo mese successivo
alla data di entrata in vigore del citato
decreto-legge n. 201 del 2011, convertito,
con modificazioni, dalla legge n. 214 del
2011;

c) nei limiti di 8.800 soggetti, ai
lavoratori di cui all’articolo 1, comma 194,
lettere b), c) e d), della legge 27 dicembre
2013, n. 147, i quali perfezionano i requi-
siti utili a comportare la decorrenza del
trattamento pensionistico, secondo la di-
sciplina vigente prima della data di entrata
in vigore del decreto-legge n. 201 del 2011,
entro il quarantottesimo mese successivo
alla data di entrata in vigore del citato
decreto-legge n. 201 del 2011, convertito,
con modificazioni, dalla legge n. 214 del
2011;

d) nei limiti di 1.800 soggetti, ai
lavoratori di cui all’articolo 24, comma
14, lettera e-ter), del decreto-legge 6 di-
cembre 2011, n. 201, convertito con mo-
dificazioni dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214, i quali perfezionano i requisiti

utili a comportare la decorrenza del
trattamento pensionistico, secondo la di-
sciplina vigente prima della data di en-
trata in vigore del decreto-legge n. 201
del 2011, entro il quarantottesimo mese
successivo alla data di entrata in vigore
del medesimo decreto;

e) nei limiti di 4.000 soggetti, ai
lavoratori con contratto di lavoro a tempo
determinato cessati dal lavoro tra il 1o

gennaio 2007 e il 31 dicembre 2011, non
rioccupati a tempo indeterminato, i quali
perfezionano i requisiti utili a comportare
la decorrenza del trattamento pensioni-
stico, secondo la disciplina vigente prima
della data di entrata in vigore del decreto-
legge n. 201 del 2011, entro il quarantot-
tesimo mese successivo alla data di entrata
in vigore del medesimo decreto.

2. Per i lavoratori di cui al comma 1,
lettera a), che siano già stati autorizzati ai
versamenti volontari in data antecedente
all’entrata in vigore della presente dispo-
sizione e per i quali siano decorsi i termini
di pagamento, sono riaperti a domanda i
termini dei versamenti relativi ai dodici
mesi successivi alla fine del periodo di
fruizione dell’indennità di mobilità come
specificato nel predetto comma 1.

3. Il trattamento pensionistico con ri-
ferimento ai soggetti di cui al presente
articolo, non può avere decorrenza ante-
riore all’entrata in vigore della presente
legge.

4. Ai fini della presentazione delle
istanze da parte dei lavoratori, da effet-
tuarsi entro 60 giorni dall’entrata in vi-
gore della presente disposizione, si ap-
plicano per ogni singola categoria di la-
voratori salvaguardati le specifiche pro-
cedure previste nei precedenti
provvedimenti in materia di salvaguardia
dei requisiti di accesso e di regime delle
decorrenze vigenti prima della data di
entrata in vigore dell’articolo 24 del de-
creto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, con-
vertito con modificazioni dalla legge 22
dicembre 2011, n. 214, da ultimo stabilite
con decreto del Ministro del lavoro e
delle politiche sociali 14 febbraio 2014,
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pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 16
aprile 2014, n. 17. L’INPS provvede al
monitoraggio delle domande di pensiona-
mento inoltrate dai lavoratori di cui al
presente articolo che intendono avvalersi
dei requisiti di accesso e del regime delle
decorrenze vigenti prima della data di
entrata in vigore del decreto-legge 6 di-
cembre 2011, n. 201, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214, sulla base della data di cessazione
del rapporto di lavoro, e altresì provvede
a pubblicare nel proprio sito internet, in
forma aggregata al fine di rispettare le
vigenti disposizioni in materia di tutela
dei dati personali, i dati raccolti a seguito
dell’attività di monitoraggio, avendo cura
di evidenziare le domande accolte, quelle
respinte e le relative motivazioni. Qualora
dal monitoraggio risulti il raggiungimento
del limite numerico delle domande di
pensione determinato ai sensi dei commi
1 e 6, l’INPS non prende in esame
ulteriori domande di pensionamento fi-
nalizzate ad usufruire dei benefici pre-
visti dal presente articolo.

5. Sulla base dei dati del monitoraggio
effettuato dall’INPS, il Ministro del lavoro
e delle politiche sociali riferisce annual-
mente al Parlamento in ordine all’attua-
zione delle disposizioni di salvaguardia,
con particolare riferimento al numero di
lavoratori salvaguardati e alle risorse fi-
nanziarie utilizzate.

6. I benefìci di cui al presente articolo
sono riconosciuti nel limite di 32.100 sog-
getti e nel limite massimo di 43 milioni di
euro per l’anno 2014, 218 milioni di euro
per l’anno 2015, 378 milioni di euro per
l’anno 2016, 331 milioni di euro per l’anno
2017, 203 milioni di euro per l’anno 2018,
173 milioni di euro per l’anno 2019, 128
milioni di euro per l’anno 2020, 49 milioni
di euro per l’anno 2021 e 4 milioni di euro
per l’anno 2022. Conseguentemente, all’ar-
ticolo 1, comma 235, della legge 24 di-
cembre 2012, n. 228, e successive modifi-
cazioni e integrazioni gli importi indicati
al quarto periodo sono corrispondente-
mente incrementati per gli importi di cui
al precedente periodo.

ART. 1-ter.

(Interpretazione autentica dell’articolo 1,
comma 194, lettera e), della legge 27 di-

cembre 2013, n. 147).

1. L’articolo 1, comma 194, lettera e),
della legge 27 dicembre 2013, n. 147, si
interpreta nel senso che il versamento
volontario, anche in deroga alle disposi-
zioni di cui all’articolo 6, comma 1, del
decreto legislativo 30 aprile 1997, n. 184,
potrà essere effettuato solo con riferi-
mento ai sei mesi successivi al termine di
fruizione dell’indennità relativa alla mo-
bilità in cui l’assicurato era collocato alla
data del 4 dicembre 2011.

2. Per i lavoratori di cui al comma 1
che siano già stati autorizzati ai versa-
menti volontari in data antecedente all’en-
trata in vigore della legge 27 dicembre
2013, n. 147, e per i quali siano decorsi i
termini di pagamento, sono riaperti a
domanda i termini dei versamenti relativi
ai sei mesi successivi alla fine del periodo
di fruizione dell’indennità relativa alla
mobilità in cui l’assicurato era collocato
alla data del 4 dicembre 2011.

Conseguentemente:

a) sopprimere gli articoli da 2 a 7;

b) sostituire l’articolo 8 con il se-
guente:

ART. 8.

(Disposizioni di copertura finanziaria).

1. Per effetto delle modifiche di cui
agli articoli 1 e 1-bis, all’articolo 1,
comma 235 della legge 24 dicembre 2012,
n. 228, e successive modificazioni e in-
tegrazioni, quarto periodo, le parole: « a
1.385 milioni di euro per l’anno 2014, a
2.258 milioni di euro per l’anno 2015, a
2.758 milioni di euro per l’anno 2016, a
2.488 milioni di euro per l’anno 2017, a
1.635 milioni di euro per l’anno 2018, a
699 milioni di euro per l’anno 2019 e a
79 milioni di euro per l’anno 2020 » sono
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sostituite dalle seguenti: « a 1.354 milioni
di euro per l’anno 2014, a 2.395 milioni
di euro per l’anno 2015, a 2.877 milioni
di euro per l’anno 2016, a 2.397 milioni
di euro per l’anno 2017, a 1.320 milioni
di euro per l’anno 2018, a 626 milioni di
euro per l’anno 2019, a 172 milioni di
euro per l’anno 2020, a 49 milioni di
euro per l’anno 2021 e a 4 milioni di
euro per l’anno 2022 ».

2. L’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 1, comma 235, primo periodo,
della legge 24 dicembre 2012, n. 228, e
successive modificazioni e integrazioni, è
incrementata di 31 milioni di euro per
l’anno 2014, 91 milioni di euro per
l’anno 2017, 315 milioni di euro per
l’anno 2018 e 73 milioni di euro per
l’anno 2019.

3. All’onere derivante da quanto pre-
visto dall’articolo 1-bis e dal comma 2 del
presente articolo pari a 74 milioni di euro
per l’anno 2014, 218 milioni di euro per
l’anno 2015, 378 milioni di euro per l’anno
2016, 422 milioni di euro per l’anno 2017,
518 milioni di euro per l’anno 2018, 246
milioni di euro per l’anno 2019, 128 mi-

lioni di euro per l’anno 2020, 49 milioni di
euro per l’anno 2021 e 4 milioni di euro
per l’anno 2022 si provvede:

a) quanto a 74 milioni di euro per
l’anno 2014, 81 milioni di euro per l’anno
2015, 259 milioni di euro per l’anno 2016,
422 milioni di euro per l’anno 2017, 518
milioni di euro per l’anno 2018, 246 mi-
lioni di euro per l’anno 2019, 35 milioni di
euro per l’anno 2020 per effetto delle
economie derivanti dall’articolo 1;

b) quanto a 137 milioni di euro per
l’anno 2015, 119 milioni di euro per l’anno
2016, 93 milioni di euro per l’anno 2020,
49 milioni di euro per l’anno 2021 e 4
milioni di euro per l’anno 2022 mediante
corrispondente riduzione del Fondo so-
ciale per l’occupazione e la formazione, di
cui all’articolo 18, comma 1, lettera a), del
decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185,
convertito, con modificazioni, dalla legge
28 gennaio 2009, n. 2.

4. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

1. 100. Il Governo.
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ALLEGATO 2

Modifiche alla disciplina dei requisiti per la fruizione delle deroghe
riguardanti l’accesso al trattamento pensionistico (Nuovo testo unifi-
cato C. 224 Fedriga, C. 387 Murer, C. 727 Damiano, C. 946 Polverini,

C. 1014 Fedriga, C. 1045 Di Salvo, C. 1336 Airaudo).

PROPOSTE EMENDATIVE APPROVATE

All’emendamento 1.100, capoverso arti-
colo 1-bis, comma 4, primo periodo, sosti-
tuire le parole: della presente disposizione
con le seguenti: della presente legge.

0. 1. 100. 55. Fedriga.

All’emendamento 1.100, capoverso arti-
colo 1-bis, comma 5, sostituire le parole:
riferisce annualmente al Parlamento con
le seguenti: entro il 30 giugno di ogni anno
trasmette alle Camere una relazione

0. 1. 100. 71. Il Relatore.

All’emendamento 1.100, capoverso arti-
colo 1-bis, comma 6, sostituire le parole da:
331 milioni di euro fino a: per l’anno 2019
con le seguenti: 355 milioni di euro per
l’anno 2017, 303 milioni di euro per l’anno
2018, 203 milioni di euro per l’anno 2019.

Conseguentemente, al capoverso articolo
8, apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, sostituire le parole da:
2.397 milioni di euro fino a: per l’anno
2019 con le seguenti: 2.421 milioni di euro
per l’anno 2017, a 1.420 milioni di euro
per l’anno 2018, a 656 milioni di euro per
l’anno 2019;

b) al comma 2, sostituire le parole da:
91 milioni di euro per l’anno 2017 fino alla
fine del comma con le seguenti: 67 milioni

di euro per l’anno 2017, 215 milioni di
euro per l’anno 2018 e 43 milioni di euro
per l’anno 2019.

0. 1. 100. 72. Il Relatore.

Sostituire l’articolo 1 con i seguenti:

ART. 1.

(Modifiche all’articolo 22, comma 1, del
decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto

2012, n. 135).

1. In considerazione del limitato uti-
lizzo, ai fini dell’accesso al pensionamento
secondo i requisiti e le decorrenze vigenti
prima della data di entrata in vigore
dell’articolo 24 del decreto-legge 6 dicem-
bre 2011, n. 201, convertito con modifi-
cazioni dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214, della salvaguardia di cui all’arti-
colo 22, comma 1, lettera a), del decreto-
legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012,
n. 135, al predetto articolo 22, comma 1,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’alinea, le parole: « ulteriori
55.000 soggetti » sono sostituite dalle se-
guenti: « ulteriori 35.000 soggetti »;

b) alla lettera a), le parole: « alla data
del 4 dicembre 2011 gli stessi lavoratori
che ancora non risultino cessati dall’atti-
vità lavorativa e collocati in mobilità ai
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sensi degli articoli 4 e 24 della legge 23
luglio 1991, n. 223, e successive modifica-
zioni » sono sostituite dalle seguenti:
« siano percettori, entro i quindici giorni
successivi all’entrata in vigore della pre-
sente disposizione, del trattamento di
cassa integrazione guadagni straordinaria
ai sensi dell’articolo 1 della legge 23 luglio
1991, n. 223, e il cui rapporto di lavoro
cessi entro il 30 dicembre 2016 per il
collocamento in mobilità ai sensi degli
articoli 4 e 24 della legge 23 luglio 1991,
n. 223 e successive modificazioni, ovvero
cessati dall’attività lavorativa entro il 31
dicembre 2014 e collocati in mobilità ai
sensi degli articoli 4 e 24 della legge 23
luglio 1991, n. 223, e successive modifica-
zioni, i cui nominativi siano stati comu-
nicati entro il 31 dicembre 2014 al Mini-
stero del lavoro e delle politiche sociali
secondo le modalità di cui al decreto 8
ottobre 2012 del Ministro del lavoro e
delle politiche sociali, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 21
gennaio 2012, n. 17 »;

2.All’articolo 1, comma 235, della legge
24 dicembre 2012, n. 228, e successive
modificazioni e integrazioni, gli importi
indicati al quarto periodo sono ridotti di
198 milioni di euro per l’anno 2016, 380
milioni di euro per l’anno 2017, 495 mi-
lioni di euro per l’anno 2018, 240 milioni
di euro per l’anno 2019 e 35 milioni di
euro per l’anno 2020.

3. Per effetto di quanto disposto al
comma 1, lettera a), del presente articolo,
è operata una corrispondente diminuzione
nel contingente numerico di cui all’articolo
2, comma 1, lettera a), del decreto del
Ministero del lavoro e delle politiche so-
ciali 8 ottobre 2012 citato al comma 1,
lettera b), del presente articolo.

4. In considerazione del limitato uti-
lizzo, ai fini dell’accesso al pensionamento
secondo i requisiti e le decorrenze vigenti
prima della data di entrata in vigore
dell’articolo 24 del decreto-legge 6 dicem-
bre 2011, n. 201, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214, della salvaguardia di cui all’arti-

colo 11 del decreto-legge 31 agosto 2013,
n. 102, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 ottobre 2013, n. 124, al predetto
articolo 11, comma 2, le parole: « nel
limite di 6.500 soggetti e nel limite mas-
simo di 151 milioni di euro per l’anno
2014, di 164 milioni di euro per l’anno
2015, di 124 milioni di euro per l’anno
2016, di 85 milioni di euro per l’anno
2017, di 47 milioni di euro per l’anno 2018
e di 12 milioni di euro per l’anno 2019 »
sono sostituite dalle seguenti: « nel limite
di 2.500 soggetti e nel limite massimo di 77
milioni di euro per l’anno 2014, di 83
milioni di euro per l’anno 2015, di 63
milioni di euro per l’anno 2016, di 43
milioni di euro per l’anno 2017, di 24
milioni di euro per l’anno 2018 e di 6
milioni di euro per l’anno 2019 ». Conse-
guentemente, all’articolo 1, comma 235,
della legge 24 dicembre 2012, n. 228, e
successive modificazioni e integrazioni, gli
importi indicati al quarto periodo sono
ridotti di 74 milioni di euro per l’anno
2014, 81 milioni di euro per l’anno 2015,
61 milioni di euro per l’anno 2016, 42
milioni di euro per l’anno 2017, 23 milioni
di euro per l’anno 2018 e 6 milioni di euro
per l’anno 2019.

ART. 1-bis.

(Requisiti di accesso e decorrenze delle
prestazioni pensionistiche).

1. Le disposizioni in materia di requi-
siti di accesso e di regime delle decorrenze
vigenti prima della data di entrata in
vigore dell’articolo 24 del decreto-legge 6
dicembre 2011, n. 201, convertito con mo-
dificazioni dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214, ferme restando le salvaguardie
previste dall’articolo 24, comma 14, del
predetto decreto-legge n. 201 del 2011,
dall’articolo 22 del decreto-legge 6 luglio
2012, n. 95, convertito, con modificazioni,
dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, dall’ar-
ticolo 1, commi da 231 a 234, della legge
24 dicembre 2012, n. 228, dagli articoli 11
e 11-bis del decreto-legge 31 agosto 2013,
n. 102, convertito, con modificazioni, dalla
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legge 28 ottobre 2013, n. 124, e dall’arti-
colo 2, commi 5-bis e 5-ter, del decreto-
legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito,
con modificazioni, dalla legge 30 ottobre
2013, n. 125, dall’articolo 1, commi da 194
al 198, della legge 27 dicembre 2013,
n. 147, e i relativi decreti ministeriali
attuativi del 10 giugno 2012, 8 ottobre
2012, 22 aprile 2013 e 14 febbraio 2014,
continuano ad applicarsi ai seguenti sog-
getti che maturano i requisiti per il pen-
sionamento successivamente al 31 dicem-
bre 2011:

a) nei limiti di 5.500 soggetti, ai
lavoratori collocati in mobilità ordinaria a
seguito di accordi governativi o non go-
vernativi, stipulati entro il 31 dicembre
2011, cessati dal rapporto di lavoro entro
il 30 settembre 2012 e che perfezionino,
entro il periodo di fruizione dell’indennità
di mobilità di cui all’articolo 7, commi 1
e 2, della legge 23 luglio 1991, n. 223
ovvero, anche mediante il versamento di
contributi volontari, entro dodici mesi
dalla fine dello stesso periodo, i requisiti
vigenti prima della data di entrata in
vigore del citato decreto-legge n. 201 del
2011. Il versamento volontario di cui alla
presente lettera, anche in deroga alle di-
sposizioni di cui all’articolo 6, comma 1,
del decreto legislativo 30 aprile 1997,
n. 184, potrà riguardare anche periodi
eccedenti i sei mesi precedenti la domanda
di autorizzazione stessa. Tale versamento
potrà comunque essere effettuato solo con
riferimento ai dodici mesi successivi al
termine di fruizione dell’indennità di mo-
bilità sopra indicato;

b) nei limiti di 12.000 soggetti, ai
lavoratori di cui all’articolo 1, comma 194,
lettere a) e f), della legge 27 dicembre
2013, n. 147, i quali perfezionano i requi-
siti utili a comportare la decorrenza del
trattamento pensionistico, secondo la di-
sciplina vigente prima della data di entrata
in vigore del decreto-legge n. 201 del 2011,
entro il quarantottesimo mese successivo
alla data di entrata in vigore del citato
decreto-legge n. 201 del 2011, convertito,
con modificazioni, dalla legge n. 214 del
2011;

c) nei limiti di 8.800 soggetti, ai
lavoratori di cui all’articolo 1, comma 194,
lettere b), c) e d), della legge 27 dicembre
2013, n. 147, i quali perfezionano i requi-
siti utili a comportare la decorrenza del
trattamento pensionistico, secondo la di-
sciplina vigente prima della data di entrata
in vigore del decreto-legge n. 201 del 2011,
entro il quarantottesimo mese successivo
alla data di entrata in vigore del citato
decreto-legge n. 201 del 2011, convertito,
con modificazioni, dalla legge n. 214 del
2011;

d) nei limiti di 1.800 soggetti, ai
lavoratori di cui all’articolo 24, comma 14,
lettera e-ter), del decreto-legge 6 dicembre
2011, n. 201, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214, i quali perfezionano i requisiti utili
a comportare la decorrenza del tratta-
mento pensionistico, secondo la disciplina
vigente prima della data di entrata in
vigore del decreto-legge n. 201 del 2011,
entro il quarantottesimo mese successivo
alla data di entrata in vigore del medesimo
decreto;

e) nei limiti di 4.000 soggetti, ai
lavoratori con contratto di lavoro a tempo
determinato cessati dal lavoro tra il 1o

gennaio 2007 e il 31 dicembre 2011, non
rioccupati a tempo indeterminato, i quali
perfezionano i requisiti utili a comportare
la decorrenza del trattamento pensioni-
stico, secondo la disciplina vigente prima
della data di entrata in vigore del decreto-
legge n. 201 del 2011, entro il quarantot-
tesimo mese successivo alla data di entrata
in vigore del medesimo decreto.

2. Per i lavoratori di cui al comma 1,
lettera a), che siano già stati autorizzati ai
versamenti volontari in data antecedente
all’entrata in vigore della presente dispo-
sizione e per i quali siano decorsi i termini
di pagamento, sono riaperti a domanda i
termini dei versamenti relativi ai dodici
mesi successivi alla fine del periodo di
fruizione dell’indennità di mobilità come
specificato nel predetto comma 1.

3. Il trattamento pensionistico con ri-
ferimento ai soggetti di cui al presente
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articolo, non può avere decorrenza ante-
riore all’entrata in vigore della presente
legge.

4. Ai fini della presentazione delle
istanze da parte dei lavoratori, da effet-
tuarsi entro 60 giorni dall’entrata in vigore
della presente disposizione, si applicano
per ogni singola categoria di lavoratori
salvaguardati le specifiche procedure pre-
viste nei precedenti provvedimenti in ma-
teria di salvaguardia dei requisiti di ac-
cesso e di regime delle decorrenze vigenti
prima della data di entrata in vigore
dell’articolo 24 del decreto-legge 6 dicem-
bre 2011, n. 201, convertito con modifi-
cazioni dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214, da ultimo stabilite con decreto del
Ministro del lavoro e delle politiche sociali
14 febbraio 2014, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale 16 aprile 2014, n. 17. L’INPS
provvede al monitoraggio delle domande
di pensionamento inoltrate dai lavoratori
di cui al presente articolo che intendono
avvalersi dei requisiti di accesso e del
regime delle decorrenze vigenti prima
della data di entrata in vigore del decreto-
legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito,
con modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214, sulla base della data di
cessazione del rapporto di lavoro, e altresì
provvede a pubblicare nel proprio sito
internet, in forma aggregata al fine di
rispettare le vigenti disposizioni in materia
di tutela dei dati personali, i dati raccolti
a seguito dell’attività di monitoraggio,
avendo cura di evidenziare le domande
accolte, quelle respinte e le relative moti-
vazioni. Qualora dal monitoraggio risulti il
raggiungimento del limite numerico delle
domande di pensione determinato ai sensi
dei commi 1 e 6, l’INPS non prende in
esame ulteriori domande di pensiona-
mento finalizzate ad usufruire dei benefici
previsti dal presente articolo.

5. Sulla base dei dati del monitoraggio
effettuato dall’INPS, il Ministro del lavoro
e delle politiche sociali riferisce annual-
mente al Parlamento in ordine all’attua-
zione delle disposizioni di salvaguardia,
con particolare riferimento al numero di
lavoratori salvaguardati e alle risorse fi-
nanziarie utilizzate.

6. I benefici di cui al presente articolo
sono riconosciuti nel limite di 32.100 sog-
getti e nel limite massimo di 43 milioni di
euro per l’anno 2014, 218 milioni di euro
per l’anno 2015, 378 milioni di euro per
l’anno 2016, 331 milioni di euro per l’anno
2017, 203 milioni di euro per l’anno 2018,
173 milioni di euro per l’anno 2019, 128
milioni di euro per l’anno 2020, 49 milioni
di euro per l’anno 2021 e 4 milioni di euro
per l’anno 2022. Conseguentemente, all’ar-
ticolo 1, comma 235, della legge 24 di-
cembre 2012, n. 228, e successive modifi-
cazioni e integrazioni gli importi indicati
al quarto periodo sono corrispondente-
mente incrementati per gli importi di cui
al precedente periodo.

ART. 1-ter.

(Interpretazione autentica dell’articolo 1,
comma 194, lettera e), della legge 27 di-

cembre 2013, n. 147).

1. L’articolo 1, comma 194, lettera e),
della legge 27 dicembre 2013, n. 147, si
interpreta nel senso che il versamento
volontario, anche in deroga alle disposi-
zioni di cui all’articolo 6, comma 1, del
decreto legislativo 30 aprile 1997, n. 184,
potrà essere effettuato solo con riferi-
mento ai sei mesi successivi al termine di
fruizione dell’indennità relativa alla mo-
bilità in cui l’assicurato era collocato alla
data del 4 dicembre 2011.

2. Per i lavoratori di cui al comma 1
che siano già stati autorizzati ai versa-
menti volontari in data antecedente all’en-
trata in vigore della legge 27 dicembre
2013, n.147, e per i quali siano decorsi i
termini di pagamento, sono riaperti a
domanda i termini dei versamenti relativi
ai sei mesi successivi alla fine del periodo
di fruizione dell’indennità relativa alla
mobilità in cui l’assicurato era collocato
alla data del 4 dicembre 2011.

Conseguentemente:

a) sopprimere gli articoli da 2 a 7;
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b) sostituire l’articolo 8 con il se-
guente:

ART. 8.

(Disposizioni di copertura finanziaria).

1. Per effetto delle modifiche di cui agli
articoli 1 e 1-bis, all’articolo 1, comma 235
della legge 24 dicembre 2012, n. 228, e
successive modificazioni e integrazioni,
quarto periodo, le parole: « a 1.385 milioni
di euro per l’anno 2014, a 2.258 milioni di
euro per l’anno 2015, a 2.758 milioni di
euro per l’anno 2016, a 2.488 milioni di
euro per l’anno 2017, a 1.635 milioni di
euro per l’anno 2018, a 699 milioni di euro
per l’anno 2019 e a 79 milioni di euro per
l’anno 2020 » sono sostituite dalle seguenti:
»a 1.354 milioni di euro per l’anno 2014,
a 2.395 milioni di euro per l’anno 2015, a
2.877 milioni di euro per l’anno 2016, a
2.397 milioni di euro per l’anno 2017, a
1.320 milioni di euro per l’anno 2018, a
626 milioni di euro per l’anno 2019, a 172
milioni di euro per l’anno 2020, a 49
milioni di euro per l’anno 2021 e a 4
milioni di euro per l’anno 2022”.

2. L’autorizzazione di spesa di cui al-
l’articolo 1, comma 235, primo periodo,
della legge 24 dicembre 2012, n. 228, e
successive modificazioni e integrazioni, è
incrementata di 31 milioni di euro per
l’anno 2014, 91 milioni di euro per l’anno
2017, 315 milioni di euro per l’anno 2018
e 73 milioni di euro per l’anno 2019.

3. All’onere derivante da quanto pre-
visto dall’articolo 1-bis e dal comma 2 del
presente articolo pari a 74 milioni di euro
per l’anno 2014, 218 milioni di euro per
l’anno 2015, 378 milioni di euro per l’anno
2016, 422 milioni di euro per l’anno 2017,
518 milioni di euro per l’anno 2018, 246
milioni di euro per l’anno 2019, 128 mi-
lioni di euro per l’anno 2020, 49 milioni di
euro per l’anno 2021 e 4 milioni di euro
per l’anno 2022 si provvede:

a) quanto a 74 milioni di euro per
l’anno 2014, 81 milioni di euro per l’anno
2015, 259 milioni di euro per l’anno 2016,
422 milioni di euro per l’anno 2017, 518
milioni di euro per l’anno 2018, 246 mi-
lioni di euro per l’anno 2019, 35 milioni di
euro per l’anno 2020 per effetto delle
economie derivanti dall’articolo 1;

b) quanto a 137 milioni di euro per
l’anno 2015, 119 milioni di euro per l’anno
2016, 93 milioni di euro per l’anno 2020,
49 milioni di euro per l’anno 2021 e 4
milioni di euro per l’anno 2022 mediante
corrispondente riduzione del Fondo so-
ciale per l’occupazione e la formazione, di
cui all’articolo 18, comma 1, lettera a), del
decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185,
convertito, con modificazioni, dalla legge
28 gennaio 2009, n. 2.

4. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

1. 100. Il Governo.
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ALLEGATO 3

Modifiche alla disciplina dei requisiti per la fruizione delle deroghe
riguardanti l’accesso al trattamento pensionistico (Nuovo testo unifi-
cato C. 224 Fedriga, C. 387 Murer, C. 727 Damiano, C. 946 Polverini,

C. 1014 Fedriga, C. 1045 Di Salvo, C. 1336 Airaudo).

CORREZIONI DI FORMA APPROVATE

All’articolo 1, comma 1, lettera b), dopo
le parole: 23 luglio 1991, n. 223, e succes-
sive modificazioni, ovvero aggiungere le
seguenti: siano.

All’articolo 1, comma 3, sostituire le
parole: di cui all’articolo 2, comma 1,

lettera a), con le seguenti: indicato nella
prima voce della Tabella di cui all’articolo
6, comma 1,

All’articolo 1-ter, comma 1, sostituire le
parole: potrà con le seguenti: può.
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RISOLUZIONI

Martedì 1o luglio 2014. — Presidenza del
presidente Pierpaolo VARGIU. — Interviene
il sottosegretario di Stato per la salute, Vito
De Filippo.

La seduta comincia alle 15.40.

Variazione nella composizione della Commissione.

Pierpaolo VARGIU, presidente, comu-
nica che i deputati Raffaele FITTO e
Ferdinando AIELLO hanno cessato di far
parte della Commissione.

7-00375 Lenzi: Iniziative volte a fronteggiare la peste

suina africana e la malattia vescicolare suina.

(Seguito della discussione congiunta e rin-
vio).

Pierpaolo VARGIU, presidente, ricorda
che l’ordine del giorno reca il seguito della
discussione della risoluzione 7-00375
Lenzi: Iniziative volte a fronteggiare la
peste suina africana e la malattia vesci-
colare suina.

Ricorda che nella seduta precedente è
proseguito il dibattito.

Chiede, pertanto, se ci sono colleghi che
intendono intervenire.

Roberto CAPELLI (Misto-CD), ramma-
ricandosi di non aver potuto seguire inte-
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gralmente i lavori della precedente seduta,
ritiene auspicabile approfondire alcuni
aspetti del tema in esame. Ricorda poi che
lo scorso 30 aprile la regione Sardegna e
il Ministero della salute hanno elaborato
un Piano di azione, sottoposto alle istitu-
zioni europee, che coincide con molti dei
punti indicati nella risoluzione. Ritiene
che serva una decisa svolta nella lotta alle
patologie suine e che occorre approfondire
il ruolo degli istituti zooprofilattici. Sotto-
linea quindi che la peste suina africana
(PSA), che affligge la regione da circa 34
anni, ha sinora provocato danni per circa
600 milioni di euro ed ha particolarmente
colpito le regioni del Nuorese e dell’Oglia-
stra.

Pone in evidenza la correlazione tra
ammontare dei risarcimenti e diffusione
della malattia e le difficoltà che incon-
trano nell’azione di contrasto i veterinari
e il Corpo forestale. Rileva in proposito
che la diffusione della PSA in Sardegna è
legata sicuramente a fattori culturali e
geografici ma ha tratto sviluppo anche da
illeciti penali per conseguire indebita-
mente risarcimenti. Ritiene che un rico-
noscimento della qualità della produzione
suinicola sarda possa contribuire ad un
superamento delle patologie, così come
l’utilizzo di nuove tecnologie come il GPS.

Auspica lo svolgimento di un breve
ciclo di audizioni informali per approfon-
dire le tematiche oggetto della risoluzione
al fine di apportare eventuali integrazioni
per dare indirizzi più specifici al governo
per rafforzare l’azione di contrasto a tale
fenomeno.

Donata LENZI (PD) si interroga se sia
opportuna la proposta di audizioni avan-
zata dal collega Capelli o se sia preferibile
approvare in breve tempo la risoluzione
per poi valutare lo svolgimento di un
approfondimento di tipo conoscitivo, an-
che attraverso una indagine conoscitiva,
ricordando che in ogni caso il problema
delle patologie suine non è limitato alla
Sardegna.

Il sottosegretario Vito DE FILIPPO
preannuncia la proposta di alcune limitate

modifiche agli impegni contenuti nella ri-
soluzione volte al rispetto della normativa
vigente e delle competenze della Confe-
renza Stato-regioni.

Pierpaolo VARGIU, presidente, nell’au-
spicare che la Commissione possa appro-
fondire i numerosi punti critici, peraltro
già sollevati nel suo intervento della seduta
precedente, ribadisce, in ogni caso, la
necessità di superare i grandi disagi legati
alla diffusione delle patologie suine.
Chiede ai colleghi di esprimere la loro
opinione circa lo sviluppo dei lavori della
Commissione in relazione alla risoluzione
in oggetto.

Donata LENZI (PD) ritiene che il nu-
mero dei soggetti da audire non possa
essere limitato. Manifesta in ogni caso
interesse ad approfondire alcuni aspetti
anche in ragione del fatto che alcuni
comportamenti a cui si è fatto riferimento
negli interventi dei colleghi connessi alla
difficoltà ad abbattere i suini infetti ap-
paiono poco giustificabili, specie conside-
rando che nella sua regione quando si è
trattato di dover procedere all’abbatti-
mento di cinghiali non si sono registrate
problematiche o difficoltà analoghe.

Roberto CAPELLI (Misto-CD) invita a
distinguere tra l’abbattimento di cinghiali
selvatici e quello di suini allevati, questi
ultimi – a differenza dei primi – di
proprietà privata, e a individuare con
precisione i compiti del Corpo forestale.
Auspica l’istituzione in Sardegna di un
punto frontaliero unico che sarebbe fun-
zionale anche ad un maggiore rispetto del
benessere animale.

Silvia GIORDANO (M5S) sottolinea che
è sempre auspicabile approfondire i temi
all’esame della Commissione e giudica
quindi positivamente il rapido svolgimento
di alcune audizioni informali al fine di
apportare eventuali integrazioni al testo
della risoluzione per meglio contribuire
alla soluzione del grave problema costi-
tuito dalla diffusione delle patologie suine.
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Pierpaolo VARGIU, presidente, invita a
fornire nel prossimo ufficio di presidenza
indicazioni circa i soggetti da audire e
rinvia il seguito della discussione ad altra
seduta.

La seduta termina alle 16.05.

SEDE CONSULTIVA

Martedì 1o luglio 2014. — Presidenza del
presidente Pierpaolo VARGIU.

La seduta comincia alle 16.05.

Disposizioni in materia di agricoltura sociale.

Testo unificato C. 303 Fiorio e abb.

(Parere alla XIII Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in titolo.

Pierpaolo VARGIU, presidente, ricorda
che la Commissione è oggi convocata per
l’espressione, in sede consultiva, del parere
alla XIII Commissione Agricoltura, sul
nuovo testo unificato delle proposte di
legge C. 303 Fiorio e abbinate « Disposi-
zioni in materia di agricoltura sociale ».

Dà, quindi, la parola, al relatore Fossati
per lo svolgimento della relazione.

Filippo FOSSATI (PD), relatore, ricorda
che la Commissione è chiamata a espri-
mere alla XIII Commissione (Agricoltura)
il prescritto parere sulle parti di compe-
tenza del testo unificato delle proposte di
legge n. 303 e abbinate, recante disposi-
zioni in materia di agricoltura sociale, che
rappresenta un tema con notevoli punti di
contatto con le competenze della Commis-
sione Affari sociali.

La proposta di legge in esame si ri-
collega ad analoghe proposte di legge esa-
minate dalla Commissione Agricoltura
nella precedente legislatura, facendo se-
guito ad una specifica indagine conoscitiva
sulla materia, rispetto alle quali la Com-

missione Affari sociali aveva espresso, in
data 27 novembre 2012, un parere favo-
revole con due osservazioni.

La connotazione principale del provve-
dimento in titolo è quella di disciplinare,
per la prima volta, una forma di attività
che è andata evolvendosi negli ultimi anni
e che vede l’agricoltore come soggetto
capace di fornire servizi socio-sanitari in
aggiunta alla attività prevalente di produ-
zione di beni agricoli.

Entrando nel merito del contenuto,
rileva che il testo elaborato dalla Com-
missione competente si compone di sette
articoli.

Fa presente che, in particolare, l’arti-
colo 1 individua le finalità della legge, che
è volta alla promozione dell’agricoltura
sociale, nel rispetto dei principi previsti
dall’articolo 117, secondo comma, lettera
m), della Costituzione – che rimette alla
competenza esclusiva dello Stato la deter-
minazione dei livelli essenziali delle pre-
stazioni concernenti i diritti civili e sociali
che devono essere garantiti su tutto il
territorio nazionale – e nell’ambito delle
competenze regionali.

L’articolo 2 definisce la nozione di
agricoltura sociale e rappresenta pertanto
la parte del provvedimento di maggiore
interesse in relazione alle competenze
della Commissione affari sociali. Vengono
riconosciute come attività di agricoltura
sociale quelle esercitate dagli imprenditori
agricoli, in forma singola o associata, volte:
all’inserimento socio-lavorativo di soggetti
svantaggiati, molto svantaggiati e disabili,
definiti ai sensi dell’articolo 2, numeri 18),
19) e 20), del regolamento (CE) n. 800/
2008 della Commissione, del 6 agosto
2008; a fornire prestazioni e attività sociali
e di servizio per le comunità locali me-
diante l’utilizzazione delle risorse mate-
riali e immateriali dell’agricoltura in par-
ticolare, attraverso l’accoglienza e sog-
giorno di bambini in età prescolare (agri-
nido e agriasilo) e di persone in difficoltà
sociale, fisica e psichica; a fornire presta-
zioni e servizi terapeutici che affiancano e
supportano le terapie della medicina tra-
dizionale finalizzati a migliorare le con-
dizioni di salute e le funzioni sociali,
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emotive e cognitive dei soggetti interessati
anche attraverso l’ausilio di animali alle-
vati e la coltivazione delle piante; a rea-
lizzare progetti finalizzati all’educazione
ambientale e alimentare, alla salvaguardia
della biodiversità nonché alla diffusione
della conoscenza del territorio attraverso
l’organizzazione di fattorie sociali e didat-
tiche riconosciute a livello regionale. Giu-
dica positivamente la definizione della so-
cialità estesa fino a comprendere molte
delle motivazioni che sostengono l’avvio di
esperienze comunitarie di ritorno alla
terra, non rare sul territorio nazionale,
utili sul versante occupazionale e della
cura del territorio.

Fa presente che i requisiti minimi e le
modalità relative alle predette attività do-
vranno essere definiti con decreto del
Ministro delle politiche agricole alimentari
e forestali, previo parere delle competenti
Commissioni parlamentari.

Ricorda che nel parere espresso dalla
XII Commissione nella passata legislatura
si invitava la Commissione di merito a
prevedere la possibilità di svolgere attività
di agricoltura sociale, oltre che per gli
imprenditori agricoli, anche per le coope-
rative sociali di cui alla legge n. 381 del
1991. Il comma 4 dell’articolo 2 del prov-
vedimento riconosce questa possibilità per
le cooperative sociali, il cui fatturato de-
rivante dall’esercizio delle attività agricole
svolte sia prevalente; nel caso in cui il
suddetto fatturato sia superiore al 30 per
cento, le medesime cooperative sociali
sono considerate operatori dell’agricoltura
sociale in misura corrispondente al fattu-
rato agricolo.

In ogni caso, come disposto dal comma
5 dell’articolo 2, le attività di agricoltura
sociale possono essere svolte in associa-
zione con le cooperative sociali, con le
imprese sociali di cui al decreto legislativo
24 marzo 2006, n. 155, con le associazioni
di promozione sociale iscritte nel registro
nazionale previsto dalla legge 7 dicembre
2000, n. 383, nonché con i soggetti di cui
all’articolo 1, comma 5, della legge 8
novembre 2000, n. 328 (legge quadro per
la realizzazione del sistema integrato di
interventi e servizi sociali), ferme restando

la disciplina e le agevolazioni applicabili a
ciascuno dei soggetti richiamati in base
alla normativa vigente.

Il comma 6 dell’articolo 2 dispone che
le attività di agricoltura sociale sono rea-
lizzate, ove previsto dalla normativa di
settore, in collaborazione con i servizi
socio-sanitari e con gli enti pubblici com-
petenti per territorio, che, nel quadro della
programmazione delle proprie funzioni
inerenti le attività agricole, sono tenuti a
predisporre piani territoriali di sostegno e
di promozione all’agricoltura sociale, al
fine di favorire processi di aggregazione
tra le diverse imprese, produttori agricoli
e istituzioni locali.

L’articolo 3 prevede che le regioni ade-
guino le proprie leggi al fine di consentire
l’accreditamento degli operatori dell’agri-
coltura sociale presso gli enti preposti alla
gestione dei servizi.

Ai sensi del successivo articolo 4, è
prevista la possibilità per gli operatori
dell’agricoltura sociale di costituire orga-
nizzazioni di produttori, in coerenza con il
regolamento (UE) n.1308/2013 del 17 di-
cembre 2013 e le norme nazionali di
applicazione.

Osserva, che secondo quanto disposto
dall’articolo 5, i fabbricati o le porzioni di
fabbricati destinati dagli imprenditori
agricoli all’esercizio delle attività di agri-
coltura sociale mantengono ovvero acqui-
siscono il riconoscimento della ruralità a
tutti gli effetti.

L’articolo 6 reca taluni interventi di
sostegno, prevedendo, tra l’altro, che le
istituzioni pubbliche che gestiscono le gare
per i servizi di fornitura alle mense sco-
lastiche e agli ospedali possano prevedere
criteri di priorità per i prodotti prove-
nienti dall’agricoltura sociale. Criteri di
priorità per le esperienze di agricoltura
sociale sono previsti anche in caso di
locazione e alienazione di terreni dema-
niali e in caso di assegnazione di terreni
confiscati alla criminalità organizzata. Con
decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze, di concerto con il Ministro delle
politiche agricole alimentari forestali e con
il Ministro del lavoro e delle politiche
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sociali, sono definiti i requisiti e criteri per
l’accesso ad ulteriori agevolazioni e inter-
venti di sostegno.

L’articolo 7 istituisce, infine, l’Osserva-
torio sull’agricoltura sociale, chiamato a
definire le linee guida per l’attività delle
istituzioni pubbliche, monitorare lo svi-
luppo dell’agricoltura sociale, anche attra-
verso la raccolta dei dati, promuovere
iniziative di coordinamento, svolgere
azioni di comunicazione ed animazione
territoriale.

Tale Osservatorio è composto da: cin-
que rappresentanti delle amministrazioni
dello Stato, tra cui 2 nominati rispettiva-
mente dal Ministro del lavoro e delle
politiche sociali e dal Ministro della salute;
cinque rappresentanti delle regioni; due
rappresentanti delle organizzazioni profes-
sionali e di rappresentanza del settore
agricolo; due rappresentanti di organizza-
zioni del terzo settore, nominati dalla
Conferenza Stato-regioni e individuati nel-
l’ambito degli operatori già attivi nel ter-
ritorio nel settore dell’agricoltura sociale.

Ritiene altresì utile segnalare che al-
cune regioni hanno già legiferato in ma-
teria di agricoltura sociale o sono comun-
que intervenute sulla materia con delibere
della Giunta.

In conclusione, si riserva di formulare
una proposta di parere alla luce delle
considerazioni svolte e di quelle che emer-
geranno nel corso del dibattito.

Matteo MANTERO (M5S) rileva che il
gruppo del MoVimento 5 Stelle condivide
i principi recati dalle proposte di legge in
materia di agricoltura sociale ma ritiene
che il testo unificato all’esame della Com-
missione in sede consultiva presenti nu-
merosi punti critici. Stigmatizza innanzi-
tutto l’eccessiva dilatazione dei soggetti
beneficiari. A titolo esemplificativo pa-
venta il rischio che gli operatori agricoli
possano preferire l’utilizzo di disoccupati
a scapito di soggetti disabili rispetto ai
quali sarebbe essenziale fornire una pos-
sibilità di integrazione.

Giudica negativamente l’aumento della
tipologie dei servizi forniti e l’inclusione
tra gli operatori riconosciuti, accanto agli

imprenditori agricoli, delle cooperative so-
ciali. Preannuncia pertanto un parere fa-
vorevole sul provvedimento a condizione
che siano accolte le considerazioni testé
illustrate.

Ileana ARGENTIN (PD) ringrazia il
relatore per il lavoro svolto e per avere
colto lo spirito del provvedimento che
consiste nel concedere l’accesso ai benefici
delle attività dell’agricoltura sociale a tutte
le persone svantaggiate. Ritiene sia da
evitare una competizione tra soggetti por-
tatori di forme diverse di svantaggio e
giudica positivamente il testo sottoposto al
parere della Commissione anche per il suo
carattere propositivo.

Invita a considerare con attenzione
l’importante funzione, che alcuni vorreb-
bero a suo avviso cancellare, svolta nel
corso di numerosi decenni dalle coopera-
tive sociali, che hanno in molti casi fornito
le risposte ai bisogni di settori consistenti
della popolazione.

Elena CARNEVALI (PD) esprime il suo
apprezzamento per l’operato del relatore e
ricorda, anche sulla base di precedenti
esperienze amministrative, l’estrema im-
portanza del ruolo delle cooperative e di
altri soggetti privati nei percorsi di inclu-
sione sociale. Sottolinea le straordinarie
potenzialità delle attività agricole per il
trattamento di soggetti in difficoltà quali
tossicodipendenti e disabili psichici.

Ricorda che il concetto di svantaggio è
ormai in evoluzione e valuta pertanto
favorevolmente l’inclusione nel testo al-
l’esame della Commissione di soggetti
quali i disoccupati.

Maria AMATO (PD) evidenzia la posi-
tività di un ampio coinvolgimento di sog-
getti nelle attività di agricoltura sociale,
ricordando il notevole impegno connesso
allo svolgimento di attività agricole.
Esprime apprezzamento per il sostegno ad
attività quali gli agrinidi e gli agriasili,
ricordando che i momenti di integrazione
costituiscono una ricchezza per ogni indi-
viduo.
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Chiara SCUVERA (PD), manifestando
sintonia con la visione positiva sul prov-
vedimento espressa dalle colleghe del suo
gruppo, ne sottolinea i caratteri di inno-
vazione sociale per la realizzazione di un
welfare non assistenzialistico. Ricorda in
proposito le positive esperienze già avviate
in regioni come la Lombardia e il Tren-
tino, anche tramite l’utilizzo di risorse
europee.

Ritiene che andrebbero poste maggior-
mente in risalto le opportunità in materia
di conciliazione dei tempi di vita e di
lavoro, e il conseguente sostegno all’occu-
pazione femminile, offerte dalle attività di
agricoltura sociale, che anche per questo
motivo necessitano di un riconoscimento e
di un accreditamento.

Ricorda come le imprese agricole siano
vocate per fornire prestazioni sociali e
sanitarie e che andrebbero pertanto dif-
fuse le buone pratiche che si sviluppano a
livello europeo.

Andrea CECCONI (M5S), osservando
che i principi ispiratori del provvedimento
sono condivisibili, evidenzia la vaghezza di
alcune definizioni e l’eccessivo allarga-
mento dei soggetti coinvolti. Ribadisce il
rischio di un uso improprio di alcune
disposizioni e giudica sfavorevolmente l’as-
senza di una chiara distinzione rispetto
alle diverse tipologie di cooperative sociali.

Pierpaolo VARGIU, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

Modifiche alla disciplina dei requisiti per la frui-

zione delle deroghe riguardanti l’accesso al tratta-

mento pensionistico.

Nuovo testo unificato C. 224 Fedriga.

(Parere alla XI Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in titolo.

Pierpaolo VARGIU, presidente, ricorda
che la Commissione è oggi convocata per

l’espressione, in sede consultiva, del parere
alla XI Commissione Lavoro, sul nuovo
testo unificato delle proposte di legge C.
224 Fedriga e abbinate, riguardante « Mo-
difiche alla disciplina dei requisiti per la
fruizione delle deroghe riguardanti l’ac-
cesso al trattamento pensionistico », quale
risultante dall’emendamento 1.100 del Go-
verno, sostitutivo dell’intero testo, sul
quale la nostra Commissione ha già
espresso parere nel gennaio scorso.

Ricorda, altresì, che il provvedimento è
iscritto nel calendario dell’Aula a partire
dalle ore 16 di domani e pertanto la XI
Commissione conferirà il mandato al re-
latore alle ore 19 di oggi.

Dà, quindi, la parola, alla relatrice,
on. Lenzi, per l’illustrazione della rela-
zione, a cui seguirà il dibattito e la vota-
zione del parere da trasmettere nella gior-
nata odierna alla Commissione Lavoro.

Donata LENZI (PD), relatore, ricorda
che la Commissione è chiamata ad espri-
mere il parere di competenza sul testo
unificato delle proposte di legge C. 224
Fedriga, C. 387 Murer, C. 727 Damiano, C.
946 Polverini e C. 1014 Fedriga, C. 1045 Di
Salvo e C. 1336 Airaudo, recante « Modi-
fiche alla disciplina dei requisiti per la
fruizione delle deroghe riguardanti l’ac-
cesso al trattamento pensionistico », quale
risultante al termine dell’esame degli
emendamenti, o meglio quale risultante
dopo l’emendamento del Governo intera-
mente sostitutivo dell’articolo 1 e soppres-
sivo degli articoli dal 2 al 7.

Ricorda, altresì, che sul precedente te-
sto la Commissione XII si era espressa
nella seduta del 22 gennaio scorso e a quel
parere farà riferimento.

Il nuovo testo nella sostanza prolunga
la decorrenza dei provvedimenti di salva-
guardia al 6 gennaio del 2016 cioè di un
anno ampliando così la platea di altri
35.000 salvaguardati. Questo vale per tutte
le categorie di salvaguardati.

Fa presente, quindi, che ridotto a que-
sti termini non le sembra che ci sia
materia di interesse della Commissione
anche perché nel frattempo con altro
provvedimento sono state tolte in parte le
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penalizzazioni previste che impedivano di
accedere al pensionamento anticipato (a
62 anni con 42 anni di contributi) ad età
inferiore fino al 2017 ma con penalizza-
zione di 1 o due punti percentuali e
soprattutto non considerando come com-
ponenti di anzianità contributiva quelli
non corrispondenti a effettiva prestazione
lavorativa. Ad oggi con ulteriori interventi
normativi si sono inclusi nell’ambito della
nozione di prestazione effettiva da lavoro
anche i periodi di astensione obbligatoria
per maternità, per l’assolvimento degli
obblighi di leva, per infortunio, per ma-
lattia e di cassa integrazione guadagni
ordinaria e poi sono stati altresì inclusi i
periodi per la donazione di sangue e di
emocomponenti, per i congedi parentali di
maternità e paternità, nonché per i con-
gedi e i permessi concessi ai sensi della
legge n.104 del 1992.

Ricorda che nel precedente parere
venne formulata la proposta di una totale
abrogazione della dicitura « effettiva pre-
stazione lavorativa » e il ritorno alla di-
zione anzianità contributiva. Si interroga
se questo punto la Commissione potrebbe
ribadire tale osservazione ove ve ne fosse
necessità.

La seduta sospesa alle 16.45, è ripresa
alle 16.50.

Donata LENZI (PD), alla luce di un
approfondimento sulla nuova formula-
zione del testo all’esame della Commis-
sione, ritiene che non sia più riferibile
l’osservazione precedentemente avanzata
dalla Commissione. Propone pertanto la
formulazione di un parere favorevole
senza osservazioni e condizioni.

Marialucia LOREFICE (M5S) prean-
nuncia l’astensione del suo gruppo sulla
proposta di parere formulata dalla rela-
trice. Motiva tale decisione con la ridu-
zione del numero dei soggetti tutelati, con
l’improprio utilizzo, quale copertura, delle
risorse del Fondo sociale per l’occupazione
e con la contrarietà a tutta l’impostazione
della riforma Fornero, che a suo avviso,
andrebbe abrogata totalmente.

La Commissione approva la proposta di
parere favorevole del relatore.

La seduta termina alle 17.

SEDE REFERENTE

Martedì 1o luglio 2014. — Presidenza del
presidente Pierpaolo VARGIU.

La seduta comincia alle 17.

Disposizioni in materia di assistenza in favore delle

persone affette da disabilità grave prive del sostegno

familiare.

C. 698 Grassi, C. 1352 Argentin e C. 2205 Miotto.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in titolo, rinviato nella se-
duta dell’11 giugno 2014.

Pierpaolo VARGIU, presidente, ricorda
che a Commissione prosegue oggi l’esame,
in sede referente, delle abbinate proposte
di legge C. 698 Grassi, C. 1352 Argentin e
C. 2205 Miotto: Disposizioni in materia di
assistenza in favore delle persone affette
da disabilità grave prive del sostegno fa-
miliare.

Ricorda che nella seduta dell’11 giugno
scorso, l’on. Carnevali, ha svolto la rela-
zione introduttiva.

Dà, pertanto, la parola a coloro che
intendono intervenire.

Massimo Enrico BARONI (M5S) rileva
che le proposte C. 698 Grassi e C. 1352
Argentin appaiono molto simili tra loro
mentre la proposta C. 2205 Miotto risulta
essere più articolata e probabilmente pre-
feribile in quanto più gradita ai cittadini.
Ritiene in ogni caso che occorra un esame
approfondito anche in ragione del fatto
che potrebbe essere sufficiente una cor-
retta applicazione della normativa già esi-
stente.
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Ricorda che il tema in esame è anche
oggetto di tavoli di approfondimento svolti
da militanti del MoVimento 5 Stelle e di
altre forze politiche.

Ileana ARGENTIN (PD) condivide l’im-
postazione della relazione svolta nella se-
duta precedente e ribadisce la necessità di
fornire rapidamente una risposta alle fa-
miglie interessate. Osserva che l’attuale
normativa manca dell’applicazione regola-
mentare e non fornisce un metodo di
lavoro utilizzabile. Ricorda che si tratta di
un tema in sviluppo da molti anni, rispetto
al quale si era spesa in particolare l’allora
Ministro Livia Turco.

Sottolinea che accanto all’aspetto sani-
tario occorre prestare attenzione a quello
sociale. Invita ad un maggiore approfon-
dimento allo strumento dei trust che non
appare sufficientemente considerato in
tutte le proposte in esame, inclusa quella
a sua firma. Ricorda in proposito che
rappresenta un errore non tenere conto
delle potenziali diversità reddituali dei
soggetti coinvolti.

Chiede di velocizzare i tempi delle
audizioni per giungere rapidamente al-
l’adozione di un unico testo, richiamando
in proposito alcuni gravi episodi recenti e
le difficoltà legate al periodo estivo. Os-
serva che la disabilità rappresenta un
patrimonio ma anche un fattore di rischio
e che vi è una pluralità di soggetti coin-
volti, a cominciare dalla necessaria tutela
dei fratelli e sorelle delle persone disabili.

Evidenzia la necessità di un forte im-
pegno per il reperimento delle risorse
necessarie che non sono in ogni caso di

grande entità. Dichiarando di compren-
dere le motivazioni di alcune posizioni
estreme dettate da una situazione di esa-
sperazione, ricorda di essere in Parla-
mento anche per rappresentare il modo
dei soggetti interessati ad una rapida ap-
provazione del provvedimento in esame.
Invita a procedere all’audizione anche
delle persone che normalmente non rie-
scono a fare sentire la propria voce ma
che possono offrire un importante testi-
monianza delle sofferenze che sono quo-
tidianamente affrontate.

Pierpaolo VARGIU, presidente, ritiene
che la sensibilità espressa dalla collega
Argentin sia condivisa da tutta la Com-
missione e che vi sia pertanto la più ampia
disponibilità ad ascoltare tutti i soggetti
coinvolti. Nessun altro chiedendo di inter-
venire, rinvia il seguito dell’esame ad altra
seduta.

La seduta termina alle 17.15.

COMITATO RISTRETTO

Martedì 1o luglio 2014.

Modifica all’articolo 31 del DL n. 207/2008, conver-

tito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2009,

n. 14, concernente l’indennizzo in favore delle per-

sone affette da sindrome da talidomide.

Nuovo testo unificato C. 263 Fucci, C. 843 Piazzoni

e C. 858 Miotto.

Il Comitato ristretto si è riunito dalle
17.20 alle 17.45.
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ATTI DEL GOVERNO

Martedì 1o luglio 2014. — Presidenza del
presidente Giancarlo GIORGETTI.

La seduta comincia alle 15.35.

Schema di decreto legislativo recante disposizioni

integrative e correttive del decreto legislativo 23

giugno 2011, n. 118, in materia di armonizzazione

dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle

regioni, degli enti locali e dei loro organismi.

Atto n. 92.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
143, comma 4, del Regolamento, e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto legislativo in oggetto,
rinviato, da ultimo, nella seduta dell’8
maggio 2014.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, av-
verte che i relatori hanno predisposto una
proposta di parere favorevole con condi-
zioni e osservazioni (vedi allegato).

La senatrice Magda Angela ZANONI
(PD), relatrice, sottolinea che la proposta
di parere predisposta è suddivisa in due
parti: nella prima parte sono raccolte
osservazioni di carattere generale sottopo-
ste all’attenzione del Governo, affinché
valuti alcune perplessità emerse; la se-
conda parte è composta da specifiche
condizioni che nel complesso riprendono i
contenuti dell’intesa sancita in Conferenza
Unificata.

Ritiene che possa essere adesso fissato
un adeguato termine per l’eventuale pre-
sentazione di proposte modificative o al-
ternative.

Il senatore Andrea MANDELLI (FI-
PdL), relatore, nel condividere i rilievi
della relatrice Zanoni, osserva che il ter-
mine per la presentazione di proposte
modificative o alternative alla proposta di
parere dei relatori deve essere adeguato
alla complessità della materia.

Ricorda, inoltre, che l’impatto del
nuovo sistema contabile potrebbe deter-
minare difficoltà di diverso ordine per i
comuni più piccoli rispetto a quelli di
maggiori dimensioni.
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Giancarlo GIORGETTI, presidente, av-
verte che, secondo quanto concordato dal-
l’Ufficio di Presidenza della Commissione,
integrato dai rappresentanti dei gruppi,
ricorda che il termine per la presentazione
di proposte modificative o alternative alla
proposta di parere dei relatori, è fissato
per venerdì 4 luglio 2014, alle ore 16.

La Commissione tornerà a riunirsi
martedì 8 luglio, alle ore 14 e alle ore
20.30, per l’esame e la votazione delle
eventuali proposte modificative e alter-
native e mercoledì 9 luglio, alle ore 8,
per la votazione finale sulla proposta di
parere.

Invita i relatori a promuovere il coor-
dinamento con le attività delle Commis-
sioni bilancio della Camera e del Senato,
in modo da favorire l’uniformità tra le
scelte adottate in ordine all’espressione dei
rispettivi pareri.

Il senatore Federico FORNARO (PD)
invita a considerare l’eventualità che, in

base alle proposte modificative o alterna-
tive presentate, la Commissione possa pro-
cedere direttamente nel seguito dell’esame
e alla sua conclusione nella seduta di
mercoledì 9 luglio.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, ri-
tiene che una valutazione del genere potrà
essere effettuata una volta verificata la
consistenza delle proposte modificative e
alternative presentate.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.45.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.45 alle 15.50.
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ALLEGATO

Schema di decreto legislativo recante disposizioni integrative e cor-
rettive del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, in materia di
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle

regioni, degli enti locali e dei loro organismi (Atto n. 92).

PROPOSTA DI PARERE DEI RELATORI

La Commissione parlamentare per l’at-
tuazione del federalismo fiscale,

esaminato lo schema di decreto legisla-
tivo recante « Disposizioni integrative e
correttive del decreto legislativo 23 giugno
2011, n. 118, in materia di armonizza-
zione dei sistemi contabili e degli schemi
di bilancio delle regioni, degli enti locali e
dei loro organismi »;

rilevato che tali disposizioni costitui-
scono una tappa fondamentale nel per-
corso di risanamento dei conti pubblici,
anche in virtù delle attività connesse alla
revisione della spesa pubblica e alla de-
terminazione dei fabbisogni e dei costi
standard;

condivisa l’esigenza, connessa all’armo-
nizzazione dei bilanci, di rendere la fi-
nanza pubblica più trasparente a vantag-
gio dei cittadini e dei vari portatori d’in-
teresse verso la Pubblica Amministrazione;

sottolineato che lo schema di decreto si
colloca nell’ambito del più ampio progetto
di armonizzazione avviato dalla legge 31
dicembre 2009, n. 196, diretto a eliminare
la pluralità dei sistemi contabili e degli
schemi di bilancio dei vari settori delle
amministrazioni pubbliche e a prevedere
la graduale adozione di strumenti e prin-
cipi contabili comuni, che garantiscano
bilanci e rendiconti confrontabili e aggre-
gabili, in quanto elaborati con le stesse
metodologie e criteri;

condiviso, in tema di armonizzazione
dei sistemi contabili, l’invito della Corte
dei conti, formulato in occasione della
recente audizione concernente lo schema
di decreto in esame, ad « una maggiore

coerenza fra il sistema contabile dello
Stato e quello degli enti territoriali, con
riferimento, soprattutto, all’adozione della
competenza finanziaria potenziata. Il c.d.
principio della competenza « a scadenza »,
introdotto per gli enti territoriali (Regioni,
Enti locali e loro organismi partecipati), in
prospettiva deve trovare applicazione an-
che per le altre amministrazioni pubbliche
(decreto legislativo n. 91 del 2011) »;

considerato che il decreto legislativo 23
giugno 2011, n. 118, ha previsto una fase
di sperimentazione – iniziata nel 2012 e
che destinata a concludersi il 31 dicembre
2014 – che ha visto il coinvolgimento di
oltre 300 enti territoriali, che ha permesso
di verificare la validità delle procedure
operative e conseguentemente di apportare
i necessari correttivi. Infatti, in base alla
delega prevista dall’articolo 2 della legge
n. 42 del 2009, la riforma contabile degli
enti territoriali è stata definita attraverso
un innovativo procedimento « dal basso »,
al fine di garantire una puntuale verifica
delle scelte tecniche e procedurali e un
attento affinamento e approfondimento
metodologico;

rilevato che il processo attuativo è stato
pertanto caratterizzato da:

una preliminare individuazione dei
contenuti generali della riforma nel titolo
primo del D.Lgs 118/2011, destinati ad
essere verificati e integrati a seguito di una
sperimentazione;

la definizione di una disciplina prov-
visoria, oggetto di sperimentazione, con il
DPCM 28 dicembre 2011 (la sperimenta-

Martedì 1o luglio 2014 — 149 — Commissione bicamerale



zione è stata regolarmente avviata il 1o

gennaio 2012 coinvolgendo circa un cen-
tinaio di enti e, in attuazione dell’articolo
9, del DL 102/2013, nell’esercizio 2014 è
stata estesa ad ulteriori 350 enti);

la definizione della disciplina defini-
tiva della riforma, sulla base dei risultati
della sperimentazione, attraverso l’emana-
zione dello schema di decreto in esame,
previsto dall’articolo 2, comma 7, della
legge n. 42 del 2009;

rilevato che lo schema di decreto in
esame è, pertanto, il risultato di oltre due
anni di impegno dedicato a seguire la
sperimentazione e ad integrare ed affinare
la versione sperimentale della riforma, da
parte di diversi gruppi di lavori operanti
presso la Ragioneria Generale dello Stato;

considerati l’attività di approfondi-
mento svolta e in particolare gli esiti delle
specifiche audizioni svolte di rappresen-
tanti dell’Unione delle province d’Italia –
UPI (15 maggio 2014), della Corte dei conti
(29 maggio 2014), dell’Istituto nazionale di
statistica – ISTAT (4 giugno 2014), della
Conferenza delle Regioni e delle Province
autonome (12 giugno 2014), dell’Associa-
zione nazionale comuni italiani – ANCI
(19 giugno 2014) e della Ragioneria gene-
rale dello Stato (26 giugno 2014);

considerato che, con riferimento alla
disciplina dei residui, sono ampiamente
condivisibili le più rigorose regole per la
loro contabilizzazione; tuttavia occorre
non pregiudicare la continuità del funzio-
namento dell’ente e dei servizi resi ed
evitare – attraverso un impatto a efficacia
immediata dei meccanismi di riaccerta-
mento dei residui e di accantonamento al
Fondo crediti di dubbia esigibilità – si-
tuazioni insostenibili di disequilibrio; ad
esempio, nel corso della propria audizione,
la rappresentante dell’ANCI ha ricordato
che « una prima stima realizzata da IFEL
sui dati di bilancio disponibili ipotizza un
valore del Fondo crediti di dubbia esigi-
bilità per il comparto comunale pari a 17
miliardi di euro. L’importo dell’accanto-
namento sopra evidenziato costringe, di
fatto, gli enti ad una manovra aggiuntiva

pari ad oltre il 29,4 per cento della spesa,
non sostenibile nell’attuale quadro di fi-
nanza locale... Per tale ragione si ritiene
necessario immaginare sin da ora un per-
corso di accompagnamento di natura fi-
nanziaria che consenta agli enti di rendere
graduale e sostenibile per i bilanci l’ap-
plicazione delle nuove regole contabili »;

considerato che dovrebbe essere dato
rilievo nei bilanci ai dati contabili relativi
alle società partecipate o controllate che
effettivamente incidono sulla situazione
finanziaria degli enti;

rilevato che, nel testo dello schema di
decreto legislativo, il perimetro del conso-
lidamento è esteso rispetto al diritto co-
mune (obbligatorio solo per le società
controllate) alle società partecipate e a
quelle quotate, nei limiti della quota di
partecipazione (rispettivamente 20 per
cento e 10 per cento);

sottolineato che è ampiamente con-
divisibile l’esigenza di effettuare una dif-
ferenziazione tra le diverse forme di con-
solidamento in ragione delle diverse forme
di partecipazione e controllo da parte
degli enti territoriali, oltre che del diverso
tipo di società (es. quotate e non quotate);

considerato che risulta essenziale ga-
rantire – anche attraverso l’esperienza
maturata da coloro che già hanno effet-
tuato la sperimentazione – un percorso
formativo e di aggiornamento del perso-
nale degli enti territoriali, per favorire il
tempestivo adeguamento ai nuovi metodi
contabili;

considerato che è necessario che sia
garantito l’efficace scambio di dati tra le
diverse amministrazioni, aggiornando i si-
stemi già utilizzati;

rilevato che è necessario garantire un
passaggio graduale al nuovo sistema con-
tabile e tenere presente che è difficile
garantire l’ordinato avvio del nuovo si-
stema, a decorrere dal 1o gennaio 2015,
per tutti gli enti che non hanno preso
parte alla sperimentazione; tra l’altro, alla
data di entrata in vigore del decreto legi-
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slativo, non pochi enti avranno già predi-
sposto i documenti di bilancio con la
contabilità tradizionale;

sottolineato che è comunque neces-
sario procedere in modo incisivo con l’in-
troduzione dei nuovi metodi contabili;

condivisi i contenuti dell’intesa san-
cita in Conferenza Unificata il 3 aprile
2014 sullo schema di decreto legislativo;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) gli enti che hanno effettuato la
sperimentazione adottino il nuovo sistema
contabile dal 1o gennaio 2015, insieme agli
enti che dispongono di risorse umane e
organizzative adeguate; valuti quindi il
Governo l’opportunità che gli enti che
accedono per la prima volta al nuovo
metodo contabile possano beneficiare di
un limitato « premio » in termini di spazi
finanziari rispetto al patto di stabilità
interno; il passaggio dalla vecchia alla
nuova contabilità non deve determinare
situazioni di difficile sostenibilità per sin-
goli enti e quindi occorre individuare un
percorso che accompagni gli enti che,
entro una certa data, abbiano segnalato
insormontabili difficoltà in relazione al-
l’immediata applicazione del nuovo si-
stema;

b) individui il Governo le modalità
più idonee per assicurare, d’intesa con gli
enti interessati, la continuità dell’attività
amministrativa e la sostenibilità comples-
siva, laddove l’ulteriore disavanzo – even-
tualmente connesso all’applicazione delle
nuove regole contabili – costituisca una
quota consistente del bilancio complessivo
e per tali enti non sia sufficiente il rientro
previsto dalla condizione n. 4) del pre-
sente parere;

c) assicuri il Governo, con riguardo
all’articolo 18 del decreto legislativo n. 118
del 2011, come modificato dall’articolo 1,
lettera s), dello schema di decreto corret-
tivo, l’effettivo esercizio del dovere da

parte degli enti territoriali di adottare i
propri bilanci nei termini prescritti; oc-
corre infatti garantire il loro diritto a
vedere assicurato, nel corso del tempo, il
rispetto da parte dello Stato di termini
certi e compatibili con il processo di
bilancio;

d) valuti il Governo l’esigenza di dif-
ferenziare ulteriormente l’area del conso-
lidamento, tenendo conto del tipo di so-
cietà e delle diverse forme di partecipa-
zione o controllo da parte degli enti; in
particolare, individui il Governo, tenendo
conto anche delle dimensioni dell’ente,
una quota minima di partecipazione – ad
esempio inferiore all’1 per cento – al di
sotto della quale non vi è obbligo di
consolidamento;

e) individui il Governo tempi, modi e
strumenti della formazione del personale,
in grado di garantire la piena e diffusa
attuazione dei nuovi metodi contabili; in
particolare, valuti il Governo l’opportunità
di riconoscere forme di premialità in fa-
vore degli enti che hanno effettuato la
sperimentazione e che mettono a disposi-
zione proprio personale per la formazione
dei dipendenti di altri enti;

f) assicuri il Governo la confrontabi-
lità del flusso informativo anche attraverso
l’interoperabilità del flusso informatico,
mediante l’aggiornamento del Sistema in-
formativo sulle operazioni degli enti pub-
blici (Siope), quale fonte principale per
l’elaborazione delle stime di Contabilità
Nazionale, e attraverso forme di riuso del
medesimo Sistema;

e con le seguenti condizioni:

1) con riferimento all’articolo 1,
comma 1, lettera a), punto 1), il comma 1
dell’articolo 1 sia sostituito dal seguente:
« 1. Ai sensi dell’articolo 117, secondo
comma, lettera e), della Costituzione, il
presente titolo e il titolo III disciplinano
l’armonizzazione dei sistemi contabili e
degli schemi di bilancio delle Regioni, ad
eccezione dei casi in cui il Titolo II di-
sponga diversamente, con particolare rife-
rimento alla fattispecie di cui all’articolo
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19, comma 2, lettera b), degli enti locali di
cui all’articolo 2 del decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267, e dei loro enti e
organismi strumentali, esclusi gli enti di
cui al titolo II del presente decreto. A
decorrere dal 1o gennaio 2015 cessano di
avere efficacia le disposizioni legislative
regionali incompatibili con il presente de-
creto. »;

2) con riferimento all’articolo 1,
comma 1, lettera c), al comma 2 dell’ar-
ticolo 3 dopo le parole « sistemi operativi
omogenei ed interoperabili » siano ag-
giunte le seguenti « con formato elettro-
nico base comune utilizzato da tutte le
regioni »;

3) con riferimento all’articolo 1,
comma 1, lettera c), al comma 4 dell’ar-
ticolo 3, le parole »dall’ambito sanitario »
siano sostituite dalle seguenti « dal peri-
metro sanitario »;

4) con riferimento all’articolo 1,
comma 1, lettera c), al comma 7 dell’ar-
ticolo 3, alla lettera a), siano sostituite le
parole »dall’ambito sanitario » con le se-
guenti « dal perimetro sanitario » e aggiun-
gere in fine il seguente periodo: « Per
ciascun residuo passivo eliminato in
quanto correlato a obbligazioni giuridica-
mente perfezionate, è indicata la natura
della fonte di copertura »;

5) con riferimento all’articolo 1,
comma 1, lettera c), sia sostituito il comma
16 dell’articolo 3 con il seguente: « 16.
Nelle more dell’emanazione del decreto di
cui al comma 15, l’eventuale maggiore
disavanzo di amministrazione al 1o gen-
naio 2015, determinato dal riaccertamento
straordinario dei residui effettuato a se-
guito dell’attuazione del comma 7 e dal
primo accantonamento al fondo crediti di
dubbia esigibilità è ripianato per una
quota pari almeno al 10 per cento l’anno.
In attesa del decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri di cui al comma 15,
entro il 31 luglio 2014, sono definiti criteri
e modalità di ripiano dell’eventuale disa-
vanzo di amministrazione di cui al periodo
precedente, attraverso un decreto del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze, di

concerto con il Ministero dell’interno, pre-
via intesa in sede di Conferenza unificata.
Tale decreto si attiene ai seguenti criteri:

a) utilizzo di quote accantonate o
destinate del risultato di amministra-zione
per ridurre la quota del disavanzo di
amministrazione;

b) ridefinizione delle tipologie di
entrata utilizzabili ai fini del ripiano del
disavanzo;

c) individuazione di eventuali altre
misure finalizzate a conseguire un soste-
nibile passaggio alla disciplina contabile
prevista dal presente decreto. »;

6) con riferimento all’articolo 1,
comma 1, dopo la lettera h) sia inserita la
seguente: « h-bis). All’articolo 8, il comma
1 è sostituito dal seguente: 1. Con le
modalità definite dall’articolo 14, comma
8, della legge 31 dicembre 2009, n. 196,
dal 1o gennaio 2017 le codifiche SIOPE
degli enti territoriali e dei loro enti stru-
mentali in contabilità finanziaria sono so-
stituite con quelle previste nella struttura
del piano dei conti integrato. Le codifiche
SIOPE degli enti in contabilità civilistica
sono aggiornate in considerazione della
struttura del piano dei conti integrato
degli enti in contabilità finanziaria. »;

7) con riferimento all’articolo 1,
comma 1, lettera l), al comma 6 dell’ar-
ticolo 11, alla lettera e) siano sostituite le
parole « lettera o) » con le seguenti « lettera
n) »;

8) con riferimento all’articolo 1,
comma 1, lettera l), al comma 15 dell’ar-
ticolo 11, dopo la parola « adottano » sia
soppressa la parola « solo » e dopo le
parole « funzione autorizzatoria » siano
aggiunte le seguenti parole: « cui affian-
cano, con funzione conoscitiva, gli schemi
di bilancio e di rendiconto vigenti nel
2014, salvo gli allegati n. 17, 18 e 20 del
decreto del Presidente della Repubblica
n. 194 del 1996 che possono non essere
compilati »;
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9) con riferimento all’articolo 1,
comma 1, lettera m), all’articolo 11-quater
dopo il comma 3 sia aggiunto il seguente:
« 4. In fase di prima applicazione del
presente decreto, con riferimento agli
esercizi 2015-2017, non sono considerate
le società quotate e quelle da esse con-
trollate ai sensi dell’articolo 2359 del co-
dice civile. A tal fine, per società quotate
dagli enti di cui al presente articolo si
intendono le società emittenti strumenti
finanziari quotati in mercati regolamen-
tari. »;

10) con riferimento all’articolo 1,
comma 1, lettera s) – relativa all’articolo
18 – il numero 3) sia sostituito dal se-
guente « 3.,alla lettera c) del comma 1, le
parole « 30 giugno » sono sostituite dalle
seguenti: « 30 settembre »;

11) con riferimento all’articolo 1,
comma 1, lettera t), il comma 4 dell’arti-
colo 18-bis sia sostituito dal seguente: « 4.
Il sistema comune di indicatori di risultato
delle Regioni e dei loro enti ed organismi
strumentali, è definito con decreto del
Ministero dell’economia e delle finanze su
proposta della Commissione sull’armoniz-
zazione contabile degli enti territoriale. Il
sistema comune di indicatori di risultato
degli enti locali e dei loro enti ed orga-
nismi strumentali, è definito con decreto
del Ministero dell’interno, su proposta
della Commissione sull’armonizzazione
contabile degli enti territoriale. L’adozione
del Piano di cui al comma 1 è obbligatoria
a decorrere dall’esercizio successivo al-
l’emanazione dei rispettivi decreti. »;

12) con riferimento all’articolo 1,
comma 1, dopo la lettera t), sia inserita la
seguente:

t-bis) all’articolo 20:

1) al comma 2 la lettera a) è sosti-
tuita dalla seguente: « a) accertano ed
impegnano nel corso dell’esercizio l’intero
importo corrispondente al finanziamento
sanitario corrente, ivi compresa la quota
premiale condizionata alla verifica degli
adempimenti regionali, le quote di finan-
ziamento sanitario vincolate o finalizzate.

Ove si verifichi la perdita definitiva di
quote di finanziamento condizionate alla
verifica di adempimenti regionali, ai sensi
della legislazione vigente, detto evento è
registrato come cancellazione dei residui
attivi nell’esercizio nel quale la perdita si
determina definitivamente; »;

2) dopo il comma 2 siano inseriti i
seguenti:

« 2-bis. I gettiti derivanti dalle ma-
novre fiscali regionali e destinati al finan-
ziamento del Servizio sanitario regionale
sono iscritti nel bilancio regionale nel-
l’esercizio di competenza dei tributi.

2-ter. La quota dei gettiti derivanti
dalle manovre fiscali regionali destinata
obbligatoriamente al finanziamento del
servizio sanitario regionale, ai sensi della
legislazione vigente sui piani di rientro dai
disavanzi sanitari, è iscritta nel bilancio
regionale triennale, nell’esercizio di com-
petenza dei tributi, obbligatoriamente per
l’importo stimato dal competente Diparti-
mento delle finanze, ovvero per il minore
importo destinato al Servizio sanitario
regionale ai sensi dell’articolo 1, comma
80, della legge 23 dicembre 2009, n. 191.
Tale iscrizione comporta l’automatico e
contestuale accertamento e impegno del-
l’importo nel bilancio regionale. La re-
gione non può disimpegnare tali somme,
se non a seguito di espressa autorizzazione
da parte del Tavolo di verifica degli adem-
pimenti, ai sensi e per gli effetti dell’arti-
colo 1, comma 80, della legge 23 dicembre
2009, n. 191. In relazione a tale autoriz-
zazione la regione è tenuta a trasmettere
al Tavolo di verifica degli adempimenti la
relativa documentazione corredata dalla
valutazione d’impatto operata dal compe-
tente Dipartimento delle finanze. Ove si
verifichi in sede di consuntivazione dei
gettiti fiscali un minore importo effettivo
delle risorse derivanti dalla manovra fi-
scale regionale rispetto all’importo che ha
formato oggetto di accertamento e di im-
pegno, detto evento è contabilmente regi-
strato nell’esercizio nel quale tale perdita
si determina come cancellazione dei resi-
dui attivi. »;
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13) con riferimento all’articolo 1,
comma 1, lettera v), all’articolo 36, comma
3, siano aggiunte in fine le seguenti parole:
« Con riferimento al periodo di program-
mazione decorrente dall’esercizio 2015, le
regioni non sono tenute alla predisposi-
zione del documento di economia e fi-
nanza regionale e adottano il documento
di programmazione previsto dall’ordina-
mento contabile vigente nell’esercizio
2014. Il primo documento di economia e
finanza regionale è adottato con riferi-
mento agli esercizi 2016 e successivi. »;

14) con riferimento all’articolo 1,
comma 1, lettera v), all’articolo 38, comma
1, sia sostituita la parola « permanente »
con la parola « continuativo » e le parole
« legge di stabilità » siano sostituite con le
seguenti « legge di bilancio »;

15) con riferimento all’articolo 1,
comma 1, lettera v), all’articolo 40, comma
1, secondo periodo, dopo le parole « tra-
sferimenti in c/capitale, » siano aggiunte le
seguenti « al saldo negativo delle partite
finanziarie, » e dopo le parole « di com-
petenza di parte corrente » aggiungere le
seguenti « , salvo le eccezioni tassativa-
mente indicate nel principio applicato alla
contabilità finanziaria necessarie a garan-
tire elementi di flessibilità degli equilibri
di bilancio ai fini del rispetto del principio
dell’integrità »;

16) con riferimento all’articolo 1,
comma 1, lettera v), all’articolo 42 sia
sostituito il comma 6 con il seguente: « 6.
La quota libera dell’avanzo di amministra-
zione dell’esercizio precedente, accertato
ai sensi del comma 1, può essere utiliz-
zata, nel rispetto dei vincoli di destina-
zione, con provvedimento di variazione di
bilancio, per le finalità di seguito indicate
in ordine di priorità:

a) per la copertura dei debiti fuori
bilancio;

b) per i provvedimenti necessari
per la salvaguardia degli equilibri di bi-
lancio previsti dalla legislazione vigente,
ove non possa provvedersi con mezzi or-
dinari;

c) per il finanziamento di spese di
investimento;

d) per il finanziamento delle spese
correnti a carattere non permanente;

e) per l’estinzione anticipata dei
prestiti. »;

17) con riferimento all’articolo 1,
comma 1, lettera v), all’articolo 51, comma
2, sia soppressa la lettera h);

18) con riferimento all’articolo 1,
comma 1, lettera v), all’articolo 51, comma
4, dopo le parole « secondo le modalità
previste dall’articolo 42, commi 8 e 9 »
siano inserite le seguenti « le variazioni
necessarie per l’adeguamento delle previ-
sioni, compresa l’istituzione di tipologie e
programmi, riguardanti le partite di giro e
le operazioni per conto di terzi, le varia-
zioni degli stanziamenti riguardanti i ver-
samenti ai conti di tesoreria statale inte-
stati all’ente e i versamenti a depositi
bancari intestati all’ente, »;

19) con riferimento all’articolo 1,
comma 1, lettera v), all’articolo 51, comma
6, dopo la lettera f) siano aggiunte le
seguenti lettere:

« g) le variazioni delle dotazioni di
cassa di cui al comma 2, lettera d);

h) le variazioni degli stanziamenti
riguardanti i versamenti ai conti correnti
di tesoreria statale intestati all’ente e i
versamenti a depositi bancari intestati al-
l’ente. »;

20) con riferimento all’articolo 1,
comma 1, lettera v), all’articolo 51, dopo il
comma 9 sia aggiunto il seguente: « 10. Nel
corso dell’esercizio 2015 sono applicate le
norme concernenti le variazioni di bilan-
cio vigenti nell’esercizio 2014, fatta salva la
disciplina del fondo pluriennale vincolato
e del riaccertamento straordinario dei re-
sidui. Gli enti che hanno partecipato alla
sperimentazione nel 2014 adottano la di-
sciplina prevista dal presente articolo a
decorrere dal 1o gennaio 2015 »;
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21) con riferimento all’articolo 1,
comma 1, lettera v), all’articolo 54, comma
3, siano sostituite le lettere h) ed i) con le
seguenti:

« g) l’esercizio finanziario e la data
di emissione;

h) la codifica SIOPE di cui all’ar-
ticolo 14 della legge 31 dicembre 2009,
n. 196. »;

22) con riferimento all’articolo 1,
comma 1, lettera v), all’articolo 56, comma
8, dopo le parole: « nel registro delle
fatture ricevute » siano aggiunte le se-
guenti: « secondo le modalità previste dal-
l’articolo 42 del decreto-legge 24 aprile
2014, n. 66, convertito dalla legge 23 giu-
gno 2014, n. 89 », le parole « Per tali
documenti è istituito un registro unico »
siano sostituite con le seguenti « Per il
protocollo di tali documenti è istituito un
registro unico nel rispetto della disciplina
in materia di documentazione amministra-
tiva di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, » e
siano soppresse le parole da « Nel registro
delle fatture è annotato: » e le relative
lettere da a) ad h);

23) con riferimento all’articolo 1,
comma 1, lettera v), all’articolo 63, il
comma 4 sia sostituito dal seguente: « 4. Al
rendiconto della gestione sono allegati i
documenti previsti dall’articolo 11, comma
4, l’elenco delle delibere di prelievo dal
fondo di riserva per spese impreviste di
cui all’articolo 48, comma 1, lettera b), con
le indicazione dei motivi per i quali si è
proceduto ai prelevamenti e il prospetto
relativo alla gestione del perimetro sani-
tario di cui all’articolo 20, comma 1. »;

24) con riferimento all’articolo 1,
comma 1, lettera v), all’articolo 66, il
comma 2 sia sostituito dal seguente: « 2.
Nel sito internet della regione dedicato ai
bilanci è pubblicata la versione integrale
del rendiconto della gestione, comprensivo
anche della gestione in capitoli, con il
relativo allegato concernente la gestione
del perimetro sanitario di cui all’articolo
63, comma 4, del rendiconto consolidato,

comprensivo della gestione in capitoli e del
rendiconto semplificato per il cittadino di
cui all’articolo 11, comma 2. »;

25) con riferimento all’articolo 1,
comma 1, lettera v), all’articolo 74, n. 1,
relativamente all’articolo 114 del TUEL sia
soppressa la lettera d);

26) con riferimento all’articolo 1,
comma 1, lettera v), all’articolo 74, n. 5,
relativamente all’articolo 151 del TUEL, al
comma 1, secondo periodo, sia sostituita la
parola « deliberano » con la parola « pre-
sentano »;

27) con riferimento all’articolo 1,
comma 1, lettera v), all’articolo 74, n. 11,
relativamente all’articolo 162 del TUEL sia
sostituita la lettera a) con la seguente: « a)
al comma 1, le parole: « redatto in termini
di competenza, per l’anno successivo, os-
servando i princìpi di unità, annualità,
universalità ed integrità, veridicità, pareg-
gio finanziario e pubblicità. La situazione
corrente, come definita al comma 6 del
presente articolo, non può presentare un
disavanzo » sono sostituite dalle seguenti:
« riferito ad almeno un triennio, compren-
dente le previsioni di competenza e di
cassa del primo esercizio del periodo con-
siderato e le previsioni di competenza
degli esercizi successivi, osservando i prin-
cipi contabili generali e applicati allegati al
decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118,
e successive modificazioni. »;

28) con riferimento all’articolo 1,
comma 1, lettera v), all’articolo 74, n. 11,
relativamente all’articolo 162 del TUEL, al
comma 6, dopo le parole « trasferimenti in
c/capitale, » siano aggiunte le seguenti « al
saldo negativo delle partite finanziarie » e
dopo le parole « non possono avere altra
forma di finanziamento » siano aggiunte le
seguenti parole: », salvo le eccezioni tas-
sativamente indicate nel principio appli-
cato alla contabilità finanziaria necessarie
a garantire elementi di flessibilità degli
equilibri di bilancio ai fini del rispetto del
principio dell’integrità »;

29) con riferimento all’articolo 1,
comma 1, lettera v), all’articolo 74, n. 12,
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relativamente all’articolo 163 del TUEL, al
comma 5, dopo le parole « . Nel corso
dell’esercizio provvisorio, gli enti possono
impegnare mensilmente, » siano aggiunte
le seguenti « unitamente alla quota dei
dodicesimi non utilizzata nei mesi prece-
denti, »;

30) con riferimento all’articolo 1,
comma 1, lettera v), all’articolo 74, n. 12,
relativamente all’articolo 166 del TUEL, al
comma 1 e al comma 2-quater, sostituire
le parole « Altri Fondi » con le seguenti «
Fondo di riserva »;

31) con riferimento all’articolo 1,
comma 1, lettera v), all’articolo 74, n. 19,
relativamente all’articolo 170 del TUEL, al
comma 1 siano sostituite le parole « 30
giugno » con le parole « 31 luglio », siano
soppresse le parole « da adottarsi entro il
31 luglio » e siano aggiunte in fine le
seguenti « Con riferimento al periodo di
programmazione decorrente dall’esercizio
2015, gli enti locali non sono tenuti alla
predisposizione del documento unico di
programmazione e allegano al bilancio
annuale di previsione una relazione pre-
visionale e programmatica che copra un
periodo pari a quello del bilancio plurien-
nale, secondo le modalità previste dall’or-
dinamento contabile vigente nell’esercizio
2014. Il primo documento unico di pro-
grammazione è adottato con riferimento
agli esercizi 2016 e successivi »;

32) con riferimento all’articolo 1,
comma 1, lettera v), all’articolo 74, n. 23,
relativamente all’articolo 175 del TUEL,
alla lettera c) – concernente modifiche al
comma 3 – dopo la lettera d) siano
aggiunte le seguenti:

« e) le variazioni delle dotazioni di
cassa di cui al comma 5-bis, lettera d);

f) le variazioni di cui al comma
5-quater, lettera b);

g) le variazioni degli stanziamenti
riguardanti i versamenti ai conti di teso-
reria statale intestati all’ente e i versa-
menti a depositi bancari intestati al-
l’ente. »;

33) con riferimento all’articolo 1,
comma 1, lettera v), all’articolo 74, n. 23,
relativamente all’articolo 175 del TUEL,
alla lettera e) – che inserisce il comma
5-quater – dopo la lettera c) siano ag-
giunte le seguenti « d) le variazioni degli
stanziamenti riguardanti i versamenti ai
conti di tesoreria statale intestati all’ente e
i versamenti a depositi bancari intestati
all’ente;

e) le variazioni necessarie per l’ade-
guamento delle previsioni, compresa l’isti-
tuzione di tipologie e programmi, riguar-
danti le partite di giro e le operazioni per
conto di terzi. »;

34) con riferimento all’articolo 1,
comma 1, lettera v), all’articolo 74, n. 23,
relativamente all’articolo 175 del TUEL,
dopo la lettera l) sia aggiunta la seguente:
« m) dopo il comma 9-bis è aggiunto il
seguente: « 9-ter. Nel corso dell’esercizio
2015 sono applicate le norme concernenti
le variazioni di bilancio vigenti nell’eser-
cizio 2014, fatta salva la disciplina del
fondo pluriennale vincolato e del riaccer-
tamento straordinario dei residui. Gli enti
che hanno partecipato alla sperimenta-
zione nel 2014 adottano la disciplina pre-
vista dal presente articolo a decorrere dal
1o gennaio 2015. »;

35) con riferimento all’articolo 1,
comma 1, lettera v), all’articolo 74, n. 34,
relativamente all’articolo 191 del TUEL,
alla lettera c) dopo le parole: « nel registro
delle fatture ricevute » siano aggiunte le
seguenti « secondo le modalità previste
dall’articolo 42 del decreto legge 24 aprile
2014, n. 66, convertito dalla legge 23 giu-
gno 2014, n. 89 », dopo le parole « Per il
protocollo di tali documenti è istituito un
registro unico » siano inserite le seguenti
« nel rispetto della disciplina in materia di
documentazione amministrativa di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 28
dicembre 2000, n. 445, » e siano soppresse
le parole da « Nel registro delle fatture è
annotato: » e le relative lettere da a) ad h);

36) con riferimento all’articolo 1,
comma 1, lettera v), all’articolo 74, n. 61,
relativamente all’articolo 239 del TUEL, al
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comma 1, n. 2), dopo le parole « variazioni
di bilancio » siano aggiunte le seguenti:
« escluse quelle attribuite alla competenza
della giunta, del responsabile finanziario e
dei dirigenti, a meno che il parere dei
revisori sia espressamente previsto dalle
norme o dai princìpi contabili, fermo
restando la necessità dell’organo di revi-
sione di verificare, in sede di esame del
rendiconto della gestione, dandone conto
nella propria relazione, l’esistenza dei pre-
supposti che hanno dato luogo alle varia-
zioni di bilancio approvate nel corso del-
l’esercizio, comprese quelle approvate nel
corso dell’esercizio provvisorio ».

37) con riferimento all’articolo 1,
comma 1, lettera v), all’articolo 80, comma
1, siano sostituite le parole « con la pre-
disposizione degli strumenti della pro-
grammazione relativi al 2015 e agli eser-
cizi successivi » con le seguenti « con la
predisposizione dei bilanci relativi all’eser-
cizio 2015 e successivi »;

38) con riferimento all’articolo 1,
comma 1, lettera v), all’articolo 80, dopo il
comma 1 sia inserito il seguente comma
« 1-bis. Le disposizioni di cui al comma 1,
relative al Titolo I, III, IV e V, si applicano,
a decorrere dall’anno 2015, alle sole re-
gioni che abbiano concluso la fase di
sperimentazione di cui all’articolo 78 e alle
Regioni che avendo svolto parte della
sperimentazione intendano comunque
procedere ai sensi del comma 1. Le Re-
gioni che non abbiano avviato o concluso
la sperimentazione di cui all’articolo 78,
sono tenute a svolgere la medesima per
almeno un anno e ad applicare le dispo-
sizioni di cui al comma 1 a decorrere
dall’esercizio successivo. Con decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri, da
emanarsi entro 90 giorni dalla data di
entrata in vigore del presente decreto
legislativo, sono individuati meccanismi
sanzionatori a carico delle amministra-
zioni pubbliche che non adempiano all’ob-
bligo di avvio della sperimentazione di cui
all’articolo 78. »;

39) con riferimento all’articolo 2,
comma 2, lettera a), allegato n. 4/1, al

paragrafo 4/1 (Gli strumenti della pro-
grammazione regionale) sia soppresso l’ul-
timo periodo;

40) con riferimento all’articolo 2,
comma 2, lettera a), allegato n. 4/1, al
paragrafo 5/3 (Contenuti) sia soppresso il
secondo periodo;

41) con riferimento all’articolo 2,
comma 2, lettera a), allegato n. 4/1, al
paragrafo 5/3 (Contenuti) sia sostituito
l’ultimo periodo « Lo sviluppo puntuale del
contenuto della seconda sezione del DEFR
è condizionato all’avanzamento dell’attua-
zione del federalismo fiscale: nelle more
dell’attuazione del disposto dell’articolo
119 della Costituzione, gli indirizzi econo-
mico-finanziari collegati alla manovra fi-
nanziaria regionale sono contenuti nella
relazione di accompagnamento del pro-
getto della legge di bilancio. » con il se-
guente: « I contenuti finanziari del DEFR
e della Nota di aggiornamento al docu-
mento strategico di programmazione sono
condizionati all’avanzamento dell’attua-
zione del federalismo fiscale e definiti a
seguito del parere che la Conferenza per-
manente per il coordinamento della fi-
nanza pubblica, di cui all’articolo 5 della
legge 5 maggio 2009, n. 42, elabora sulle
linee guida per la ripartizione degli obiet-
tivi di finanza pubblica inseriti nel DEF (e
nella Nota di aggiornamento al DEF) e
sulle regole previste per il singolo ente in
ragione della categoria di appartenenza
trasmesse al Governo. In caso di mancata
attuazione dell’articolo 5, comma 1, lettera
a), della legge 5 maggio 2009, n. 42, i
documenti di programmazione regionali
limitano la loro portata ad un contenuto
meramente programmatico e orientato a
obiettivi non finanziari, e la Nota di ag-
giornamento al DEFR è presentata conte-
stualmente al disegno di legge di bilan-
cio. »;

42) con riferimento all’articolo 2,
comma 2, lettera a), all’allegato 4/2, pa-
ragrafo 3.3. dopo le parole « L’accantona-
mento al fondo crediti di dubbia esigibilità
non è oggetto di impegno e genera un’eco-
nomia di bilancio che confluisce nel risul-
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tato di amministrazione come quota ac-
cantonata. » aggiungere le seguenti « Per le
entrate tributarie che finanziano la sanità
accertate sulla base degli atti di riparto e
per le manovre fiscali regionali destinate
al finanziamento della sanità o libere,
accertate per un importo non superiore a
quello stimato dal competente Diparti-

mento delle finanze attraverso il portale
per il federalismo fiscale, non è effettuato
un accantonamento al fondo crediti di
dubbia esigibilità. »;

43) siano adeguati i princìpi applicati
in conseguenza delle ulteriori modifiche
apportate allo schema di decreto a seguito
del parere della Commissione.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE
DI INCHIESTA

sul fenomeno delle mafie
e sulle altre associazioni criminali, anche straniere

S O M M A R I O
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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Martedì 1o luglio 2014. – Presidenza della
presidente Rosy BINDI.

L’ufficio di presidenza, integrato dai
rappresentanti dei gruppi, si è riunito
dalle 14.10 alle 14.35.
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